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Minacce 
e insulti 
dei br al 
processo 
di Firenze 
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ti processo al cosiddetti « capi storici » delle Brigate 
rosse, per oltraggio ai giudici di Torino, è cominciato Ie
r i mattina a Firenze con il consueto copione di minacce 
e insulti gridati da) brigatisti in aula. Stavolta Renato 
Curdo ne ha anche approfittato per raccontare al gior
nalisti la sua versione della recente rivolta all'Asinara. 
« Avevamo bombe ancora più potenti di quelle che ab
biamo lanciato », ha detto, lamentandosi delle « provo
cazioni » che sarebbero state compiute dalle guardie 
carcerarie. A PAGINA 5 i 

Una regione dove la crisi 
è giunta a un punto pericoloso 

Un viaggio 
in Calabria 

Lo scandalo di Gioia Tauro - Come il Pei fronteggia la 
sfida alla democrazia - Chi soffia sul fuoco - Tensione 

Dal nostro inv ia to 

GIOIA TAURO — Chilo
metri di banchine e di in
vasi, lunghi e profondi ca
nali che possono permet
tere l'attracco a navi di 
prandi proporzioni, fino a 
100 mila tonnellate di staz
za. Dove non c'era niente. 
sta per essere ultimato 
uno dei più prandi impian
ti portuali del Mediterra
neo. Operai, tecnici ed in
gegneri spieaano ai « visi
tatori » — in questo caso 
una delegazione del PCI 
guidata da Chiaromonte — 
a che punto stanno i lavo
ri, le difficoltà che si sono 
dovute affrontare per la 
particolare situazione geo
logica (è una zona forte-
mente sismica). Il terremo
to ce stato —- racconta con 
evidente soddisfazione un 
ingegnere — ma le struttu
re non hanno subito il ben
ché minimo danno. Per 
farci vedere meglio quello 
che stanno realizzando, i 
dirigenti del consorzio di 
imprese che lavorano alla 
costruzione del porto fiati
no organizzato un giro in 
battello. Vista da vicino. 
l'opera sembra ancora più 
gigantesca. Ma intanto, 
dal mare si scorgono in 
lontananza le grandi pian
tagioni di olivetì e di agni 
vieti: la ricchezza della 
piana di Gioia Tauro. 

Nel pomeriggio andiamo 
a visitare la « campagna ». 
Ad 7/M certo punto un eli
cottero passa sopra le no
stre teste. Viene spontaneo 
pensare che sia in corso 
una battuta dei carabinie
ri. Come non associare im
mediatamente Gioia Tau
ro con la mafia, il ban
ditismo. i rapimenti? No, 
dicono i nostri accanino-
gnatori. e l'elicottero del
la cooperativa agricola 
« Rinascita » che va a fa
re il trattamento antipa
rassitario nelle piantagio
ni. Il movimento coopera
tivo. spicciano i compagni. 
si è molto rafforzato in 
Questi anni in tutta la 
zona Giri d'affari di mi
liardi. duemila occupati in 
più nell'agricoltura. La se
de della cooperativa ~ Fi-
nascita > *• arande. moder
na. con una spaziosa sala 
per le con ferenze Lì si 
tiene una assemblea con 
i lavoratori e i quadri rfpi 
partito del comprensorio. 
gremitissima, appassiona 
ta Cosi, dopo la prima sor
presa per le novità che 
abbiamo visto, per quel 
che di nuovo — nonostante 
tutto — si avverte in qne 
sfa provincia estrema del 
Mezzoniorno. la discussio
ne « nolitica > ci restitui
sce Veslrema complessità 
e drammaticità della situa
zione. 

Emerge con evidenza — 
senza mezze misure — che 
la tensione è giunta ad 
un punto di rottura. Che 
la vicenda vergognosa, lo 
scandalo del V Centro si
derurgico. ha lasciato se 
giti molto profondi. Lo si 
vede nell'asprezza dei to
ni degli interventi. C'è of
fesa, rabbia, ma non c'è 
rassegnazione. Il dato più 
sorprendente è la straor
dinaria partecipatine agli 
incontri della deleaazione 
del PCI. Centinaia di ape 
rai nella sala mensa dei 
cantieri, centinaia di gio 
vani e di compagni alias 
semblea di partito nel sa
lone della cooperatila * Ri
nascila *. quasi tutti ali 
amministratori nellincon 
tro con i rapwc.scntanti 
degli Enti locali della pia
na di Gioia Tauro. Come 
interpretare questa ade
sione. questo interesse ap 
passionato dopo quasi die
ci anni di beffe e di in
credibili balletti governa
tivi? E' certo un segnale 
positivo di tenuta del mon
do che gravita intorno al 
PCI. Ma come nasconder
si che lo spettro del <boia 
chi molla » e della « rivai 
ta » di Renaio è echeggia
to più volle negli inter
venti? Non certo per dire 
che quella è la strada giu
sta Ma perché con tanta 
insistenza? Basta ascolta
re i discorsi della pente, 
o leggere i giornali locali. 
Non c'è soltanto Gioa Tau 
ro: il ' fronte » della crisi 
in Calabria e mollo ani 

| pio. Colpisce l'economia — 
• le poche fabbriche moder

ne chiuse o che stanno 
per chiudere a Castrovil-
lari e a Saline — ma in
veste la coscienza politica 
e morale della Regione. 
Pesano le divisioni all'in
terno della sinistra, fino 
a punti di esasperazione, 
ma soprattutto pesa il 
e doppio gioco > della T)C 
(una posizione a Roma e 
un'altra in Calabria), e il 
vergognoso disimpegno del 
governo. E poi c'è chi sof
fia sul fuoco, che spara 
contro tutto e contro tut
ti. E. a differenza degli 
anni '70. chi fa questo. 
oggi, non sta soltanto nel
lo schieramento di destra. 

Il sentimento collettivo 
è che così non si può an
dare avanti: anche dove 
si lavora. Il porto di Gioia 
Tauro è veramente un em
blema. Gli ingegneri e i 
tecnici non ci nascondono. 
insieme alla soddisfazione 
per quello che hanno rea

lizzato, la loro profonda 
incertezza per il futuro. 
In realtà, non possono più 
andare avanti fin quando 
non si saprà a che cosa 
dovrà servire il porto. Nem
meno i dirigenti della coo
perativa «Rinascita*, a 
cui chiedo come vanno le 
cose, sembrano soddisfat
ti. « E' un'isola — dice uno 
di loro — subiamo le in
timidazioni mafiose, non 
abbiamo aiuti per sorreg
gere ed estendere l'espe
rimento. potremmo anda
re incontro presto a gravi 
difficoltà ». 

Quali riflessioni, dun
que, su questo viaggio a 
Gioia Tauro? Una sostan
zialmente: è in corso una 
grave « sfida » alla demo
crazia: che viene dalla ma
fia. dalla destra ma anche 
dall'irresponsabile atteggia
mento del governo centra
le Non c'è tempo da per
dere. 

Il premier cinese da ieri in visita a Parigi 

Hiia parla di una Europa 
più autonoma e armata 

Un duro attacco alla politica sovietica - Giscard pone invece l'accento sul
la distensione tra I-est e l'ovest - Molti i motivi di difficoltà nel dialogo 

M a r c e l l o V i l l a r i j PARIGI — Giscard e Hua durante la cerimonia all'arrivi, a Orly 

Nell'incontro tra Agnelli e i segretari confederali ieri a Roma 

Nulla di fatto per i licenziamenti Fiat 
Oggi i provvedimenti diventano esecutivi - A Torino assemblea dei delegati con i segretari gene
rali del sindacato - Gianni Agnelli dice di temere per i testimoni - La segreteria Cgil, Cisl, Uil 
riunita dopo le divergenze con il governo: Z ore di sciopero articolato per sostenere le rivendicazioni 

ROMA — Caso Fiat, politica 
economica, divernen/e col go
verno: praticamente tutti i 
problemi sindacali più scot
tanti sono stati affrontati. 
ieri, dai vertice della Fede
ra/Jone C2il. Cisl. Uil. E' sta
la una giornata intensa: co
minciata con un incontro del 
tutto negativo tra Gianni 
Agnelli e Lama. Camiti e 
Benvenuto, si è concluda con 
una riunione della segreteria 
che ha deciso di proporre al 
direttivo unitario di merco
ledì uno sciopero articolato 
di 2 ore a sostegno della piat
taforma posta da tempo sul 
tavolo del confronto col go
verno. 

In mattinata. Lama. Car-
niti e Benvenuto si sono pre
sentati all'appuntamento nel
lo studio dell'avvocato Agnel
li con l'obiettivo di avere un 
chiarimento sostanziale sulle 
decisioni (fil licenziamenti e 
blocco delle assunzioni) as
sunte dal vertice della casa 
automobilistica torinese. Ma. 
dopo poco più di due ore di 
discussione, ai giornalisti è 
stato consegnato un breve 
comunicato: « Le due parti 
hanno confermato le rispet
tive posizioni che snno, come 
è noto, divergenti ». Lama ha 
precisato che nell'incontro 
« non è stata fatta nessuna 
analisi dei sinqoli casi di li
cenziamento: non siamo ve
nuti qui, del resto, per discu

tere del merito, bensì del me
todo ». 

Camiti ha ricordato che la 
procedura per i licenziamenti 
è prevista dal contratto di la
voro e dallo stesso Statuto 
dei lavoratori. « .4? di là del 
merito delle decisioni assun
te dalla Fiat — ha osserva
to — non si può non consen
tire alla gente di conoscere 
le motivazioni degli addebiti 
che vengono ritolti e, quin
di. di difendersi ». 

L'avvocato Agnelli ha spie
gato — secondo quanto ha ri
ferito ai giornalisti il secre
tarlo della Cisl — che il ri
fiuto dell'azienda di fornire 
spiega7inni è determinalo dal 
Tatto che < dagli addebiti è 
possibile risalire ai testimo
ni ». Una motivazione che. 
anziché fugare, ha accresciu
to le perplessità e le preoc
cupazioni politiche. Il ragio
namento di Agnelli — hanno. 
in sostanza, osservato Cami
ti e Benvenuto — porta a 
concludere che la più gran
de azienda italiana non solo 
proclama di aver sfiducia 
nello Stato democratico, ma 
si arroaa il diritto di sosti
tuirsi ad es=o. A questo pun 
to « non ci si trova più di 
fronte a un fatto sindacale, 
ma a un problema politico ». 

La Fiat sostiene di avere 
t la coscienza tranquilla di 
chi sta nel giusto ». Asnelli. 
lasciando il suo ufficio, ha 

cercato di gettare acqua sul 
fuoco affermando che « sui 
principi della lotta alla vio
lenza siamo tutti d'accordo » 
e che il provvedimento di 
blocco delle assunzioni « non 
è a tempo indeterminato ». 
Invece, il dott. Annibaldi. re
sponsabile delle relazioni in
dustriali della Fiat (che ha 
partecipato all'incontro) con
tinua ad alimentare la pole
mica: il provvedimento sa
rebbe « giuridicamente per
fetto >. Ha annunciato anche 
che oggi stesso le sospen

sioni si trasformeranno in li
cenziamenti e gli interessati 
potranno « ottenere ulteriori 
elementi di motivazione » se li 
chiedono * entro i termini 
previsti, vale a dire entro gli 

\ 8 giorni dalla notifica » dei 
licenziamenti. 

Intanto. i « retroscena » 
della decisione si trasformano 
in giallo. Benvenuto ha di
chiarato. in una intervista. 
che prima che partissero le 
lettere di sospensione il sin
dacato era stato informa'o 
e aveva cercato di scongiu

rare tutto con una trattativa 
che « andava anche bene ». 
Ma. poi. « è arrivato un se
maforo verde da Roma, dal 
governo, e la trattativa è sta
ta bruscamente interrotta ». 
Ma la Fiat smentisce tutto, 
per giunta con un comunica
to ufficiale. Da parte sua il 
governo dovrà dire la sua .sul 
caso Fiat giovedì alla Camera 
in risposta alle interrogazioni 

p. C. 
i (Segue in ultima pagina) 

Si dimettono mille uomini radar 
Sarà la paralisi per gli aeroporti ? 

ROMA — I controllori del traffico nereo 
hanno deciso di rendere onoranti le dimis
sioni (oltre 1.000 su circa 1.400> preparate ai-
cuni mesi fa per sollecitare il governo a smi 
litarizzare il servizio e a riformarlo. Ieri 
sera, a conclusione di una affannosa giornata 
di consultazioni fra sindacati e governo, dal
le quali è emerso che l'esecutivo non ha an
cora elaborato, nonostante gli impegni presi. 
alcun progetto accettabile, i controllori han
no dato disposizioni ai notai. presso i quali 
erano depositate, di far partire stamane le 
lettere di dimissioni. 

E* impossibile provedere quale sarà la 
reazione dei comandi dell'Aeronautica alla 
quale il ?ervizio è affidato, ne qua.i le con 
seguenze sul traffico aereo: il rischio è che 
si vada ed una paralisi degli aeroporti. 

I sindacati unitari, che hanno fatto delle 
richieste dei controllori del traffico una ver

tenza propria, hanno cercato di evitare che 
la situazione precipitasse. In un incontro al 
ministero hanno avanzato una ipotesi di 
smilitarizzazione pressoché immediata — 
formulata dallo stesso ministro e accetta
bile dai sindacati — che prevedeva la siste
mazione, in via provvisoria, degli « uomini 
rodar » in una .speciale a agenzia » presso il 
ministero dei Trasporti. La delegazione sin
dacale si è però sentita rispondere, che la 
« ipotesi ». era del solo ministro Giannini e 
non avallata dall'esecutivo. 

A questo punto c'è stato un passo presso 
!a segreteria della Federazione Cgil. Cisl. Uil 
per chiedere un incontro immediato con il 
presidente del Consiglio. 

Oggi tram fermi 
Così gli orari 

regione per regione 
Lo sciopero degli autoferrotranvieri, il quarto da quando 
.-.ì è aperta la vertenza contrattuale, bloccherà anche og
gi. mediamente per quattro ore, i servizi di trasporto 
pubblico. C'è stato uno sforzo delle organizzazioni sinda
cali per limitare il più possibile i disagi per la cittadi
nanza. In generale gli orari nei quali viene attuata la 
sospensione del lavoro sono compresi in « fasce » non di 
t punta ». anche se ci sono delle eccezioni come a Tren
to (dalle 4.45 alle 10). in Calabria (dalle 5 alle 9) o in 
Veneto (dalle 5 alle 8) dove l'agitazione coinvolge gran 
parte del trasporto pendolare di studenti e lavoratori. 

In Toscana i bus si fermano dalle 9 alle 14, nel La
zio dalle 10.30 alle 14,30, in Sicilia e in Puglia dalle 12 
alle 16. in Campania dalle 9 alle 13. in Umbria dalle 13.30 
alle 17.30. nelle Marche dalle 11.30 alìe 15.30. In diverse 
regioni scioperi dei servizi extraurbani di linea avran
no la durata di 24 ore. In Sardegna l'astensione è stata 
posticipata a domani. 

Ieri i sindaci di Roma, Milano e Bologna hanno chie
sto un intervento immediato di Cossiga nella vertenza. 
Nel pomeriggio di oggi Sindacati, aziende. Comuni e Re
gioni si incontreranno presso la commissione Traspor
ti della Camera per un confronto sulla legge per la co
stituzione del Fondo nazionale dei trasporti. A PAG. 7 

storia di un mancato trappista 

QUEL giorno di molti 
anni fa l'on Giusep

pe Arcami, oggi defunto. 
era nel pieno fulgore e 
nell'incondizionato eserci
zio della sua onnipotenza 
it capo supremo dell'Hai-
casse. Sedevi al suo ta
volo di lavoro e aveva da 
vanti a se. di là dal vasto 
scrittoio, il suo pili stretto 
collaboratore, col quale era 
*olito abbandonarci alle 
più segrete confidenze. 
a Vede — d».««e arcami — 
la mia vita è divisa tra 
la mia famiglia e me. Al
la mia famiglia ho pros 
veduto ftn d'ora assicuran
dole una agiatezza che sa
rebbe meglio chiamare 
una grande ricchezza: mia 
moqlie. oltre a esser carica 
di gioielli di gran pregio, 
è comproprietario, con i 
ragazzi che hanno tutti 
studiato, di titoli, apparta
menti, stabili, terreni si
tuati, posso dire, in ogni 
dove, e proprio alcuni gior
ni fa ho donato loro una 
grande tenuta agricola, 
della quale sono ora pro

prietari e amministratori. 
Miliardi, caro amico, mi
liardi; e io sono felice di 
averli messi a posto per 
sempre. 

« Ma io. vede, ho voluto 
pensare anche a me stes 
so, esclusivamente a me 
stesso. Le mogli possono 
scomparire, i figli andar
sene per il mondo, ingrati 
ed estranei. Cosi, essendo 
per natura dimesso e di 
abitudini più che modeste. 
mi sono fatto, anzi mi 
sto facendo, un piccolo 
gnizzolctto, una miseria, 
caro amico, appena appe
na guanto basti per assi 
curarmi una vecchiaia non 
travagliala da ristrettezze 
penose. Faccio delle econo
mie. Vado una volta m 
meno al cinema, mi fac
cio risuolarc un paio di 
scarpe che altri, al mio 
posto, non esiterebbe a 
buttare, non fumo, porto 
spesso vestiti rivoltati, 
mangio m trattorie da po
co prezzo: insomma af
fronto molte privazioni e 
cosi a poco a poco, lirctta 

su liretta, cresce un minu
scolo capitale, da me in
testato a un essere imma
ginario, destinato non più 
che a farmi vivere, non 
di più. glielo assicuro. 
quando dovrò smettere di 
lavorare, lasciando ad al 
tri questo vorticoso giro 
d'affari e di miliardi, per 
i guati non ero nato. Il 
destino mi ha brutalmente 
sottratto alla meditazione 
e alla preghiera*. 

(Dal giornale di Mon 
fanelli del 13 u.s.: «Gli 
eredi di Giuseppe Arcami 
(...) si sono rivolti al giu
dice perché obblighi lo 
Istituto a restituire circa 
due miliardi e ottocento 
milioni di lire in buoni 
del Tesoro e titoli azio 
nAri. La somma — dicono 
la vedova Giovanna Gi 
salberti e 1 figli Rino. Ro
meo. Giacomo. Ludovica e 
Paola Arcaini — ci appar
tiene perché è frutto dei 
risparmi di Giuseppe Ar
caini, di cui siamo gli 
eredi »). 

Forttbraccio 

Dal nos t ro co r r i sponden te 

PARICI — Sorprendendo tut
ti coloro che avevano visto 
nelle dichiarazioni della vigi
lia e- nella sua allocuzione di 
saluto all'arrivo in Francia, 
prima tappa del periplo euro
peo ini/iato da Parigi, un at
teggiamento più prudente 
della Cina sui tomi della di
stensione e della congiuntura 
mondiale, Hua Guofeng ha 
pronunciato ieri sera al levar 
delle mense del pranzo offer
to in svio onore da Giscard 
d'Kstaing un discorso che è 
apparso come una vera e 
propria requisitoria contro 
« l'egemonismo », termine con 
cui di consueto i dirigenti ci
nesi hanno sempre attaccato 
la politica sovietica. 

Senza mai citare l'URSS, il 
leader cinese ha esordito af
fermando che « la dura real
tà v impone di vedere che « il 
nostro globo diviene ogni gior
no di più agitato e turbolen
to ». In Europa, nel Medio 
Oriente, in Africa, nel Mar 
Rosso, in Asia meridionale e 
in Indocina. Hua Guofeng ve
de utilizzati dall'Unione So
vietica « mezzi di aggressio
ne e di espansione al fine di 
seminare zizzania, dì ingerir
si negli affari interni altrui, 
di fomentare colpi di stalo e 
di praticare, anche con agen
ti interposti, l'aggressione ar
mata e l'occupazione mi
litare ». 

A proposito dell'Europa, il 
leader cinese ha parlato di 
« uno stato di grave confron
to militare permanente », per 
aggiungere che <t in questa 
prospettiva un numero cre
scente di personalità mettono 
in guardia con insistenza sul
la necessità che occorre 
guardare in faccia la realtà, 
inantenersi vigilanti e adot
tare misure efficaci ». Rivol
gendosi poi all'ospite ha pre
cisato quali dovrebbero esse
re queste misure, affermando 
che e la Francia rinforza il 
suo potenziale di difesa e la
vora all'unione dell'Europa 
occidentale », aggiungendo che 
« quanto a noi siamo invaria
bilmente dell'opinione che 
un'Europa unita e forte co-
slituisce un fattore impor
tante per il mantenimento 
della pace e della stabilità 
nel mondo ». 

Hua Guofeng ha quindi 
espresso l'auspicio che la 
Francia « eserciti un ruolo 
crescente negli affari inter
nazionali e i paesi dell'Euro
pa occidentale conseguano 
senza tregua successi sulla 
via dell'unione per la loro po
tenza ». 

La Cina, ha insistito Hua 
Guofeng. « applica senza esi
tazioni una politica estera 
che consiste nel combattere 
l'egemonismo e difendere la 
pace mondiale ». Secondo il 
leader cinese uno dei fonda
menti essenziali della politi
ca estera di Pechino sarebbe 
quello di « ritardare una guer
ra mondiale e di mantenere 
la pace per un lungo pe
riodo ». 

I duri toni di questo discor
so non rendono certamente 
agevole il dialogo che molti 
osservatori speravano più di
steso ed obiettivo sui grandi 
temi mondiali e della coesi
stenza e distensione che Hua 
Guofeng dovrà intraprendere 
a Parigi e nelle altre capitali 
dell'Europa occidentale Bonn. 
Londra e Roma. 

Diverso, nel tono e nel con
tenuto, .è apparso il discorso 
di Giscard per ciò die concer
ne soprattutto la coesistenza. 
* La sicurezza — ha detto il 
presidente francese rivolto al
l'ospite — è inseparabile 
dalla riduzione delle tensioni. 
E' perciò che la Francia an
nette grande pe.so alla disten
sione e ha aperto in Europa 
le vìe del dialogo e della coo
perazione ». Per Giscard « no» 
si tratta di una politica di 
beala rassegnazione ». Fissa 
chiama al contrario « allo 
sforzo per conservare ciò che 
si è acquisito su questo ter
reno e a mantenere lo slan
cio per estenderne tutti gli 
effetti a tutti gli aspetti delle 
relazioni tra gli Stati e a tut
te le parti del mondo >. 

Giscard ha detto quindi che 
« Cina e Francia hanno com
preso nel corso della loro lun
ga storia l'importanza dei di-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

Nelle amministrative parziali 

Spostamenti 
molto lievi 

Il PCI cede leggermente — Risultati 
alterni nelle varie regioni — Alcu
ne avanzate anche nel Mezzogiorno 

1 COMUNI SOPRA 1 

Liste 

PCI 
PdUP 
NSU-DP 
PSI 
PSDI 
PSDI-PLI 
PRI 
DC-PSI 
DC 
Dlss. DC 
PLI 
DN-CD 
MSI 
Altri 

Coni. 
% 

24,7 
— 
0,4 

16,2 
6,6 
0,2 
2,9 
0,4 

39,6 
— 
1,9 
— 

4,5 
2,6 

'79 
s. 

198 
— 

2 
138 
43 

1 
15 

5 
315 

— 
6 

— 
31 
16 

5 MILA 

Com. 
% 

26,1 
0,1 
0,9 

16,2 
5,6 
— 

3,6 
— 

38,5 
1,1 
1.3 
0,1 
5,2 
1,1 

ABITANTI 

prec. 
s. 

215 
1 
4 

130 
29 
„ 

18 
— 

313 
13 
4 

— 
32 
10 

Poi. *79 
% 

27,6 
1,4 
0,7 

11,2 
5,1 
— 
3,4 
— 

40,1 
— 

1,6 
0,5 
5,5 
0,6 

Il piccolo test elettorale 
amministrativo (meno dell'1% 
dell'elettorato nazionale) pre
senta scarse oscillazioni ri
spetto alla consultazione am
ministrativa precedente e i 
consueti scostamenti dal voto 
politico risentendo, specie nel 
Sud, di forti condizionamenti 
locali. Come si vede dalla ta
bella riassuntiva c'è un leg
gero arretramento comunista 
ma anche la DC non riesce 
a raggiungere la percentuale 
delle politiche. Il PSI si giova 
della sua tendenza ad espan
dere le proprie posizioni nel 
voto amministrativo, superan
do abbastanza nettamente il 
risultato politico e tornando 
ai livelli delle amministrative 
precedenti. Si conferma la 
leggera tendenza espansiva 
dei socialdemocratici e dei li
berali mentre arretrano missi
ni e repubblicani. 

L'esito complessivamente 
mediocre del PCI è il risul
tato di un andamento molto 
differenziato in cui si collo
cano avanzate, arretramenti e 
conferme. Così — consideran
do i comuni più grandi — il 
PCI arretra di due punti e 
mezzo a Pordenone ma ap
pena dello 0.7 a Lecco, con
ferma pienamente la propria 
forza a Cesenatico, a Dolo 
(dove la sinistra si porta in 
maggioranza): avanza di 4 
punti e mezzo a S. Vito, di 
3 punti e mezzo a S. Ferdi
nando di Puglia dove la sini
stra guadagna 3 seggi e con
quista il comune, di oltre 2 
punti a Roverbella. Clamoro
sa l'avanzata comunista a Gal

lipoli: dal 25.3% al 44.5%. il 
che determina una forte mag
gioranza di sinistra. Caratte
ristico è il fatto che alcuni 
successi sono realizzati dal 
PCI anche nel Mezzogiorno. 

Una considerazione di rilie
vo politico è offerta dal voto 
complessivo della sinistra: es
sa conferma il precedente da
to amministrativo e si porta 
sensibilmente al di sopra di 
quello politico. Nei comuni a 
sistema proporzionale, infatti. 
i due partiti di sinistra non 
raggiungevano la DC il 3 giu
gno scorso mentre in queste 
amministrative la sopravan
zano di oltre un punto. Altro 
elemento politico da sottoli
neare è che, contrariamente 
a quanto accaduto nelle ele
zioni degli ultimi due anni, 
questa volta è stata molto 
scarsa, anzi quasi sempre ine
sistente. l'incidenza delle li
ste locali. I radicali hanno ri
nunciato a presentarsi, ad ec
cezione di Pordenone, analo
gamente ad altre liste estre
mistiche. 

Come dì consueto, sf sono 
avute una serio di dichiara
zioni a commento dei risul
tati. Craxi parla di e risulta
to incoraggiante ». il socialde
mocratico Lonco ritiene che 
sia stata incoraggiata la ten
denza ad un'alleanza di forze 
intermedie, il repubblicano 
Spadolini ha commentato con 
favore il risultato di Cesena
tico. mentre i de Gaspari e 
Pisani! hanno vantato la « te
nuta •» del loro partito specie 
nei due maggiori centri set
tentrionali. 

L'iniziativa degli zaccagniniani 

La sinistra de 
affronta la questione 
del rapporto col PCI 

D o m a n i i l d o c u m e n t o congressuale — L' in iz io d i 
una autocr i t ica — Il p rob lema de l le G i u n t e local i 

ROMA — T.o «rliìcramcnlo 
rlie «ì rirono«cc in Romano 
Zaccasnìni ha deci«n di apri
re il proprio di«cor«o con-
2rc««u.ile portando nuovamen
te «ni t. i \o!o la «. qnc-lione 
cnmunÌMa ». Vi è «tata, nel 
c o n \ c : n o della Donni- pari* 
«li «.lidio e ilonienira. mia 
i1i»cn»inne ampia e a più t o 
r i : non «ono ni.mr.ile le «lìf— 
frren7Ì.i7Ìoni Ira i tender* in-
ler\eniili fila De Mila a M.ir-
lin.i77oli. ila Mi*i«i a Morlino 
o a GuIIotli). in.i »n que«to 
punto l 'arronlo è «lato «o-
«lanzialc. Il rìrliìamo a Mo
ro non è «lata una formale 
rixenrlira^ioiie dell'eredità del
lo «lali-la «compar-o. ma 1' 
e*prc«*ionc ili mia ron\ inrio
ne polilira: la linea della so
lidarietà nazionale non può 
e--ere nlihandonala. e rlii rri-
lira qne-ta linea ritenendola 
•iinerala o comunque irrea-
IÌ7/aliile « in renila nnn ha 
alcuna allernnlirn da propctr 
re; e non è mia allernalii a 
la proporla dì ritornare in
dietro alle forni alo politiche 
precedenti il I0?6 » feo«ì ha 
detto Gioxanni Gal loni) . 

Come reali/rare qne-ta pò-
litira? Con quali tempi, qua
li modi, quali projrammì? 
Su qur«ti a«pelli «ono affio

rale differente di e indizio, e 
rio *pic;a ncrrhé il documen
to ronri i i -ho (cioè le te«ì con-
?re-*uali de=Ii 7jrra:niani) «a-
rà piihltlirato «oltanto doma
ni. L'opera di limatura delle 
parti politiche è più difficile 
del pre \ i - lo . K sia dal dibat
tito è ri-iillaln aldia-lan7a 
chiaro quali «iauo i contlÌ7Ìo-
namenli e le Iitul>aii7e inter
ne al « pruppo Z.ircagnìni ». 
I."inÌ7Ì.ili\.i dei «cuori dcnio-
rrì-tiani che hanno deci«o di 
«ehier.ir«i con il -csret.irio del 
parlilo — i It.i-i-ti. Rodrato. 
i moroteì. ecc. — ha comun
que sia .IMIIO l'effetto di rom
pere il cliiaccin. e di porre 
il problema del rapporto con 
i comiini-ti rome pietra di 
paragone della dialettica con-
are-«nalc. \de-«o ri-uItera pin 
difficile per eli altri gruppi 
nesare o eludere la questio
ne. Per farlo, i settori mo
derati do\rehliero completa-
niente ro\r«eiare i termini 
della anali-i della «itui7Ìone 
«ulla quale eli /arcaeniniani 
hanno incardinato la propria 
inÌ7Ìati\a. 

Si tratta di uii'anali-ì che 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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Quasi 350 mila elettori in 41 Comuni 

Così i risultati dei voto 
nella tornata amministrativa 

L'affluenza alle urne è stata dell'85,2 contro la precedente percentuale del-
l'89,9 — Il 2 dicembre si rinnoveranno le amministrazioni in 7 centri sardi 

Per gli italiani si preannuncia un inverno carico 

Nell ' intero pomeriggio di ieri, e in alcuni casi 
sino a tarda notte, sono andate avanti le operazioni 
di scrutinio nei 41 comuni impegnati nella tornata 
elettorale amministrativa. Al voto erano interessati 
345.298 elettori ; in 27 comuni (cioè quelli con po
polazione superiore ai 5000 abitanti) si è votato con 
il sistema proporzionale; negli altri si è votato con 
il sistema maggioritario. La percentuale dei votanti 

alla chiusura delle urne, secondo dati fornit i in se
rata dal ministero dell ' interno, è stata dell'85,2. Nel
le precedenti consultazioni era stata dell'89,9. A Lec
co ha votato il 90,3% (95% in precedenza); a Por
denone l'86,6% ( 9 3 , 1 % in precedenza). Un'altra 
piccola tornata elettorale si svolgerà domenica 2 d i 
cembre, e interesserà 7 comuni (tutt i col sistema 
maggioritario) della provincia d i Cagliari. 

Pordenone : flessione del PCI 
(che supera il 37% a S. Vito) 

Cesenatico: 
posizioni 
immutate 

PORDENONE - Una gran
de vittoria del PCI a San 
Vito al 'ragliamento, una 
perdita a Pordenone. Nel ca
poluogo di provincia la DC 
avanza; nel centro minore. 
lontano pochi chilometri, su
bisce un arretramento di 
quasi tre punti. 

In questo dato quasi spe
culare, reso ancor più evi
dente — come vedremo — dai 
risultati desìi altri partiti. 
sta il senso della consulta
zione amministrativa antici
pata in questa provincia 
friulana. 

Spicca, la netta caduta 
percentuale dei votanti. Lo 
R'i.S'o a Pordenone, contro 
il OfiTó delle politiche 

Una mancata partecipazio
ne alle urne di quasi due
mila elettori, dunque. Evi
dentemente, non è bastato 
rompere il muro dello scetti
cismo e della indifferenza, il 
forte impegno politico dei co
munisti, i quali avevano im
postato la loro campagna 
elettorale sulla esigenza di 
dare alla città un'amministra
zione imperniata sull'unità 
dei partiti di sinistra. 

Tutti hanno perso qualco

sa. Ma in cifre percentuali ! 
il risultato si è distribuito ne- | 
nativamente soprattutto per I 
le ministre: il PCI è sceso dal I 
23^ % delle amministrative del 
1975. al 20.12 (aveva avuto il 
22.1) lo scorso 3 giugno). Il 
PSI ottiene il 12.-1 (15.2 nel 75 
12.9 il 3 giugno): i radicali, 
che alle politiche avevano 
conquistato un grosso succes
so col 5.2 si ridimensionano 
al 3.fi con la <* Lista per l'al
ternativa *. La DC passa in
vece dal 3G.7 del '75 al 39.8 
(39.5 il 3 giugno). I socialde
mocratici ottengono I'8.41 con
tro il 9.1 del 1975. i repub
blicani il 5.4 contro il 5.9 del
le amministrative precedenti. 
i liberali il 3.(5 contro il 3.3 
del 1975. Come si vede, non è 
che i « laici di centro » pos
sano cantar vittoria. La DC 
avanza soprattutto a spese 
del MSI (calato dal G.4 del 
'75 al 4.3 odierno), mentre un 
voto di protesta pari al 2.35 è 
andato al movimento Friuli. 
Nella distribuzione dei seggi. 
uno ne perde il PCI (da 10 a 
9). 1 il PSI (da 6 a 5). un 
seggio guadagnano i radicali, 
un altro il movimento Friuli. 

A S. Vito, come abbiamo 
detto, la giunta di sinistra 

(PCI. PSI. PSDI) che aveva 
come sindaco il compagno 
Isaia Gasparotto. segretario 
della federa/ione comunista. 
è stata ampiamente premia
ta dagli elettori. (1 nostro 
partito ottiene il più bril
lante risultato della sua sto 
ria passando dal 33.2^ del 
1975 e dal 34% del 3 giugno. 
addirittura al 37.72r« con un 
aumento del 4,5Tó e un seggio 
in più: da 11 a 12. Secca 
sconfitta della DC. che per
de due seggi (da 14 a 12) 
e scende dal 41.9% al 39% 
(aveva avuto il 41.3% alle 
politiche del 3 giugno): i so
cialisti perdono un seggio ri
spetto al 1975 (dal 12.7 al 
10.5) ma recuperano il 3.5% 
rispetto olle politiche, quan
do erano caduti al 7% dei 
voti. I socialdemocratici con
servano il loro seggio col 4.3 
(4% nel 1975). il MSI scende 
dal 3.5 al 2.2 e cede il suo 
unico seggio, mentre la lista 
civica formata da repubbii-
cani e liberali ottiene il 6.2 
e conquista due seggi. Con i 
16 seggi conseguiti, la coa
lizione PCI PSI PSDI può 
ora governare S. V'ito al Ta-
gliamcnto. 

Mario Passi 

À Lecco lieve calo del PCI 
De +2 ; tracollo dei minori 
LECCO — L'appello antico
munista non ha vinto. Stan
do ai primi risultati parziali 
(55 sezioni su 70) le sinistre 
mantengono complessivamen
te le loro posizioni. Il PCI, 
nonostante un lieve calo di 
qualche decimo di punto in 
percentuale rispetto alle am
ministrative del 1975, vede 
consolidata la sua forza elet
torale. fatto rilevante se si 
tiene conto del calo del 2% 
registrato nelle ultime elezio
ni politiche. 

La DC invece si rafforza 
• a s|>ese dei partiti del centro 

intermedi, aumentando di al
meno un paio di punti in per
centuale. Calano i liberali, 
che non confermano il suc
cesso delle elezioni europee, 
si dimezzano MSI e PRI. i 
socialdemocratici perdono cir
ca i due terzi dei loro suffragi. 

Un dato definitivo è quello 
dell'affluenza alle urne. Ha 
votato il 90.4% degli eletto
ri contro il 96.1% del giugno 
scorso, con il calo del 5 7%. 
Si tratta di una preoccupante 
tendenza probabilmente dovu
ta a due fattori: al modo in 
cui si è giunti a questa con
sultazione elettorale, dopo 
lunghi mesi di crisi a catena 
e di paralisi amministrativa, 
che hanno logorato i rappor
ti tra cittadini e istituzioni 
locali, e ad una percentuale. 
che non è possibile natural
mente accertare con precisio
ne. di astensione da parte di 
settori di opinione pubblica 
che alle politiche hanno vota
to per il partito radicale 
(3,5%). Il partito radicale. 
infatti, non ha presentato al
cuna lista, né ha dato espli
cite indicazioni di voto. 

Si ripresentano dunque in 
tutta la loro difficoltà tutti i 
problemi sul tappeto già pri
ma dello scioglimento del con
siglio comunale e dell'arrivo 
del commissario. Secondo i 
primi calcoli l'attribuzione dei 
seggi non dovrebbe modifica
re sensibilmente i rapporti di 
forza nell'assemblea munici
pale. In ogni caso non è man
cato qualche segnale per il 
post eie/ioni. peraltro già 
lanciato nel corso della cam 
pagna elettorale: un penta 
partito che accolga i liberali 
escludendo qualsiasi soluzio
ne realmente rinnovatrice. 
Una scelta che contrastereb
be con l'indicazione degli elet
tori e che comunque non sa
rebbe in irrado di affrontare 
positivamente i problemi del
la città. 

CESENATICO - La situazione 
politica di Cesenatico esce so
stanzialmente immutata dal 
voto amministrativo anticipato 
di domenica e ieri. Anche se 
ancora il dato non è ufficiale. 
la distribuzione dei seggi del 
nuovo consiglio comunale è in
fatti identica rispetto a quella 
precedente. 

Anche in termini percentuali 
non si registrano modifiche so
stanziali rispetto alle prece
denti consultazioni elettorali. 
Il PCI. con il 41.41% dei voti. 
si conferma ai livelli delle pre
cedenti amministrative e delle 
recenti politiche. Il PSI au
menta rispetto alle politiche 
ma non raggiunse il risultato 
delle amministrative del '76-
I repubblicani aumentano leg
germente rispetto ad aml>edue 
le consultazioni, mentre la DC 
perde sia rispetto olle ammi
nistrative che. in maniera 
piuttosto rilevante, rispetto al
le politiche del 3 giugno. 

Dal voto esce comunque 
sconfitto il disegno di quelle 
forze che avevano puntato a 
tutti i casti sulla consultazione 
anticipata per ridimensionare 
la forzo della sinistra e in par
ticolare del PCI. Il nostro par
tito si conferma, infatti, una 
grande forza popolare la cui 
presenza è insostituibile e de
terminante per garantire il go
verno della città. 

Il risultato conseguito dalla 
DC. in particolare, dimostra 
che non è davvero risultato 
vincente l'atteggiamento di 
quella forza politica che più di 
ogni altra si è data da fare 
per impedire che si desse una 
soluzione politica alla crisi. 
senza giungere nllo sbocco 
traumatico del commissario e 
delle elezioni anticipate. 

Questi i risultati: PCI 5554. 
41.41% (com. '76: 41.95%. 13; 
poi. '79: 41.26%) 13 seagi: PSI 
1680. 12.52%. 4 (13.01%. 4: 
8.57%ì: PRI 3a58. 22.R0%. 7 
(21.68%. 7: 19.IR): DC 2409. 
17.96%. 6 (18.43%. 6: 20.81^) : 
PSDI 368. 2.74% (1.90%: 2 2B 
per cento): PLI 80. 0.59% 
(049%: 0.69%); MSI 263. 1.96% 
(2.54%: 2.51%). 

ROMA — La delegazione de
gli Amici dell'Unità ospite del
la Repubblica Democratica Te
desca ha sottoscritto, al ritor
no dal viaggio. L. 200.000 per 
la stampa comunista. 

Piena affermazione 
del PCI a Gallipoli 
ROMA — In linea di tenden
za i risultati delle elezioni al 
sud non si discostano molto 
dal dato nazionale: una lieve 
flessione dei partiti più gran
di nei confronti delle ultime 
politiche, spostamenti meno 
sensibili rispetto alle prece
denti amministrative. Natural
mente il risultato è assai ete- j 
rr.geneo. e dunque ci sono le 
eccezioni: in parte determi
nate da fatti politici locali, in 
parte dalla aggressività del 
< licnteli--mr> che. si sa. in que
ste occasioni, specie nel me 
tidionc, pesa molto. 

Del resto va detto che an-
che le eccezioni alla regola. 
v<n sempre sono dello stes
so se.^no. Se è vero che in 
ni cimi centri il gioco delle 
l - i c civiche (che compaio 
no e scompaiono) spesso pro
duco notevoli spostamenti ' 
iicTelettorato de e dei par-
*.:;i di centro, si registrano 
ritiene importanti avanzamen
ti dilla sinistra in alcune 
cittadine dove più forte è 
stata la sua iniziativa politi-
<a. Lo testimonia il netto 
P iccoso del PCI a Gallipoli. 
cittadina del Salento dove da 
qualche mese la DC ha im
posto la paralisi a tutto il 
lavoro svolto nel tempo pre
cedente da una amministra
zione minoritaria di sinistra. 
(ih elettori hanno stavolta 
assicurato la maggioranza as
soluta alle sinistre, con il 
PCI che quasi raddoppia i 
consensi (dal Vi al 44 per 
cinto) guadagnando 10 punti 
anche sulle politiche di fiiu-
cno, mentre 1 socialisti, che 
perdono tre punti sulle prece
denti comunali (dal 18 al 15) 

ne guadagnano però ben 5 
sulle ultime politiche: e la 
DC crolla da oltre il 40 al 27 
per cento. 

Lievi flessioni del PCI in 
altri centri della Puglia: a 
Cisternino. ad Adeìfia, a Tor
re S. Susanna, a San Ferdi
nando. a Trepuzzi, a Novoli. 
Si tratta di un calo medio di 
2-3 punti, che in gran p a n e 
rientra nei tradizionali spo
stamenti elettorali tra politi
che e amministrative. Tengo
no i socialisti, o-cdla la DC 
mentre guadagnano qualcosa 
i partiti laici. 

In Campania fl risultato è 
analogo. A Villa Literno i co
munisti guadagnano un pun
to sulle amministrative (dal 
18.6 al 19.8) perdendo però 
sulle politiche (—5). Avanza
no i socialisti (dal 26 al 27%) 
mentre la DC riassorbe una 
lista civica tornando attorno 
al 40%. 

In Calabria il test più im
portante era Cassano Ionico 
(20 mila abitanti). Qui ì co
munisti subiscono una fles
sione pesante, dal 19 al 10 
per cento, mentre la DC gua
dagna 6 punti toccando •! 
44 per cento. Molti voti 
d'8.4 per cento) vanno ad 
una lista cittadina che non 
era presente alle precedenti 
elezioni. 

I) PCI accusa un calo an
che a Fondi, cittadina in 
provincia di Latina, nel La
zio: dal 28.6 delle ultime 
amministrative si passa al 
22.9. La DC conferma 1 suoi 
voti (35,4 °/o). 

Dopo vent'anni a Dolo 
la sinistra al Comune 
VENEZIA — Le sinistre han
no conquistato la maggioran
za in voti, percentuale e seg
gi nel Consiglio comunale di 
Dolo, il centro (14 mila abi
tanti) della riviera del Bren
ta. unico Comune nel Veneto 
in cui si è votato. 

Il responso delle urne è sta
to chiaro. Ne è uscita confer
mata la forza del PCI: 3.366 
voti pari al 38.4 per cento che 
rappresenta quasi la stessa 
percentuale ottenuta nelle am 
ministrutive del maggio 1978 
(38.6 per cento) e migliora il 
risultato delle votazioni dello 
scorso giugno in cui fu rag
giunto il 38 per cento netto. 
Confermati i 12 seggi in Con
siglio. 

Cresce la forza del PSI. che 
aumenta sia rispetto alle pre
cedenti amministrative che ri
spetto alle politiche, e raggiun 
gè il 13 per cento con 1-1-10 
voti. Aveva il 10.4 alle elezio
ni comunali e il 9.5 alle poli
tiche. Quattro i seggi contro 
i tre del precedente Consi 
glio. 

Esce battuta la DC: Io seti 
do crociato ha ottenuto 3.801 

voti con una perdita di oltre 
200 voti rispetto alle preceden 
ti elezioni. Resta quindi par
tito di maggioranza relativa. 
scendendo però al 43.4 dal 45.2 
per cento delle amministrati
ve. con 14 seggi. 

Per le altre tre liste pre
semi. il PRI Iia ottenuto l'I.7 
per cento, il MSI l'I e la li
sta unica di PLI e PSDI il 2.3. 
in generale ripetendo i risul
tati delle precedenti ammini
strative: nessun seggio. 

A distanza di vent'anni. 
quindi, le forze di sinistra ri-

Nuovo nubifragio 
sconvolge l'Ossola 

Due persone morte, altre tre disperse - Numerose strade interrotte 
Alcuni comuni isolati - Danni e difficoltà di traffico in altre zone 

>&&'$#$?' 

VERBANIA — Il ponte di barche sulla statale per il Sempione travolto dalle acque del Toce 

conquistano la maggioranza in 
Comune: è una vittoria della 
politica di unità tra le forze 
popolari e lavoratrici. Allo 
stesso tem.» ne esce netta
m e n e battuta '3 linea tenuta 
a Doio dalla \>' che prefe
ri Il commissariamento del 
Comune piuttosto che aprirsi 
al c'infranto con i comunisti. 
pretendendo di restare da so
la ^lla gin 'a cVHa diurna. 

Il compagno Scarboro. re
sponsabile di zona, nel com 
mentare il risultato, ha aff-.-r-
malo. * f\i questo esito elet-
torai. j ohe rafforza la sinistra 
e in pr.rtico.are PCI e PSI. si 
corniate à a lavorare per da
re -i Do.o una giunta di si
nis t r i c're affronti da subito 
i gr-«vi nrnblcmi rimasti da 
troo'-o tempo insoluti per le 
inafk-m:>ict.ze democristiane ». 

i I senatori comunisti SENZA 
J ECCEZIONE ALCUNA sono te-
i nuti ad essere presenti alla se

duta del Senato di mercoledì 
17 alle ore 17. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti alla 
seduta di oggi, martedì 16 ot-

I tobre. 

I deputati comunisti sono 
| tenuti ad essere presenti 5EN-
| ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 

seduta di domani, mercoledì 
' 17 ottobre. 

La III Commissione del Comi-
i tato centrale gii convocata per 
. mercoledì 17 ottobre è rinviata * 
i lunedi 22 ottobre alle ore 9,30. 

L'o.d.g. e il seguente; « L'inizia
tiva e la lotta del PCI sui proble
mi della casa ». (Relatore: Lucio 
Libertini). 

Dal nostro corrispondente 
DOMODOSSOLA — Due morti 
e tre dispersi, ingenti danni 
alla rete stradale e ferrovia
ria. i comuni di Re e Trosque-
ra isolati: questo il pesante 
bilancio del violento nubifra
gio che dopo due giorni di 
piogge intense si è abbattuto 
sulla Valdossola. Le vittime 
sono Mano Touossidi. di 29 
anni, sepolto da una frana 
che si è abbattuta su una 
casa nella frazione S. Loren
zo di Rognanco, e Bernardino 
Rondolini di 41 anni, residen
te a Palla.nzeno. Il corpo di 
quest'ultimo è stato trovato 
sulla massicciata della ferro
via: Torse l'uomo è stato in
vestito dal treno mentre cam
minava sulle rotaie per evi
tare di essere travolto dal
l'acqua che aveva trasforma
to le s tra eie in un fiume. 

I tre dispersi sono una fa
miglia di Coimo — Bartolo
meo Margaroli. la moglie Ma
ria Egidia Viscardi. entrambi 
di 54 anni, e il loro figlio 
Dario di 24 anni — dei quali 
non si sa più nulla dal po
meriggio di ieri: a bordo del
la loro 127 stavano viaggian
do verso Druogno. ma l'auto 
non è stata più vista. Si te
me che siano stati investiti 
dall'ondata di piena che ha 
interrotto per un tratto di 
30 40 metri, presso Masera. la 
strada tra Domodossola e Ma-
lesco. 

Le zone più colpite dalla 
furia degli elementi sono le 
stesse che furono l'epicentro 
della disastrosa alluvione del
l'estate '78. l'alta Valdossola. 
la Vaiviaezzo. e la Valle An-
trona. 

La linea ferroviaria intema
zionale del Sempione fino al
la tarda mattinata di ieri era 
interrotta nel tratto tra Can 
doglia e Omavasso per il ce
dimento delia linea elettrica. 
Ora la linea è stata ripristi
nata. 

Più era ve la situazione del
la « Vigezzina » la linea a scar
tamento ridotto che collega 
Domodossola con la Val Vi-
gezzo e la Svizzera: il treno 
non prosegue oltre Malesco: 
i collegamenti con i pulmann 
sono impossibili perché le stra
de da Malesco a Re e da Do
modossola a Malesco sono a 
loro volta interrotte. Partico
larmente pesante il disagio 
per mi^'iaia di frontalieri. 

Marco Travagline 
• * • 

Lo insistenti piogge di questi 
giorni hanno provocato una 
serie di conseguenze anche in 
diverse altre zone. Nel Biel-
le=e si segnalano numerose 
frane, smottamenti, straripa
menti di piccoli corsi d'acqua 
clie hanno interrotto diverse 
strade locali; il ponte sul Cer
vo che collega Andorno e Tol-
legno e stato chiudo, alcune Io 
calità montane sono isolate. I 
danni all'agricoltura appaiono 
rilevanti. 

D.fficoltà nei collegamenti 
vengorvi segnalate anche dal 
l'Alessandrino per la piena 
dello Stura e dell'Orba. For 
lunatamente i fiumi maggiori. 
Tanaro e Bormida. pur avendo 
raggiunto livelli di guard.e. 
non sono per ora tracimati. 

Traffico interrotto o difficol
toso anche in Liguria. In par
ticolare è inagibile il nuovo 
tratto di strada del Colle di 
Tenda, aperto l'anno scorso: 
Io linea ferroviaria Cuneo-
Ventimielia N'izra. che era sta
ta interrotta da frane in ter
ritorio francese, è stata riat
tivata ieri mattina. Ad Alassio 
e Sanremo si segnalano i più 
pesanti danni alle coltivazioni. 

In conseguenza delle cattive 
condizioni delle strade si sono 
avuti numerosi incidenti sul
l'autostrada Savona Torino. In 
uno di essi ha perduto la vita 
un uomo i 79 anni. Giuseppe 
Gflrra. Tre persone che erano 
in auto con lui sono rimaste 
gravemente ferite. 

Nel Friuli, l'intera Val Cel 
lina. la più importante delle 
vallate pordenonesi, è isolata. 

Smentita ali «Espresso» 
del compagno Adornato 
Caro direttore, è sempre 

spiacevole fare smentite per
ché spesso assumono un sapo
re falso e furbesco ma questa 
volta è capitato un fatto dav
vero strano in relazione alla 
intervista che ho rilosciato al 
numero dell'Espresso uscito 
ieri in edicola. Su un punto 
decisivo del contendere la mia 
risposta (riletta per telefono) 
era stata questa: « Non si può 
assolutamente dire che il PCI 
abbia chiuso Città Futura. Ab
biamo chiuso per ragioni eco
nomiche e per una crisi di 
vendita » • Nella risposta pub
blicata dall'Epresso si lascia 
invece chiaramente Intendere 
il contrario, e si parla di re
sistenze di un « vertice poli
tico » genericamente inteso. 

Pratesi 
condirettore 

D'Amico vice 
di « Paese Sera » 

ROMA — Piero Pratesi è 11 
nuovo condirettore responsa
bile di Paese Sera, mentre 
Riccardo D'Amico è s ta to 
chiamato all'incarico di vice
direttore. Le due nomine, pro
poste dal direttore del gior
nale. Giuseppe Fiori, sono 
state approvate ieri sera dal
l'assemblea dei redattori. 

A Piero Pratesi e Riccardo 
D'Amico gii auguri di buon 
lavoro de l'Unità. 

Liberato 
un ragazzo 

rapito 
in Calabria 

REGGIO C. — E' s ta to libe
rato verso le 22 di ieri se
ra, in una località del Reg
gino. il piccolo Fabio Sculn, 
8 anni, figlio del farmacista 
Giovanni, rapito nella not te 
t ra il 27 e il 23 luglio a Fer-
ruzzano, in provincia di Reg
gio Calabria. E' stata una te
lefonata del padre Giovanni 
Sculli ad informare i fami
liari in at tesa, che il bam
bino si trovava con lui e che 
gli era s ta to riconsegnato in 
buone condizioni. 

Ha aggiunto che stavano 
per r ientrare a Ferruzzano. 
La famiglia Sculli nega di 
aver pagato un riscatto per 

I la liberazione del bimbo. 

Questa non è assolutamente 
la mia opinione e non e abso 
lutamente la verità. Non Ce 
stata nessuna decisione polis
ca di questo tipo come oga: 
compagno sa con assoluta ••er
tezza. Chi ha seguito Città 
Futura in questi anni sa che 
siamo sempre stati guidati dal 
l'idea di mettere la nostra 
passione e la nostra energia di 
giovani comunisti al servizio 
di una ricerca anche critica 
e aperta sulla questione aio-
vaniìe. ma che non ci siamo 
mai piegati alla troppo faci'e 
battuta scandal'stica. Nel jor 
so del nostro lavoro ci siamo 
trovati di fronte alle contrad
dizioni. ai travagli, ai proble
mi che 1 mutamenti intercorsi 
nel rapporto tra giovani e so 
cietà hanno messo di fronte 
a tut to il nostro movimento. 
Ed In questa ricerca slamo 
stati anche sostenuti ed aiu
tat i . E se abbiamo chiuso è 
perché questa società non dà 
i mezzi a un giornale giovani
le di vivere e poi- forse, per
ché non siamo riusciti a riso'-
vere queste contraddizioni. E 
quando dico noi non dico io o 
il gruppo di compagni che 
hanno fatto il giornale ma d*-
co complessivamente il nostro 
movimento Altro casa è il di
battito sincero che un giorna
le. soprattutto se di giovani 
in questa fase inevitabilmente 
provoca. Ma questo è legitti 
mo e anzi direi che è l'unica 
arma per affrontare con «e 
rietà le co.s? per far crescere 
una nuova generazione di co 
munisti 

E' nerc'o rid'colo far anni ri 
re le cose come =e la FGHI 
non c'entracse niente in tutta 
la vicenda. O che sia stata so'o 
un ostacolo. Not siamo stati 
iì giornale della FOCI e ogni 
compagno sa che abbiamo osr-
tecioato con passione ad ogni 
momento della sua vita politi
ca accettando critiche e facer-
do!e ogni aualvolta ci sem 
brava opportuno Io a aup.sto 
metodo ci credo, proprio per
ché penso che tocca al giova
ni comunisti far crescere, co
me dico nell'intervista, nuovi 
valor*, d i r e un sereno concreto 
che è pos^'hite credere In una 
politica chp non suoni o!ù né 
dogmatica né arida, che =fa 
inrfs'va. piena di gusto e di 
or<">Mvità 

Voglio d're poi che anche 
là dove L'Espresso riproduce 
esattamente le mie opinioni. 
usa un linguaggio folklorfsM-
co. scandalistico che non fa 
parte dpl'a m'a formizinne 
culturale e rM'a mia sensibili-
fA ru-i'?f:».i Tuo 
FERDINANDO ADORNATO 

Manca il gasolio 
e i termosifoni 
restano spenti 

Rinviata nel Nord l'« operazione caldo » che do
veva partire ieri — Molti distributori a secco 

MILAiNO — //« operazione 
caldo » è rinviata. Questo. 
almeno, risulla dai fatti: 
sebbene un decreto gover 
nativo fissasse la data del 
Jf> ottobre per l'accensione 
dei termosifani per la fa 
scia settentrionale del pae 
se. stabilendo anche che le 
caldaie rimanessero accese 
per un arco di tempo non 
superiore alle N ore al 
diamo, nella mangiar parte 
delle città l'apertura del 
riscaldamento è stata fatta 
slittare. In alcuni casi la 
decisione e stata presa per
ché il freddo non si è fatto 
sentire (incora in modo de
terminante. nonostante le 
giornate piai ose che si so
no susseguite negli ultimi 
giorni, in altri casi, invece, 
il decreto del governo non 
è stato interpretato alla 
lettera per obiettive diffi
coltà: gli scarsi riforni
menti di gasolio o. addirit
tura. la mancata possibi
lità di riempire i serbatoi 
delle caldaie avrebbe co
munque impedito di far 
fronte ad un eventuale irri
gidirsi della temperatura. 

E' quanto sta accadendo 
in Emilia-Romagna, dove 
molte abitazioni sono a 
secco di combustibile. 
Quando va bene, i consu
matori riescono a procu
rarsi una quantità appena 
sufficiente a riscaldare le 
case per un mese o due. 
Addirittura più critica è la 
situazione lungo la costa 
adriatica nel versante ro
magnolo, dove i riforni
menti sono quasi nulli e il 
decreto che disciplina gli 
impianti termici scatterà il 
1° iiorembre. Lo precaria 
situazione dei rifornimenti 
è in gran parte la conse
guenza della tensione crea
ta in luglio agosto, quando 
per ottenere un ulteriore 
aumento del prezzo dei 
combustibili sì manovrò al 
punto da lasciare a secco 
molti distributori, com
prese le cisterne per i car
buranti agricoli. In Emilia-
Romagna, poi, continua a 
pesare la « crisi » che ha 
colpito alcune aziende co
me la Mach, la Fox e 
l'Api e le raffinerie di Ra
venna del gruppo Monti. 

A Torino e in Piemonte 
situazione analoga : mi
gliaia di stabili sono sema 
gasolio. Fatta eccezione 
per l'Agip. le altre compa
gnie petrolifere hanno dra
sticamente ridotto i riforni
menti. Si valuta che per 
l'intera stagione invernale 
manchino non meno di 700 
mila tonnellate di gasolio. 
Solo venerdì scorso, dopo 
ripetute richieste da parte 
della Regione e dei Comu
ni, il ministro Bisaglia si 
è impegnato ad inviare nei 
prossimi giorni in Piemonte 
30 mila tonnellate di gaso
lio attinto dalle scorte di 
emergenza. Da parte sua. 
la giunta regionale ha invi
tato i cittadini a rilardare 

il più possibile l'attira 
zinne degli impianti e a 
contenere i consumi Ila 
d'altra parte denunciato il 
'piratesco* cinnpnrtamcnta 
del gm orno che ha tentato 
di scaricare sugli enti lo 
cali la responsabilità di 
prorogare di otto giorni la 
accensione dei termosifoni. 

Anche il PCI si è mosso, 
invitando la popolazione a 
mobilitarsi per ottenere 
precise garanzie sui rifor
nimenti. a conertura del 
reale fabbisogno del Pie
monte. e misure contro spe
culazioni. incette, manovre 
do « mercato nero » che 
già vengono segnalate. 

Accanto alla situazione 
davvero precaria riguar
dante lo stato dei riforni
menti. anche l ' eccessiva 
approssimazione e il modo 
astrattamente burocratico 
con cui il governo tenta di 
abbozzare risposte con
crete per risolvere i pro
blemi energetici contribui
sce a prospettare un in
verno problematico anche 
in Liguria. In questa re
gione, nonostante la piog
gia di questi giorni (ne è 
caduta una quantità che 
generalmente si registra in 
quattro mesi) e il notevole 
calo della temperatura, la 
possibilità di accendere il 
riscaldamento domestico è 
fissata dal governo al 15 
novembre prossimo. Gli im
pianti dovranno funzionare 
per un massimo di dieci 
ore al giorno, ed essere 
spenti il 31 marzo. E' ap
pena il caso di ricordare 
che. ancora non molti anni 
or sono, quel giorno, a Ge
nova, nevicò. Naturalmente 
non è detto che ciò accada 
necessariamente anche 
quest'anno, ma la coinci
denza porta a sottolineare 
1' incongruenza di norme 
die dovrebbero portare al 
risparmio energetico senza 
tuttavia essere sostanziate 
da una reale consapevo
lezza in base alla quale de
cidere le scelte da attuare. 

Per l'assoluta mancanza 
di gasolio, a Cavarzere. 
nel Veneto, la popolazione 
si sta mobilitando in 
quanto l ' unico fornitore, 
delta Mach, è chiuso per 
le oscure manovre del 
gruppo Monti. Nel paese è 
stata annunciata una ma
nifestazione popolare per i 
prossimi giorni. 

Anche a Milano, nella 
quasi totalità dei casi gli 
impianti dì riscaldamento 
delie abitazioni sono rima
sti spenti. Le scuole, ap
pena il tempo lo permet
terà. inizieranno a scaldare 
il 5 novembre. 1 contratti 
dì riscaldamento per l'edi
lizia pubblica prevedono 
un periodo che va dal 
1° novembre al 31 marzo. 
Per le case private, invece, 
si hanno situazioni diffe
renziate a seconda degli 
accordi firmati dalle am
ministrazioni condominiali. 

Da 60 a 100 mila lire l'assegno 
vitalizio agli ex combattenti 

ROMA — L'assegno vitali
zio agli ex combattenti del 
a 14-15». cavalieri di Vittorio 
Veneto, sarà portato da 60 
a 100 mila lire annue, cuti 
decorrenza 1 novembre 1978. 
L'assegno sarà corrisposto in 
due rate semestrali, con sca
denza 31 gennaio e 31 luglio 
di ogni anno. Il provvedi
mento. che dovrà ora essere 
approvato dai due rami del 
Parlamento, è stato presen

tato venerdi alla Camera dal 
ministro del Tesoro. 

La misura dell'assegno fi
nora corrisposto, era diven
tata. anche per effetto della 
inflazione, una miseria. Va 
ricordato Inoltre che il go
verno si era Impegnato ad 
aumentarlo fin dall 'autunno 
dello scorso anno, su solle
citazioni ripetute del PCI 
che allora faceva parte della 
maggioranza. 

Sottoscrizione: entro il 21 ottobre il 100% 
ROMA — Alle ultime battute, ma sempre con slancio, 
ia campagna di sottoscrizione per la s tampa comunista. 
Entro il 21 ottobre dovrà essere raggiunto il 100'r. cioè 
la somma di 14 miliardi di lire. Alla data dt domenica 
scorsa era s ta ta raggiunta la cifra di 13 miliardi 524 
milioni 84.545 lire. Particolarmente impegnate sono quelle 
organizzazioni che ancora sono distanti dall'obiettivo del 
100%. Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria delle 
federazioni, delle regioni e delle organizzazioni all'estero. 

Federazioni 
Sondrio ' 
Imola 
Bologna 1 
Como 
f * r r»r» 
Modena 1 
Renio E. 
Corina 
Crema 
Piacenza 
Viareggio 
Letto 
C d'Orlando 
Ravenna 
Trapani 
(Mrnia 
Aosta 
Imperia 
Parma 
Trieste 
Trento 
Grosseto 
Treviso 
Forlì 
Latina 
Bergamo 
Oristano 
Muterà 

Somma 
versata 

2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

. 3 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
9 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
. 0 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
610.332.000 

70 000.000 
45.000.000 
95.000.000 
60.000.000 
45.600.000 
33.400.000 

355.000.000 
42.300.000 
13.650.000 
31.000.000 
42.877.000 

163.000.000 
66.000.000 
35.500.000 

1 5 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 0 . 8 7 0 . 0 0 0 

237.500.000 
62.620.000 
80.500.000 
17.076.000 
38.004.000 

1 4 7 . 0 6 
138 .46 
134 .00 
1 3 0 . 0 0 
1 2 4 . 2 4 
1 2 3 . 5 3 
1 2 2 . 0 7 
1 2 0 . 6 9 
115 ,38 
1 1 1 , 7 6 
1 0 9 . 0 9 
1 0 8 . 5 7 
1 0 7 . 7 4 
1 0 7 . 5 8 
1 0 5 . 7 5 
1 0 5 . 0 0 
103 .33 
1 0 2 . 0 9 
1 0 1 . 8 7 
101 .54 
1 0 1 . 4 3 
1 0 1 . 2 8 
1 0 1 . 0 9 
1 0 1 . 0 6 
101 .00 
1 0 0 . 6 3 
100 .45 
1 0 0 , 0 1 

Agrigento 
Avezzano 
Bolzano 
Enna 
La Spezia 
Lecca 
Massa C 
Novara 
Padova 
Ragusa 
Venezia 
Verbania 
Viterbo 
Brescia 
Campobasso 
Cremona 
Rovigo 
Temi 
Savona 
Cuneo 
Messina 
Milano 
Alessandria 
Pisa 
Pavia 
Pescara 
Verona 
Vicenza 
Biella 
Pesaro 

4 8 . 0 0 0 . 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

169.000.000 
75.000.000 
69.000.000 
88.000.000 

1 0 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 8 . 0 0 0 . 0 0 0 

150.000.000 
61.000.000 
65.000.000 

227.000.000 
19.450.000 
80.510.000 
96.982.565 
134.400.00 

133.478.000 
33.250.000 
32.300.000 

773.000.000 
136.300.000 
222.780.000 
150.000.000 

70.000.000 
93.300.000 
48.000.000 
53.700.000 

155.000.000 

1 0 0 . 0 0 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
100 .00 
1 0 0 , 0 0 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 . 0 0 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 , 0 0 
100 .00 

9 8 . 7 0 
97.25 
97.00 
96.98 
96.00 
95.34 
95.00 
95,00 
94.26 
94.00 
94,00 
93.75 
93.33 
93.30 
9 2 . 3 1 
91.00 
90,64 

Torino 
Livorno 
Caserta 
Perugia 
Prato 
Varese 
Crotone 
Palermo 
Cagliari 
Brindisi 
Firenze 
Salerno 
Chieti 
Genova 
Catanzaro 
Avellino 
Siracusa 
Ascoli P. 
Teramo 
Vercelli 
Ancona 
Tempio P. 
Nuoro 
Udine 
Belluno 
Catania 
Napoli 
Taranto 
Pistoia 
Benevento 
Macerata 
Fresinone 
Siena 
Pordenone 
Potenza 
Carbonia 
Mantova 
Callanissetta 
Riminì 
Roma 
Lucca 

380.000. 
239.666. 

58 500. 
148.500. 
117.000. 
130.000 

39.150. 
80.580. 
60.720 
45.500. 

519.580 
SS. 100 
28 .140 . 

3 3 0 . 0 0 0 . 
4 1 . 0 0 0 
32 .200 . 
52.004. 
60.000, 
S5.200 
40 000 
88.920 
13.900. 
40.000. 
46.000. 
20.400. 
45.000. 

240.000. 
52 .500 . 

111 .000 . 
22 .000 . 
3 3 . 0 0 0 . 
4 6 . 7 2 0 . 

197 .100 . 
35.970. 
38.000. 
18.220. 

110.869. 
23.300. 
80.000. 

343.000. 
18 .500 . 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

eoo 
000 
.000 
000 
OQO 
000 
.000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
590 
000 
000 
000 
000 

90.48 
90.10 
90,00 
90.00 
90.00 
89.65 
88.98 
88.8S 
88.00 
87.50 
83.00 
83.00 
82.76 
82.50 
82.00 
80.50 
80.01 
80.00 
80.00 
80.00 
78.00 
77.22 
76.92 
76,67 
75.55 
75.00 
75.00 
75.00 
74.00 
73.33 
73.33 
73.00 
73.00 
71.94 
70.37 
70.08 
69.30 
68.24 
66.67 
64.72 
63,79 

Rieti 
Arezzo 
Sassari 
Asti 
Aquila 
Reggio C. 
Bari 
Foggia 
Cosenza 

1 2 . 6 3 0 . 0 0 0 
1 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 8 . 6 3 2 . 0 0 0 
1 8 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 1 . 9 0 0 . 0 0 0 
7 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 3 . 1 5 
6 2 . 5 0 
6 2 . 2 4 
6 1 . 6 7 
6 0 . 0 0 
S8 .00 
5 3 . 3 3 
5 0 . 0 0 
3 5 . 0 0 

TOT. FEDERAZ. 1 3 . 4 0 0 . 4 8 1 . 1 5 5 
TOT. ESTERO 1 1 5 . 6 1 5 . 0 0 0 
V A R I E 7 . 9 8 8 . 3 9 0 
TOT. GENER. 1 3 . 5 2 4 . 0 8 4 . 5 4 5 

G R A D U A T O R I A REGIONALE 
E M I L I A 
V A L D'AOSTA 
T R E N T I N O 
M O L I S E 
V E N E T O 
L O M B A R D I A 
F R I U L I 
U M B R I A 
P I E M O N T E 
S I C I L I A 
L I G U R I A 
TOSCANA 
A B R U Z Z O 
M A R C H E 
L U C A N I A 
SARDEGNA 
C A M P A N I A 
L A Z I O 
PUGLIA 
CALABRIA 

N O T A • Mentre andiamo 
china la Federazione di 
ci comunica 
la somma di 
all '82<!6. 

1 2 0 . 8 8 
1 0 3 . 3 3 
1 0 0 . 9 6 
1 0 0 . 3 0 

9 6 . 8 4 
9 4 . 8 5 
9 3 . 5 S 
9 2 . 7 5 
9 1 . 3 0 
9 0 . 0 2 
8 9 . 9 2 
8 3 . 9 8 
8 3 . 3 4 
8 3 . 1 9 
8 2 . 6 1 
7 8 . 3 1 
78 .25 
7 1 . 5 2 
6 7 . 6 3 
6 3 . 6 6 

in m»c-
Pistoia 

che è stata raggiunta 
L. 1 2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 pari 
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Giovanni Paolo n cele
bra oggi il primo anniver
sario del suo pontificato 
sull'onda di un successo 
personale che ha raggimi. 
to, con il suo recente viag
gio in Irlanda e negli Stati 
Uniti dopo queli compiuti 
in Messico e in Polonia, un 
livello altissimo. 

Si è parlato, addirittura, 
del « fenomeno Wojtlya» 
che è esploso in tutta la 
sua ampiezza, non tanto, 
nella cattolicissima Irlan-
da, la cui « fedeltà » alla 
chiesa di Roma era ben no
ta, ma negli Stati Uniti 
dove 1 cattolici sono cin
quanta milioni ed il plura
lismo religioso è un fatto 
acquisito nel quadro di un 
regime di separazione tra 
Stato e Chiese che ha intro
dotto da tempo uno spiri
to laico nella società. Eb
bene, proprio in questa 
Americn, grande per la sua 
estensione territoriale, va
ria per le popolazioni che 
vi abitano e inquieta per 
il difficile momento politi
co che attraversa, Papa 
Wojtlyla ha conseguito il 
suo successo più clamoroso 
che indubbiamente lo raf
forza sia di fronte ad una 
curia che aveva accolto con 
riserva il primo polacco 
sul soglio pontificio, sia nei 
confronti dell'episcopato 
mondiale. 

D'ora In poi. questo Pa
pa, che per la forza con cui 
va proponendo ad un mon
do secolarizzato una nuova 
cristianità ricorda più al
cuni pontefici del Medio 
Evo che i suoi immediati 
predecessori a cui costan
temente si richiama, può 
attuare il suo programma 
per il quale ha posto le 
basi con la sua prima en
ciclica Redemptor hominis 

Oggi vogliamo, soprat
tutto, individuare alcuni 
dati distintivi di questo 
pontificato all'interno del
la Chiesa e nel suo rap. 
porto con il mondo. Non 
solo sono, ormai, lontani i 
tempi di un Papa aristocra
tico. ieratico e quasi in
toccabile. quale fu Pio XII, 
ma anche quelli di una 
Chiesa eurocentrica che, 
aveva scelto la cosiddetta 
« civiltà occidentale ». 

Innestando la sua azio
ne sugli insegnamenti del 
Concilio e dei pontefici, 
Giovanni XXIII e Paolo VI, 
che hanno avviato e svi-
luppato un nuovo rappor
to ed un dialogo con le 
diverse culture, confessio
ni religiose e realtà stori
che, Giovanni Paolo II vuo-

Nella fo to : Papa 
Giovanni Paolo I I durante 
una cerimonia alla 
Casa Bianca con 
il presidente Carter 

le ora far sentire proprio 
in queste ultime la voce 
evangelica della Chiesa 
cattolica. Egli sa che le 
conquiste civili dell'età 
moderna sono un fatto ir
reversibile per cui spetta 
agli Stati ed ai governi che 
li guidano e non alla Chie-
sa dare soluzioni tecniche 
ai problemi economici, so
ciali, politici. Cosi come 
spetta ai reggitori desìi 
Stati, ai politici, alla cui 
funzione civile ha reso o-
maggio, creare le condizio
ni perché i popoli possano 
vivere in una pace non di
sgiunta dalla giustizia so
ciale, sia nell'ambito delle 
comunità nazionali che nel 
loro rapporto internazio
nale. « La violenza — ha 
detto a Drogheria in Ir
landa — prospera quando 
c'è vuoto politico e rifiu
to all'iniziativa politica ». 
Ha. perciò, rivolto una pres
sante esortazione ai poli-

La politica 
secondo 
papa Wojtyla 
La fame, il disarmo, la violenza, le responsabilità 
di chi governa, i problemi dell'individuo: 
come ha cercato di rispondere il pontefice itinerante 

tici ad avere più fantasia e 
coraggio. 

La sede apostolica — ha 
dichiarato all'ONU svi
luppando una linea già trac
ciata da Paolo VI — non 
è mossa da « ragioni poli
tiche » ma dalla « natura 
religioso-morale della mis. 
sione della chiesa cattoli
ca romana che, quale co
munità universale, racco
glie in sé fedeli apparte
nenti a quasi tutti i paesi 
e continenti, nazioni, po
poli, razze, lingue e cul
ture ». Essa, perciò, vuole 
essere presente con questa 
sua peculiarità e autorità 
morale in tutti i contesti a 
prescindere dai sistemi eco
nomici, sociali e politici in 
cui i popoli vivono ed ope

rano. Rivendica solo il di
ritto di parlare, di far sen
tire alta la sua voce « in 
difesa dell'uomo » e con
tro chi ne viola i « diritti 
primari ». 

In un momento in cui 
gli Stati sono investiti dalla 
crisi energetica che non 
può essere fronteggiata con 
i soli strumenti economici 
perche sono i vecchi mo
delli di sviluppo ad esse
re messi in causa e i po
poli avvertono sempre più 
l'esigenza di un cambia
mento nella qualità del no
stro vivere, Giovanni Pao
lo II ripropone una idea 
dell'uomo nella sua interez
za che suona critica nei 
confronti di certi processi 
economici, sociali e poli

tici. Parlando all'ONU, in
fatti, ai rappresentanti di 
152 paesi ha ricordato che 
essi sono l'espressione di 
Stati, di sistemi e strutture 
politiche, ma soprattutto 
di « determinate unità 
umane ». 

Cause profonde dell'attua
le malessere — egli ha det
to — sono « le due princi
pali minacce » che incombo. 
no sul mondo contempora
neo. Esisto, prima di tutto, 
nel mondo e nei singoli Sta
ti « una ingiusta distribu-
xione dei beni materiali ». 
Xe consegue clic « il senso 
della vita umana è stato 
rapportato in prevalenza ai 
molteplici condizionamenti 
materiali ed economici, 
cioè alle esigenze della pro-

Se riflettiamo alla qualità 
della presenza di Brecht (più 
esattamente: del suo teatro) 
entro il nostro orizzonte cul
turale. dobbiamo francamente 
riconoscere che si tratta di 
un rapporto entrato da qual-
clic tempo in una crisi pro
fonda. La maggior parte delle 
messinscene più recenti non 
si sottrae alla palese impres
sione del già risto, abbassan
do i testi alla funzione oggel-
tira di merce ideologica, a 
icone laiche della sacralità 
rivoluzionaria; e d'altro can
to la conflittualità politico-so
ciale sembra aver assunto ne
gli ultimi decenni caratteri
stiche così complesse rispetto 
alla relativa semplicità del
lo scontro capitale-lavoro o 
fa disino - antifascismo negli 
"anni trenta", da mettere in 
dubbio il suo ruolo di inter
locutore diretto per noi e da 
ridurre in gran parte l'attrito 
della sua scrittura scenica 
con la realtà odierna (quel
la. almeno, delle società in
dustriali avanzate). 1 dram
mi brechtiani non provocano 
più. non dividono più (come 
dovrebbero) il proprio pub
blico. 

Questa inattualità, questa di
stanza o latenza del teatro di 
Brecht, si riflette in modi 
diversi nel dibattito cultura
le d'oggi. Da un lato abbia
mo il suo rifiuto in blocco in 
quanto teatro puramente ideo
logico (nel significato dete
riore del termine), secondo 
vm linea interpretativa che 
ha ascendenze lontane, ma 
che si e riprescntaia in que
sti mesi in forme tanto viru
lente quanto volgari, in pri
mo luogo, cioè, con una to
tale mancanza di basi scienti
fiche e filologiche (un filo 
r<mn che lega, con buona pa
ce dei suoi rissosi aden'i. 
iì "vecchio" Nicola Chiara
mente al "nauveau p'nloso-
p V C'it» Scarpetta). Dall'ai-
irò c'e il terfa'.'ro di chi cer
ca d'anpropriarsi in parti o 
777-.me-ti ito1 ali dcVa proda-
zinne drammn1:ca brechtiana. 
in qunn'.o materiali più effi 
Cffcm^'it* utilizzabili nel con 
testo della realtà sociocul 
turale coiifmnoranca n ad 
dirittura c>rmnl-»ri e rannre 
sentaVvi rialto all'insieme 
di quella produzione. 

Sr il primo tipo di esegesi al 
quale hn adesso accennato 
non merita un discorso tronoo 
serio, l'approccio a Brecht che 
caratterizza il sprono tipo po-
ne invoco un problema di 
grande rilievo: anello del ran 
porto tra giudizio storico e 
uso sigiale. Si pensi, per fare 
soltanto un esempio, al recen 
te revival dogano, e non solo 
italiano, del Brecht giovanile 
e "scapiglialo" nel quadro di 
una fase ideologica caratteriz
zala dal riemergere dei hisa 
OHI' in^jri'ficli e. in genere. 
drva soggettività 

Certo, la drammaturgia 

Per una discussione seria 
non per la rissa polemica 

Quel Brecht 
è proprio 

da buttare ? 
brechtiana degli "anni venti" 
può apparirci oggi come un 
momento metodologicamente 
più ricco di altri; ma ciò è 
vero proprio perché essa si 
colloca entro il grande labora
torio sperimentale di Weimar 
ed entro una realtà sociale 
complessiva in cui hanno avu
to la loro incubazione aspetti 
decisivi della nostra storia 
contemporanea (massificazio
ne dei ceti medi, sviluppo dei 
mass media, eie). Non dun
que. troppo semplicisticamen
te. soltanto perché fosse più 
aperto (più individualistico. 
più anarchico) l'atteggiamen
to di Brecht, ma anche per
ché più aperto e disponibile 
alla sperimentazione era il 
contesto generale in cui egli 
si muoveva. Ne'' lunghi anni 
dell'esilio, e di una ricerca 
teatrale che si intreccia in 
modi drammatici alla Imtta-
gUa antifascista, la situazio
ne mula radicalmente, come 
osserva non senza amarezza 
lo slesso autore in una nota 
di d'aria del 31 gennaio 1941: 
* La decisione con cui uno 
scrittore persegue una certa 
meta elimina tropoi asnetti 
della situazione che cali si 
provare dì descrivere. S'amo 
costretti a continue idealizza-
Z'oni. in guanto siamo apnun 
to continuamente costretti a 

prender partito e quindi a far 
propaganda ». Testo e conte
sto, dunque, vanno cisti in una 
stretta connessione reciproca. 
Se il primo infatti, come ha 
sostenuto Bernard Dort. è un 
"text in progress" che nasce 
dall'incontro tra autore e re
gista, il secondo qualifica la 
natura peculiare dell'impegno 
brechtiano, orientato verso 
una critica insieme della pra
tica teatrale e del quadro so-
ciopolitico: due dimensioni 
che si implicano di continuo. 

E' per questo che dì fronte 
alle fasi più recenti di una 
visitazione à rebours della sua 
drammaturgia (dovo il Brecht 
"maturo", il Brecht dei 
"drammi didattici" e il Brecht 
"anarchico"), penso che oggi 
si debba riaffermare la legit
timità di una lettura comples
siva che integri fra loro (sia 
pure in una prospettica di
scontinua e non totalizzante) 
queste fasi in quanto distinte 
rispetto al mutare di una pras
si che ha il suo fondamento, 
contemporaneamente, dentro e 
fuori lo specifico delle tecni
che di comunicazione: dunque 
non ver tracciare un itinerario 
lineare e predeterminato ver
so il teatro epico, nw per 
eslrarre — in un senso tutt'af-
fatto metodologico — ti sioni-
ficato pecuVarc, appunto di 

Si compie 
un anno 
dalla 
elezione di 
Giovanni 
Paolo II 

duzione, del mercato, del 
consumo, delle accumula
zioni di ricchezza o della 
burocratizzazione con cui si 
cercano di regolare i corri
spondenti processi ». 

Ebbene, se si vuole usci
re da questo stato di cose 
da cui hanno origine le at
tuali tensioni, occorre rom
pere il cerchio di questo 
meccanismo opprimente che 
« limita e viola i diritti del
l'uomo. per esempio lo 
sfruttamento del lavoro » 
per garantire « una parte
cipazione corrispondente al
la sua dignità, all'intero 
processo di produzione e 
alla vita sociale». Occorre 
superare la contraddizione 
che « contrappone aree di 
sazietà ad aree di fame » 
riducendo < la corsa ai folli 
armamenti ». Né ci può es
sere vera pace — e questa 
è la seconda minaccia — 
finché ci saranno Stati, po
poli o cittadini di « seconda 
o di terza categoria ». E' il 
caso del Medio Oriente do
ve la pace « non può non 
fondarsi sull'equo ricono
scimento dei diritti di tut
ti » e quindi essa « non può 
non includere la giusta so
luzione del problema pale
stinese ». In questa ottica 
Papa Wojtyla, rispetto a 
Puebla, ha pronunciato al
l'ONU e rivolgendosi ai 
membro dell'Organizzazio
ne degli Stati americani 
riuniti a Washington una 
più netta condanna della 
violazione dei diritti del
l'uomo praticata, con « la 
tortura e l'oppressione », in 
America Latina. 

Queste affermazioni, che 

sollecitano le Chiese nazio
nali, le organizzazioni so
ciali e politiche di ispira
zione cristiana come i sin
goli cattolici ad un maggio
re /mpegno per costruire 
un mondo più umano, rive
lano al tempo stesso una 
grande disponibilità dell'at
tuale pontefice a dialogare 
con tutte le realtà e cultu
re del nostro tempo. Anzi, 
« il confronto tra la conce
zione religiosa del mondo e 
quella agnostica o ateistica 
è uno dei segni della nostra 
epoca ». Tuttavia, questo 
stesso papa, con il discorso 
di Limcry in Irlanda e so
prattutto con quello rivol
to ai vescovi americani a 
Chicago, ha mostrato una 
tale rigidità dottrinaria nel 
trattare temi come il matri
monio, il divorzio, il con
trollo delle nascite, l'abor
to, l'omosessualità e il ce
libato ecclesiastico da ri
sultare arretrato su questo 
terreno rispetto agli orien
tamenti ormai prevalenti 
nel costume e nelle legisla
zioni civili. Ma, in quanto 
ha fatto proprio, ratifican
dolo, l'insegnamento dell'en
ciclica Humanae vitac di 
Paolo VI che tante reazio
ni negative suscitò a suo 
tempo proprio in America, 
Giovanni Paolo II ha inte
so bloccare quelle ricerche 
teologiche che, sviluppando 
alcune aperture del Conci
lio sull'amore coniugale, 
hanno cercato in questi an
ni di avvicinare la Chiesa 
al nuovo modo di concepire 
oggi la vita della coppia e 
della famiglia. Ci si aspet 
tava dal papa una forte 
condanna della mercifica
zione del sesso assai dif
fusa in America. Invece, ha 
reso più rigida la concezio
ne del matrimonio anche 
rispetto al Concilio. 

Queste posizioni non man
cheranno di creare contra
sti tra Chiesa e società nei 
paesi più sviluppati, come 
ha ammesso il vice presi
dente della Conferenza epi
scopale americana monsi
gnor Roach. Sul ruolo del
la donna nella Chiesa e 
nella società le posizioni 
del papa sono state già con-
testate da movimenti fem
ministi americani e persino 
da suor Teresa Kane, pre
sidente delle superiore del-
le religiose americane. Ma 
sono queste le contraddi
zioni di un pontificato che 
presenta, dopo un anno, 
molti clementi di novità in 
un quadro che sollecita tut
tavia la Chiesa a un con
fronto più impegnativo con 
il mondo contemporaneo. 

Alceste Santini 

Dalla Fiera di Francoforte 

Ma l'editore 
non conosce 

riflusso 
L'industria del libro di fronte 

alle domande del grande pubblico 
Dal Pinocchio cinese 

alla « generazione dell'io » 

quella prassi (e insieme delle 
sue contraddizioni e ambiva
lenze). 

Il problema si potrebbe de
scrivere anche in quest'altro 
modo. Da un lato abbiamo in 
Brecht l'analisi delle idee, e 
del linguaggio organizzato che 
le esprime, come una dimen
sione che è sempre pertinente 
a bisogni materiali e prati
che sociali di classe: cioè una 
critica dell'ideologia che si 
realizza essenzialmente in una 
decodificazione comportamen
tale del linguaggio. Dall'altro 
la dottrina dei "classici" (il 

marxismo) emerge come pro
spettiva coordinatrice di que
sti molteplici elementi empirici 
in vista di una loro risoluzione 
entro un progetto politico glo
bale che li trascende, brucian
done alcuni come ostacoli che 
canno rimossi sul cammino di 
una liberazione integrale del
l'uomo e realizzandone, inve
ce. altri in tutta la pienezza 
delle loro motivazioni. Il mo
mento ideologico tende cosi a 
ricostituirsi come tensione 
utopica verso il "non ancora" 
(per usare un concetto ricor
rente. non a caso, in quel pic-

I termini di 
una riflessione 
necessaria 
sull'opera del 
grande 
drammaturgo 
e sul suo 
rapporto col 
nostro tempo 

Nella foto: Una caricatura 
di Bertolt Brecht 

colo ed esemplare "catechi
smo laico" che è La madre) 
e a riproiettarsi, contempora
neamente, sul presente, indi
viduando negli strumenti po
litico-organizzativi della clas
se operaia le leve fondamen
tali del processo rivoluziona
rio e in tutta una serie di 
nuove aggregazioni (di cui il 
luogo teatrale è insieme esem
pio concreto e metafora) la 
forma anticipatoria di un con
tenuto che è già dato nelle sue 
linee essenziali. 

Il carattere specifico (ma 
anche problematico) della 
scrittura scenica brechtiana 
nasce proprio dai rapporto 
contraddittorio, dal difficile in 
treccio di questi due motivi: il 
piacere di scoprire la realtà, 
di imparare a vedere dietro 
le apparenze scontate dell'abi
tudine. di leggere gesti e com
portamenti — sia individuali 
che collettivi — secondo un 
nuovo alfabeto, e accanto a 
questo la volontà di ricavarne 
un insegnamento vòlto alla 
trasformazione della realtà 
stessa. 

Tutti questi temi sono stati 
| oggetto di ampia discussione 
j durante il convegno "Brecht 
j '80" organizzato nei giorni 
; scorsi a Milano dal Piccolo 
I Teatro, in coincidenza con la 
1 tournée del "Berliner Ensem

ble", e al quale hanno recato 
contributi interessanti, fra gli 
altri. Manfred Wekwerth. Joa-
chini Tenschert. Bernard Dort, 
Werner Mittenzwei. Volker 
Braun. A qualcuno il conve
gno è parso "noioso": una 
opinione personale del tutto I 
legittima, alla quale dunque 
non cj sarebbe nulla da ecce- i 
pire se non rivelasse, al suo 
fondo, una concezione (questa 
sì) assai discutibile e ridutti
va del dibattito critico e della 
riflessione culturale, quasi che 
essi dovessero procedere solo 
e unicamente per violente can
cellazioni. in una sorta di pe
renne e imprevedibile happe
ning dove fa notizia soltanto 
ciò che fa scena, e fa scena 
soltanto ciò che capovolge, che 
ricomincia da capo. 

Tutto questo, sia ben chia
ro. ha una sua parte di ve
rità: non siamo certo fautori 
di uno scolastico "continui
smo". e abbiamo letto anche 
noi il nostro Nietzsche (come, 
del resto, lo aveva letto lo 
stesso Brecht). Ma è ancora 
lui a metterci in guardia con
tro le semvlijicazioni troppo 
facili quando, in una annota
zione del suo snlendido Dia
rio di lavoro alla data del 5 
agosto 1040. osserva: «t Impor
tante nelle nostre opere è an
che la tecnica del ricomincia
re da caoo. sviluppata da co
loro che la tradizione la co
noscono bene, perché chi co
mincia da capo senza cono
scere bene la tradizione facil
mente ricade sotto il dominio 
della tradizione >. Stiamo at
tenti, dunque, a non gettar 
l'ia il bambino con l'acqua 
sporca. Certo, non avremmo 
compreso nulla dell'insegna
mento brechtiano se non ono- \ 
rassimo anche noi, dei mae
stri, soprattutto "quelli sep-
pcllibili": ma dopo aver strap
pato loro, fino all'ultima goc
cia. tutta la saggezza che so
no in grado di darci. 

Paolo Chiarini 

Verifiche della teoria, aggiornamento della analisi, 
considerazione critica dei progetti di «governabilità» 
degli Stati in questa fase di sviluppo della società indu
striale: su questi temi, il numero 4-5 di «Democrazia e 
diritto » dedica un'ampia sezione di saggi e interventi 
che riflettone i più recenti risultati di una ricerca anco
ra in movimento. Oltre a un editoriale di Luigi Berlin
guer. che riflette sui limiti del sistema politico italiano 
e sulla necessita di riconsiderare i rapporti tra pieno 
sviluppo deila democrazia politica e nuove definizioni 
del ruolo e della forma dei partiti, va segnalato un inte
ressante saggio di Giovanni Ferrara su «Democrazia e 
Stato nel capitalismo maturo»: dove assieme ai pro
blemi posti dalla attuale «crisi di governabilità» si 
a/via un esame delle contraddizioni tra capitalismo e 
democrazia (anche nella forma proporzionale) come con
dizione essenziale per avviare il processo di reale « fuo 
riuscii*»» dal capitalismo stesso. 

Salvatore D'Albergo scrive su « Rapporti sociali e or
ganizza z.onc del potere » esaminando il caso italiano, 

Un numero di « Democrazia e diritto » 

Vecchio e nuovo 
corporativismo 

nella convinzione che oggi «occorre dare una nuova 
capacità di funzionamento alle istituzioni, per un go
verno che però non si riassume più, non si riduce sola
mente. al ruolo dell'esecutivo: ma che ormai si dilata, 
— e perciò, oltre che più complesso, è più difficile — 
al ruolo convergente degli organismi di massa, delle isti
tuzioni rappresentative e degli apparati serventi». 

Una interessante discussione sul tema del «neo-cor

porativismo» viene avviata da Silvano Bellignl («Gover
ni privati nel capitalismo maturo») con una riflessione 
sullo sviluppo e la crisi delle esperienze di «patto so
ciale» in Europa e America dagli anni *2iV30 fino ad 
oggi. Più direttamente collegata all'esperienza italiana, in 
particolare d; questi ultimi anni, è in questo senso una 
analisi di Guido Bolaffi (« Sindacato, governo, neo-cor
porativismo») che affronta il tema dei rapporti tra ini
ziativa sindacale e politica economica, prendendo le mos
se dalla necessità, per il movimento sindacale, di «fare 
i conti con la politica » non più limitando la propria 
iniziativa in una logica di compatibilità e di equilibri 
istituzionali (che non mettono in discussione « le for
me delia politica e dello stato»), ma progettando — 
secondo Bolaffi — una presenza «attraverso una sua 
diretta azione capace di rinnovare e rendere realmente 
praticabile una effettiva costruzione delle decisioni e 
delle scelte politiche». 

du. t. 

Come i seguaci di Aliali alla 
Mecca, gli editori vanno a 
Francofone. Ogni anno da 31 
anni. Non è un viaggio spi
rituale naturalmente. Ma nep
pure esclusivamente commer
ciale. Erano 205 e tutti tede
schi nel 1949. oltre 3 mila nel 
1968. 5014 (3710 dei quali 
« stranieri ») quust ' anno. La 
verità è che questa Buchmes-
se fiorita sulle rive del Aleno, 
nel cuore della Germania opu
lenta. è la più importante del
le diciassette fiere internazio
nali del libro che si organiz
zano. E porta con ,-,é la stessa 
ambiguità del prodotto che al
linea sugli stand: l'asta da 
tre miliardi (onore toccato 
quest'anno alle ottocentesche 
avventure di Princess Daisi/) 
e la conferenza di Alejo Car-
pentier. il massimo scrittore 
cubano vivente, di cui Suhr-
kamp presenta l'ultimo roman
zo fiume, che ha per prota
gonista Cristoforo Colombo. 
Oppure, la frenetica lettura 
sottobanco del probabile best
seller: e c'è chi giura su una 
sorta di nuovo rapporto Kin-
sey romanzato — Il sesso in 
America —, di Gay Talese, 
già acquistato dai tedeschi per 
250.000 dollari e insieme l'as
segnazione del premio mondia
le per la pace al violinista 
lehudi Menuhin, che campeg
gia su copertine e manifesti 
un po' in tutti gli stand. E 
ancora, la rapida e proterva 
conferenza stampa di Kissin-
ger. che ha presentato il suo 
libro di memorie — da « intel
lettuale più astuto del secolo » 
come una rivista satirica te
desca lo ha definito — e che 
sarà pubblicato in Italia dalla 
Sugarco, ma con un introito 
inferiore del previsto (45.000 
dollari contro la richiesta di 
1 milione). 

Ma la notizia vera, per quel 
che riguarda la Germania, è 
ciie la Suhrkamp, l'editrice di 
Brecht, Habermas, Marcuse, 
Bloch, chiude o comunque mo
difica drasticamente la sua 
più prestigiosa collana di sag
gistica e Giinler Busiie, il suo 
direttore, l'amico di Benja
min e di Adorno, passa, nep
pure troppo diplomaticamente, 
ad altra sigla. L'era del sag
gio politico è finita? Finita 
davvero la Buchmesse che 
dalla fine degli annj Sessan
ta si teneva all'insegna di 
Marx, Lenin e Mao e del 
pamphlet che allora s'usava 
definire contestatario? Il ritor
no al privato rende creativi?, 
si chiede la Frankfurter All-
gemeine, parlando di una fie
ra « distesa ». ricca di mano
scritti di qualità, citando per 
tutti La grammatica dei sen
timenti di Timman Moser. 

Non è semplice rispondere. 
E' vero che' nelle bancarelle 
della contro-messe, i giovani 
tedeschi accanto ai libri sul 
Terzo mondo e i movimenti 
di liberazione, espongono so
prattutto collanine, magliette 
e trattati di ecologia (tra que
sti, pubblicizzato con forza. 
una requisitoria su Seveso): 
trarne indicazioni definitive sa
rebbe azzardato. Più sicuro 
del fenomeno sembra Michel 
Chodkiewicz. presidente e di
rettore generale delle Editions 
du Seuil: « Il riflusso c'è e 
si accompagna all'affermarsi 
di una nuova generazione di 
scrittori, che ricalcano nel
l'attenzione alle vicende per
sonali l'esperienza delle avan
guardie dell'anteguerra. Riu
scendo però a fondere tecni
che sperimentali e capacità di 
arrivare al grande pubblico ». 

Inge Feltrinelli è d * a e 
cordo: « Siamo alla "me gene
ration" (generazione dell' 
io), con libri quasi sempre 
buoni. La medaglia natural
mente ha un rovescio ». Che 
vuol dire molta manualisti
ca. molto e fai da te» (dal
la cucina, ai pannelli solari. 
alla medicina, alla libreria). 
molta fantas'j. gnomi follet
ti. fate e draghi, molti li
bri illustrati, di viagii. d' 
avventure, molte biografie e 
autobiografie di case reali, 
divi, attori, cantanti. 

Ma non si possono dimen
ticare i lenti ma inarrestabi
li movimenti che modifica
no nel profondo la geografia 
della fiera, l'emergere o al 
contrario la temporanea e-
clissi dei paesi del Terzo mon
do. E con essi le difficoltà 
e la natura della crisi poli
tica o economica, trasparen
ti nella produzione esposta 
di tante nazioni. Scomparso 
il Cile, l'Argentina allinea 
nei suoi ìtand pochi autori 
nuovi e molti libri sul tango 
o l'allevamento del bestiame. 
E se il panorama offerto 
dalle case editrici spagnole 
è povero (ed è il segno di 
una grossa crisi economica) 
da Città del Messico viene 
invece l'invito a partecipare 
al concorso — promosso dal
l'editrice Nueva lmagcn e 

dalla rivista Processo — 
sul « Militarismo in America 
Latina ->. Premio: 10.000 dol
lari. Tra i membri della giu
ria: Garda Marquez, Julio 
Cortà/ar, Augusto Roa Ba-
stos. E poi la Cina, al cui 
stand i visitatori si sono 
contesi, a biglietti da cento 
marcili, non manifesti poli
tici né libretti rossi, ma deli
cati acquerelli e pitture tra
dizionali. 

I cinesi non sono alla fie
ra per acquistare diritti dal
l'estero, ci sono soprattutto 
per ragioni di prestigio. La 
maggior parte dei loro autori, 
soprattutto letterari, da Lu 
Usun a Cliu Po son già stati 
tradotti all'estero: tra i li
bri per bambini esposti fa 
però l>ella mostra e un certo 
efretto la storia di Pinoc
chio. 

Del fatto che non si possa 
parlare di riflusso, elle ac
canto alla scomparsa del 
pamphlet di rapido consumo 
e poco valore, s'impongano 
invece un maggior rigore e 
una maggiore selettività (a 
tutto vantaggio dei lettori). 
sono invece convinti gli Edi
tori Riuniti, soddisfatti del 
centinaio tra opzioni e con
tratti conclusi (molto interes
se per Care compagne di Lilli 
Valentina per la collana per 
i giovani. Laura Conti, la Sto-

i ria del PCI di Amendola). 
Con gli Editori Riuniti, si 

dice d'accordo Massimo Pino, 
del Saggiatore, che ha portato 
a Francoforte il suo nuovo 
catalogo generale, chs rias
sume in 500 pagine vent'anni 
di attività editoriale, portando 
come presentazione un'ampia 
riflessione di Vittorio Spinaz-
zola su « Editoria e società » 

Ma soddisfatti in generale 
son tutti gli editori italiani. Il 
'79 è stato complessivamente 
un buon anno: un anno ricco 
di vendite oltre die di acqui
sti. Così Pasolini è ormai pre
sente nei cataloghi e nei bol
lettini illustrativi di tutti 1 
paesi, dalla Francia. all'Ame
rica alla Germania, dove il 
più noto editore di sinistra. 
Klaus Wagenbach ha varato il 
primo numero della rivista 
che dagli scritti dell'autore ha 
preso nome Freibeuter. ovve
ro 71 corsaro. Si vede del re
sto. scorrendo la bibliografia 
preparata da Libri e riviste 
d'Italia — « L'editoria libra
ria italiana nella Repubblica 
Federale di Germania » — 
che non solo i nomi di Cal
vino. Pavese e Moravia, ma 
anche Gavino Ledda. Man
ganelli. Cerami. Jervis e Li
dia Ravera hanno ampia
mente varcato i confini na
zionali. Così è per Rossana 
Rossanda, il cui libro sulle pa
role politiche e le donne, edi
to da Bompiani, è stato acqui
stato prima ancora di veder 
la luce in edizione originale. 
E ancora per Trentin. Cerro-
ni. Berlinguer. Ingrao. editi 
dalla VSA di Amburgo mentre 
Togliatti. Lama e Cinanni 
escono presso una piccola ca
sa editrice molto attenta ai 
temi dell'eurocomunismo, la 
Cooperative Verlag. 

Vanna Brocca 

Assegnati 
i Nobel 

per la fisica 
e la chimica 

STOCCOLMA — Il premio 
Ncbel per la fisica 1979 è 
stato assegnato ieri a tre 
ricercatori, due americani. 
i professori Sheldon L. 
Glashow e Steven Wein-
berg. e un pakistano, il 
professor Abdus Salam. 
per i loro studi sull'elettro-
rmenetismo delle particel
le elementari. Il professor 
Salam lavora in Italia, 
mentre i du? studiosi ame
ricani lavorano all'univer
sità di Harvard. 

Secondo la motivazio
ne fornita dall'Accademia 
reale delle scienze svedese 
ì tre soienziiti sono stati 
infuniti del riconoscimen
to a per il loro contributo 
alla teoria unificata della 
interazione debole ed elet
tromagnetica tra le parti
celle elementari tra cui la 
previsione della corrente 
debole n"utrale». 

Al professor Salam. che 
e direttore fin dal 1960 del 
Centro internazionale di 
fi-sica teorica di Miramare 
«Trieste» sarà consegnata 
ufficialmente, fra qualche 
eiorno. la laurea «honoris 
causi » dell'università di 
Trieste in fisica. 

Il Nobel per la chimica 
e stato assegnato a 
due ricercatori, l'america
no Herbert C. Brown e 
il tedesco occidentale 
CSeorg \Vitt!g. per lo svi-
luppo dell'uso di composti 
di boro e di fosforo nelle 
sintesi organiche. 
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Un torbido intreccio di interessi il retroscena del « giallo » 

Il nome di Verzotto nell'inchiesta 
sul «rapimento» di Michele Sindona? 

Una società finanziaria lega l'ex senatore de al corriere arrestato-Continuano le ricerche, soprat
tutto con le ruspe, del bancarottiere scomparso - Il numero segreto dell'avv. Guzzi in tasca a Spatola 

Si ripesca 
Ciancimino? 

Piccoli 
smentisce 

e conferma 
ROMA — L'OCÌ. Flaminio 
Piccoli smentisce (mu in 
sostanza poi conferma) ìe 
accuse contenute in un 
articolo del set t imanale 
« Panorama », nel quale si 
racconta di un interessa
mento diretto del presi
dente democristiano, favo
revole alla riabilitazione 
di Vito Ciancimino. l'ex 
sindaco democristiano di 
Palermo coinvolto in di
versi affari di mafia. 

Piccoli ha fatto diffon
dere dall' ufficio stampa 
del Consiglio nazionale de
mocristiano un documen
to che precisa 1 termini 
della questione. Non è ve
ro — si legge nella no
ta — che Piccoli avrebbe 
deciso di intervenire pres
so Zaccagnini, sollecitato 
dal suo amico di corrente 
Attillo Ruffini (notoria
mente legato all'ex sinda
co palermitano) . Sempli
cemente — dice 11 comu
nicato — Piccoli ha accol
to una richiesta dello stes
so Ciancimino, e deciso 
di esaminare la sua po
sizione. Ora ci sarebbe 
una commissione apposi
tamente costituita per ri
solvere la spinosa que 
stione. 

Come si vede è un bel 
pasti» o Quel che è cer
to è cne qualcosa si muo
ve a t to rno al boss sicilia
no della DC. 

Dal la n o s t r a r e d a z i o n e 
PALERMO - Qua;,, a fatica. 
strappali con le tenaglie, ad 
investigatori sempre più 
chiusi a riccio, s'è riusciti ie
ri a conoscere alcuni partico
lari in più sulle operazioni di 
ricerca di Michele Sindoni! in 
Sicilia. Il bancarottiere lo 
hanno cercato — vivo J mor
to. perdio sono possibili en
trambe le eventualità — so
prattutto nelle campagne a 
ridosso della strada a scor
rimento veloce Palermo Agri
gento, nei pressi del comune 
di Villafrati. 

Carabinieri e polizia hanno 
compiuto in un'ampia zona 
battute a tappeto giustificate 
da una formula rituale: « Ri
cerche ii.; armi e catturandi ». 
Sindona è certamente per le 
autorità italiane un uomo da 
cat turare e. dunque, a primo 
acchito nessuna meraviglia. 
Ma perché si è arrivati per
fino ad abbattere i muraglio-
ni. a sbancare interi appez
zamenti di terreno con l'ausi
lio di numerosi mezzi mec
canici? Vuol dire forse che 
Sindona viene cercato da 
morto più che da vivo? E da 
dove è nata questa supposi
zione? Silenzio assoluto. 

Il silenzio improntato alla 
massima prudenza ha però 
dato lo spunto a una serie di 
illazioni. Per esempio: che 
collegamento reale può az
zardarsi tra le ricerche a Vil
lafrati di Michele Sindona e 
l'oscuro assassinio, proprio 
in quel comune, di un boss 
di assoluto * rispetto », Salva
tore Santomauro. 63 anni. 
ucciso con ben 23 colpi di 
mitra e tre di lupara il 29 
giugno scorso7 Santomauro. 
si sa. era esponente d'un cer

to peso del clan di Luciano 
Liggio. 

Le indagini, o meglio le ri
cerche. proseguono anche a 
Palermo: ci sono state anco
ra perquisizioni e controlli. 
Ma senza risultati positivi. 
L'attenzione degli inquirenti 
è comunque sempre rivolta 
ai legami tra il clan degli 
Spatola (uno dei tre fratelli è 
il « postino » che il 9 ottobre 
recapitò a Roma il messaggio 
di Sindona). gli Inzerillo e i 
Cambino. 

E soprattutto c'è lo sforzo 
che si fa per accertare l'ef
fettiva consistenza patrimo
niale delle società imprendi
toriali controllate dai t re 
gruppi. A parte un'indagine 
che è stata avviata dal nucleo 
di polizia tributaria della 
Guardia di Finanza, è saltato 
Tuori — e sembra proprio il 
gioco delle scatole cinesi — 
un nuovo particolare :he per 
adesso è circoscritto a livello 

della pura coincidenza nella 
quale comunque sarebbe im
portante scavare. Gli Spatola. 
gli Inzerillo e i Gambino sa
rebbero soci di una società 
immobiliare denominata 
« Monte Grappa ». Combina
zione vuole che al smnor 
•i Monte Grappa ». un nome 
chiaramente di comodo, sia 
intestato un libretto banca
rio, del tipo « al portatore ». 
nel quale erano stati versati 
una parte dei fondi neri del 
clan dell'ex senatore demo
cristiano Graziano Verzotto 
ai tempi della sua presidenza 
dell 'Ente minerario siciliano. 

Verzotto, ora latitante al
l'estero, depositava i soldi 
dell'ente nelle banche mila
nesi di Michele Sindona. lu
crando in cambio del favore 
interessi neri. Alcune decine 
dj milioni che erano stati 
succhiati dal versamento di 
tre miliardi e mezzo agli 
sportelli del Banco di Milano 

e di quattro miliardi in quel
li della ormai famosa Banca 
Unione controllata dal finau 
ziere. se li erano aggiudicati 
due uomini di Verzotto. Pie
tro Giordano e Vincenzo 
Renna, rispettivamente diret
tore generale dell 'Ente mine
rario e direttore amministra
tivo. Giordano quei soldi li 
depositò in un libretto inte
stato al signor e Monte 
Grappa -

C'è un filo che lega l'im
mobiliare Monte Grappa ai 
fondi neri di Ver/otto? E' 
quello chi si sta cercando di 
appurare. Come si sta ten 
tando di mettere ordine nella 
ragnatela di interessi e di 
parentele tra uli Spatola e gli 
altri due gruppi degli Inzeril
lo e dei Cambino. La polizia 
ha interrogato in qualità di 
testi. Giovanni ed Erasmo 
Gambino. cugini tra loro e 
cugini di Rosaric Gambino. 
socio di Spatola e nipote del 
defunto boss di Cosa Nostra 
Charles Gambino Erano an 
pena rientrati dagli Stati U-
niti dove risiedono Perché 
son venuti a Palermo? Uno 
ha detto perché colpito da 
un « lutto di famiglia »: Pol
tro per una «questione di e-
redità ». Dopo l'interrogatorio 
sono rinartiti subito per 
l'America. 

Intanto si è saputo cosa 
ha compromesso del tutto 
Vincenzo Spatola, il « posti
no ». Tacendoli guadagnare 1' 
accusa di concorso in seque
stro di persona. L'imprendi 
tore aveva in tasca il nume
ro di telefono riservato del
l'avvocato Guzzi, quello che 
conosceva soltanto Sindona. 

Sergio Sergi 

Dunque, an ioni una volta ai 
è costretti a parlare ili preca
r i . C'è tuta lunga storia d i 
proroghe, di «aliatone, prov
vediment i : u l t imo, in ordine 
di tempo, ì' vernilo il ( l iscimi 
ili legge d i Va l i lu l l i per i l 
rccluiamiMiio dei docenti nel-
l 'universiià. Ora , le f iguro 
« regolari », Ira i ducenti elio 
operano negli atenei nono so-
stuii i i . t l i i icnlc: 
f f c 1 protei -or i u ordinari » 

(che dimoi le i pr imi Ire 
anni vengono «Ietti a straor
dinar i » e svolgono un pe
riodo di « prova » ) , cioè co
loro che detengono la ti lol. i* 
ri là di una calledra. 
£ \ ( ì l i incaricati sl. ihil i / / .a-

l i , po-i i al di -o l i» , sul 
pi.ino ucr.ii'chico (non pos
sono cs-;cie f let t i alla carica 
di rel lore. non compongono 
le commissioni ilei concorsi a 
cal ledra. hanno la t i tolarità 
del corso ma non della cat
tedra ) , ma soslanzialmeule 
con gli stessi rompi l i sul pia
mi i leir i i iscgii . imcii lo. 
£fc G l i » a s c i e n t i ordinari » 

coadiutori delle pr ime 
due c.He^orie. 

<i Per ni.ine,in/,l di concoi- i 
— sjiieuii Rino (lapil lo. «Iel
la C G I L Scuola — è cresciu
to enormemente il numero 
dei (loeeiili incaricali , che poi 
sono apponili divenuti " inca
ricati stal i i l i / . /al i* ' . Hanno 
cioè un incarico a tempo in-
i lclcrminato », 

Poi , ci «uno i precari « ve
ri e propri ». V. cioè: « Con
trattisti ». nna finora nata con 
un provveilimento del '7.1. che 
>ono titolari ili un contrailo 
quadriennale che poi è sialo 
(li volta in volta prorniialo. 
gli ir a*-egnis|i ». che ricevo
no un assegno Inclinale r in 
novabile e rinnovalo nel cor
so dogli a n n i : i « borsisti » 
del C N R e quelli che aitil i-
•inno a borse di studio su 
Tonili rc l lnr . i l i . Gl i ce assisten
ti supplenti e incaricati n che 
rispetti va monto «(istituiscono 
e affiancano «\\ a ^ U l c n l i or
d inar i . Ques*e ci catosorio n di 
procari comprendono c i r c i 
12.000 docenti, secondo lo ci-
fre a i l i^po-i / ione ilei sinda
cali . In f ine vi sono circa 
LODO a esercitatori » cioè neo-
laun-ali « chiamali » ila un 
ilocelllo ordinario o incarica 
lo in (pi dita di « aiolo ». o 
pagali ad ore. 

Università: Valitutti non convince 

Non si elimina 
il precariato 

«legalizzandolo» 
ROMA — Il CUN (consiglio universitario nazionale) do
po aver discusso la bozza del disegno di legge proposto 
da Valitutti sul reclutamento ha formulato alcune osser
vazioni. 
A II sistema previsto per il reclutamento e la forma-

zione dei nuovi docenti non sembra, afferma il CUN, 
consentire una definizione concreta e coordinata dei rau-
porti tra dottorato di ricerca, borse di studio e nuovo 
ruolo di accesso alla docenza. Secondo il CUN sarebbe 
opportuno stralciare dal provvedimento le parti che con
cernono il dottorato di ricerca e la regolamentazione del
le borse di studio. 
C\ L'impiego a termine nella fascia di formazione non 

deve portare a una nuova figura di docente subal
terno. 
£% Occorre conTigurare, vista l'eccezionalità della situa-

zione, un ruolo docente " ad hoc " riservato « esclu
sivamente •» agli attuali precari. 
/ ) Il CUN' ritiene necessario rafforzare l'introduzione 

della normativa relativa al tempo pieno inserendo 
anche una « netta differenza retributiva e la esclusione 
per chi non opti » (esclusione di chi non accetti tale dif
ferenza di trattamento, ndr) . Il CUN. inoltre, ritiene che 
gli organici delle prime due l'asce debbano essere portati 
a 15.000 in ognuna, anziché 12.000. 

« Ora — spiega Capalo — 
bisogna tener conio che nel 
corso degli anni lo mansioni 
originario sono venule con-
Tomlonilosi e sovrapponendo
si. qu ind i , mentre restano lo 
dif ferenze, sul piano norma
tivo o la situazione di preca
riato, lo prestazioni sono an
date verso una unificazione 
della funzione di docenza ». 

Che cosa propone V a l i l u l l i 
nel suo disegno di logge? Egli 
suddivido la docenza in tre 
fasce. In una pr ima fascia do
vrebbero rientrare i profes
sori ordinar i e siraordinari 
(12.(MIO secondo i comi del 
min is t ro) , nella seconda fa
scia, che verrebbe denomina
la ilei i lorenli « associali ». 
l ienlrorohbero gli incaricali 
stabi l iz /at i e gli ; i " intenti. 
previo giudizio di idoneità, e 

in futuro, per coucor-o ( in 
tutto altri 12.01111). Tutto il 
precarialo vero e proprio, do
po un giudizio di idoneità en
trerebbe a far parlo della lor
za fascia, della di fo rma/ ione , 
o denominala u dei ricercato
ri » (12.0110 posti ) . A l t r i 1000 
posti sono riservali in que
l l a Tascia ai neolaureali od 
agli esercitatori, che vi pos
sono accedere con concorso. 

a Ma la terza fascia — spie
ga ancora Caputo — avrebbe 
una durala di sello anni , al 
termine dei qua l i , chi non è 
riuscito a p.is»are nello fasce 
superiori , dovrebbe passare a 
" -ot tur i di ricorca della pub
blica amminis | raz iono", cioè 
uscire dal l 'università, l l i -o -
gna tenero anche conto che i 
12.000 posti previsti nella se
conda fascia (as-ociali) non 

coprono il numero degli ai
utal i aventi d i r i t lo . (arca 
7.000 vorrebbero collocali " i n 
soprannumero" e in -er i l i gra
dualmente, bloccando così il 
l lus.o p iovcni fn lc dalla ter
za fascia ». 

Va l i l u l l i inoltro introdur
rebbe un a dottoralo di ricer
ca », cioè un corso post-lau
rea della durala di due anni . 
propedeutico alla carriola ili 
docente da iniziare. . . dalla 
terza fascia. E intonilo isti
tuire nuovo borse di studio 
— cioè immettere altri bor
sisti — questa volta della du
rala di duo anni e non rinno
vabi l i . 

« E* evidente quindi — ri
prende Rino Caputo — chi
lo proposto ilei ministro, ar
retralo perfino rispetto agli 
impegni che aveva as-uulo 
negli ti 11 i ni ì accordi, r ip io-
pongono il problema del pre
carialo. Anzi i - l i lu / iona l i / za -
no tuia sorla di " ruo lo pre
car io" , che è quello della ter
za fa-eia ». 

Che cosa propone il sinda
calo? a Intanto non bi-ogna 
confondere la fase di transi
zione. cioè la noce-sita di »j . 
stentare ra t ina lo precarialo. 
con il reclutamento vero e 
proprio dei docenti. Quindi 
la fa-eia di formazione (l.i 
terza) «love Ossero ad esauri
mento. non strutturalo ». 

<( Infine-, bisogna tener con
to — dice ancora Caputo — 
che non si può affrontare que
sta tematica ignorando la 
questione del r incol l i pai ibi li là 
o del tempii pieno. ÌW-sii i in 
vuole privare r i tu ivor - i là dei-
rappor to di docenti che pra 
t i rano alleo piofossiinii, a n / i , 
ma questo apporto va dato e 
richiesto seriamente, non può 
essere semplicemente un co
spicuo "ar ro londan ien lo" di 
stipendi. Insomma una cosa 
sono le lozioni e l'inscgna-
inenlo. altra rnsn sono la ge
stione (magar i dipart imenta
le e a tempo pieno appunto) 
della didattica univor- i lar ia , 
e il «ito governo. D'al tra par
te. ove il ministro non potrà 
faro a mono di prendere in 
considerazione |c proposte di 
migl ioramento avanzalo dal 
C U N i» cito concernono pro
prio i puni i che noi abbiamo 
giudicato negativamente ». 

Saverio Paffumi 

Riunita la commissione femminile nazionale del PCI 

Parità, obiettivo civile e di lotta 
che unifica il fronte delle donne 

ROMA — Come far avanzare 
il processo di emancipazione 
e di liberazione della donna 
attraverso la crisi, per tan
ti aspetti oggi aggravata? Lt 
risposte sono state cercate 
nel corsn di un vivace dibat
tito della Commissione fem
minile nazionale del PCI riu
nita nei giorni scorsi a Ro
ma, presente il compagno 
Alessandro Natta. Un dibat
tito che, sulla traccia della 
relazione della compagne 
Adriana Scroni, ha compiuto 
anzitutto un bilancio del pas 
sato più recente — lotte, con
quiste. limiti — per scrutare 
negli anni 'SO. Se il bilancio è 
nella sua complessità positi
vo anche per i temi nuovi 
che hanno arricchito la que
stione femminile (il PCI 
ne ha colto il valore di fon
do nel suo recente congres
so), tuttavia proprio oggi, nel 
cuore della crisi, lo sviluppo 
e la stessa tenuta del movi
mento delle donne richiedono 

nuove ca-pacità di sintesi, un 
nuovo accento da porre su 
tutto quanto riguarda la con
dizione sociale e materiale 
della donna. 

La situazione del Mezzo
giano; il disagio delle masse 
femminili più povere sulla 
cui vita si ripercuote l'au
mento dei prezzi; il rischio di 
vedere approfondito il dna-
rio fra sviluppo delle co
scienze e mancanza di la
i-oro e di riforme struttura
li: tutto ciò richiede una 
nuova saldatura tra lotta di 
liberazione e fotta di eman
cipazione. E esige una nuova 
capacità di unire in un gran
de movimento masse femmi 
tùli di diverse condizioni eco
nomiche e sociali, di diverse 
età e livelli culturali. 

Di qui la proposta di un 
impegno che si svolga intor
no a un filone principale: il 
rilancio della lotta per la 
parità, in lutti i campi ed in 
tutti i suoi aspetti, a con
fronto con la realtà quotidia

na delle grandi masse fem
minili. Perché malgrado le 
lotte e le indubitabili conqui
ste, non c'è ancora parità 
nel lavoro (il lavoro nero è 
l'esatto contrario); non c'è 
ancora in campo previden
ziale (la maggioranza di pen
sioni al minimo e di pensioni 
sociali riguarda le don 
ne); non c'è nella società 
(la mancanza di servizi e. in 
tanta parte del Paese, di con
dizioni elementari di civiltà 
che si riflettono particolar
mente sulle donne): non c'è 
nella famiglia (anche se leg
gi e costumi si sono indubbia
mente evoluti): non c'è nei 
rapporti sessuali. 

La questione femminile de
gli anni 'SO. vista nella sua 
interezza, con tutte le sue 
implicazioni politiche, socia
li e culturali; con tutti i tuoi 
agganci con i problemi strut
turali del Paese, e con quel
li materiali e morali di una 
nuova qualità della vita. E' 
una battaglia decisiva per 

uscire dalla crisi, per contrat
taccare le forze retrive che 
utilizzando la crisi stessa vo
gliono riesumare politiche e 
idee conservatrici: la que
stione dell'aborto in Francia, 
la antitesi lavoro famiglia 
riaffiorante in Germania. V 
attacco ideale e pratico alla 
occupazione femminile pre
sente anche in Italia. 

L'analisi si svolge dentro 
e fuori i confini dell'Italia. 
Il compagno Natta vi ha con
tribuito delineando gli aspet
ti della crisi mondiale e indi
cando le novità emergenti nel 
dibattito politico italiano sul 
temi della governabilità del 
Paese. Governabilità del
l'Italia oggi significa infatti 
riforme. programmazione. 
riordinamento dello Stato. 
avvio a soluzione delle gran
di questioni nazionali, fra cui 
quella della emancipazione e 
liberazione della donna. 

Per essere vincente questa 
battaglia ha la necessità vi
tale dell'alleanza fra movi

mento delle donne e movi
mento operaio, e lo sviluppo 
dei rapporti unitari. Anzitut
to con le compagne sociali
ste. in un confronto che guar
di appunto al rapporto fra 
donna e crisi del Paese. E 
confronto con le donne degli 
altri partiti democratici, del
la DC e del mondo cattolico. 
in cui si manifestano nuove 
contraddizioni fra spinte di 
rinnovamento e di conserva
zione. Confronto, ancora, con 
tutto il movimento delle don
ne. senza chiusure e arrogan
ze — come ha rilevato Nat
ta — ma nello stesso tempo 
con combattività ideale e po
litica. Tutto questo si accom
pagna all'impegno a rafforza
re i legami con le masse po
polari, con le donne più op
presse dalla loro condizione 
di classe e di sesso, a far 
politica * con le masse ». 

Nella riunione, il ricco in
treccio di argomenti non si 
è certo esaurito in un inte
ressante scambio di idee, ma 

si è concretizzato subito in 
un piano di lavoro molto con
sistente, con scelte precise e 
scadenze vicine. 

Parità sul lavoro: il 18 con 
una conferenza stampa si 
lancerà una vera e propria 
verifica di massa sulla ap
plicazione della legge. Ve 
rifica, insieme ai lavoratori 
e alle lavoratrici e confron 
to con i sindacati, gli ispet 
[orati del lavoro, i partiti. Ve
rifica e rilancio di un nuo
vo impegno sul terreno delle 
politiche del lavoro e di un 
nuovo tipo di sviluppo. 

Parità nella società, quindi 
nuovo rapporto dentro la fa
miglia. nuovo rapporto fami
glia-società: si andrà all'ini
zio del prossimo anno a un bi
lancio della riforma del di
ritto di famiglia, a cinque 
anni dalla sua approvazione. 
Si andrà anche a un rilan
cio della battaglia per i ser
vizi sociali, facendo un pun
to su quello che hanno fat
to le amministrazioni locali. 
anche in vista delle elezioni 
dell'SO. A fine anno è previ
sto un convegno delle elette 
comuniste, preparato da in
contri provinca per provincia. 
Si tratta dei servizi, ma si 
tratta anche di mandare 
avanti la gestione della leg
ge sull'aborto, perché i pro
blemi aperti in questo cam
po. più che leggi nuove ri
chiedono un impegno tenace. 
nostro ma anche degli altri. 
apnunto per l'applicazione 
della legge. 

E inf'nic (ma non certo 

per ordine di importanza), 
impegno subito sui temi del
la violenza sessuale. Sono 
temi che — si è detto nel 
corso della riunione — deb
bono diventare azione poli
tica e culturale per la liber
tà, la dignità, il rispetto del
la personalità della donna, 
dilatandosi a quelli per la 
libertà, la dignità e il rispet
to della persona umana; con
tro la violenza sessuale, ma 
anche contro la violenza più 
complessiva che si abbatte 
sulla nostra società. Quanto 
agli sbocchi legislativi, sa
rebbe un danno — è stato ri
levato — se ognuno, partiti 
politici e movimenti delle don
ne. si arroccasse sulle par
ticolarità della propria pro
posta. E' invece importante 
suscitare un approfondimen
to sereno e collettivo dei 
punii controversi e un con
fronto costruttivo in cui cia
scuno — donne e uomini — 
pn.>sa dare il proprio contri
buto di idee e la propria ca
pacità di mobilita-zione. 

Nel piano di lavoro delle 
comuniste il tesseramento di 
quest'anno assume un rilievo 
particolare. Nell'ambito del
le « dieci giornate » del par
tito. è stato scelto il 3 novem
bre come momento dedicate 
alle donne. 443.317 iscritte al 
PCI (4.705 oltre il cento per 
cento raggiunto a luglio) con 
la loro presenza. ìe loro idee. 
la loro azione possono conta
re. Se saranno di più. avrà 
più forza la battaglia delle 
donne. 

Importante sentenza che dà torto alla Banca 

Una donna può fare l'usciere 
ROMA — E' il primo caso di una donna che ha ot tenuto 
che fosse riconosciuta la violazione de'ia legge di parità in 
materia di pubblico impiego, a t t raverso una decisione ema
na ta dal Tribunale amministrat ivo regionale Del fatto si 
sono occupate le cronache alcuni giorni fa: il Ta r del Lazio 
ha accolto il ricorso presentato da una giovane romana. 
Stefania Massa, contro l 'atteggiamento discriminatorio as
sunto nei suoi confronti dalla Banca d'Italia. La donna — 
dopo aver superato con successo la prova di concorso — ri
vendicava il dir i t to a svolgere le mansioni di usciere presso 
l 'Istituto finanziario: ì legali della Banca d'Italia contestava 
n»ì questo diruto, appellandosi al'.a « pericolosità » del lavo 
ro !n questione. Il Tar ha infine riconosciuto che una donna 
può fare anche l'usciere, co.->i come può aspirare a qualunque 
al tro lavoro tradizionalmente considerato «maschi le» . Sulla 
vicenda, pubblichiamo uo commento dell'avvocato rappre-
« c t o n i e del sindacato di categoria nel giudizio di fronte 
ai Tar. 

Stefania non ha affrontalo 
da sola l ' iter g iml i / ia r io . per
ché a--iomc a lei *i è ro- t i lu i -
tn in s i i i i l i / in il sindacato u-
nil . ir io di ratogoria. Non 
-fuggirà cerio l ' imporlanra 
della sj-rli.i rito il - ind.ir.i lo 
ha fallo, decidendo di e*-e-
ro pro-onte nel giudizio, o il 
*uo intendimento di contesta
re quel rcipti- ito del Mando 

che e-r ludendo I r donno, r-
srlinleva dalla partecipa/ione 
al concorso anche tanta par
te della r i l la i l i i ian /a . I n so
stanza i l r i roni ì -c imrplo (Iella 
pi»—iltiliin che i l Sindacalo 
ha (« trattandosi di meccani
smi di acros-o e di -elezione 

! al lavoro ») di e*-ere pre-
I senio, anche j»er proprio ron-
1 to e *cnra delega del « lavo-
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PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

ralore » o dell 'aspirante tale. 
nella fase f inale della der i 
sione nel nteri lo. accoglie 
quella che sempre è - lal . i 
una i - lan/a del Sindacalo u 
tt i lario. Qtte-lo giit-i.inienle 
assume di rappre-enlare lu i -
la la riasse lavoratrice ed in 
Mille le fasi «Iella vita d i la
voro (da l la ricerca de l l ' im
piego. al le varie e divcr-e 
e- igen/e perdurante il rappor
to. alla situazione di rwn-io-
nantenio) opponendo-i co-ì 
alla ronrc7Ìone corporativa di 
difesa di inleressj di r i - I r e i -
l i groppi e ra lesnr ie . 

I.e eccezioni propo-le dalla 
Ranca d ' I ta l ia hanno consen
t i lo. anche. Hi mellone a fuo
co un'altra qnestìone non di 
poro conio e cioè la previ- to-
ne di e-clnsìono del l 'appl ica
zione del princìpio di parità 
d a l l ' \ r l . 1 della legge W I . 
rigii.ird.inle ì « lavori partico
larmente pe-anli ». Si *n-tene-
\ a che la mansione ili nscicre 
doveva estere ritenuta « pe
sante ». perrhé pericolosa in 
quanto l'usciere è particolar
mente esposto alle azioni dei 
rapinator i , \nche *n que-to 
si è falla chiarezza: i l lavo
ro pericoloso non può es-ere 
confuso con quello pe-anle in 
quanto - i t r i l l a di questioni 
diver-c e « le man- ioni d i 

usciere alla Banca d ' I ta l ia 
non pò—min e--ere conside
rale pesanti ». 

Cogliamo que- la occa-ione 
di riflessione |ier verif icare 
la misura del contenuto «!c-
mocral i rn e progre—is|a del
la legge in que-l ione che ga-
r.inli-ec la tutela del lavoro 
delle donne in termini d i pa
r i la . ma anche, in questn c.i-
• n . l'acres-n al lavoro i l i va
ste calegorie di por-onc. M i r e 
con-ii lerazinni pn—onn svi
lupparsi per ciò che riguarda 
l 'alloggiamento ilei sindacato 
che con la *na presenza ha 
voltilo concretizzare appieno 
quell'aspetto della legge rhe 
ha recepito l'esigenza dei cit
tadini di vedere tutelati gli 
interessi col let t iv i . 

M a la vicenda non è def i 
nit ivamente conclusa. Stefa
nia Massa non è - lata ancora 
a-sunta. nonostante che nel 
frattempo abbia vinto quel 
Concorso da citi era siala e-
<cln*a: forse dovrà affronta
re il giudizio di appel lo, se 
la Ranca d ' I ta l ia In proporrà. 
Certo non *arà «ola. *i.i nella 
successiva azione giudiziar ia. 
se vi «ara. «ia nella r i rh ie* la 
che venga data e-ecitzione a l 
la deci- ione. 

Ilaria Papanti 

Il compagno 1 
Giuseppe Calasso ; 

compie oggi ; 
80 anni 

Ceschia si dimette 
da segretario 

nazionale della FNSI 
LECCE — Il compagno Giu
seppe Calasso compie oggi 80 
ann i . Nato il 16 ottobre 1899 
a Coper t ine autodidat ta , di
rigente sindacale, si iscrisse 
al P3I nel 1919 e nel "24 en
trò nel PCI Fu -.ra t primi 
organizzatori del part i to nel 
Saiento. costituì le leghe del
le operaie tabacch ne. fu per-
sezu: ta 'o da! fasc:.-mo. incar
cerato e condannato. 

Restò in carcere 2 anni e 5 
mesi Dopo .a Lib"razone fu 
al 'a testa d^lle lotte per l'oc
cupazione delle terre e per la 
riforma agraria, la lotta r*T 
la utilizzazione delle terre del-
l'Arneo su; finire degli anni 
'50. le battaglie coloniche de
gli anni *60. l'azion» per lo 
sviluppo e l 'ammodernamento 
dell 'agricoltura salentina. 

Deputato per qua t t ro legi
s la ture fino al "68. è s ta to 
consigliere provinciale a Lec
ce. sindaco e amminis t ra tore 
di Rizza nello e di Copertlno. 
presidente della Alleanza prò 
vinciale dei contadini, presi
dente della Commissione Fé 
derale di controllo. 

Al compagno Calasso sono 
giunti numerosi messaggi di 
augurio, t ra i quali quello dei 
compagni Luigi Longo ed En- t 
nco Berlinguer. Al compagno ; 
CAlfl.sfio giungano anche gli j 
auguri più fervidi delle, reda- , 
zione dell 'Unità, | 

KOMA — Luciano Ceschia. 
dopo 9 anni , lascia l'incarico 
di segretario nazionale della 
Federazione della s tampa, il 
s indacato dei giornalisti Ce 
schia ha mesìso a disposizio 
ne il manda to — che gli era 
s ta to r innovato nell 'ottobre 
scorso dopo il difficile e 
contras ta to congresso di Pe
scara — durante :! coiuvano 
della corrente di « Rinnova 
mento » concliv.sa.ii ieri mat
tina a Levtco dopo tre giorni 
di dibat t i to 

Il documento approvato al 
l 'unanimità al termine del 
convegno di lavico, riassume 
le questioni sulle quali a Km 
noiamento » intende impe
gnarsi per .-.uperare una fa.se 
in cui alla controffensiva 
moderata contro le conquiste 
di pluralismo e democrazia 
degli anni "70 ha fatto ri
scontro un ristagno, un of 
fuscamento delle capacità 
della corrente di masgior.inza 
nel sindacato (erede del mo 
vimento dei giornalisti de
mocratici) di dare risposte 
adeguate a nuovi e complessi 
problemi: fino a provocare 
una sorta di identificazione 
tra corrente di maggioranza 
e dirigenza della FNSI. 

L'obiettivo, ora. è quello di 
definire, attraverso il dibatti
to nelle redazioni e nelle as 
seriazioni renionali. una 
«ca r t a di Rinnovamento» 
per precisare e rendere one 
rativi compiti e comporta

menti del movimento in un 
futuro prossimo caratterizza
to dall 'avvento delle tecnolo
gie. Queste possono favorire 
proce-^si di concentrazione 
delle fonti e delle canalizza 
zioni dei messaggi con il ten
tativo di subordinare i gior
nalisti al ruolo di operatori 
secondari II movimento dei 
giornalisti deve, dunque, por
si il problema di come af
frontare e bat tere il pericolo 
de!! 'app:attimento e dell'ini-
poverimento dell'iniormazio-
ne. 

Il documento di Levico 
suugeri.sce la necessità di 
rompere i legami di subal
ternità con il potere politico. 
di aprirsi , da parte dei gior
nalisti. sempre più alla realtà 
e ai suoi protagonisti; di 
costruire un sindacato che 
sia garante dell'in formazione. 
Per saldare la frat tura osei 
esistente t ra il s indacato e 
par te de' la sua base sono 
s ta te sollecitate scelte elv» 
colleghino in modo puì orga
nico i giornalisti con tut t i gli 
altri la voi a tori dell'informa
zione: per garant i re una reale 
partecipazione dei singoli e 
dei collettivi redazionali alle 
scelte si pensa a « rifondare 
il s indacato nei luoghi di 
lavoro ». 

La successione a Ceschia 
dovrebbe essere esaminata a 
fine novembre dal Consiglio 
nazionale della Federazione 
della s tampa. 

Dopo "La giungla retributiva", la denuncia 
di un'altra più grave ingiustizia: 

Ermanno Gorrieri 

La giungla dei bilanci familiari 
pp.180, L 2.800 

Universale Paperbacks 
il Mulino 

COMUNE di PRATO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
mediante licitazione privata 

IL SINDACO 
Rende noto che l 'Amministrazione Comunale intende 

indile una gara mediante licitazione privata con le nor
me di cui alla Legge 8-8-1977 n. 584 e successive modifi
cazioni per l 'affidamento dell 'appalto dei lavori di siste
mazione della gora Bresci posta fra la via Cava e la via 
S. Paolo, il cui progetto è s ta to approvato con D.C. n. 127 
del 16-3-1979 e a tale scopo fornisce le seguenti indicazioni: 

a ) L'appalto sarà aggiudicato, mediante licitazione 
privata, al l ' Impresa che avrà presenta to l'offerta di mag
gior ribasso, ai sensi del 1- comma, let tera A) n. 2 
deil 'art. 24 della Legge 8-8-1977 n . 584 e dell 'art. I let tera Ai 
della Legge 2-21973 n. 14; 

b) I lavori che formano oggetto dell 'appalto possrno 
riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni 
che al l 'a t to esecutivo pot ranno essere impart i te dalla 
Direzione dei Lavori: Ristrut turazione del tracciato della 
gora Bresci t ra la via Cava e la via S. Paolo, mediante 
la costruzione di m.l. 527 di condotto di tipo Vigentino 
delle dimensioni in terne di cm. 260x208. di m.l. 443 di 
Vicentino di cm. 280x224. di m.l. 1853 di Vigentino di cm. 
300x240, tu t t i eseguiti in conglomerato cementizio in 
opera, oltre ai necessari lavori di scavo, r interro, pozzetti 
di ispezione, ripristini di pavimentazione stradale, etc. 
E' inoltre prevista la r isagomatura e spacciamatura di 
nirca 700 m.l. della gora stessa. 

L'importo a base d'appalto è di L. 1.534.500.000 (lire 
un miliardo cinquecentotrentaquattromilionicmquecento-
milai finanziato a mezzo mutuo con la Cassa Depositi e 
Prest i t i di Roma: 

e) Termine di esecuzione dei lavori: 360 (trecento
sessanta) giorni natural i , successivi e continui decorrenti 
dalla data del verhale di consegna: 

d) Le domande di partecipazione, redat te in lingua 
i tal iana su car ta da bollo, dovranno essere indirizzate 
al Comune di Pra to - Rep. I Ufficio Contrat t i - Piazza 
del Comune n. 2 - e pervenire en t ro il 10-11-1979: 

e> Saranno ammesse Imprese riunite, ai sensi del
l'art. 20 e successivi della ci tata Legge 534'1977: 

f» Le domande di partecipazione n m vincoleranno 
l 'Amministrazione ai sensi dell 'ultimo comma dell 'art . 7 
della Lesee 2-2 1973 n. 14: 

gì Le let tere d'invito a presentare le offerte sa ranno 
spedite en t ro il 31-12-1979: 

h) Le Imprese dovranno dichiarare nella domanda 
di partecipazicne: 

— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclu
sione di cui all 'art. 13 della Loree 8-8 1977 n. 534. sosti
tui to dall 'art . 27 della henzc 3 gennaio 1978 n . 1: 

— di essere iscritte nell'Albo Nazionale I ta l iano dei 
Costruttori per la ca tesona 9 (nove) e Der l 'importo di 
Lire 2.000 000000 (lire duemiliardi) per ìe Imprese Ita
liane o. nel caso di Imprese straniere di essere Iscritte 
in Albo o Listo Ufficiale di S ta to aderente alia C.E.C, e 
rhe tale iscrizione è idonea a consentire l'assunzione del
l 'appalto: 

— di disporre della rapaci tà economica dimostrabile 
con idenee dichiarazioni bancarie secondo quanto orevssto 
dall 'art 17 lettera A) della citata Legge 534/1977; 

— di essere in possesso dei requisti necessari alla ese
cuzione dell 'appalto rieuardo alì 'uttrezzatura, mezzi di 
opera, equipaeziamento tecnico, nonché adeguatezza del-
l 'oreaniro dal punto di vista qualitativo e quant i ta t ivo 
di cui l ' Impresa disporrà per l'esecuzione dei lavori stessi 
secondo quan to previsto dall 'art. 18 let tere e) e d) della 
leg?e 8 8 1977 n. 5S4: 

— elenco dei lavori e=eeuiti neeli ultimi 5 (cinque) 
inni , con la indicazione della da ta di assunzione e possesso 
di certificazione a t t e s t an te l'esecuzione a regola d 'arte di 
dett i lavori: 

i) Le Imprese dovranno dichiarare altresì di essere 
ir» grado di poter documentare tu t to quanto si riferisce 
al precedente punto h ) . 
«. Jl_, P r o n t e avviso e stAto inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea il «*iomo 
10-10-1979 e presenta to per la pubblicazione sulla Gaz^efa 
ufficiale della Repubblica I ta l iana il giorno 1010 197) 
Prato, li 16 ottobre 1979 

IL SINDACO Goffredo Loengrln Landini 
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Deludente risposta del sottosegretario Costa alle interrogazioni 

Agenti di custodia: il governo 
si scorda ancora della riforma 

Nessuna garanzia che con la nuova normativa (quando ci sarà) verrà attuata 
la smilitarizzazione del corpo - Per il PCI interviene Maria Teresa Granati 

ROMA — Anche quest'anno 
finirà senza che sia. noti di
ciamo attuata, ma almeno 
approntata, la riforma (lei 
corpo degli agenti di custo
dia. E non c'è oggi alcuna 
garanzia die. quando la ri
forma verrà, essa preveda 
la smilitarizzazione delle 
guardie. Lo si desume dalle 
pur ampie dichiarazioni rese 
ieri alla Camera dal sotto
segretario alla Giustizia, on. 
Raffaele Costa, in risposta 
ad interpellanze e interroga
zioni con cui si sollecitavano 
una serie di informazioni cir
ca gli orientamenti governa
tivi per lenire le pesantissi
me condizioni di vita e di la
voro delle guardie carcerarie. 
lo .-.tato dei detenuti e degli 
istituti di pena. 

Diciamo subito che. anche 
oltre le fumosità sulla rifor
ma. le dichiarazioni di Co
sta hanno lasciato largamen
te insoddisfatti interpellanti 
e interroganti (tra cui, per 
i comunisti, la compagna 
Maria Teresa Granati). 

Vediamo intanto, in sintesi. 
le comunicazioni del governo. 

TRATTAMENTO AGENTI 
— Il piano quadro per gli 
statali elaborato dal governo 
(e che del resto non si sa 
ancora quando verrà presen
tato alle Camere) prevede 
per gli agenti di custodia. 
« le cui condizioni sono in 
effetti particolarmente diffi
cili ». la riduzione dell'orario 
di lavoro da otto a sette ore 
giornaliere, e il raddoppio i 

(da mille a duemila lire I* 
ora) della retribuzione del 
lavoro straordinario. Ma lo 
stesso Costa ha ammesso che, 
malgrado il recupero di qual
che vuoto attraverso l'impie
go dei giovani di leva non si 
riescono a completare gli or
ganici: mancano, allo staco 
attuale, almeno 1.200 dei 
17.226 agenti e sottufficiali 
previsti; e quelli che ci sono 
ben spesso sono adibiti a fun
zioni amministrative per 
mancanza di personale civi
le. Risultato: sulla carta 1* 
orario sarà ridotto, ma in 
pratica gli straordinari do
vranno continuare e non si 
andrà oltre una modesta ri-
monetizzazione di turni sem
pre massacranti. Lo stesso 
Costa ha detto che parlare di 
soluzione di questo nodo « è 
intempestivo». Sulla linea di 
moneiv.zazione dei sacrifici 
c'è anche l'annuncio dell'e
rogazione di un assegno per
sonale di funzione che do
vrebbe decorrere dal luglio 
'78 e sarebbe cumulabile ai 
fini pensionistici. C'è da ag 
giungere — Io ha Tatto la 
compagna Granati in sede 
di replica — che manca in 
questa parte delle comunica
zioni del governo un qual
siasi realistico programma di 
reclutamento. Manca, insom
ma. una politica per il per
sonale. 

RIFORMA DEL CORPO -
Il governo, ha detto Costa. 
sta predisponendo una « ba
se di riforma del corpo » che 

intende discutere « entro no
vembre », con la rappresen
tanza degli agenti (si tratta 
di un organismo esangue, la 
cui elezione fu a suo tempo 
disertata da un consistente 
numero di agenti) e |)oi pre
sentare « entro l'anno » in 
Parlamento. La Granati ha 
ricordato, più tardi, che pa
role identiche aveva adope
rato il ministro Bonifacio il 
23 novembre 77 in commis-

! sione Giustizia, sempre alla 
Camera. Ma c'è di più. e di 
peggio: non una parola il 
rappresentante del governo 
ha detto, infatti, sui conte
nuti della riforma, addirittu
ra rimangiandosi (o per lo 
meno tacendo) i pur platonici 
ini|)egni dei governi prece
denti per la smilitarizzazione 
del corpo. Gli accordi di pro
gramma del luglio '77 par
lavano di « corpo civile ». di 
« diritto di riunione », di 
« forme di rappresentanza 
sindacale». Costa ha taciuto 
su tutto questo. 

SITUAZIONE CARCERI — 
Suscita « gravi preoccupazio
ni » la situazione di taluni 
grandi carceri e di quelli di 
massima sicurezza. A questa 
ammissione. Costa ne ha ag
giunte altre: che « siamo an
cora lontani » dalla applica
zione sostanziale della rifor
ma del '73; che, per quanto 
riguarda il diritto-dovere del 
detenuto al lavoro. « non si 
sono ottenuti risultati soddi
sfacenti ». Oggi — ha detto 
— su 28 29 mila detenuti, ne 

lavorano solo 10 mila: ma ha 
dovuto anche precisare che 
due terzi di quelli che lavora
no sono, in realtà, addetti 
ad attività interne e impro
duttive. 

Maria Teresa Granati ha 
preso atto di queste ammis
sioni. rilevando come final
mente venga dal governo il 
riconoscimento formale di 
una parte almeno delle de
nunce formulate per anni dai 
comunisti e ribadite dopo 1' 
inchiesta da essi condotta nel
le carceri italiane. Ma quel 
che continua a mancare — ha 
aggiunto — è un piano orga
nico di interventi per l'ade
guamento delle strutture e 
del personale delle carceri. 

Così che le stesse indicazioni 
di Costa (estemporanee e va
ghe. le ha definite la Grana
ti) non escono dall'angusto 
ambito di misure-'/unpone che 
in nessun modo affrontano la 
sostanza dei problemi posti da
gli agenti di custodia e dalla 
stessa situazione oggettiva 
delle carceri italiane, proble
mi e situazioni che. in questo 
clima di non-governo, sono ine
vitabilmente destinati ad ag
gravarsi ancora. I comunisti 
quindi — ha concluso Maria 
Teresa Granati — sono decisi 
ad intensificare l'iniziativa 
nel Parlamento e nel paese 
per costringere il governo ad 
adottare misure non più rin
viabili. di ampio respiro e di 
coraggiosa prospettiva. 

g. f. p. 

Ancora una esibizione con minacce al processo di Firenze 

Curcio racconta in aula 
la rivolta all'Asinara 

I cosiddetti «capi storici» delle Br devono rispondere di oltraggio ai giudici di Torino - II gabbione 
degli imputati trasformato in «salotto buono» - «Nel supercarcere avevamo bombe potentissime» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Anche per i 
cosiddetti « capi storici » 
delle Brigate rosse, il co
pione è ormai fisso: si en
tra in aula, si salutano 
con larghi gesti o col pu
gno chiuso gli amici e i 
parenti , si lanciano in gi
ro larghi sorrisi che devo
no dare l'impressione del
la sicurezza e si comincia

no a minacciare gli avvo
cati nominati d'ufficio, in 
quanto «sporchi servi del 
regime ». Poi, si usano pa
role* forti verso la Corte, 
in modo che il presidente 
cacci fuori tut t i , uno alla 
volta. In questo modo, la 
« violenza e la brutalità » 
dello Stato è dimostrata e 
si può uscire tranquilla
mente. 

Anche la prima udienza 
del processo contro Rena
to Curcio, Alberto France-
schini. Paolo Maurizio 
Ferrari, Roberto Ognibe-
ne, Nadia Mantovani, 
Giorgio Semeria. Vincenzo 
Gagliardo, Pietro Bassi, 
Pietro Bertolazzi. Angelo 
Basone. Alfredo Buonavi-
ta. Giuliano Isa, Loris Pao
li. Arialdo Lintrami, ac

cusati di otfese al giudici 
del processo di Torino del 
marzo 1978. non ha fatto 
eccezione alla regola. Una 
regola che, ormai, gli stes
si brigatisti hanno codifi
cato. sperimentato e mes
so a punto in mezza Ita
lia. Ma c'è di più: per 
ostentare disprezzo .e in
differenza per la Corte e i 
giudici popolari, c'è chi, 

Caso Piperno: 

lettera 

dell'avv. 

Gaeta 

a «Le Monde» 
ROMA — Domani Franco 
Pipemo comparirà di nuo
vo davanti ai giudici del
la Chambre d'Accusation. 
che dovranno pronunciar
si sulla richiesta di estra
dizione avanzata dal go
verno italiano. Il leader 
di « Autonomia », che è 
tuttora rinchiuso nel car
cere parigino, com'è noto 
deve rispondere dell'accu
sa di concorso nell'omici
dio di Aldo Moro e di al
tri numerosi reati connes
si olla sua presunta ap
partenenza alla « direzio 
ne strategica » delle Bri-
2ate rosse. 

Nell'imminenza della de 
asione- della Chambre 
d'Accusation. il penalista 
romano Nino Gaeta ha 
reso noto il testo di una 
lettera da lui inviata al 
quotidiano parigino « Le 
Monde ». 

Io sostanza, l'avvocato 
Gaeta ha pieso l'inizia
tiva per replicare alle 
censure ed alle critiche 
che sono state mosse ai 
giudici italiani, con arti
coli pubblicati sul gior
nale francese, e per af
fermare che, a proposito 
della detenzione preven
tiva di Piperno. « non si 
può accusare i magistrati 
italiani di lungaggine, 
essendo normale in Ita
lia, come in Francia, la 
lunga durata di un'istnit
toria indiziaria ampia e 
complessa ». Quanto alla 
estradizione, che sarà de
cisa domani, il penalista 
osserva: « Una legge fran
cese del 10 marzo 1927 
tuttora vigente, in deroga 
al diniego di estradizio
ne per delitti politici, la 
ammette quando tale de 
litto è odioso e anche 
quando sia stato commes
so durante una guerra 
civile. Nel caso partico
lare dell'assassinio di Al
do Moro è possibile l'ap
pi icaziooe della legge 
francese di estradizione. 
cioè è appi.cabile il prin
cipio del delitto odioso 
Non è forse odioso ass»s 
-mare un pri2ion:ero psi 
co'.o'icamente e fisica 
mente oppresso e se-iza 
difesa, al compimento di 
una penosa prigionia? » 

« E' evidente — osserva 
Gaeta — che il motivo 
che giustifica li domanda 
di estradizione, basata 
sulle accuse ascritte al 
professor Piperno, non è 
in sé e per se sufficiente 
ad una dichiarazione af
fermativa di colpevolezza. 
A tal fine è infatti ne
cessario che ia istruttoria 
italiana completi le prove 
raccolte e che la verità 
circa le accuse venza as
sodata Perciò alla chiù 
sura dell'istruzione .1 giù 
dice italiano potrà ciudi-
care che le accuse gra 
vanti sul prevenuto non 
sono valide, oppure sono 
insufficienti, proscioglien 
do. di conseguenza, l'ac 
casato ». 

Soltanto uno dei tre imputati presente a Milano 

Inizio difficile del processo 
per l'uccisione di Zibecchi 

Il giovane venne travolto nel '75 da un camion dei carabinieri durante gravi 
incidenti - Due ex ufficiali dichiarati in contumacia - Chiarieri si contraddice 

MILANO — Il corteo di studenti fermo davanti al palazzo di giustizia dove si svolge il 
processo per l'uccisione di Zibecchi travolto da un camion dei CC durante gli incidenti del '75 

Arrestati « in trasferta » a Campobasso 

Marito geloso paga due sicari 
perché sfregino la bella moglie 

CAMPOBASSO — Seicentomila lire, più 
« rimborso spese », per sfregiare il volto di 
una bella donna. Le avevano ricevute due 
giovani torinesi, « ingaggiati » dal marito 
geloso della vittima designata. Giunti dal 
nord a Termoli (Campobasso), dopo venti
quattro ore di appostamento sono stati ar
restati, prima che riuscissero a compiere 
il crimine. 

Cosimo Di Milo, di 21 anni, e Giovanni 
Ruggiero, di 23, si erano così avviati su 
una bella « carriera ». Avevano patteggiato 
con Lorenzo Gullotta — identificato dalla 
polizìa come il « mandante » — retribuzione 
e « rimborso spese ». Non avevano mai vl^to 
in vita loro la donna che avrebbero dovuto 
sfregiare: si sono fatti consegnare una foto-
Po: hanno comprato due coltelli a serrama
nico. affilatissimi. Sono partiti, hanno rag 
giunto Termoli. E' cominciato l'apposta 
mento. 

Alessandra Perrotta è una donna molto 
bella. Secondo il piano dei sicari, avrebbe 
dovuto essere aggredita al momento di neri 
trare a casa: uno l'avrebbe tenuta ferma. 

l'altro le avrebbe tagliuzzato il volto. Ma 
il crimine su commissione non è stato com
messo. I due l'altro ieri hanno atteso tutta 
la giornata davanti all'abitazione della vi», 
lima designata, che non si è vista. Sono 
ritornati ieri, di buon ora, ricominciando 
ad aspettare con quella foto tra le mani. 
scrutando le passanti. Alla fine hanno in
sospettito qualcuno, è stata avvertita la 
polizia. 

In un primo tempo si è pensato ad un 
agguato terroristico, tanto che sono giunti 
sul posto due agenti della DIGOS. I due 
giovani sono stati fermati e portati al com
missariato. Dalle loro tasche sono spuntati 
fuori i coltelli a serramanico, ancora nuovi, 
e l'immagine della bella donna. Hanno rac
contato tutto. Ma poiché il delitto non era 
stato commesso, sono stati rinchiusi in car
cere soltanto per il possesso di coltelli di 
lunghezza non consentita. 

Uno del due sicari." Giovanni Ruggiero. 
durante il periodo del sequestro Moro non 
si fermo aa un posto di blocco e rimase 
ferito. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ha preso avvio il 
processo per l'uccisione di 
Giannino Zibecchi, travolto in 
Corso XXII marzo il 17 apri
le 1975 da un camion dei ca
rabinieri lintervenuticonuna 
pericolosa manovra a «sfol
lagente » dopo gravi inciden
ti): scure nubi si profilano 
all'orizzonte del pubblico di
battimento tanto da metterne 
in forse la continuazione e 
la conclusione. 

Ieri davanti ai giudici della 
quarta sezione penale, presie
duta dal dottor Antonio Mar-
cucci, è comparso solamente 
uno dei tre imputati: nell'au
la magna, dove si celebra il 
processo, era presente sol
tanto il conducente del ca
mion investitore il milite Ser
gio Chiarieri. Non hanno ri
sposto all'appello gli altri due 
imputati certamente di mag
gior rilievo: si tratta del te
nente capomacchina Alberto 
Gambardella e del comandan
te la colonna che intervenne 
in Corso XXII marzo, capita
no Alberto Gonella. 

Perchè si profilano minac
ce alla possibilità che il pro
cesso venga celebrato nella 
sua completezza? Perchè pro
prio da parte dell'allora co
mandante la colonna è giun
to il preannuncio, dal Vene
zuela dove attualmente si tro
va, di un impedimento a pre
senziare al processo a cau
sa di una malattia. Gonella 
farà pervenire il relativo cer
tificato medico: per il mo
mento si è avuto solamente 
il preannuncio dell'invio del 
documento. Il tribunale ha do
vuto. perciò, limitarsi a pren
dere atto e a dichiarare, nel 
frattempo, la contumacia del
l'imputato. Ma è chiaro che 
tutto dipenderà dal certifica
to medico in questione: se il 

tribunale lo riterrà valido, do
vrà aggiornare, a meno che 
il capitano non rinunci al suo 
diritto di presenziare al di
battimento 

L'altro ufficiale assente, il 
tenente Gambardella, ha fat
to sapere di avere un con
giunto ammalato e non si è 
presentato: nei suoi confron
ti il tribunale ha dichiarato 
la contumacia come per Go
nella. Vi è però da registra
re un altro fatto che acco
muna i due imputati assenti: 
ambedue sono ufficialmente 
usciti dall'Arma. 

L'assenza di entrambi co
munque e in modo particola
re di Gonella, rappresenta 
una grave menomazione per 
il processo. Basti rammenta
re che la questione più rile
vante sta proprio nell'accusa 
fomulata dai giudici, di una 
manovra preordinata da par
te dei carabinieri e non giu
stificata dalle circostanze: 
una manovra pericolosa e 
sconsiderata, attuata, comun
que, in base a precise di
sposizioni. Da questo punto di 
vista, dunque, l'assenza del 
capitano Gonella rappresente
rebbe davvero un grave osta
colo: questo hanno sottolinea
to tutte le parti civili (la fa
miglia Zibecchi, Dario Signo
rini, Fulvio Beltramo Ceppi) 
con gli avvocati Pecorella. 
Mariani, Diodà, Battistini. e 
anche il difensore di Chiarie-
ri. avvocato Vittorio D'Aiello. 

Il processo è iniziato in 
un'aula con un pubblico non 
molto numeroso. 

Chiarieri ha ribadito la sua 
posizione difensiva. Venne col
pito prima da un parallele
pipedo di ferro allo zigomo 
e poi ricevette un altro vio
lento colpo ai collo che provo
carono annebbiamento e per
dita del controllo: il camion 

che guidava sbandò e investi 
la folla che si trovava sul 
marciapiede in corso XXII 
marzo. « Mi trovavo in uno 
stato confusionale — ha detto 
Chiarieri — ebbi la sensazio
ne di avere urtato una o due 
persone ». 

Ma Chiarieri si è trovato 
subito in difficoltà quando. 
su domande del pubblico mi
nistero Luigi De Ruggiero e 
della parte civile, non è riu
scito a spiegare come mai il 
suo camion (un mezzo pesan
te) esegui una precisa ma
novra a sfollagente sul mar
ciapiede, evitando accurata
mente ben sei pali. 

Un'altra circostanza fatta 
rilevare è che sul marciapie
de opposto identica manovra 
venne eseguita da un altro 
automezzo pesante. Troppo 
per pensare ad un semplice 
« stato confusionale » verifica
tosi contemporaneamente. 

Chiarieri si è poi trovato in 
difficoltà e ha dato risposte 
che hanno chiaramente rive
lato la falsità della prima de
posizione. quando ria dovuto 
spiegare il momento in cui 

venne dato l'ordine. Fin dal
l'inizio l'operazione venne 
spiegata con la necessità di 
« rinforzo alla caserma di via 
Fiamma ». Uno strano atteg
giamento dei comandi dei ca
rabinieri a fatti avvenuti, è 
stato poi documentato dallo 
stesso Chiarieri. Sostenendo 
che l'Arma non svolse sugli 
avvenimenti alcuna inchiesta 
autonoma, il milite ha detto 
di avere raccontato i fatti 
«al generale Palombi. Lui 
mi ammonì dicendomi di sta
re più attento ». Chiarieri ha 
detto di essersi recato di sua 
iniziativa dal generale 

Da registrare, infine una 
manifestazione di 2500 studen
ti delle scuole superiori mila
nesi contro il ritardo con cui 
si celebra il processo e per sol
lecitare l'accertamento delle 
responsabilità delle forze del
l'ordine. Quattro sconosciuti 

hanno aggredito un parteci
pante al corteo, Paolo Sorren
tino, di 17 anni, colpendolo 
alla testa con una chiave in
glese. 

Maurizio Michelini 

Arrestati per l'hashish 
tre marchigiani in Grecia 

ATENE — Trovati io possesso di novanta chilogrammi di 
hascisc nascosti nella loro vettura, tre italiani che passa
vano il controllo di frontiera al confine dalla Turchia verso 
la Grecia, sono stati arrestati dalle autorità elleniche nel 
corse della notte e inviati davanti al procuratore di Alessan-
dropolis. sotto l'accusa di possesso e traffico illegale, un 
reato che prevede un massimo di venti armi di carcere. 

I tre italiani sono stati identificati dalla polizia di Alessan-
dropolis come Corso Cifanì di 31 anni, studente alla scuola 
di studi superiori tecnici a Milano, suo fratello Gianfranco 
di 18. e Pierluigi Carosi. 32 anni, microbiologo, tutti e tre 
nativi di Fermo (Ascoli Piceno). 

Copertura de per un crack nel Trentino: ma due vengono arrestati 
Dal nostro corrispondente 

TRENTO - Il crack di 
«Fassalaurina» è uscito fi 
nalmente dalla sfera civile 
per entrare a \ele spiegate in 
quella penale: nei giorni 
scorsi, infatti, il procuratore 
della Repubblica presso il 
tribunale di Trento, dott. 
Francesco Simeoni ha emesso 
quattro mandati di cattura 
contro altrettanti ammini
stratori della società. Per ora 
solo due di essi — l'avvocato 
romano Giuseppe Giovannini 
e l'ingegnere riminese Fede
rico Orioli — sono stati rin
tracciati dai carabinieri ed 
associati alle carceri di Tren
to. Gli altri due. il romano 
Luciano Caramella e il facto
tum di Fassalaurina e presi
dente del Consilio di ammi
nistrazione della società, il 
•jeomotra forlivese Sergio 
Navacch;a. sono ancora lati 

j tanti, anche ->e sono -tati >c 
i questrati loro i passaporti. 

L'imputazione rivolta dai 
giudici trentini ai quattro è 
di bancarotta fraudolenta per 
il fallimento dell'operazione 
speculativa che ha lasciato 
un buco accertato di oltre 6 
miliardi. Il dottor Simeoni 
ha inoltre emesso due comu
nicazioni giudiziarie nei con
fronti del presidente del col
legio dei sindaci dottor Gil
berto Gattamorta e dell'ex 
sindaco di Mazzin di Fassa 
Fortunato Costazzer. Gntt.i 
morta è indiziato di banca
rotta semplice mentre Co
stazzer è chiamato a rispon
dere del reato di «corruzione 
privata». 

La clamorosa iniziativa del 
dottor Simeoni ha preso 1<-
mosse da un rapporto redat 
to dal giudice Ancona elio 
assieme a due altri colleghi. 

faceva parte del collegio che 
nei mesi scorsi ha dichiaralo 
il fallimento di Fassalaurina 

La vicenda è. in breve. 
questa. Un gruppo imprendi
toriale privato, capeggiato 
formalmente da Sergio Na-
vaechia. e\ funzionario della 
RAI TV la cui impresa edile 
ha costruito la sede di Tren
to e di Bolzano dell'azioni! 
radiotelevisiva, in pochi anni 
ha edificato sul territorio del 
comune di Mazzin di Passi. 
in uno dei più suggestivi an 
goli delle Dolomiti orienta!!. 
una serie di residence o di 
alberghi, quel complesso in
somma che più tardi «l'alia 
Nostra» avrebbe definito 
«un vero e proprio cancro^. 
Ma Fassalaurina in pochi an
ni si è tradotto in un clamo
roso fallimento: la società ha 
raggiunto un buco di W mi
liardi e gli appartamenti già 
nell'autunno scordo erano 

<tati sigillati per ordine de! { 
tribunale di Trento. 

In una prima fase l'inchie
sta giudiziaria aveva già o w 
sentito di individuare pesanti 
irregolarità durante il rilascio 
delle licenze edilizie, irrego
larità per le quali il sindaco 
democristiano di Mazzin e lo 
stesso Navacchia. al termine 
dì un processo avviato da un 
esposto denuncia presentato 
dal compagno avvocato Lam
berto Ravagoi. furono con
dannati il 16 dicembre scorso 
dal tribunale di Trento a 
cinque mesi di reclusione per 
interesse privato in atto d'uf
ficio. 

In questi mesi i magistnti 
hanno inoltre ricostruito i 
meccanismi che hanno reso 
possibile alla «S.p.A. Fassa-
laur;na> di acquisire ingenti 
finanziamenti da parte di al
cune banche locali. Ba,:i 
pensare che una sola di 

queste — l'Istituto di credito 
fondiario — lamenta una e-
sposizione di oltre 3 miliardi 
e 400 milioni. Ebbene, n.in 
sarà irrilevante osservare che 
il direttore generale di que
sta banca è il fratello mag
giore del deputato democri
stiano Giorgio Postai, fedele 
luogotenente dì Flaminio Pie-
coli e attuale responsabile 
nazionale della DC per il svt-
tore della ricerca scientifici. 
Tanto più che i progetti di 
Fassalaurina sono stati e'a-
borati da una équipe tecnica 
capeggiata dalla moglie d^ilo 
stesso parlamentare demo
cristiano. 

Eppure perplessità sull'in
tera operazione erano state 
avanzate — non solo dalle 
associazioni naturalistiche, 
ma anche dal PCI — sin dal 
1073. l'anno successivo all'av
vio. In una lettera «riserva 
ta-nersonalo al presidente 

della Giunta provinciale in 
data 6 febbraio 1073. il segre 
tario amministrativo del 
Consiglio dei Comuni d'Eu

ropa, Aurelio Dozio. avvertiva 
i suoi amici di partito trenti
ni che nella Valle di Fassa 
circolavano umori non certo 
benevoli nei confronti della 
DC. «Si dice — scrive Dozio 
a proposito di Fassalaurina 
— che si tratta di una grossa 
speculazione dietro la quale 
stanno alcuni uomini della 
DC di Trento (si fanno nomi 
e cognomi), operazione con
dotta con rara perizia tecnica 
e abilità propria dei " ras" 
della speculazione e con ve
locità grazie agli appoggi non 
disinteressati, degli uomini di 
cui sopra. Si lamenta — con
tinua Dozio — che l'opera
zione si è risolta in un danno 
per i contadini convinti da 
pressioni 'civili e religiose' a 
vendere i terreni sotto mi 

naccia di esproprio». 
Nonostante questo autore

vole avvertimento intemo e 
un esposto presentato alla 
magistratura ancora il 6 
giugno dello stesso anno dal 
compagno Lamberto Ravagni 
sulla base di un servizio del-
ì'Unità, Fassalaurina andò a-
vanti con i noti risultati. 
Probabilmente gli interessi in 
gioco erano di tale natura e 
di tale portata da indurre gli 
amministratori provinciali 
democristiani a chiudere tutti 
e due gli occhi sull'intera o-
perazione. E c'è chi ricorda 
come alla cerimonia di pre
sentazione del progetto di 
Fassalaurina fossero presentì 
gli stessi leaders donnei 
Flaminio Piccoli e Mariano 
Rumor, oltre, beninteso, lo 
stato maggiore della DC tren
tina. 

Enrico Paissan 

nel gabbione, si mette a 
conversare come nel salot
to buono di casa o chi si 
siede dando le spalle a tut
ti in modo plateale. 

Anche le bat tute, lan 
d a t e qua e là nelle solite 
scontate occasioni, sem
brano tolte, pari pari, dal 
vecchio testo di un « vau
deville » recitato, ormai 
nell'indifferenza generale. 

Una cosa nuova c'era, 
questa volta: ora la versio
ne di Curcio sulla rivolta 
dell'Asinara di alcuni gior
ni fa. Curcio ha fatto un 
dettagliato resoconto di 
quanto era accaduto in 
quelle ore drammatiche 
non certo a beneficio del
la Corte, ma del solo av 
vocato Giannino Guiso 
che è qui senza un com
pito ufficiale preciso, se 
non quello suo solito di 
ascoltare le confidenze 
dei brigatisti. 

Dunque, dice Curdo, e 
noi riassumiamo: ci era
vamo guadagnati , all'Asi
nara. alcuni spazi ai qua
li non intendiamo più ri
nunciare. Abbiamo sop
portato in continuazione 
le provocazioni dei secon
dini che hanno sparato 
intorno a noi centinaia di 
COIDÌ. non durante la ri
volta, ma prima e soltan
to per provocarci. Noi sia
mo sempre s ta t i . buoni e 
non abbiamo reagito. Poi 
ci siamo mossi. Per quan
to riguarda le mie condi
zioni di detenzione voglio 
far sapere a tutt i che da 
quattro giorni, in quel pe
riodo. non riuscivo a la
varmi perché nella mia 
cella c'era un tubo gua
sto. Avevo chiesto di pren
dere acqua in una cella 
vicina e me lo hanno proi
bito. Ormai è un fatto di 
sopravvivenza e di arri
vare al giorno dopo. 

Nel dialogo tra Guiso e 
Curcio, a questo punto, sì 
inseriscono anche alcuni 
giornalisti che chiedono: 
< Ma le bombe le avete 
tirate davvero?». «Certo, 
certo, ne abbiamo tirate 
due e ne avevamo ancora 
e molto più potenti . Que
sta volta, non è andata 
bene a noi, ma a loro >. 

Qualcuno chiede notizie 
degli agenti di custodia 
che sono dei poveracci, 
costretti a un lavoro in
fame. Curcio dice: «sì 
t ra t t a di gente incapace 
di intendere e di volere. 
Io non capisco più se sia
mo prigionieri dello Stato 
italiano o di questi buz
zurri ». 

Poi. il * capo storico » 
delle Brigate rosse, si lan
cia in una serie di para
goni per spiegare in che 
modo gli agenti di custo
dia dovrebbero fare il lo
ro mestiere. Il racconto di 
Curcio viene « appoggia
to» da Pietro Bertolazzi 
che incalza: «Duran te la 
rivolta hanno fatto uso 
dei gas urt icanti . io ho 
una bruciatura proprio 
sulla gamba, guardate » 
e tira su il pantalone. 
Curcio aggiunge: « A noi 
non ci frega proprio nien
te. Questo è un banco di 
prova perfetto di quello 
che è lo Stato italiano ». 
Si dimentica, ovviamente. 
di notare l 'enorme spro
porzione fra il gas ustio
nan te e le bombe a mano 
che sono s ta te t irate dai 
rivoltasi e si guarda be
ne anche soltanto dall'ac-
cennare alle scelte omi
cide e terroristiche delle 
Brigate rosse e alla spi
rale di violenza e di san
gue che l'organizzazione 
si è lasciata dietro. 

Le note di cronaca sul 
processo sono, come ab
biamo già detto, scarse: 
le solite ed eccezionali mi
sure di sicurezza (una zo
na centrale della città è 
praticamente sconvolta). 
la nomina dei legali d' 
ufficio nelle persone degli 
avvocati Fortini. Lucchini. 
Guidotti . Franco Pacchi 
e Mori, tu t t i membri del 
Cons'glio dell'Ordine di 
Firenze e tu t t i regolar
mente minacciati. Presie 

-de il dibatt imento il dott . 
Francesco Cassano men
tre pubblico ministero è 
il dott . Francesco Fleury. 
Della giuria popolare fan
no par te due uomini e 
quat t ro donne. Altre due 
donne sono giudici popo
lari supplenti. 

Wladimiro Settimelli 

NELLA FOTO — Un gruppo 
di brigatisti, con Curcio al 
centro, nel e gabbione » dir 
rantt il processo 
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Adesso nel Sud e a Torino ci si chiede: a cosa mira la Fiat? 
Anche a Termini Imerese 

bloccate le assunzioni 
Eppure in fabbrica non c'è violenza - La produttività è 
la più alta del gruppo - Grande adesione allo sciopero 

Violenze, capi e delega ti 
A colloquio con un caposquadra di Mirafiori - Quando arrivano certi cortei e « fischiano » i bul
loni - « È' gente addestrata » - « Prendo gli ordini per telefono, i dirigenti non li vedo mai» - Con 
il consiglio di fabbrica « rapporti difficili ma s i può collaborare » - La situazione è peggiorata 

Dalla nostra redazione 
j PALERMO — Si chiama 
', «Panda». E sotto i capannoni 
, della Fiat di Termini Imerese 
1 ne esistono già un centinaio 
\ di prototipi. E" la nuova uti
litaria che la Fiat si appresta 
a lanciare. 0 si apprestava? 

' Quasi a voler gettare pesan
temente le sue «carte in tavo
la». il colosso dell'auto ha in
fatti bloccato (in coincidenza 

'col licenziamento dei 61 di 
Torino e il blocco delle as
sunzioni) questa iniziativa da 
tempo programmata. Per 
fabbricare la «Panda» nella 
terza linea nuova di zecca di 
Termini, dovevano entrare in 
settembre in Fiat 300 operai. 
Ce l'hanno fatta in 50. nono
stante intralci, non casuali. 
del ritmo delle assunzioni in 
questa fabbrica dove il grup
po vorrebbe gestire con me
todi «vallettiani» l'espansione 
produttiva. 

Un movimento 
di lotta 

Ed ecco che attorno ai 50, 
già avviati al lavoro dal col
locamento, cui sono stati 
chiusi i cancelli della fabbri
ca in faccia, si sviluppa un 
movimento di lotta emblema
tico. Questo pomeriggio i 
consigli operai, gli ammini
stratori locali e i sindaci, i 
rappresentanti dei partiti di 
tutto il comprensorio che 

gravita attorno allo stabili
mento si concentrano nella 
sede del Comune. Contestano, 
con la manifestazione, la 
manovra quanto mai stru
mentale e complessa, che nel 
meridione e a Termini appa
re più che evidente, e con la 
quale la Fiat pretenderebbe 
di imporre la sua stretta an
tisindacale. 

Qui — lo dicono fonti uffi
ciose della stessa Fiat di 
Termini — c'è lo stabilimen
to più «produttivo» del grup
po. Una «produttività», estor
ta a prezzo di ritmi massa
cranti alla catena e di un 
clima pesantissimo. In una 
fabbrica dove il gruppo è so
lito giocar pesante: cerca di 
impedire l'accesso alle don
ne; inceppa le procedure di 
avvio al lavoro dei giovani 
«sgraditi», impugna davanti 
al pretore la «legge di pari
tà», quella del collocamento: 
manovra sulle visite mediche 
per gli operai sindacalizzati 
in prova. 

Cosa si cela dietro l'esten
sione del blocco delle assun
zioni anche in queF'.o « stabi
limento tranquillo», «lontano 
dalle tragedie del terrori
smo», come ammette lo stes
so direttore Andrea D'An
drea? Nel 1975 erano appena 
800: ora sono 3050 gli operai 
di Termini. A fine anno a-
vrebbero dovuto diventare 
3300. secondo uno scagliona
mento di assunzioni che la 

lotta operaia ha strappato 
davvero palmo a palmo. 

E' un caso se, poco prima 
del blocco di queste 250 as
sunzioni, la Fiat aveva dovu
to ingollare la decisione del 
pretore di avviare al lavoro 
una decina di operai — mol
te donne, alcuni giovani im
pegnati nelle lotte — rego
larmente iscritti al colloca
mento. ma rifiutati dall'a
zienda. 

Un tentativo 
di intimidazione 
E' quindi in questo clima 

che si spiega come qui lo 
sciopero della settimana 
scorsa, subito dopo il ikvn 
ziamento dei 61. sia riuscito 
molto meglio che altrove: 00 
per cento di astensioni al 
primo turno: 80 per cento al 
secondo: 20 per cento al tur
no di notte, ma che tradizio
nalmente è più debole. Anche 
per questo motivo — dire 
Renato Loi del consiglio di 
fabbrica — il blocco delle as
sunzioni a Termini assume .1 
senso di una grave ritorsione. 
di un tentativo di intimida
zione più generale». 

Oltre i cancelli della «cat
tedrale» Mira fiori, nel Mezzo
giorno c'è un mondo che 
spiega, forse in mnn'era :in-
cor niù chiara, l'operazione 
FIAT. 

vi. va. 

Ad Angri licenziati in 60 
Dal corrispondente 

SALERNO — Sessanta lavo
ratori stagionali iscritti alla 
Filia (il sindacato unitario 
dei lavoratori alimentaristi) 
sono stati licenziati per rap
presaglia alla « Feger » di 
Angri, un'industria conser
viera con circa mille dipen
denti. una delle più grandi 
dell'agro nocerino-samese. 

Già nelle settimane scorse 
il padrone della fabbrica. 
Ferraioli, un consigliere co
munale della DC di Angri. 
aveva minacciato i lavora
tori: « nella mia fabbrica 
— avrebbe detto in più di 
un'occasione — il sindacato 

non lo voglio ». 
Mercoledì mattina, inoltre, 

sette dirigenti sindacali del
la Filia. che si erano recati 
davanti ai cancelli della Fe
ger per distribuire un vo
lantino. erano stati minac
ciati ed allontanati da un 
gruppo di guappi armati di 
pistole. Per discutere deila 
pesante situazione che si è 
creata alla Feger si è svol
ta ieri, subito dopo che si 
era diffusa la notizia dei 60 
licenziamenti, un incontro 
dei sindacati col prefetto di 
Salerno. 

I 60 licenziamenti sono 
scattati in una fase in cui, 

in tutto l'agro nocerino-sar-
nese. dove è concentrato il 
grosso dell'industria conser
viera campana, si è fatta 
più intensa la battaglia dei 
lavoratori e del sindacato 
per l'aumento dell'occupa
zione nel settore e per un 
migliore utilizzo delle risor
se. In particolare il sinda
cato Ila chiesto che que
st'anno i finanziamenti del
la CEE agli industriali con
servieri vengano dati solo in 
seguito ad un rigido accer
tamento del rispetto del con
tratto di lavoro, dell'orario 
e delle norme sindacali 

f. f. 

TORINO - «AJjra/iori una 
fabbrica ingovernabile? Direi 
piuttosto che non sono capaci 
di governarla, in passato, an
che all'inizio del contratto 
nella scorsa primavera, Mi
ra/io ri era molto più tran
quilla di altre fabbriche. Me
rito di chi? Dei capi e dei 
delegati, lo conosco altre a-
ziende e dico che i delegati 
più bravi sono proprio a Mi-
rafiori. Un po' grazie a loro, 
un po' grazie ai capi, questa 
fabbrica funziona ancora me
glio di tante altre, nell'inte
resse di tutti. Certo che Mi-
rafiori è come una grande 
città. Va amminisl. 'r. Se 
non si dà un minimo di re
sponsabilità e di \wrtecipa-
zione alla gente, tutto va a 
catafascio ». 

Sono opinioni, ma di uno 
che se intende. Da 15 anni 
caposquadra alla carrozzeria 
di Mirafiori, inquadramento 
contrattuale da « intermedio » 
di sesto livello, 600 mila lire 
al mese di paga. Uno dei 
duemila capi di « bassa for
za » che ogni giorno fanno 
funzionare il più grande sta
bilimento europeo. 

« Il mio nome — aggiunge 
— non deve metterlo. Sì, ho 
paura. Che mi sparino alle 
gambe, che mi brucino la 
macchina. Alla sera, quando 
porto l'auto in garage, se 
vedo una "500" ferma, faccio 
due giri dell'isolato. Però a 
differenza di altri capi, io di
co che non voglio andarmene, 
non voglio cercare di farmi 
trasferire in un ufficio ». 

Ma quel che succede in 
fabbrica? I capi bastonati, co
stretti a sfilare in testa ai 
cortei con la bandiera in ma
no. le oquadracce con i pas
samontagna... 

« Tutto vero. La violenza in 
fabbrica aumenta. Però cre
sce anche fuori. In certi quar
tieri di Torino alla sera non 
puoi più uscire. In officina. 
le violenze c'erano anche una 
volta. C'è sempre stato l'ope
raio che perde la testa du
rante gli scioperi ed i cortei. 
Sapevi che in quei momenti 
alcuni ti vedevano solo come 
nemico, sfogavano su di te 
tutto, anche la rabbia perchè 
da tre mesi avevano preno
tato una visita all'Inam per 
il figlio, perchè alla moglie 
non bastavano i soldi per la 
spesa. Ma riuscivi a capire 
che erano reazioni naturali. 
Oggi invece succedono cose 
molto diverse e molto più 
gravi*. 

Per esempio? 

« Per esempio i cortei si
lenziosi. Arrivano in pochi, 
dieci o quindici, zitti zitti, 
poi all'improvviso tirano i bul
loni, spaccano i vetri óon le 
spranghe, rovesciano i cas
soni, ti aggrediscono. Sono 
gente addestrata, diversa da
gli altri lavoratori. Pensi che 
sono gli operai della mia 
squadra ad avvertirmi quan
do arrivano i cortei silen
ziosi ». 

Ma chi sono 
i provocatori? 

Perchè dice che è gente 
addestrata? 

« Perchè scelgono con cura 
parole e gesti. Sembra che 
conoscano a memoria diver
se tattiche e le cambino se
condo l'occasione. Sul lavoro 
poi sono operai modello, ad
dirittura dei robot: sono gli 
unici ad eseguire il lavoro 
alla perfezione, a rispettare 
tutte le norme, a non arri
vare mai in ritardo. Anche 
altri capi mi confermano che 
sul lavoro sono impeccabili. 
Poi al momento giusto esplo
dono, sono i primi a dare 
la bastonata ed i primi ' a 
nascondersi. Scivolano, ser
peggiano. Qualche individuo 
cosi c'era già prima, ma a-
desso, con le ultime assun
zioni, ce ne sono uno o due 
per reparto ». 

Che rapporto hanno col sin
dacato? 

« Zero. Non gli va mai bene 
niente di quel che fa il dele
gato. Certi scioperi, non li 
fanno per niente. Se c'è mez
z'ora di fermata per un pro
blema di ritmi o di organici, 
loro lavorano. Fanno solo gli 
scioperi in cui c'è possibilità 
di far casino ». 

Sia questo non si chiama j 
fare il gioco del padrone? 

« Ci sono cose che danno 
da pensare. Prendiamo la fa
mosa vertenza della verni
ciatura dopo le ferie. La Fiat 
aveva slxigliato i programmi. 
gli impianti erano fermi, an
cora da terminare. Gli ope
rai venivano pagali per non 
far niente, ver giocare a car
te. La Fiat non avrebbe nem
meno chiesto la cassa inte
grazione, per non dire che 
aveva sballato gli impianti e 
non fare brutta figura. In un 
caso del genere, qual è il 
delegato o il sindacalista così 
cretino da proclamare uno 
sciopero? Invece tra gli ope
rai c'è stato qualcuno che ha 
provocato gli scioperi e la 
Fiat ne ha subito approfittato 
per fare le mandate a casa. 
Chi è che ha voluto fare que
sto favore all'azienda? ». 

Con gli altri operai, che 
rapporto ha questa gente? 

x Molto aperto. Cercano 
sempre di parlare con gli 
operai, di avere molta gente 
attorno a loro. Però i violenti 
finiscono comunque per resta

re isolati. C'è invece il pro
blema del rapporto con la 
maggior parte dei giovani 
nuovi assunti, che nor sono 
affatto balordi. E' sempre un 
rapporto difficile. Oggi in fab
brica entrano ragazzi col di
ploma, gente cui non puoi 
più tappare la bocca con due 
parole». 

Perchè non si unisce a loro 
per discutere? 

« Perchè mi respingerebbe 
ro. Noi siamo degli "am
mortizzatori" tra l'azienda e 
gli operai. Squilla il telefono 
sulla mia scrivania ed il ca
pofficina mi ordina di man
dare tutti a casa, anche se 
ci sono ancora scorte e ac
cumuli per lavorare qualche 
ora. E tocca a me andare 
dagli operai, guardandoli ne
gli occhi, a dire: la direzione 

. mi ha ordinato di mandarvi 
a casa ». 

Ma i dirigenti non si ac
corgono di mettervi in una 
situazione critica nelle offi
cine? 

« E chi li vede mai? Il 
telefono in officina è tutto. 
IM direzione chiama il capof
ficina, che chiama il capo
reparto, che chiama me. Te 

lefonano per dirti di mandare 
tutti a casa. Chiamano per 
avvertire che sta arrivando 
una delegazione straniera in 
visita e tutto deve girare alla 
perfezione. Telefonano per 
sciocchezze. Se tu non sei alla 
scrivania pronto ad alzare la 

cornétta, ti prendi la lavata 
di capo. Ma nella mia squa
dra ci sono circuiti lunghi tre
cento metri. Se io sto sem
pre alla scrivania, non posso 
parlare con gli operai, vedere 
cosa non funziona in una mac
china, controllare se un nuo
vo assunto lavora hene ». 

Afa era così anche una vol
ta? • • • 

Non prendiamo 
più una decisione 

«No, le cose sono -peggio
rate. Le grosse decisioni no, 
ma quelle piccole ero io a 
gestirle. Adesso sono uno che 
bolla la cartolina, conta gli 
operai, compila moduli su 

moduli, giornalieri, settima
nali. mensili. E non può nem
meno decidere se in un certo 
posto ci va un aspiratore. 
se un attrezzo va sostituito 
perchè è usurato. Mi arrivano 
fiacchine sbagliate, con di
mensioni sballate e io devo 
cercare di' farle funzionare. 
Abbiamo un mucchio di inge
gneri neolaureati che decido
no in ufficio, senza aver mai 
fatto un'esperienza di lavoro 
in officina*. • 

Ma là Fiat affronta i vo
stri problemi? 

«Direi ' proprio di no. ' Re
centemente, per esempio, han
no forfettizzato gli straordina

ri. dando a ciascuno dei capi 
una cifra media sulla base 
delle ore extra che faceva 
prima. Cosi quelli che onda 
vano ogni salxito mattina in 
fabbrica solo per leggere il 
giornale, sono stati premiali. 
Io che facevo solo gli straor
dinari strettamente necessari, 
perchè altrimenti mi sem
brava di rubare soldi alla 
Fiat, sono stato punito*. 

Anche i delegati hanno mes
so in crisi il vostro ruolo? 

«All'inizio vedevamo i de 
legati come fumo negli occhi. 
come gente che si permetteva 
di controllare il nostro lavoro. 
Ingoiavamo umiliazioni. Sue 
cedeva per esempio questo. 
Un delegato mi chiedeva un 
riparo antinfortunistico su una 
macchina, lo andavo in dire
zione e mi sentivo ordinare: 
"Gli risponda che non se ne 
fa niente". Tornavo a rife 
rire ed allora il delegato mi 
scavalcava, acchiappava il te 
lefono e mezz'ora dopo dalla 
direzione arrivava il riparo 
antinfortunistico.Quando scen 
devo da una riunione in di
rezione. convinto di annuncia
re grosse novità agli operai, 
scoprivo che il delegato sa
peva già tutto*. 

Ma adesso è cambiato qual 
cosa con i delegati? 

«Restano molte difficoltà 
nei rapporti. Però i delegati 
più intelligenti hanno capito 
che noi capi abbiamo un rito 
lo importante. Se io eseguissi 
alla lettera certi ordini della 
direzione, sarebbe la fine. De 
vo cercare di ottenere lo stes
so risultato con altri mezzi. 
d'intesa col delegato. Per e 
sempio: la direzione mi dice 
di multare un operaio perchè 
fa troppi pezzi di scarto. Ma 
se io gli do una inulta ingiu
sta, perchè gli scarti dipen 
dono da una macchina difet
tosa, vii ritrovo tutto il re
parto in sciopero. Allora fac
ciamo un'azione combinata, io. 
il delegato, i manutentori, i 
collaudi, e riusciamo a ria
vere pezzi di una qualità de 
cente. Crede che dopo la dì 
rezione mi ringrazi? Mi di 
cono: "Ha visto che la prò 
duzione poteva migliorare?". 
Sono queste cose, malgrado 
tutto, a farmi dire che que 
sta fabbrica può ancora es
sere governata*. 

Michele Costa 
Nella foto: un presidio davan
ti alla direzione FIAT 

Strumentazione, equipaggiamento, comandi, sedili: sulle Renault ? "gamma W tutto è nuovo, raffinato e funzionale. Xotnofe la dotazione di accessori senza sovrapprezzo. 

Nuove Renault 5; nuovo equipaggiamento, 
nuovi interni, nuovo confort di guida 

Grandi e piccole, attese e inaspettate, 
tutte importanti e di grande interesse: a bor
do delle Renault 5 "gamma '80" le novità 
non si contano. 

La strumentazione: bellissima, raffinata, 
completa. Cruscotto di nuovo disegno, se
gnalatori luminosi, dispositivi di controllo. 

I comandi: volante di diametro ridotto 
con impugnatura imbottita; al centro, in cor
rispondenza della colonna, un cuscinetto 
antiurto potenzia la sicurezza passiva. 

I sedili: esemplari per eleganza e funzio

nalità. Inediti e di impostazione sportiva 
quelli montati sulle versioni GTL, TS, Auto
matica e Alpine. La struttura è di tipo ana
tomico, con schienale alto, poggiatesta e so
stegni laterali per il massimo confort e un 
perfetto ancoraggio in curva. 

E ancora: nuova console centrale, nuo
vo arredamento curato nei minimi parti
colari; nuova dotazione di accessori senza 
sovrapprezzo; nuova insonorizzazione. Le 
nuove Renault 5 vi aspettano al Conces
sionario Renault più vicino. 

La nuova gamma Renault 5 

Renault 5 

Renault 5 TL 

Renault 5 GTL 

Renault 5 TS 

Renault 5 Autom. 

Renault 5 Alpine 

850 ce. 

950 ce. 

1100 ce 
1300 ce. 

1300 ce. 

1400 ce. 

3 porte 

3 e 5 porte 

3 e 5 porte 

3 porte 
3 porte 

3 porte 

J> Renault sono lubrificate con prodotti eif 

file:///wrtecipa
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Il caro-denaro forzato 
al massimo dalle banche 
I tassi previsti da convenzioni e accordi aumentati in mo
do automatico - La copertura ABI - Dollaro ed oro al rialzo 

ROMA — La stretta finanzia
ria internazionale lavora: ieri 
il dollaro è salito a 830 lire 
(media Ufficio cambi) e l'oro 
a 403-405 dollari per oncia. 
ricollocandosi in quella zona 
delle 10.500-11.000 lire al 
grammo a cui lo ha portato 
la « follia speculativa » delle 
scorse settimane. La stretta 
sul dollaro si è andata qua
lificando nel scuso che gli 

interessi delle banclie statu
nitensi all'estero sono salva
guardati — non vj sono restri
zioni sulle attività di filiali 
USA all'estero — come pure 
lo sono in buona parte quelli 
delle imprese multinazionali, 
specie del petrolio, che realiz
zano attraverso i profitti un 
vasto autofinanziamento (o si 
finanziano fuori degli USA) 
sfuggendo così agli alti tassi 

// bilancio CEE 
ingrassa i ricchi 
Lo dice Pandolfi 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - Il go
verno italiano presenterà al 
prossimo vertice della CEE 
a Dublino una serie di pro
poste per invertire il segno 
della evoluzione "perversa" 
delle spese della Comunità 
europea: una evoluzione che, 
si legge nel documento illu
strato ieri da Pandolfi alla 
riunione dei ministri finan
ziari dei Nove, ha favorito 
« la concentrazione delle ric
chezze nelle regioni più pro
spere della Comunità ». L'am
missione è gravissima: signi
fica in sostanza che la Co
munità europea, anziché es
sere uno strumento di unifica
zione economica, ha agito 
invece attraverso le sue po
litiche e i suoi strumenti fi
nanziari come un potente 
meccanismo di drenaggio 
delle risorse dal Sud al 
Nord, dalle zone povere al
le zone ricche. E i dati per 
dimostrarlo abì)ondano: il 
prodotto industriale lordo 
prò capite in Italia era. nel 
1959. pari al 60% di quello 
comunitario; è oggi, dopo 20 
anni di integrazione, il 56.4'%. 
La regione più ricca d'Italia, 
la Valle d'Aosta, ha ancora 
un reddito prò capite inferio
re a quello delle regioni più 
povere del Belgio e dell'Olan
da. 

Questo processo di depau
peramento relativo, che la 
crisi economica ha aggrava
to, e che la incapacità dei 
governi italiani non ha certo 
contribuito a contrastare, è 
stato accellerato dalle politi
che comunitarie. In partico
lare, sotto accusa è la poli
tica agricola della CEE. che 
assorbe da sola circa il 70*0 
dei ventimila miliardi di lire 
del bilancio, destinati soprat
tutto a finanziare, attraverso 
la politica dei prezzi garanti
ti, i principali prodotti delle 
agricolture centro settentrio
nali: latte, carne, cereali. 
zucchero. Nel '78. al solo set
tore lattiero caseorio che 

rappresenta il 20?o della pro
duzione agricola finale della 
Comunità, è andata più della 
metà dei finanziamenti agri
coli, circa 5.500 mViardi di li
re. A tutta l'agricoltura ita
liana (con una produzione pa
ri al 25% del valore aggiunto 
prodotto nella CEE) è andato 
solo il 13% dei finanziamenti 
del fondo agricolo. 

Per le politiche regionali, 
sociali, di viiglioramento 
delle strutture agricole, la 
Comunità spende quest'anno 
solo il 10°ò dei suoi fondi: e 
agli interventi per sostenere 
gli investimenti produttivi 
dedica qualcosa come il 2.1 
per cento. Se le cose non 
cambiano, l'aumento delle 
spese automatiche per il so
stegno dei prezzi agricoli ar
riverebbe assurdamente a 
e mangiare » l'intero bilancio 
CEE nel 1986, eliminandone 
tutte le altre voci di spesa. 

Prima ancora di studiare 
il modo per aumentare le 
entrate (essenzialmente un 
aumento della quota IVA 
versata alla Comunità, at
tualmente ancorata con mas
simale dell'I per cento) so
stiene il ministro Pandolfi. 
occorre rivedere la sparti
zione delle spese all'interno 
del bilancio. 

La proposta italiana « al 
fine di invertire questa pe
ricolosa tendenza » — si leg
ge nel documento governati
vo — è di potenziare le spe
se per le politiche struttura
li e per le politiche di in
vestimento. fissando aliquote 
precise di bilancio da dedica
re annualmente a queste vo
ci: per esempio, si dovreb
be ottenere di qui all'H2 di 
portare dall'attuale 10 al 25 
per cento le spese struttu
rali (politica regionale, so
ciale e delle strutture agri
cole) e. dal 2.1 al 5 per cen
to le spese per investimento 
nei settori dell'industria, del
l'energia. della ricerca e dei 
trasporti. 

Vera Vegetti 

d'interesse all'interno. 
lori il presidente della ban

ca Centrale USA. Volcker. ha 
dichiarato ad una commissio
ne parlamentare che non 
considera l'economia statuni
tense già in recessione: le 
misure che hanno portato il 
tasso d'interesse al minimo 
del 15 per cento significano 
solo « dare la precedenza alla 
lotta all'inflazione ». 

Ed ecco una serie di infor
mazioni indicative dello stato 
dell'economia internazionale, 
pervenute ieri sul tavolo dei 
giornali: 

— la produzione maniriitu-
riera è diminuita in Inghilter
ra del 5,8 °/o in settembre 
rispetto ad agosto (del 3.2 °'o 
rispetto a un anno prima); 

— i prezzi ingrosso sono 
aumentati del 9.fi °'n in set
tembre rispetto all'anno pri
ma nella Repubblica federa
le tedesca: 

— il deficit commerciale 
della Francia per nove mesi 
è di 6.557 milioni di franchi 
rispetto all'attivo di 1.727 mi
lioni l'anno precedente:* 

— la borsa valori di Mi
lano ha perduto un altro 
1.6 % portando la perdita to
tale delle ultime sedute al 
10%. 

In Italia le banche sembra-
no considerare automatico 
l'aumento dell'1.5 % dell'in
teresse sui crediti, anche 
laddove hanno stipulato con
venzioni ed accordi diretti con 
la clientela (come i consorzi 
fidi degli artigiani e piccola 
industria, il Fincooper della 
Lega cooperative, i mutui per 
la casa. ecc...).. Il comitato 
regionale emiliano della Lesa 
cooperative contesta questo 
automatismo facendo nssprva-
re. Tra l'altro, che allarghe
rebbe la forbice fra ciò che 
paga la banca -il depositante 
(lo 0.75%) e ciò che preten
de. Soprattutto si perderebbe 
con l'automatismo, l'inizio di 
contrattazione rappresentato 
dalle convenzioni, le quali fan
no riferimento a concrete si
tuazioni di mercato: disooni-
bilità effettiva di liquidità 
bancaria e qualità delle ga
ranzie offerte dalle imprese. 

L'Associazione bancaria ita
liana. che ha dato il via al
l'aumento. generalizzato dei 
tassi d'interesse, non offre 
d'altra parte alcuna earanzia 
di «serietà professionale»: 
non garantisce alcuna pubbli
cità ai tassi ai depositanti 
(sotto i 20 milioni restano 
pienamente discrezionali) né 
a chi chiede il credito. Onera
no indisturbate in tutta Italia 
centinaia di piccole soe:f»tà di 
pìccolo prestito che l'ABI ne 
disciplina, né denuncia, for
nendo così una coperti!»••» a Ho 
strozzinaggio. Ai cui frutti. 
del resto, non sono estranee 
nemmeno le banche iscritte 
all'ABI- le ouali ffià in qual
che cnsn nrnticano tassi del 
10 per cento. 

Intervento dei sindaci 
per la «vertenza tram» 

Sollecitata una iniziativa immediata di Cossiga - Le modalità dello sciopero 
odierno nelle diverse regioni - Sul Fondo trasporti incontro alla Camera 

Banche: ieri sportelli chiusi 
ROMA — Difficoltà ieri mattina per gli 
utenti delle banche a causa dello sciopero 
dei lavoratori proclamato dalla federazione 
unitaria di categoria a sostegno del rinnovo 
del contratto. Nessuna preoccupazione, co
munque, per le operazioni a scadenza fissa. 
quali ad esempio il pagamento delle cam
biali: a permettere lo slittamento di un 
giorno del tempo utile per provvedervi è 
intervenuto, come di consueto, un provve
dimento prefettizio. 

Le percentuali delle adesioni allo sciopero 
sono state — affermano i sindacati — « so
stenute ». 

L'astensione dal lavoro è stata procla
mata dalla FLB per protestare contro l'at
teggiamento di « totale chiusura » assunto 
nei confronti della piattaforma presentata 
dai sindacati, dalle controparti Assicredito 
» Acri (che raporesenta le Casse di rispar
mio). Le trattative riprenderanno mercoledì 
con l'Assicredito ed il 23 con l'Acri. 

Martedì negozi serrati 4 ore 
ROMA — Nel pomeriggio di i 
martedì prossimo, 23 ottobre. 
scenderanno in sciopero per 
quattro ore i lavoratori del 
commercio, una categoria che 
conta circa 800 mila addetti. 
La decisione è stata presa 
dai sindacati unitari a soste
gno della piattaforma con
trattuale e per imprimere su
bito alle trattative (con le 
cooperative inizieranno il 18 
e con la Confcommercio il 
26) un andamento rapido e 
positivo. 

Per la verità la vertenza 
dei lavoratori del commercio 
— come hanno spiegato ieri 
nella conferenza stampa 1 se
gretari della Federazione di 

categoria. Gotta e Pascucci 
(CGIL). Romano e Di Mar
co tCISL) e Gatti (UIL) — 
si articola su due fronti sal
damente collegati fra loro, il 
contratto e la riforma del ; 
settore. 

Si tratta, quindi, di « due 
vertenze parallele ». Per la 
prima la controparte è quel
la naturale, le imprese com
merciali; per la seconda so
no investite direttamente tut
te le forze politiche e sociali 
e il governo in quanto si 
tratta di realizzare una pro
fonda revisione della legisla
zione vigente sul commercio. 
una legge quadro e un piano 
di settore nazionale, il re

cupero nei piani di settore 
industriali e agricoli degli a-
spetti e dei collegamenti re
lativi alla distribuzione. 

La riforma investe anche 
i problemi dell'orario, dell'a
deguamento cioè dei servizi 
di distribuzione alle mutate 
esigenze dei consumatori. In 
questo si salda con la ver
tenza contrattuale in cui si 
chiede, fra l'altro una ridu
zione dell'orario di lavoro a 
38 ore settimanali, con l'obiet
tivo di acquisire l'orario con
tinuato. Altri punti qualifi
canti, l'estensione del diritto 
d'informazione e dei diritti 
sindacali. L'aumento salaria
le richiesto è di 25 mila lire. 

Denunciata la FederconsoYzi 
MILANO — II Comitato di
fesa consumatori ha presen
tato alla commissione CEE. 
direzione generale concorreu-
za. una ce domanda di inter
vento », volta ad accertare, 
e poi eventualmente fare ces
sare. violazioni delle nomi*1 

comunitarie a difesa della li
bertà di concorrenza da parie 
della Federconsorzi. 

Nella domanda firmata <liì 
presidente del comitato, sen. 
Fabio Fabbri e dal segretario 
generale prof. Gustavo Ghig
ni. e inoltrata alla CEE vie
ne denunciata l'esistenza di 
una posizione quasi monooo-
listica della Federconsorzi na! 
mercato di fertilizzanti, man
gimi e macchinari agnco'i 
acquistati dagli agricoltori 

aderenti ai singoli consorzi 
agrari. 

Questa posizione sarebbe ot-
nuta grazie ad accordi esc'u-
sivi con i maggiori produtto
ri, e consentirebbe alla F« 
derconsorzi di lucrare consi
stenti sovraprofitti. con con
seguente appesantimento de; 
prezzi finali dei prodotti. 

L'Ente Autonomo per le Fiere 

di Bologna bandisce concorsi 

per titoli ed esami a: 

n. 1 posto di Capo Sezione contabilità 

del personale in prova - carriera di con

cetto - nei ruoli della Direzione Opera

tiva; 
età m:oima: 18 anni, età massima' 35 anni: titolo di 
studio: licenza di istituto secondano di I grado; 

n. 1 posto di Addetto di Reparto Specia

lizzato Riproduzioni in prova - carriera 

esecutiva - nei ruoli della Direzione Or

ganizzativa; 
età minima: 18 anni, età massima: 35 anni: titolo di 
studio, licenza di istruzione secondaria di I grado; 

n. 1 posto di Addetto di Reparto Specia

lizzato Spedizioni in prova - carriera ese

cutiva - nei ruoli della Direzione Organiz

zativa; 
età minima- 18 anni, età massima: 35 anni; titolo di 
studio, licenza di istituto di istruzione secondaria I grado. 

Le domande di ammissione ai concorsi, che dovranno 
es-ere redatte secondo lo schema esemplificato nel Dando 
di concorso, dovranno pervenire all'Ufficio Personale del 
l'Ente Autonomo per le Fiere di Bologna • Piazza Costi
tuzione. 6 - 40128 Bologna - entro il term.ne perentorio 
delle ore 12,00 del giorno 31 ottobre 1979. 

Per quanto riguarda i requisiti per la ammissione e le 
modalità di concorso valgono le norme dettate nei rispet
tivi bandi di concorso. 

La copia ntegrale dei bandi di concorso ed ogni ulte 
riore .nforma/ione possono essere richieste ali Uffi-Mo Per
donale dell'Ente Autonomo per le Fiere di Bologna. 

Sugli sfratti oggi il governo decide 
mentre si aggrava la situazione 

Si deve varare il decreto — Il giudizio del PCI — Proposte del SUNIA 

ROMA — Sugli sfratti oggi 
il Consiglio dei ministri do
vrà prendere, finalmente, una 
decisione: lo impone l'impe 
gno preso dal governo al Se
nato durante la discussione 
della mozione comunista e. so 
prattutto. la drammaticità 
della situazione. L'esecuzione 
degli sfratti, infatti, conti
nua anche con l'impiego della 
forza pubblica e la tensione 
nelle grandi aree urbane, già 
acuta, potrebbe esplodere. 
I provvedimenti accertati e 
resi noti dallo stesso governo 
erano, all'entrata in vigore 
dell'equo canone. 190 mila. 
A questi si devono aggiungere 
altre 19 mila esecuzioni sen 
tenziate successivamente e 
400 mila disdette che la prò 
prietà ha inviato agli inqui
lini e che. nel giro di qual
che mese, potrebbero trasfor 
marsi in esecuzioni. 

La situazione è dunque que
sta e per sospendere gli sfrat
ti, è urgente che il governo 
rispetti gli impegni, varando 
il decreto legge. Nell'ultima 
riunione del Consiglio dei mi
nistri. appositamente convo
cato. non era stato preso al 
cun provvedimento né per il 
blocco, né per l'emergenza. 
I problemi erano stati esami
nati collegialmente dal gover
no senza, tuttavia, giungere 
ad alcuna soluzione. Erano 
sorti forti contrasti. Per ap 
pianarli, la decisione veniva 
demandata ad un comitato ri
stretto formato dai ministri 
del Bilancio Andreatta, del
la Giustizia Merlino e dei 
Lavori Pubblici Nicolazzi. 
Ma due ore di accesa discus
sione non bastavano a rag 
giungere un compromesso, per 
cui si rinviava tutto alla riu 
nlone di oggi. 

Le spiegazioni per il rinvio. 

dopo che il governo a Palaz
zo Madama si era impegnato 
a bloccare tutti gli sfratti fi
no ai primi di gennaio e a 
far scivolare le altre esecu
zioni in modo discriminato e 
con diverse scadenze, sono 
apparse incomprensibili cono
scendo bene quali e quanti di
visioni vi siano tra le forze 
politiche che sostengono il go
verno — ha dichiarato il 
compagno Lucio Libertini — 
il quale ha ribadito la posizio
ne dei comunisti che conside
rano il blocco degli sfratti per 
alcuni mesi una misura d'emer
genza. assolutamente neces
saria. ma che di per sé non 
risolve il problema. Il blocco 
va collegato strettamente ci 
provvedimenti immediati ca
paci di fronteggiare il biso 
gno più urgente di alloggi ed 
alle iniziative volte ad at
tuare. finalmente, le leggi di 
programmazione e di svilup
po. n blocco, infatti, è una 
indispensabile ciambella di 
salvataggio: la soluzione è. in

vece. il rilancio della produ
zione di case 

Favorevoli ad una proroga 
degli sfratti si sono pronun
ciati ieri gb amministratori 
comunali di Firenze (dove gli 
sfratti sono più di quattro
mila) « anche se la vorremmo 
più lunga possibile » purché 
finalizzata ad obiettivi pre
cisi sulla base di provvedi
menti che consentano di ope
rare realisticamente sul pro
blema della costruzione delle 
case. 

Molto dura era stata la rea
zione del Sindacato inquilini 

I al rinvio del decreto. Di fron
te alla gravità ed ampiezza 
dell'emergenza abitativa, il 
SUNIA ha denunicato il com
portamento del governo che 
esita ad adottare i necessari 
provvedimenti e con il suo at
teggiamento dilatorio contri
buisce. di fatto, ad aggrava
re e rendere drammatica la 
situazione di incertezza per 
decine di migliaia di fami
glie. 

-Il SUNIA ha ribadito le 
sue proposte per « garantire 
il diritto alla casa alle fami
glie sfrattate *- Eccole: ac
quino di alloggi da parte 
degli istituti previdenziali ed 
assicurativi e conferimento ai 
sindaci del potere di occupa
zione temporanea d'urgenza 
degli alloggi sfitti: esecuzione 
degli sfratti alla scadenza del 
blocco raccordata all'effettiva 
disponibilità di alloggi; mo
difiche alla legge di equo 
canone per evitare un'ulterio-

! re ondata di sfratti che ri-
| proporrebbe, entro pochi me

si. un'altra situazione d'emer 
Senza in mancanza di un 
collegamento fra esecutività 
delle sentenze ed esiti del 
piano decennale per l'edilizia: 
i finanziamenti per l'acquisto 
di alloggi (quelli proposti dal 
governo per sistemare le fa
miglie sfrattate) non devono 
essere attinti ai fondi del 
piano decennale. 

Claudio Notari 

Camiti: «scala mobile agli anziani» 
ROMA — Evitare che le « conquiste uguali-
tane » per 1' « età del riposo » siano « annul
late da squilibri ed emarginazioni ». significa 
anche € battersi perché, in prospettiva, sia 
eliminata ogni assurda diseguaglianza e di
scriminazione a danno delle pensioni, rispetto 
ai salari, nella periodicità del calcolo della 
contingenza ». Lo ha affermato Pierre Cami
ti. segretario generale della Cisl. intervenen 
do al convegno internazionale organizzato 
dall'organizzazione di categoria 

Camiti si è anche soffermato sulla condi
zione dell'anziano oggi. L' < eia del riposo » 
per tutti e a una età di cui « potevano godere 
una colta solo i ricchi, i ceti privilegiati » è 
una conquista che. per taluni aspetti, sembra 
trasformarsi in una e maledizione all'insegna 

dell'emarginazione sociale ed economica, del
la inutilità, delle crisi soggettive di identità ». 
Per il segretario della Cisl molto può fare 
il sindacato per far emergere « un nuovo in
teresse per la gestione di quei servizi e di 
quelle facilitazioni che possono combattere le 
tendenze sociali ed istituzionali all'emargina
zione e alla violenza nei confronti degli an
ziani ». 

Camiti ha anche avanzato alcune indica
zioni: « Una migliore ripartizione del lavoro 
nelle diverse età della vita: un mantenimento 
di quote di popolazione anziana nei rapporti 
lavorativi con orari e compiti adatti alle ca-
retteristiche fisiologiche e soggettive; una 
diffusione delle pratiche associative, coopera
tive, solidali ». 

ROMA — Di nuovo difficol
tà. oggi, per chi deve ser
virsi dei mezzi pubblici di 
trasporto (urbani e di linea, 
lacuali e lagunari, metropo
litane, ferrovie in concessio
ne). Scioperi, generalmente 
di quattro ore, sono in pro
gramma in tutte le regioni, 

j eccezion fatta per la Sarde
gna dove l'astensione dal la
voro è stata spostata a do
mani e avrà la durata di 24 
ore. In alcune città e regioni 
i disagi potranno essere più 
accentuati che in altre a cau
sa della fascia oraria in cui 
avviene la sospensione del 
servizio. 

Ecco, in dettaglio, le mo
dalità di questa quarta gior
nata di lotta degli autotran-
vicri per il contratto: Tren
tino-Alto Adige: esentata la 
provincia di Bolzano, per 
Trento l'asten.sione è dalle 4.45 
alle 10: Toscana: servizi ur
bani dalle 9 alle 14. extraur
bani dalle 8 alle 17: Abruzzo: 
ferrovie concesse 9-13, servizi 
urbani 11,30 14 e 20-23.30. ex 
traurbani 9-13: Friuli-Venezia 
Giulia e Lombardia, 1014; Si
cilia e Puglia, 12-16; Umbria, 
13.30-17.30; Lazio, 10.30-14.30; 
Calabria, servizi urbani. 5-9. 
extraurbani. 24 ore; Emilia-
Romagna, 8-12; Marche, ser
vizi urbani 11,30-15.30. extra
urbani, 24 ore; Campania, 
9-13; Liguria, 20-24; Veneto, 
5 8: Piemonte, urbani 17.3021. 
extraurbani, 24 ore. 

Lo sciopero odierno e gli al
tri appuntamenti già fissati 
per oggi e domani, sono con
siderati dalle organizzazioni 
sindacali una « fase impegna
tiva per lo sblocco della ver
tenza ». C'è infatti una situa
zione di movimento che po
trebbe consentire di arrivare. 
in tempi notevolmente brevi. 
ad una svolta nel confronto 
fra sindacati e aziende e. so
prattutto. ad un intervento del 
governo che. fino ad ora. ha 
brillato per il suo disimpegno. 

Nel pomeriggio i sindacati. 
le aziende, i rappresentanti 
delle regioni e dei comuni si 
incontreranno con la commis
sione Trasporti della Camera 
per un confronto sulla legge 
istitutiva del Fondo naziona
le dei trasporti relativa agli 
investimenti nel settore, alla 
politica tariffaria, ai ripiani 
dei bilanci delle aziende. Quel
lo del Fondo, è uno degli 
obiettivi fondamentali della 
piattaforma degli autoferro
tranvieri tutta incentrata, nel
la sua parte politica, ad una 
radicale riforma del settore. 
sì da renderlo economico ed 
efficiente, in grado di rispon
dere ai bisogni della collet
tività. 

L'impegno del presidente 
della commissione Trasporti. 
il de Marzotto-Caotorta che è 
anche presidente della Feder-
trasporti (aziende municipa
lizzate) è di trasmettere il di
segno di legge all'aula nel 
tempo più breve possibile. 

Sulla parte economica e nor
mativa della piattaforma per 
quanto si sia realizzato — co
me affermano i sindacati — 
* uno spostamento nelle posi
zioni delle controparti » esso 
non è ancora tale da e con
sentire di entrare nella fase 
conclusiva della vertenza ». 
Una remora è rappresentata 
proprio dalla mancanza di ga
ranzie del governo per la co
pertura dei costi e dalle Umi-
tazioni poste della legge fi
nanziaria. 

In svariate occasioni il go
verno è stato sollecitato sia 
dall'Anci (comuni), sia dalla 
Cispel (aziende municipalizza
te) a rompere il suo silenzio 
e ad intervenire nella verten
za. A questi interventi fa ri
ferimento il telegramma invia
to ieri dai sindaci di Roma. 
Petroselli. di Milano. Tognoli 
e di Bologna. Zangheri. a Cos
siga per sottolineare e il di
sagio crescente delle popola
zioni e la grave situazione 
del traffico » derivanti dal
l'andamento delle trattative e 

t invitarlo a prendere un'inizia
tiva che € su basi responsa
bili dell'esame dei diritti dei 
lavoratori, dello stato della fi
nanza loci le e pubblica, por
ti ad una rapida soluzione 
della vertenza ». 

In attesa che fl governo si 
decida a far conoscere le sue 
intenzioni, proseguiranno, a 
partire da domani, le tratta
tive fra le parti. 

Una giornata difficile, il 26 
ottobre, sì preannuncia anche 
per il trasporto aereo. La 
Fulat ha infatti proclamato. 
ieri, uno sciopero generale del 
settore per «sollecitare il go
verno a definire il piano aero
portuale e il progetto di ri
forma degli enti pubblici pre
posti alla programmazione e 
sicurezza del settore, quali la 
direzione generale dell'avia 
zione civile, il controllo e l'as
sistenza al volo con relativa 
smilitarizzazione degli addet
ti ». Le modalità saranno fis
sate lunedi prossimo. 

i .g . 

Lettere 
all' Unita: 

Come difendere 
le pensioni INPS 
degli emigrati 
Caro direttore, 

in questi giorni è in atto 
in Italia un vasto movimento 
per la riforma delle pensioni: 
questo problema è molto sen
tito anche dai nostri pensio
nati emigrati in Belgio per
ché la loro situazione diven
ta sempre più drammatica a 
causa dei ritardi e delle ne
gligenze da parte dell'lNPS. 

Ritardi superiori a quattro 
mesi nei pagamenti delle quo
te di pensione dovute dal-
V1NPS per lavoro prestato in 
Italia: tempi di evasione di 
pratiche pensionistiche che 
arrivano perfino a sette an
ni: pensioni che a volte ven
gono liquidate dopo il deces
so del lavoratore: la svaluta
zione della lira che riduce a 
cifre irrisorie il contributo 
italiano nella pensione che il 
lavoratore emigrato percepi
sce dopo una vita di lavoro. 

Questa situazione e stata 
denunciata in varie occasioni 
dalle torse politiche italiane 
in Belgio, dai patronati sin
dacali e dalle associazioni. 
Tuttavia né il governo italia
no né l'INPS hanno fatto al
cunché per rendere meno do
lorosa la situazione dei no
stri pensionati. 

La FILEF (Federazione ita
liana lavoratori emigrati e fa
miglici ha preso l'iniziativa di 
organizzare dovunque assem
blee e manifestazioni, anche 
presso i consolati. Contempo
raneamente sono state invia
te, direttamente dai pensio
nati, lettere al Presidente del
la Repubblica e alla presiden
za della Camera dei deputati 
per sollecitare un intervento 
energico e urgente sia del go
verno che dell'lNPS per met
tere fine a questo scandalo. 

Per le decine di migliaia 
di pensionati italiani in Eu
ropa e nel mondo diventa 
sempre più urgente che si 
proceda rapidamente alla ri
forma previdenziale affinché sì 
trovi una soluzione a tutti i 
problemi che bloccano gli isti
tuti previdenziali. 

FRANCESCA MARINARO 
(Bruxelles) 

Gli imbrogli 
e le bugie 
dell'etere 
Egregio direttore. 

nell'articolo « Lassù nell'e
tere quanti imbrogli e quante 
bugie » sulla Conferenza mon
diale delle radiocomunicazioni 
di Ginevra /'/'Unità, 8 ottobre 
u.s ) devo rilevare una omis
sione e un errore. L'omissio
ne consiste nel fatto che l'au
tore dell'articolo non ha ri
portato un dato fondamentale, 
che mire appare chiarissimo 
dalla lettura di un documen
to che egli mostra di cono
scere: l'abbandono delle ban
de I e III avverrebbe un 
certo numero di anni dopo 
il 1992, da fissarsi in reia
sione a quello che sarà lo 
sviluppo della radiodiffusione 
da satellite e di nuovi siste
mi che permettano di «re
stringere» i canati televisivi. 
Siamo quindi praticamente 
molto vicini — o forse si 
va oltre — a quel termine 
di venti anni dichiarato ac
cettabile dagli organismi eu
ropei di radiodiffusione asso
ciati nell'UER. 

L'errore mi chiama in cau
sa direttamente: all'autore 
dell'articolo è sfuggito che la 
mia partecipazione al Consi-
alio superiore delle poste, te
lecomunicazioni e automazio
ne avviene solo In qualità di 
a invitato-membro straordina
rio ». senza diritto a voto. Non 
ho pertanto potuto votare 
prò o contro alcun documen
to. ma ho solo portato ele
menti conoscitivi alla discus
sione. 

Alta luce di questi due fatti 
il mio ruolo nella questione 
risulta ridimensionato e non 
si può dire che ho « spiaz
zato » la RAI. 

ALDO RICCOMI 
(dirett. tecnico RAI - Roma) 

L'ing. Riccomi ha dimenti
cato qualche cosa. Sostiene 
nella sua lettera che la ri
nuncia alla 1. e 3. banda 
VHF avrebbe luogo, ove pre
valesse la posizione italiana. 
a un certo numero di anni 
dopo il 1992 ». Ma l'ingegner 
Riccomi ha firmato il 7 set
tembre scorso una « nota di 
aggiornamento s sulla con
ferenza di Ginevra indiriz
zata al consiglio d'ammini
strazione della RAI in cui 
si dice: « —questo termine. 
originariamente previsto in 
3 anni, dovrà essere nella 
logica delle cose di almeno 
10 anni ». Siamo dunque al 
ICaS e non oltre il 1992. N >n 
sono quisquilie come sa chi 
mastica di queste coae. 

Peggio ancora per la -&-
dio. L'UER sostiene: * Sa
rebbe sommamente deàiti^-
rabile che la CAMR '79 
estendesse anche questa at
tribuzione (da 100 a 103 
MHz) alla I. regione mon
diale». L'Italia, con la sua 
folla di emittenti private ne 
avrebbe assoluto bisogno; 
ma nella risoluzione dei 3! 
luglio ci si limita a far 
presente. genericamente, 
« „che è necessario preve
dere una revisione della pia
nificazione delie stazioni d: 
radiodiffusione in onde me
triche». 

Siamo, come si vede, di 
fronte a scelte e comporta
menti confusi e contraddit
tori dai quali è lecito rica 
vare una inaccettabile sot-
tovaluzione degli interessi 
reali del nostro paese sia in 
campo televisivo che radio
fonico. dell'emittenza puo-
bltca e di quella locale, le
gittimate dalla nota sen
tenza della Corte. Quanto 
danno ne abbia ricavato la 
RAI anche nell'immediato 
lo si è visto con la massa di 
attacchi furibondi che su di 
essa si è riversata quando 
sono state conosciute le 
proposte che la delegazione 

italiana si -apprestava a 
presentare n Ginevra. 

L'ing. Ricconi! è anche im
preciso: il ->uo ruolo è assai 
rilevante io RAI e fuori. 
Oltre ad essere diretto/e 
tecnico della RAI è il diret
to responsabile della dele
gazione aziendale che ha 
operato nel gruppo di la
voro costituito nel *77 in 
previsione della CAMR. 
gruppo che non ha ultimato 
in tempo utile il suo lavoro. 
|n rapporto ul suo ruolo 
nel Consiglio delle Poste 
nella già citata nota del 7 
settembre si legge: «Si è 
svolta un'ampia discussione 
cui i rappresentanti della 
RAI, ing. Rircomi e ing. La
ri, pur essendo membri 
straordinari (e quindi senza 
diritto di voto, /i.d.r.). hanno 
avuto piena possibilità di in
tervenire. Il loro intervento 
ha tutt'altro che soddisfatto 
gli amministratori della RAI 
i quali — sentendosi più che 
«spiazzati» — chiesero conto 
a Riccomi e Lari del loro 
operato quando furono in
formati delle raccapriccianti 
conclusioni cui il consiglio 
rielle Poste era pervenuto 
con la presenza attiva dei 
due ingegneri. 

Sulla gaffe compiuta dal
l'in™. Riccomi nel predi
sporre la lettera indirizzata 
al ministro Colombo e fir
mata dal presidente. Grars.;, 
il nostro interlocuto.-e pre
ferisce stendere un pietoso 
velo di silenzio. E noi noti 
possiamo darsli torto: limi
tatamente, s'intende, a que
sta ultima preferenza, (a.z.) 

Non bisogna 
riformare 
la Costituzione 
Egregio direttore. 

la proposta dell'on. Craxi 
li riformare la Costituzione ha 
tollevato non pochi commen
ti. Anche la DC, che a suo 
tempo la dichiarò una trap
pola, sarebbe in via di mas
sima d'accordo per questa re
visione. La nostra Carta Co
stituzionale non è un pezzo 
di carta qualsiasi da poterci 
girare attorno con la giostra 
dell'ambiguità, è una delle più 
avanzate d'Europa, con la sua 
piena attuazione l'Italia non 
si troverebbe oggi chiusa net 
cerchio del qualunquismo. 
dell'eversione e del terrori
smo. Secondo il mio parere 
non si appicca il fuoco ad 
una casa vecchia quando non 
si ha la certezza di costruir
ne una nuova e migliore. La 
Costituzione ha solo bisogno 
di essere attuata così com'è e 
come l'hanno sottoscritta e 
voluta i resistenti antifascisti. 

Portare la Carta Costituzio
nale in un Parlamento dove 
gli schieramenti politici si 
presentano, da una parte, la 
destra unita alla DC e una 
sinistra che pur di fare del
l'anticomunismo, come ha di
mostrato nella campagna e-
lettorale delle elezioni poli
tiche del giugno 19. rische
rebbe di regalare allo schie
ramento di destra e reazio
nario quello che il popolo 
italiano con grandi lotte e 
spargimento di sangue gli im
pedì di ottenere nel 1953. nel 
1960 e successivi tentativi di 
colpi di Stato sempre avve
nuti all'ombra della DC, dei 
suoi alleati compreso il pe
riodo del centro-sinistra. 

Grazie e cordiali saluti. -
VINCENZO TRAVERSA 

(Ponti - AL) 

I nodi 
le doppiezze 
le sordità 

. Cara Unità. 
ancora il nostro modo di 

parlare, di esprimerci e di 
divulgare idee e posizioni. Pa
gina 4 di martedì 9: «... at
torno a questo nodo (dello 
sviluppo della qualità della 
democrazia) il dibattito si è 
sviluppato cogliendo sia le dif
ficolta rappresentate dalla fe
roce resistenza dei gruppi 
conserv&ìori, che nello Stato 
delle autonomie individuano 
un pericolo mortale per i pri
vilegi di cui godono ma an
che le incertezze, le doppiez
ze, le sordità presenti pure 
nel movimento operaio...». 

« Feroce resistenza » dei 
gruppi conservatori, eufemi
smo che dovrebbe sottinten
dere « feroce attacco», può 
star bene. Sappiamo di che 
si tratta. Ma «incertezze, dop
piezze e sordità » del movi
mento operaio, che cosa pre
cisamente significano? 

Se la fretta e la sbrigati
vità del discorso — o lo spa
zio tipografico — non con
sentono U chiarimento, è me
glio non parlarne. Si riman
da ad altra occasione. Altri
menti si corre il rischio di 
trasformare l'autocritica — 
doverosissima — nella sorda 
denigrazione. Io personalmen
te arrossirei di vergogna se 
mi sentissi tacciare di «dop
piezza e sordità». 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Una cartolina: 
4 5 giorni per 
6 0 chilometri! 
Cara Unità. 

Isola Verde è una ridente 
località balneare, a una ses
santina di chilometri da Pa-
dova. Una cartolina spedita
mi da quella località il 18 
agosto mi è giunta il 3 otto
bre! 45 giorni di viaggio, con 
una tappa di oltre un mese 
a Chioggìa. 

Una velocità supersonica di 
60 metri l'ora... Per fortuna, 
il francobollo costa solo 120 
lire, poco più di 2 lire e mez
zo il giorno. Cosa si aspetta 
ad aumentare anche queste ta
riffe, così scandalosamente 
basse? 

GIUSEPPE GADDI 
(Padova) 



PAG. 8 /spet taco l i l 'Un i tà /mar ted ì 16 ottobre 1979 

ANTEPRIMA TV II grande campione » 

Quel cattivo del 
nonno di Rocky 

In piena era di Rocky, la 
televisione offre stasera (Re
te due, ore 21,30) l'opportuni-
tà di rivedere uno del pri
mi pamphlet del cinema hol
lywoodiano sul mondo del
la boxe. SI tratta del film 
Il grande campione (1949), 
diretto da Mark Robson, 
scritto da Cari Foreman e 
interpretato da Klrk Douglas. 

Nei panni di un pugile 
odioso e dalle ambizioni sba
gliate, proprio Douglas co
ronò, con questo film, la sua 
accattivante carriera di gio
vane gran perfido dello scher
mo. Il regista Mark Robson 
(morto l'anno scorso mentre 
girava 11 suo ultimo film, 
Avalanche Express) e lo sce
neggiatore Cari Foreman (an
cora sulla breccia) azzecca
rono, infatti, già la prima 
mossa affidandogli la parte 
del protagonista. Un anti
eroe amorale e bieco, dal 

sordido fascino. Per l'attore, 
fu il primo di una lunghis
sima galleria di spietati ri
tratti. 

Sempre ripensando a Ro
cky, adesso scoprirete, ve
dendo // grande campione, 
che la tanto bistrattata Hol
lywood di una volta era In 
fondo meno patetica di quel
la odierna, e non indulgeva 
cosi facilmente all'edifican
te. Come II colosso d'argilla 
(interpretato da uno stre
pitoso, misuratissimo Hum-
phrey Bogart) che Robson 
realizzerà in seguito, questo 
Grande campione mostra P 
ambiente pugilistico america
no nella necessaria crudezza, 
senza un'ombra di patetismo, 
con una sincerità abbastanza 
stupefacente. 

NELLA FOTO: Kirk Douglas, 
protagonista de « Il grande 
campione ». 

Un grossolano e arrogante attacco dell' on. Piccoli 
^ —•— - .. 

Rete 1, perché mi tradisci così? 
ftOMA — <La RAI usa la 
Rete 1, nata a tutela del catto
licesimo, per mandare in onda 
trasmissioni indecorose»: que
sta frase sarebbe stata pro
nunciata dal presidente della 
DC, Flaminio Piccoli, dome
nica in un discorso tenuto a 
Bari. Escluso dai resoconti 
ufficiali passati alle agenzie. 
l'attacco alla Rete 1, basato su 
una premessa falsa e da logi
ca feudale, è rimbalzato rapi
damente a Roma sollevando 
un vespaio di polemiche. Pic
coli non è l'ultimo arrivato in 
casa de a scagliarsi contro la 
RAI: il terreno gli è stato ab
bondantemente preparato dal 
presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza, 
Bubbico, e da altri esponenti 
minori dello scudocrociato che 
nelle ultime settimane hanno 
cominciato a lamentarsi delle 
varie reti e testate: della Re
te 2 e del TG 2 perché sa
rebbero, secondo loro, faziosi 
e corrivi contro la DC; della 
Rete 1 colpevole, presumibil
mente di non essere fedele e 
piatta interprete degli inte
ressi democristiani che ora 
l'on. Piccoli fa coincidere ad
dirittura con quelli del cat
tolicesimo. 

Si salva, almeno per ora e 
stando alle note di merito che 
l'on. Bubbico va distribuendo 
a destra e a manca, il TG 1: 
probabilmente proprio per la 
piattezza che lo sta contrad
distinguendo sempre più e per 
lo zelo nell'offrire ampi spazi 
a compiacenti interviste con i 
ministri. 

Eppure dal presidente del 
partito di maggioranza ci si 
aspetterebbe una maggiore 
ponderatezza. Vediamo, ad 
esempio, la premesta dalla 
quale Piccoli parte. La Rete 1 
nata per tutelare il cattoli
cesimo? E in quale testo si 
può rintracciare una decisio
ne del genere? La legge di 
riforma, ad esempio, dice tut
te altre cose. Il cattolicesimo 
è ben tutelato dai Patti La-
teranensi dalla Costituzione e 

gode, come altre espressioni 
religiose e culturali, del di
ritto di esprimersi attraver
so i vari mezzi di informa
zione. Piccoli ricade, dunque, 
nel vecchio vizio de: di con
siderare i partiti, soprattut
to il suo evidentemente, co
me proprietari inalienabili di 
pezzi dell'apparato statale. 

In quanto alle conclusioni 
che l'on. Piccoli trae da quel
la falsa e falsificante premes
sa: perché — come sarebbe 
opportuno per un esponente 
politico della sua statura — 
non dice chiaramente e since
ramente che cosa non gli va 
nella Rete 1? E' ancora ama
reggiato per le dichiarazioni 
di Rumor ai tempi della stra
ge di piazza Fontana? O for
se è tuttora scosso dai mes
saggi diffusi attraverso il vi-

Il Processo, capitolo IV 
La quarta puntata del programma di Wanda Amodei e Maria 
Bosio sul processo di Catanzaro (stasera, sulla Rete uno, 
ore 20,40) è imperniata sulle deposizioni dei militari davanti 
alla Corte d'Assise. Ancora una puntata a « effetto », dopo 
quella della settimana scorsa che ha visto come protagonisti 
Andreotti, Rumor • i vergognosi "non ricordo" di quest'ultimo 

deo all'epoca della morte del
l'agente Annarumma? Ma è 
improbabile che la memoria 
dell'on. Piccoli possa riper
correre tanta strada all'indie
tro: forse tutto questo bacca
no è dovuto al fatto che la 
Rete 1 sta mandando in on
da quella eccezionale testimo
nianza sul processo di Ca
tanzaro. 

Di qui il riaccendersi di una 
vocazione censoria mai sopita 
e il dilatarsi di un'arroganza 
che spinge il presidente della 
DC e altri suoi colleghi a ri
vendicare come proprietà pri
vata pezzi consistenti della 
RAI e a considerare i diretto
ri come funzionari passibili di 
licenziamento al minimo ac
cenno di presunta infedeltà. 

E' una linea ~- lo abbiamo 
già detto — inaccettabile, 
che non si può neanche pren
dere in considerazione. 

Dalla RAI e dai suoi mas
simi responsabili c'è da at
tendersi, viceversa, una mes
sa a punto chiara, inequivoca
bile: né Piccoli, né Bubbico, 
né altri dovrebbero poter ar
rogarsi il diritto di sostituirsi 
al presidente, al direttore e 
ai consiglieri di amministra
zione del servizio pubblico. 

PROGRAMMI TV 
U Rete 1 
12.30 QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE - (C) 
13 GIORNO PER GIORNO - (C) • Rubrica del TG 1 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 DAI, RACCONTA - (C) - Anna Maria Guarnieri 
17.10 DIVIETO DI SCARICO - (C) 
17.40 C'ERA UNA VOLTA.. . D O M A N I 
18 G L I A N T I B I O T I C I - (C) 
18.30 PRIMISSIMA - (C) - Attualità culturali del TG I 
19.0S SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19.20 T R E N I P O T I E U N M A G G I O R D O M O - (C) - «Maschi 

contro femmine » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 IL PROCESSO - Un film dal vero - Commentato In 

studio da Angelo Campanella e Piero Ottone - «La 
riunione » 

22,15 RAG, SWING E._ - «La musica popolare americana» 
- (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

22,40 EINSTEIN - Universo anno zero - DI Ruggero Orlando -
« Onde gravitazionali » 

21,30 IL GRANDE CAMPIONE • Film di 
Kirk Douglas, Marilyn Maxwell, 
Albright 

23 TG2 STANOTTE 

Mark Robson • 
Ruth Roman. 

Con 
Lola 

• TV Montecarlo 

• Rete 2 

ORE 17.45: Cartoni animati: 18: Paroliamo e contiamo; 
19,15: Vita da strega; 19.45: Tele menu: 19.50: Notiziario; 
20: Intoccabili; 21: La sua donna - Film con John Garfield, 
Micheline Presle; 22.35: Destinazione cosmo; 23,30: Noti
ziario: 23.40 Montecarlo sera. 

• TV Svìzzera 
ORE 18: Matilde e Garofano salvano il bosco; 18.05: La tal
pa e il bulldozer; 18,10: La pietra bianca; 18,50: Telegior
nale; 19,05: Songs alive. Comica d'altri tempi; 19,35: Ar
cheologia delle terre bibliche; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Elezioni federali; 22,45: Telegiornale; 22,55: Martedì sport. 

• TV Capodistria 
1 2 3 OBIETTIVO SUD • (C) - «Settimanale di temi meri

dionali » 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 L I N G U E S T R A N I E R E ALLE ELEMENTARI • (C) -

« Le scelte » 
17 T V 2 RAGAZZI - Capitan Harlock - Telefi lm 
17,25 T R E N T A M I N U T I G I O V A N I - (C) . 
18 INFANZIA D'OGGI - (C) - «Conversazioni sulla ses

sualità dei bambini dai 3 ai 6 anni » 
1&30 DAL P A R L A M E N T O - <C> - T G 2 Sportsero 
1830 BUONASERA CON... MACARIO - Con il telefilm 

« Gamba per gamba » 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

ORE 19.25: Confine aperto; 19,50: Punto d'incontro; 20: Car
toni animat»; 20,15: Telegiornale; 20.30: Lo scocciatore (Via 
Padova, 46) - Film - Regia di Giorgio Bianchi con Peppi-
no De Filippo, Alberto Sordi. Giulietta Masina; 22: Temi 
d'attualità: 22,30: Musica popolare; 23: Punto d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 12.10: Venite a trovarmi: 12.29: Il padrone delle fer
riere; 12,45: A2: 13.35: Rotocalco regionale; 13.50: Di fron
te a voi; 15: Bonanza. Telefilm; 15,55: Siamo noi; 17,20: 
Finestra su...; 17.50: Recré A 2; 18,30: E* la vita; 19.12: Quo
tidianamente vostro: 19.20: Attualità regionali; 19.45: Tele
giornale; 20- Telegiornale: 20.40: L'usine Quesnoy - Film -
di J. F. Delassus; 23,30: Telegiornale. 

OGGI VEDREMO 
Rag, swing e... 
( R e t e u n o , o r e 2 2 , 1 5 ) 

La puntata di questa sera e dedicata al rhythm and 
blues Figlio legittimo del blues urbano e padre del roefc and 
TOll. il rhythm and blues andrà negli anni progressivamente 
« deteriorandosi >> dando luogo al"a di?co music di oe?i. Fra 
i più popolari interpreti della metà degli anni *50. che 
rivedremo stasera ricordiamo i Planerà. Ike e Tina Tumer. 
mentre già nei 1&70 il « vecchio » «enere cede alle lusinghe 
della canzone leegera e del rock con l'affermazione di can
tanti quali Stevie Wonder, Wikon Pickett. Aretha Franklin. 

Obiettivo sud 
( R e f e d u e , o r e 12 3 0 ) 

Il settimanale d: temi meridionali di Gilberto Marselli 

e Federico Tortorelli. a cura di Corrado Guerra si occupa 
oggi dell'inquinamento e dell'assistenza alle piccole imprese. 
Gii esperti in studio saranno il prof Alfredo Apoletti, il ma
gistrato Raffaele Raimondi, il prof. Antonio Vinci 

Einstein: universo anno zero 
( R e t e d u e , o r e 2 0 , 4 0 ) 

Il programma in tre puntate di Ruggero Orlando, rea
lizzato con la consulenza di Remo Ru[fini. si sofferma oggi 
sulla applicazione pratica della teoria della relatività ela
borata dal grande scienziato a tavolino. In effetti le ultime 
scoperte dell'astrofisica hanno confermato appieno le sco
perte che Einstein fece all'inizio del secolo. Attraverso le 
prime osservazioni dei cinesi fino ai risultati ottenuti con 
il srrande satellite telescopio che porta il nome dello scien
ziato. ia puntata di oggi ripercorre tutte le tappe finora per
corse dall'astrofisica. 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14, 15, 19. 21, 23. 6. Sta 
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama
ne; 7.45: La diligenza: 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: I-
stantanea musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11: Il borghese 
gentiluomo, di Molière; 11,30: 
Incontri musicali del mio ti
po; 12.03: Voi ed io: 14.03: 
Musicalmente: 14.30: Un si
gnore solo, di Aldo Palaz 
7eschi; 15.03: Rally: 15.30: 
Radlopomerigglo uno; 16.40: 
Alla breve: 17: La ribellio
ne. di Fabio Carpi; 17.20: 
Vai col disco; 18.35: Spazio-

libero: 19,20: Incontro con 
i Wmgs e i Pooh; 20: La ci 
viltà dello spettacolo: cine
ma, teatro e società; 20,30: 
Orchestre nella sera: 21.03: 
Radiouno jazz *79: 21.30: La 
eredità, di Lidia Sefulllna; 
21.55: Combinazione suono. 
23,10: Oggi al Parlamento -

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 
7,30, 8,30, 9,30, 11,30. 12^0. 
13,30. 16.30. 1630. 19.30. 22,30. 
6: Un altro giorno musica; 
7,50: Buon viaggio; 8,18: GR2 
sport mattino; 9.20: Doman
de a Radiodue: 9.32: Figlio 
figlio mio! 10: Speciale GR2 

sport; 1012: In attesa di...; 
11.32: Educazione fisica e 
sportiva;; 11.52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13,40: Belle epoque e 
dintorni; 14: Trasmissioni re
gionali: 15: Radiodue autun
no; 15,30: GR2 Economia; 
16 Thrilling; 16.50: Vip; 
17.50: Long playing hit; 
18.40: lo la so lunga, e voi? 
19.50: Intervallo musicale; 20: 
Spazio formula 2; 22,05: Cori 
da tutto il mondo; 22.20: Pa
norama parlamentare; 22,45: 
Soft music, 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: «.45. 

Il cinema e il governo 

Una boccata 
di ossigeno 

o un tampone? 
K" iippon.t tr.iM'or-o un unno d,il <;iornii in cui furono 

presi alcuni pro\vctiimenli di cmergeii/a a lavoro tlell'in-
(lu-tria cinematografica e ora »i torna a parlare ili nuovi. 
Oli ultimi li ha volali il governo nella Mllimuna -icor-a. 
Si traila di un pacchetto di miliardi che hanno come de-
blimizìone l'intiero v e r t u t o dello *|>rltacolo: 130 alla li
rica, 7 alla prosa, 1 e 650 milioni ai circhi, 11 al cinema. 
Le voci chi* interumano questa !>raiica -mio Mah- ripaitilc 
in I sezioni: il miliardi per rifinan/.iare il credito cinema
tografico della ltiincu Nazionale del Lavoro (6 vanno alla 
produzione e 2 ad opere di ammodernamento e di ri-tiut-
turaxione delle sale); 2 per il rilancio delle iniziative eoo-
lierativi-lichc; 2 per riu-aiiiiuare il fondo delle M»Vvoli
zioni alle Ulilu/.ioni culturali; 2 |>er interventi linan/iari 
e per eroditi finalizzati al rinnovo dolio apparecchiature e 
nll'introduzionc generalizzala dì impianti automatizzali. 

Più di un operatore economico trarrà un sospiro di »ol-
Movo poiché l'enne-ima raffica di mi-uro-tampoue a-s-si-
cur.» 12 mesi o poro più di vita a iin'iudu-lria in cri-i, 
Ma c'ù davvero di rallegrar»!? 

Non lo crediamo affatto e i primi a non crederci MI no 
i diletti interessali. che hanno imparalo a far liuon VÌMI 
a cattivo gioco. L'imprenditoria »ì accontenta dogli aiuti 
a singhiozzo, dal momento che non riesce a ottenere una 
ninna e organica normativa della materia -iwcifica. K* 
una vecchia Moria ohe si ri|iele nelle vici->iludini della 
cinematografia italiana, ogni qualvolta mutamenti profondi 
e contraddizioni esacerbatesi consiglioreh!>ero di cambiare 
Io impalcature legislative anacroniMiche o invoce -i Irac-
chogiiia e ci -si trastulla con rimedi inefficaci e di corto 
respiro. 

Ricorriamo a un c o m p i o : il Centro -perimontale di 
cinematografia. Il suo bilancio per il 1980 sarà portato a 
800 milioni annui, ohe «enono a ben poco, vi-to che 
.-aranno assorbiti completamente dai compendi ai dipendenti 
e da un'attività didattica ridotta a! minimo: non una lira 
andrà al settore editoriale, non una lira per il rinnova
mento delle attrezzature tecniche, non una lira per ban
dire un altro concorso di ammissione. Così, si prolunga 
uno Malo di malessere, che non può non peggiorare. 

Se ne ridiventerà ampiamente alla Camera e al Sonalo. 
quando le leggine di D'Arezzo arriveranno *ui hauchì dei 
parlamentari por essere ratificale. Si dovrà vagliare con 
attenzione ciascun punto, dibattere sulla per*i*teii7a di un 
metodo sterile che coMa all'erario molti soldi e non ri»ol-
\ e niente, chiedere anche il perché di certi silenzi al 
riguardo di alcuno ipicMioni pressanti: 1) il ria-soito del 
gruppo cinematografico pubblico, minai dt-polenziali/zalo 
da una politica -iiicidn o provvisto di rÌM»r*o fiiian/i.iric 
che co iwi i lono di pagare ali Mipeinli sino al pro-Mino 
Natale: 2) la regolamentazione della tra-missione televi
siva di film nel quadro di una generale disciplina delle 
emittenti private: 3) la fine della gestione commissariale al 
Centro spoi-iuieiilale di cinematografia, protrattasi oltre 
osili limito di tollerabilità: I) la scomparsa di quel de
creto che. proparalo (lai ministro Ariosto e fornendo una 
inequivocabile interpretazione dell'articolo 28 della 1213. 
sarebbe in grado di salvare decine e decine di coopera
tive cinematografiche dal fallimento. 

Non inanelleranno gli argomenti ila sviscerare e su cui 
indirizzare il confronto fra le forze politiche. Soprattutto. 
il governo dovrà rhìarire |>er quali ragioni il cinema ita
liano è costretto a compromettere. for=e definitivamente. 
il «uo avvenire a cau*a di un partito, la DC. incapare di 
proporre al paese e alle categorìe un progetto di riforma 

m. ar. 

CONTROCANALE 

Perfide manìe 
di un fumatore 

Breve viaggio nel teatro italiano 

Una grande ondata 
ha invaso le piazze 

Cifre e perché della passata e fortunata stagione di prosa 

Nei due precedenti articoli 
ci .-siamo occupati dei dati 
generali relativi al confortan
te sviluppo dello spettacolo 
teatrale in Italia e alle cifre 
fatte registrare dall'attività 
dei teatri privati. Analizziamo 
ora come ha funzionato la 
«distribuzione» degli spetta
coli e i dati relativi. Parliamo 
cioè di quelle che in gergo 
teatrale .si chiamano le 
«piazze», vale a dire le città 
e i teatri toccati dalle diverse 
compagnie. 

Nella scorsa Magione sono 
state 1781, dunque, le «piaz 
/e* investite dalla grande 
onda del teatro: un record 
assoluto, crediamo. che 
sembra segnare un'inversione 
di tendenza rispetto alle pre
cedenti stagioni. Ci sono 
compagnie che hanno «l'at
to* più di K)0 piazze, come 
la Piandone frignone che è 
slata in 103, mentre 97 sono 
state totalizzate dalla Caslel-
nuovo-Martino Na/.zaro. Ma vi 
sono anche state compagnie 
ciie non si sono quasi mai 
spostate dalla loro sede, op 
pure hanno effettuato brevi 
giri: è il caso della compa
gnia del Rugantino o delle 
«stabili napoletane», ma an
che di Farassino e della Con
temporanea. di Modugno e di 
Fiorentini. 

Si è an7.i accentuata, ci 
sembra, la tendenza verso i 
due estremi: 10 compagnie 
hanno superato le 60 «piaz
ze» e altre 10 stanno fra le 
40 e le 5!). grazie ad un più 
stretto rapporto con l'ETI e 
con i circuiti pubblici regio
nali di distribuzione, e grazie 
anche all'inserimento in "*\-
ri» prima incerti ma poi 
consolidati dall'iniziativa de
sili enti locali e regionali e 
soprattutto dagli sforzi delle 
cooperative teatrali e dall'is 
sociazionismo culturale de
mocratico. 

K' questa una lettura d'in
sieme che lascia ancora spazi 
aperti all'analisi e all'appro
fondimento. Per esempio. 
mancano elementi attendibili 
sul pubblico e sulla sua 
composizione, in particolare 
su coloro che hanno il 

Gigi Proietti in « A me gli 
occhi please », fortunato spet
tacolo delle scorse stagioni 
teatrali 

«theater habit». l'abitudine. 
cioè, al consumo teatrale, al
l'acquisto del biglietto, che 
pure è una tendenza in au
mento. Chi sono costoro? 
Piccoli borghesi col vestilo 
scuro e pellicciotto? Giovani 
disinvolti in jeans e camicio-
ne? Operai? Impiegati? Stu
denti, borgatari o «parioli-
ni»? Gente disposta a vedere 
di tutto, a gustarlo, o con 
attitudini «monoculturali»? 
Spettatori attenti o snob? 

E' difficile e rischioso an
dare al di là di affermazioni 
generiche. Ci sembra perà 
che soprattutto negli ultimi 
anni si siano verificati feno
meni notevoli di trasforma-

' zione nella composizione e 
' negli atteggiamenti del pub

blico. E a questi fenomeni 
hanno contribuito anche i 
« privati »: vogliamo dimen
ticare. per fare solo un e-
sempio, quel che ha significa
to il successo dello spettaco
lo A me gli occhi, please! al 
Teatro Tenda di Roma, suc
cesso che ha fortemente in 

fluito sulla decisione di Luigi 
Proietti di «stabilizzarsi» al 
Brancaccio? 

Una realtà complessa, dun
que. che ha diritto ad una 
lettura ben più approfondita 
di questa condotta per un 
quotidiano e, soprattutto, ad 
una lettura «trasversale». 
che passi cioè per tutto il 
teatro e non solo per le *ca 
tegorie». Ecco comunque al
cune indicazioni provvisorie. 

Come al solito ci basiamo 
sulle preziose e finora inso
stituibili. anche se non sem
pre complete e non sem 
pre impeccabili, rilevazioni 
compiute dall'AGIS (l'asso
ciazione dello spettacolo). 
Ci è infatti accaduto, ri
facendo i calcoli, di scoprire 
lOOmila spettatori in più 
«sommersi» nei riepiloghi 
generali forniti dall'AGIS. 

Se guardiamo ai risultati 
economici, possiamo suddivi
dere i «privati» in due 
gruppi: il primo, costituito 
da 29 complessi, ha realizzato 
un incasso di 11.102 milioni 
l'88 p\>r cento, con una me
dia per compagnia di circa 
382 milioni) con 4.957 recite 
(il 64 per cento) alle quali 
hanno assistito 2.609.223 spet
tatori paganti (80 per cento 
circa) in 1.048 «piazze» (il 59 
per cento del settore). Il se
condo gruppo, composto da 
28 compagnie, ha effettuato 
2.781 recite (il 36 per cento). 
con 654.717 spettatori (il 20 
per cento) e con un incasso 
di 1.554 milioni (il 12 per 
conto, con una media per 
compagnia di circa 56 milk) 
ni), registrato in 733 «pia/. 
zex- (il 41 per cento). 

Vedremo nei prossimi arti 
coli le ripartizioni degli in 
cassi fra le compagnie dei 
due gruppi e vedremo anche 
quali sono state le compagnie 
che hanno incassato di più. 
Un'analisi necessaria per ca
pire anche quali sono le ten 
(lenze dominanti nei gusti 
culturali del pubblico. 

Marcello Ruggieri 
(continua) 

8.45. 10.45. 12.45. 13.45, 18,45. 
20.45, 23^5. 6: Preludio; 7: U 
concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; &20: Il con
certo del mattino; 9: Il con
certo del mattino; Noi. voi. 
loro, donna; 10.55: Musica o-
peristlca; 12,10: Long play 
ing; 13: Pomeriggio musica
le; 15.15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso musica; 17* 
La ricerca educativa; 17.30. 
Spazio tre; 21: Appuntamen
to con la scienza; 21.30: Di
vertimenti per strumenti a 
fiato; 22: Via dalle fatue 
Indagini, di Giovanni Valle: 
23: Il Jazz: 23.40: Il raccon 
to di mezzanotte, 

Ecco un *viziettOT> su 
cui molti vorrebbero forse 
sapere di più: il fumo. E 
magari non per sentirsi 
dire le solite cose; che fa 
male, che sopra ci si e 
costruita una grossissima 
industria la quale tra l'al
tro, fa correre le vetture 
di formula 1; oppure per 
sentirsi dire, con ottimi
smo, che tutto sommato è 
meglio dell erba e dell'al
cool. Banalità trite e ritri
te, che ai fumatori in 
quanto tali non interessa
no. E che per fortuna non 
hanno interessato, o alme
no non esclusivamente, i 
curatori della rubrica Io e 
il fumo di cui ieri sera è 
andata in onda la seconda 
puntata. 

Perchè, probabilmente, 
di questo si sono accorti i 
curatori: che parlare di 
fumo significa parlare di 
tutto un mondo singolare 
che ogni persona — che 
aspira la pili o meno sapo
rita boccata — si è co
struito. E poi vuol dire 
anche parlare di un insie
me di rapporti tra le stes
se persone — non ci han
no detto quante, ma una 
massa enorme, certamente 
— che sono legate dalla 
stessa inclinazione. 

E così il programma è 
venuto fuori come un cu
rioso e abbastanza diver
tente pot-pourri di trova 
te bizzarre. La settimana 
scorsa c'è stato un gustoso 
dibattito tra Mastroianni e 
Fellini, prò e contro il fu
mo, e interviste a perso
naggi inediti come /'« as
saggiatore* del Monopolio 
di Stato; ieri sera le diva
gazioni saporite di un in
tellettuale, Alberto Lecco. 
e Vintervista ad una meso-
terapista ormai famosa a 
Roma. Claudia Tamburi
no, alla quale si riesce a 
strappare l'entità della 
parcella (120mila tire). 

Insomma, una trasmis
sione tutt'altro che mono
corde e prevedibile 

Molto probabilmente, è 

anche da piccoli segnali 
come guesli che si avverte 
che nell'ente televisivo 
qualcosa forse sta cam
biando. Non ci ricordava
mo di una trasmissione 
tutta dedicata ai piccoli 
piaceri del corpo (anche 
tecnologici, come la siga
retta): quei piaceri, come 
diceva ad un certo punto 
Lecco, che ci sono e che 
non si vede perchè do
vrebbero essere messi da 
parte. E sembrerebbe in 
qualche misura -rispondere 
a verità ciò che da qualche 
tempo si ra dicendo della 
comunicazione di massa. 
Che essa interviene anche 
sui piccolissimi frammenti 
della vita privata. 

Un ma in realtà ci sa
rebbe. Che nelle trasmis
sioni entrerebbero in que
sto modo anche i * vizi » 
veri e propri. Trattare il 
fumo senza preconcetti 
significa ad esempio non 
indicarne a tutti i costi i 
danni ed evitare anche la 
pubblicità negativa. 

Ma io credo intanto che 
da trasmissioni come 
Questa i telespettatori ab
biano ricavalo un mucchio 
di notizie e di impressioni 
riservate agli addetti. 
Spettacolare ad esempio la 
scena dell'iniezione sotto 
pelle praticata dalla meso-
terapista. Veniva in mente 
il parto ripreso da Anto-
nioni nel suo viaggio in 
Cina. 

Ma. soprattutto, con 
trasmissioni non precosti
tuite « contro » quel de
terminato « vizio ». alto 
spettatore interessato si 
forniscono una rete di ri
flessioni che altrimenti 
non gli verrebbero in men
te. È magari, se non un 
modo per smettere di fu
mare. può essere un modo 
per motivare diversamente 
i propri piaceri. Appunto. 
E ora andiamo ad accen
dere finalmente la nostra 
brava sigaretta. 

"Se voi suonate le vostre trombe, 
noi ci berremo la nostra birra"' 
PIER CAPPONI 1494 ARBORE 1979 

..w: v 

Produttori Italiani Bina 

9. *. 

Gene Kelly torna al cinema 
HOLLYWOOD — Gene Kelly torna al cinema con un « mu ; 
sical» interpretato da Olivia Newton-John. 

Il film s'intitola Xanadu ed è diretto da Robert Green- I 
wald su una sceneggiatura originale di Richard Christian 
Danus « Marc Reid Rubel. 

PE5PARIO 
il tuo buon vicino 

anche nelle TV pili importanti delta tua region L ^ 
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Intervista polemica con l'autore di « Vengo anch'io » 

MILANO - Persona .scrissi 
ma. Kn/o Jannacci. K come 
|X)trebbe essere, sennò'.' In 
un mondo \oIubilc e piutto 
sto rutile come quello della 
musica leggera, solo un in 
dividuo con le coordinate 
mentali solidamente dis|x>ste 
può reggere per vent'anni: e 
a quei livelli, |>er giunta. So 
lo che uno, abituato a veder 
lo e ad ascoltarlo per tanti 
anni attraverso il filtro (.seni 
pre. in qualche misura, de 
formante) dello spettatore. 
abituato a pensare a Jan 
naca come al più surreali 
sta, al più sbirolo, al più 
pazzoide dei nostri cantauto
ri, rimane .sorpreso, parlati 
dogli a quattr'occhi, dal suo 
cipiglio rigoroso, didattico. 
quasi professorale. Noti che 
sia pedante: ma è nemico 
della superficialità e della 
faciloneria E dunque mette 
bene i puntini sulle i. 

< Professionista — dice su 
bito. tanto per parlare ehm 
ro — io sono un professioni 
sta tanto come medico quan 
to come cantante. Chiaro 
che sono professionista in 
modo "gentile", chiaro che 
non ito mai pensato di dorer 
diventare "qualcuno", l'ero 
le cose vanno fatte sul serio 
Mi sono diplomato in campo 
stzione a 17 anni, e il piano 
l'ho suonato, in orchestra, a 
un notevole livello. A/i sotto 
pagato ali studi in medicina 
andando in giro a suonare 
il jazz. Poi ho conosciuto Ga 
ber (era la fine degli anni 
Cinquanta), ho cominciato a 
fare t primi recital, a cono 
scere la Milano colta di allo 
ra, a impegnarmi in cose 
sempre più grosse. Dario Fo. 
in particolare, mi ha fatto 
entrare in un certo mondo 
di teatro, di vita, di poesia, 
e soprattutto di non pressa 
pachiamo; e mi ha aiutato 
sul piano economico e poli 

Dottor Jannacci 
per piacere 

canti trentatrè 
Esce in questi giorni il suo nuovo LP 

fico, mi ha fatto lavorare al 
la TV... ». 

E sull'argomento TV. Jan 
nacci va giù duro: 

« Allora, entrare in TV, 
non era mica uno scherzo: 
c'erano Tognazzi e Vianello. 
Mina, Falqtii, tutta gente che 
lavora come si deve. Adesso, 
uno prima va in TV, poi im
para a lavorare; il risultato 
è una impressionante caduta 
di gusto, soprattutto nel cam
po dello spettacolo "leggero". 
Ma è possibile che non ci sia 
una via di mezzo tra certe 
boiate incredibili e certi mat 

toni come Le mani sijorehe? 
Possìbile che nessuno pensi 
di divertire la gente in modo 
intelligente? Guarda, gli uni
ci professionisti rimasti sono 
Rie e Gian: loro, almeno, co 
noscono il loro mestiere ». 

Il discorso del * mestiere » 
porta con sé. inevitabilmen 
te. quello delle condizioni 
nelle quali il mestiere può 
essere esercitato, con tutte 
Se imposizioni, gli obblighi, gli 
implicita ricatti connessi a un 
apparato industriale che ten
de a trasformare sempre di 
più gli artisti in macelli net 

te a gettone. « Guarda che 
ftne ha fatto Alan Sorrentr 
eppure era bravissimo, face 
va cose difficili, diverse. Poi 
ha dovuto cedere. Sono coi»» 
che si capiscono solo stavdo 
dentro l'ambiente. La situa 
zione è dura, anch'io faceto 
fatica a vendere dischi, e 
non credere che non me ne 
freghi niente, non sono mica 
di quei medici che trovano 
il modo di fare soldi a pala 
te, io ho bisogno dei soldi 
dei dischi. . ». 

Jannacci non lo due, o per 
lomeno non lo ha detto nel 
corso della nostra conversa 
/ione, ma lui, a resistere, ci 
ha provato: lo testimonia il 
lungo limbo nel quale si è 
autoroleguto ultimamente. 
Due anni fa uscì l'ultimo di 
sco, e da -sei anni, mente 
comparse in pubblico. Il suo 
«gran rifiuto*, però, è stato 
fruttuoso: è di questi ulti 
mi giorni il suo rientro (con 
il nuovissimo .11 giri Foto ri 
cordo e con la sua 1 elice esi 
hi/ione al Pier Lombardo in 
* duo » con Paolo Conte), un 
rientro condito da una dose 
di entusiasmo e di voglia di 
fare deano di un debuttante 

Il pubblico è camb.ato, 
chiedo, rispetto ai tuoi anni 
ruggenti? « Non saprei, è dif 
ficile dire; beli, forse allora 
c'era un pubblico un po' 
snob... adesso non saprei .. t> 
Probabilmente, dico, è sem 
pre un pubblico d'él'te, quel 
lo che ti segue. « D'elite? Co 
sa vuoi, io faccio cose efie 
dovrebbero arrivare a tutti. 
racconto storie universali. 
che riguardano tutti. Certo 
che. spesso, la gente guarda 
la cornice e non il quadro, 
e allora molti mi ascoltano 
poco e male, sentono gli tir 
letti, la voce chioccia, e non 
i contenuti. Ascolta poco, la 
gente... » 

Michele Serra 

LIRICA - L'opera di Janacek rappresentata a Genova 

Katia Kabanova rinasce 
nelle acque del Volga 

Nostro servizio 
("ENOYA — La stagione hn 
ca si e inaugurata lelicemtn-
te con IUUUI t\atHinova di 
Janacek. i.ippi esentata dai 
compic.s.si ueuuptid ui limo. 
la scelta di quest'opera va 
sottolineala positivamente. 
visto che il teatro del coni 
po.sitore moravo non riesce a 
trovare in Italia adeguata 
«ilturione, anclie se non in 
contra più le iesistenze di 
una ventina di anni fa. 

Composta nel lUlli 21. Katia 
KaUiiimva appui tiene al mi
racoloso decennio creativo 
die concluse l'esistenza di 
Janacek. Il libretto ò un'abile 
riciuzu ne cu un tamoso 
dramma russo, L'uragano, di 
0.->tiovsM, ambientalo in una 
città di mercanti del Volga. 
Janacek fa propria la pole
mica rappresenta/ione della 
soffocante e Diutale meschi
nità di quel mc/ido. ma con
centra 1 alleo/ione sulla figu
ra della protagonista (su cui 
la violen/a di quell'ambiente 
si esercita) e approfondisce 
questo personaggio, che do 
mina l'intera opera; così 
nella inquietudine di Katia. 
nel suo anelito di libertà, nel 
suo visionario misticismo si 
incarnano i temi e problemi 
morali essenziali per Jana
cek. 

Solo dall'esterno la vicenda 
può somigliare a quella di un 
dramma naturalistico bor
ghese. con la persecuzione 
che la tirannica suocera e-
.sorcita contro Katia, con l'e
vasione dalla prigionia di un 
matrimonio sbagliato, che è 
seguita dalla confessione del

l'adulterio e dal suicidio, ma 
rimorsi e inquietudini di Ka 
tia appartengono ad un altro 
mondo, si radicano profon 
damente in un sistema di va 
lori etici divetsi da quelli 
borghesi, in un contesto con 
ladino. Katia è portatrice 
dell'anelito janacekiano di li
berta e di autenticità all'in 
terno di questo contesto e di 
questi valori (brutalmente 
distorti e snaturati dall'ani 
biente che la circonda), e il 
suo amore per la natura dà 
voce a un .sentimento panico 
essenziale nella poetica del 
compositore: esso si realizza 
tragieamento solo nella mor
te. quando la donna si getta 
nelle acque del Volga, il fiu
me che, cantato all'inizio del 
l'opera in una pagina di hi 
minoso splendore lirico, è 
una sorta di implicita presen
za in tutto il lavoro. 

La musica della Katia Ka
banova possiede i caratteri 
del più maturo linguaggio di 
Janacek, con la meditata as
similazione di stilemi del 
folclore, con l'originalissima 

vocalità modellata sulle in-
liessioni panate t,ed CMillald, 
ovviamente, dalla esecuzione 
in lingua originale), con i 
suoi temi ricorrenti, sotto 
l>ostj a circolare iterazione, 
con la straordinaria forza 
ciiammatica, (ondata su gesti 
di spoglia essenzialità, e so
prattutto con il calore eh un 
lirismo che in quest'opera 
circe tuia con intinita tenerez
za il personaggio della prota
gonista e appai e come uno 
dei caratteri più evidenti e 
aftascaianti. 

Tali valori erano agevol
mente riconoscibili (anche se 
non venivano certo esaltati al 
massimo) nella decorosa prò 
fessiouahtà dell'allestimento 
dell'Opera di Brno. Si è ap 
prezzata la buona prestazione 
deil'otchestra sotto la guida 
di Vaclav Nosek. e la discre
ta omogeneità della compa 
gnia di canto- tutti del resto 
si valevano di una lunga e 
solida familiarità con il 
mondo di Janacek. 

Dispiace non poter menzio 
tiare tutti gli interpreti, ma 

Roma: debutta il Magic Circus 
con « Il vedovo e Porf anella » 
ROMA — Stasera debutta al teatro Giul'o Cesare di Roma 
il secondo spettacolo della stagione il titolo e II vedovo e 
l'orfanella. La compagnia è il ben noto Grand Magic Circus 
diretto da Jerome Savary, eclettico e fantasioso regista, 
già ospite in più riprese del Teatro Tenda a Piazza Mancini, 
in occasione della Rassegna Internazionale di teatro popolare. 
L'ultima loro presenza risale all'estate 1978 con lo spettaco
lo Le Mille e una notte. Quest'ultima produzione de Le Gran 
Magic Circas tratta delle miserie umane, ma con occhio 
ironico tutto volto allo spettacolo e all'amore per l'assurdo 

va sottolineata soprattutto la 
qualità del risultato comples 
sivo, facendo eccezione, ov
viamente. per il personaggio 
di Katia. senza dubbio il più 
impegnativo. Magda lena 
Blahuslanova si è rivelata 
una cantante di me/zi non ec
cezionali. ma di intelligente 
sensibilità, e ne ha dato 
un'interpretazione di pregevo 
le rilievo. Un po' invecchiate 
ci sono parse scene e regia, 
dovute rispettivamente a V. 
Stolfa e Vaclav Ve7nik: il na
turalismo dell'impianto see 
nico (assai sobrio, e inqua
drato da una struttura fissa 
evocante cupole di chiese 
russe) era piuttosto datato e 
non brillava per vivacità e 
inventiva, la regia si atteneva 
ad una linea misurata, di in
dubbio professionismo, con 
alcune soluzioni efficaci (co 
me quella conclusiva) all'in 
terno di un'ottica sostanziai 
niente tradizionale. 

Il modo di rappresentare 
Janacek dell'Opera di Brno è 
più vicino al naturalismo 
rispetto all'imposta/ione se
guita dall'Opera di Praga 
(con uno scenografo come 
Svoboda): a noi certe solu
zioni appaiono oggi un poco 
riduttive e datate, ma è inte
ressante il confronto e so
prattutto è doveroso rieono 
scere che il teatro di Brno 
(cioè di unn città di circa 300 
mila abitanti) sa raggiungere 
un livello «r quotidiano » di 
decoro professionale che in 
Italia è ancora, purtroppo. 
una méta lontana. 

Paolo Petazzì 

Così Eci 
Gaumont e 
sindacati 

hanno 
fatto « pace » 
ROMA — Quando sembra 
va irreparabile la rottura 
tra sindacati, Ecl e Gau
mont, è arrivato invece 
l'accordo: domenica. 1 ci
nema del circuito Ecl so
no rimasti aperti (come 
pbblamo riferito nelle ulti
me edizioni del nostro 
giornale), la Federazione 
dei lavoratori dello Spet
tacolo si è dichiarata sod
disfatta della conclusione 
delle trattative. Renzo 
Rossellini ha accantonato 
le dimissioni da responsa
bile in Italia della società 
francese. 

Il fatto nuovo che ha 
sbloccato la situazione di 
stallo 6 questo: di fronte 
alla richiesta dei sinda» 
cati di evitare lo smem
bramento del circuito ci
nematografico, e di garan
tire quindi l'occupazione 
dei lavoratori, l'Ecl ha ac
quistato delle azioni della 
nuova società, la Sogec, at
traverso la vendita di una 
delle sue sale. l'Arlecchino 
di Napoli. L'Eci ne ha ri
cavato azioni e non soldi 
perché il suo indebitamen
to (18 miliardi) e le re
strizioni ipotecarie sono ta
li che esso non avrebbe 
potuto acquisire delle azio
ni in modo diverso dall'ac
cordo raggiunto (espedien
te che, tuttavia, è ora In 
attesa del parere del giu
dici). 

In definitiva, alla nuova 
società andranno In tutto 
13 sale, all'Eci ne reste
ranno 27 e di queste otto 
verranno cedute (ma con 
amp^e garanzìe sui posti 
di lavoro) per abbassare 
ulteriormente 11 deficit 
attraverso il plano di ri
strutturazione e di risana
mento varato con l'accor
do tra l'Ecl e la Gaumont. 

LIBRI E SPETTACOLO « Nino Manfredi » 

Fusse che fusse... Che 
fatica uscire dai cliché 

Aldo Bernardini, e Nino 
Manfredi », Gremese, Ro
ma, 1979 - L. 9.500. 

Da qualche tempo, soprat 
tutto grazie alla televisione. 
si parla con un po' più di 
serietà (e di coNCien/a di 
causa) della cos ddetta com 
media all'italiana. Sembra 
che finalmente stiano per es
sere messi da parte i mora 
lismi o le trombonate (di so 
hto suH'«italianità> del gene 
re): si comincia a fare un*a 
nahM sena di qacsto che e 
in sostanza tutto il nostro 
cinema industriale. 

Ma è successa anche u 
n'altra co>a: che U commedia 
all'italiana è «lata ->ubito -n 
terpretata come il cui -aia 
che mota intorno ai 4 > atto 
ri che costiti!'-tono il nostro 
«bagaglio» di divi: Sordi. 
Gammati. To_*n.i//i Manfredi. 
Mastroianni e naturalmente 
Toto. 

Un po', ad csemp o e "ino 
rito» della T\ eh*, qu.'i-i alla 
chetichella, ha dedicato dei 
celi a qut-vii attori (Sordi. 
Manfredi, qaa t la un po' di 
Tognazri e molto To'.ò» E mi 
poco contribuiscono libri i! 
lustrati-^imi (e quindi ad ef 
fetto) come quelli pubblicati 
da Greme«.o. che finora, tra 
gli altri, si sono ntere^ati a 
Tognaz7Ì. ad Alida Valli, a 
Manfredi (mentre anminc a»i 
per il futuro sono Sordi, lo
ia. Gassman. Mastrounni 2 
la Magnani). Libri dalla 
struttura chiara e abbastanza 
spettacolare, oltre clic .TVV;O 
seria, dove viene ncos*-ii*ta 
la carriera di un attore, fi'm 
per film, ccn un'attenta de 
scrizione dei ca*t e d-vle 
trame di ciascuno con uni 
sclo7ionc di recensirmi •• d, 
testimonianze dcs'i ' ' " w 
protaeon'sti Ogni film •.i<-ie 
così mostrato anche dietro». 
f MiprattnMo ncll'atte^'-'n 
m'-nto dell'attore 

Il libro vi Manfredi . u.To 

con perizia meticolosa da Al 
do Bernardini, e con un'in
troduzione sfiziosa di iiin 

fan* come Oreste del Buono. 
è un buon esemplar.-1 di 
questo tipo di prodotti. i~\.-c 
cato per il prezzo ($500 hve 
n< n sono molte per un libro 
tutto patinato e illustrato. 
ma sempre tante per un ac
quirente medio). Altrinv nti 
questi potrebbero essere be
nissimo libri popolari inte'li-
genti. 

E non è che dentro non :>: 
dica poi niente. Anzi. C'è una 
lunga e intelligente intervista 
autobiografica di Manfredi 
che propone alcune tesi mìe 
ressanti sul cinema italiano e 
su se stesso «Si?mo dei p*c 
coli Agnelli», due ad esempio 
di sé e dc'le star della com 
media all'italiana, intendendo 
che ormai la loro presenza è 

Rivivrà in 
un film 

l'incidente 
di Mary Jo e 
Ted Kennedy 

EDGARTOWN «Massachus-
setta» — L'incidente di Chap-
paqu;dd;ck che costò la vita 
a.l'allora segrrtaria del se
natore Edward Kennedy, Ma
ry Jo Kopechnc e che coin
volse la stessa persona del 
parlamentare del Massachus-
setts sarà il tema di un film 
che il produttore america
no Glen Stensel si accinge 
a girare. 

Stensel. che non ha anco
ra trovato l'attore cui affi
dare U ruolo di « Ted » Ken. 
nedy. ha compiuto un lungo 
sopralluogo nella zona in cui 
si verificò l'incidente e sta 
girando 1 primi esterni del
la pellicola che sarà in mini 
ma parte ambientata nell' 
ìsoleita di Chappaquiddlck in 
cui fini la vettura sulla qua
le si trovavano la ventotten 
ne scg-etana di Washington 
e Ted Kennedy 

arrivata al punto da poter 
manovrare, con essa, tutto il 
cinema. O ancora, di se stes
so: «il corpo mi serve tutto 
per recitare», vale a dire, 
come si legge in seguito nella 
descrizione del film, per dare 
corpo al numero maggiore di 
personaggi possibili. Ed è 
anche la preoccupazione 
maggiore di Manfredi: non 
fossilizzarsi in nessuno dei 
«tipi» che gli passano sotto le 
mani, ma cercare sempre 
dell'altro, in maniera mania
cale. con il perfezionismo del 
personaggio del Giocattolo, 
con le sue armi e ì suoi oro
logi 

E molto interessanti sono 
anche i precedenti di Man 
fredi che qui vengono rico 
stnn'ti: quelli teatrali, con O 
Tazio Costa, un regista che 
ha «formato» molti attori di 
cinema e televisione. E con 
la televisione stessa. la Can-
zonissìma del 1959. che Man
fredi lascia consapevolmente 
per sfondare nel cinema, per 
non restare vittima di uno 
stereotipo ormai logoro. 

Sono tante tessere che 
hanno formato quella che al
cuni chiamano più semplice 
mente industria culturale. Ma 
allora forse si può anche in 
cominciare a porsi alcune 
domande su questa industria 
e in particolare sul cinema 
italiano, per chiedersi soprat
tutto se onesto fenomeno dpi 
cinema attore è veramente 
remoto, o se non è piuttosto. 
con questi attori, un fenome
no deeli ultimi tempi, nato 
magari in concorrenza con la 
televisione. 

Giorgio Fabro 

NELLA FOTO: Manfredi in 
un'inquadratura d« e L'avven
tura di un soldato ». L'attor* 
diresse e interpratò questo 
episodio del film « Amori dif
ficili » tratto dal racconto di 
Calvino. 

NUOVO STILE DUE LITRI 
tf\ | | IHrl JV'GI' interventi sul corpo vettura. 
\J I I l l " F % anche se non appariscenti, hanno 
consentito di migliorare il coefficiente di penetrazione 
(tanto importante in questo periodo di crisi energetica) 
che è sceso intorno a valori di 0,41-0,42." 

rtRN-VNDO STRAMBACI 
L'UNITÀ 

t\t I IMA L l 5 0 5 e certamente tra le più 
\ # • • l l " # ^ gradevoli e classiche berline del
l'intera produzione mondiale.*' 

GINO RANCATI 
II GIORNO 

^ \ T T | | W | AuLa "505" si propone come una 
\J I I l l " l f ^ vettura comoda bene equilibrata, 
in grado di affrontare viaggi anche molto lunghi senza 
affaticare chi guida, con accelerazioni e riprese di tutto 
rispetto, silenziosa, frenata pronta e sicura ..." 

CARLO MARIANI 
IL MI SSAGGERO 

^ \ T T | | L I A "L'accelera/ione, in particolare del 
^ # I I H*lF"m modello con motore a iniezione, è 
brillantissima, una delle migliori riscontrate in automobi
li della medesima categoria; insieme con una velociti di 
crociera elevati, un'ottima tenuta di strada, una spiccata 
maneggevolezza, e freni efficaci, si presenti adattissima 

i " l I I I M I A " - l'1 Peugeot ha puntato sul rì-
^ # I I ! " • # % sparmio di carburante. Per le ver
sioni "TI" e "STI" il cui motore sviluppa una potenza di 
110 CV (DIN), la velocità massima ò di 175 Km/ora, 
con un consumo compreso fra 7,4 e 13,1 litri ogni 100 
Km secondo le norme convenzionali." 

CARLO MASSAGRANDE 
GENTE MOTORI 

al gran turismo veloce e insieme all'impiego in città'' 

RAIEAELLO GUZMAN 
IL TEMPO 

f \ I LTIIM A " ^ , a ^ u n a Derlina classica a quat-
^J I I • • " F * ^ tro porte e cinque posti, conforte
vole, costruita con criteri modernissimi, silenziosa, 
robusta e sicura..." 

ANGELO GIACOVAZZO 
L \ GA7ZETTA DEL MEZZOGIORNO 

f l | | | | y | A "Estetica seducente, comandi mol-
^ # I I • • " / % to dolci, prestazioni brillanti e, so
prattutto, una sensazione di marcia riposante sia stando 
al volante sia viaggiando come passeggero.** 

IVO ALfcSSIANI 
CORRIERE DELLA SERA 

g"*| | | I I ^ I A " ^ francesi la definiscono "la bella 
^ # I I 1 1 ^ 1 / % europea" e non gli si può dare tor
to: la "505" è effettivamente bella." 

DANIELE P. M. PELLEGRINI 
QUATTRORUOTE 

Berlina 4 porte - Sposti - 5 versioni con tre differenti motorizzazioni - Carburatore 1971 c.cM 4 marce. 
Iniezione 1995 c e , 5 marce - Diesel 2304 c.c„ 4 marce - Cambio automatico in opzione su modelli iniezione e diesel. 
Prezzo a partire da lire 8.093.220 (IVA esclusa, franco Concessionario). 

g l i | IHrl A"A1 volante di questo nuovo mo-
^ # I I H*laT% dello si scopre immediatamente 
un livello di efficienza d'autotelaio finora sconosciuto .-.'!-

' ENRICO I3ENZING 
TI GIORNALE NUOVO 

^ V ¥ H IHr l A " Eccezionale l'automatico, sia per 
\J • 1 l l * l # % la prontezza di risposta al "Kick-
down", sia perla scelta dei rapporti (la posizione ^"arri
va fino a 120 Kmh).rt 

ATHOS EVANGELISTI 
LA GAZZETTA DELLO SPORT 

LINEA-ROBUSTEZZA-ECONOMIA 

. . . . » * 
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Ogni 15 giorni conferenza stampa di Comune e Regione sull'avanzamento dei lavori Grave provocazione di 40 studenti all'istituto di Testaccio 

Metrò: seguiremo passo per passo Squadrismo al De Amicis 
Devastata la presidenza 
Il gruppo si era presentato dal preside con un «pacchetto» di richieste assurde 
Gli atti vandalici al « no » del professore — Vetri rotti, strappati i fili del telefono 

l'ultima corsa verso il traguardo 
Ieri il primo incontro con i giornalisti — Ancora grosse difficoltà ma tempi brevissimi — Alla 
fine una spesa di 600 miliardi — Petroselli: ci siamo preoccupati soprattutto di unire gli sforzi 

Intralci burocratici a non 
finire, difficoltà finanziarie. 
incredibile groviglio di com
petenze, gravi errovi di pro
gettazione. In tut t i questi an
ni la linea A del metrò — che 
dovrfi congiungere Cinecittà 
a Termini e quindi a via Ot
taviano — ne ha viste di tut t i 
ì colori, ma ora siamo sulla 
dir i t tura di arrivo. Ci sono 
ancora intralci serissimi, dif
ficoltà che, ee non verranno 
affrontate con intelligenza e 
tempestività, rischiano di far 
sl i t tare l'esercizio ancora per 
molto tempo. Ma bisogna su
perarle a tut t i i costi, elimi
nando polemiche e inutili 
« scaricabarile » e unificando 
gli sforzi. La nuova linea del 
trò è troppo importante (per 
la cit tà e anche per la le
sione) per perdere altro tem
po. Questo, in sintesi, il succo 
della conferenza s tampa con
giunta tenuta ieri mat t ina in 
Campidoglio dai rappresen
tant i della giunta comunale. 
di quella regionale e dell'Aco-
tral . 

Ha det to il sindaco Petro
selli: siamo convinti che per 
l'inizio dell'esercizio debbano 
verificarsi certe condizioni. 
prima di tut to che gli enti 
e i ministeri int pressati fac
ciano fino In fondo il loro do
vere. Per q testo, ha aggiun
to il sindaco, in pochi giorni 
ci siamo incontrati con il pre
sidente del Consiglio Cossiga, 
con il ministro dei Trasporti , 
poi con i rappresentanti dell' 
Intermetro e infine con gli 
amministratori regionali. 

Avremmo potuto seguire 
un'al tra strategia, lanciare 
accuse a destra e a manca. 
ma invece abbiamo preferito 
assumerci tut te le nostre re

sponsabilità e invitare gli al
tri a fare al t ret tanto. 

Comunque, ha aggiunto il 
sindaco, anche se non voglia
mo citare una da ta precisa 
per l 'entrata in funzione del
la lmea A, possiamo assicu
rare che l 'apertura è vicinis
sima e che si s ta facendo 
di tut to per accelerare i tem
pi. Proprio perché la gente. 
I romani, possano seguire- da 
vicino gli ultimi sviluppi, ogni 
quindici giorni Comune e Re
gione terranno una conferen
za-stampa come questa. Di 
volta in volta informeremo 
sullo s ta to dei lavori e sulle 
difficoltà ancora da superare 

Per l 'entrata in funzione del 
metrò si eia parlato dell'ini
zio del 1979. poi questa data 
era sl i t tata a questo mese di 
ottobre, ora ci sarà da at
tendere ancora; perché? Le 
difficoltà ancora da rimuove
re. ha detto l'assessore al 
traffico De Felice, sono enor
mi. Comune e Regione s tanno 
lavorando sodo, ma non al
t re t tan to si DUO dire degli al
tri . La commissione per l'agi
bilità ha finito il suo lavoro 
sul t ra t to Termini • Cinecittà 
solo da qualche giorno e l'In-
termetro, contrar iamente agli 
impegni presi, ci consegnerà 
il t ra t to Termini-Ottaviano 
(se tut to andrà bene) solo al
la fine del mese. Dopo, dovrà 
cominciare il preesercizio an
che su questo t ra t to (su quel
lo tra Termini e Cinecit tà è 
già cominciato da quindici 
giorni) e infine dovranno es
serci i collaudi del ministero. 
Insomma per avere disponi
bile tu t ta la linea Cinecittà-
Ottaviano ci vorranno oncora 
un paio di mesi almeno. A 

meno che non si voglia iar 
ent rare in funzione solo il 
t ra t to Termini-Cinecittà ma 
questo creerebbe difficoltà se
rissime. Termini , per esem
pio, non potrebbe ospitare tre
ni in sasta. 

Il metrò, come è noto, è 
destinato a incidere positiva
mente sul traffico ci t tadino 
ma anche su quello del La
zio. Lo ha ricordato l'asses
sore regionale Di Segni, che 
t ra l'altro ha sottolineato la 
funzione decisiva della linea 
A per l 'attuazione del piano 
regionale dei trasporti , del
la nuova strut turazione e dei 
nodi di interscambio. 

Di questo ha parlato anche 
il precidente della giunta re
gionale. 

« Il metrò — ha detto San
tarelli — significherà anche 
un forte risparmio energeti
co (in una città che quest ' 
anno ha registrato un aumen
to dei consumi del 7 per cen
to contro una media nazio
nale del 4 per cento, n.d.r.) 
perché permetterà di elimi
nare corse urbane ed extra
urbane costosissime e pres
soché inutili ». La Regione. 
ha ricordato Santarell i , in tut
to questo tempo ha fat to il 
possibile, in raccordo con il 
Comune, perché il met iò en
trasse in funzione al più pre
sto. Ultimamente, m occasio
ne dell 'ennesimo ritardo del 
governo, sono stat i s tanziat i 
per i lavori nove miliardi, sot
t ra t t i (ed è s ta to un sacrifi
cio grosso) al bilancio regio
nale. 

NELLA FOTO: la stazione 
San Giovanni del metrò 

Una pre.iidcii/.a devastata. I 
letteralmente messa a soq 
quadro, scrivanie ro\ ceciate, | 
fili del telefono strappati, mi-
naccv a chiunque cercasse di 
opporsi alle violenze. Questo 
è il bilancio della « trattati 
va » di un gruppo di studen
ti-teppisti con il preside del 
loro istituto, il De Angelis di 
via Galvani a Testaccio. pro
fessor Barachini. La « squa 
draccia * era composta da 40 
persone, alcune delle quali si 
erano coperte il volto con un 
fazzoletto per non Tarsi iden
tificare. 

Ma ecco la cronaca di quan 
to è accaduto ieri mattina nel
l'istituto professionale per ot
tici. odontotecnici, radiologi, 
disegnatori, ricostruita attra
versi le testimonianze di chi 
vi ha assistito. Sono da pò 
co iniziate le lezioni quando 
un gruppo di studenti (ma for
se c'è anche qualche elemen
to estraneo alla scuola) per
corre in corteo interno i cor
ridoi della scuola. Cercano 
di ottenere adesioni, ma con 
scarso successo. Già ora il 
clima diventa pesante: chi 
non aderisce alla manifesta
zione interna viene minac
ciato. 

Le richieste — che il grup
po vuole presentare al presi
de — sono quanto meno 
ambiziose, per usare eufemi
smo. Un lungo elenco che 
inizia con il rimborso totale 
della spesa per i libri di te
sto. e sì conclude con la pre
tesa di un locale da adibire 

ad uso esclusivo del collettivo 
politico. Ma ci sono anche al
tri punti, nella < piattaforma » 
che i 40 presentano al pre 
side tra cui, per esempio, il 
rimborso delle tessere Atac 
utilizzate per recarsi a scuo
la in autobus. 

Chissà se davvero qualcu
no di loro crede in quel che 
fa: la sensazione nettissima, 
a fatto accaduto, è che co
munque si sia trattato di una 
provocazione premeditata. Il 
preside risponde subito che 
la portata delle richieste è 
tale da andare ben oltre le 
sue competenze, ed è allora 
d i e la provocazione scatta 
puntuale: « Mentre stavo di 
cendo alla delegazione che co
me semplice impiegato dello 
Stato non potevo esaudire le 
loro richieste e che era il 
provveditorato l'organo compe
tente — ha detto il professor 
Barachini — qualcuno mi ha 
fatto notare che alcuni gio
vani. messi un po' in fondo. 
imbrattavano con la vernice 
i muri del mio ufficio. Nello 
stesso tempo mi sono accorto 
che dal mio tavolo era spa
rito uno dei due telefoni. A 
questo punto ho fatto presen
te che trattandosi di un furto 
ero costretto a denunciare il 
fatto alla polizia. Mi accinge
vo a telefonare quando mi è 
stato strappato il telefono dal
le mani. Mi sono spostato in 
un'al tra stanza per chiamare 
il 113 e nel mio ufficio è suc
cesso il finimondo ». 

r 

Gli studenti infatti si tra- ' 

Una delle scritte apparse nei corridoi del « De Amicis » 

sformavano rapidamente in 
vandali: scritte minacciose 
sui muri, un telefono che vo
la dalla finestra, scorribande 
per le scale, vetrine rotte, ve
tri mandati in frantumi. Quan
do un bidello si avvicina ai 
teppisti cercando di fermarli 
viene minacciato con uno sti
le tipicamente squadrista: 
« guarda, che dalla finestra ci 
buttiamo anche te ». 

La reazione all 'accaduto è 
stata immediata. C'è stata 

un'assemblea a cui hanno par
tecipato docenti e studenti 
che ha espresso una ferma 
condanna dell'episodio. Gli 
studenti dal canto loro hanno 
convocato per questa mattina 
un'assemblea di protesta per 
il clima di violenza instaura
tosi nella scuola. 

Domani si t e r rà invece il 
consiglio dei docenti al qua 
le toccherà prendere eventua 
li provvedimenti nei confron 
ti dei responsabili 

Ecco i (tanti) motivi 
dei continui ritardi 

Incredibili errori di progettazione — Difettose 28 vetture 
su 150 — Viale Giulio Cesare sarà interamente chiusa al traffico 

Inizio del 1979, ottobre dello 
stesso anno, poi, quando tut
to sembrava andare rapida
mente al suo posto, è arriva
to un altro sl i t tamento: uno. 
due, forse tre mesi ancora 
prima che il metrò-linea A. 
entri finalmente in funzione. 
Perché? Le cause sono tan
te — tecniche, finanziarie, po
litiche anche — e nel corso 
della conferenza s tampa te
nuta ieri mat t ina in Campi
doglio l'assessore al traffico 
De Felice ne ha elencato una 
alla volta le principali. Ve
diamole. 

DEPOSITO-OFFICINA DI 
OSTERIA DEL CURATO — 
E* s ta to progettato per un 
numero di vetture inferiore a 
quello effettivo, che è di 150. 
Sono in corso 1 lavori di adat
tamento. Un altro problema è 
quello del depuratore del de
posito. Funziona, ma non ai 
livelli previsti dalU apposita 
legge sull'inquina mento e 
quindi deve subire delle mo
difiche. 

ASTA DI MANOVRA — Si 
trova nel terminale di Oste

ria del curato. Deve permet
tere il cambio di binario ai 
convogli arrivati in stazione e 
che si apprestano a r ipar t i re 
— Il « difetto » è che è sta
ta costruita per una frequen
za di 5 minuti, mentre , quan
do la linea A funzionerà a 
pieno ritmo, sulle sue rotaie 
correrà un metrò ogni 3 mi
nuti . Anche qui lavori di ri
facimento. 

ALIMENTAZIONE ELET
TRICA DEI CONVOGLI — 
Una delle gallerie è s ta ta co
strui ta troppo bassa ed è sta
to impossibile attrezzarla con 
la rete aerea per la distri-

! buzione della corrente. Il pro-
I blema si sta risolvendo con 
1 un accoramento del tu t to ori-
I ginale. ma anche questo ha 
! significato altro tempo per-
i duto. 

j ASSUNZIONE DEL PERSO-
I NALE — Per far funzionare 
i l 'intera linea A occorrono mil

le dipendenti tra conduttori . 
capistazione. addett i agli im
pianti ecc. Il decreto Stam-
mati ha imposto seri limiti al
le assunzioni e allora l'Aco-

tral è s ta ta costretta a pre
levare dal suo organico 500 
dipendenti e a riqualificarli. 
Un lavoro non indifferente. 

CAVI DI DISTRIBUZIONE 
DELLA CORRENTE — E' un 
capitolo quasi inquietante. 
Qualche mese fa, durante u n a 
ispezione, ci si accorse che 
un cavo, all'altezza di piazza 
Vittorio, era sfilacciato, un 
danno non grave se localizza
to. gravissimo se esteso. Per 
tu t to questo tempo una squa
dra di tecnici e operai ha 
controllato centimetro per 
centimetro l ' intero cavo da un 
capo all 'altro della linea. Al
la fine ci si è accorti che il 
danno era limitato (relativa-
mente, s ' intende) ma al tro 
tempo era anda to perduto. 

SOTTOSTAZIONE DI PIAZ
ZALE FLAMINIO — Qui il 
grado di umidità era superio
re al limite di sicurezza. I 
lavori per eliminare l'incon
veniente sono terminati , ma 
anche in questo caso il tem
po perso è s ta to parecchio. 

STATO DELLE VETTURE 
— 28 vetture del metrò sono 
difettose e non utilizzabili al 

pieno delle possibilità. In par
ticolare le ruote non sono sta
te realizzate al la perfezione. 
Ora bisogna a t tendere che 
possa essere utilizzata una 
nuova macchina importata 
appositamente da Brema. An
che le rotaie, in alcuni trat
ti, non sarebbero « perfette », 
lo scarto insomma non sareb
be uniforme: roba di uno-due 
millimetri, ma su questioni 
come questa non si può chiu
dere un occhio. 

INFILTRAZIONI DI AC
QUA — Recentemente si è 
scoperto che dal piano stra
dale piccoli rigagnoli d'acqua 
penetrano nella stazione di 
piazza della Repubblica. 

ATTESTAMENTI — Per 
quello di Cinecittà i lavori 
sono s ta t i già appal ta t i . Più 
difficoltà per quello di via 
Ottaviano. Comunque, viale 
Giulio Cesare verrà intera
mente chiusa al traffico (sarà 
però possibile a t t raversar la) 
e nelle « isole » ricavate tro
veranno posto i capolinea Aco-
tral e Atac e parcheggi per 
un totale di mille automobili. 

A tut t i gli inconvenienti tec
nici De Felice . ha aggiunto 
gli al tr i di cara t tere burocra
tico o politico: i lavori della 
commissione per l'agibilità. 
gli esami di abilitazione per 
i macchinisti, le car te di cir
colazione per le vetture. Per 
la maggior par te dei casi si 
t ra t ta di adempimenti che 
spet tano al ministero dei Tra
sporti. Su questo fronte co
me sugli altri , ci s t iamo im
pegnando al massimo, h a det
to l'assessore, ma non biso
gna dimenticare che quando 
questa giunta ereditò le com

petenze nel metrò, t re anni 
fa. la situazione era dram
matica: era s ta to liquidato so
lo il primo decimo dei lavo
ri e stava per cominciare il 
secondo, in prat ica c'erano 
soltanto la galleria e i bi
nari . 

Nel corso della conferenza 
s tampa non solo De Felice 
ma anche gli al tr i ammini
stratori hanno affrontato una 
al t ra questione decisiva, quel
la del prezzo del biglietto. 
Petroselli ha de t to : siamo 
contrari a aument i indiscri
minati delle tariffe, anzi pen
siamo òhe i maggiori costi 
di gestione dovrebbero esse
re sostenuti con maggiori con
tributi d a par te del governo, 
ma probabilmente per il me
trò saremo costretti a uno 
stralcio e quindi ad una tarif
fa differenziata, almeno nel 
primo periodo. 

Quanto sarà costato il me
trò alla fine? Rispondendo ai 
giornalisti Petroselli ha det
to fino ad ora il governo ha 
speso 125 miliardi, il Comu
ne 150. in tu t to 275 miliardi. 
Indicizzando questa cifra, cal
colando cioè gli effetti della 
inflazione (dal 1964 a oggi) 
si arriva a 600 miliardi effet
tivi. E' una cifra enorme, ha 
det to il sindaco, ma bisogne 
rà fare di tut to perchè i van
taggi per la collettività siano 

| ancora maggiori. In futuro bi-
ì soenerà Derò lavorare con 

tempi e costi più bassi. E con 
questo spirito che ci s t i j jno 
impegnando per il compfeta-
mento della linea B da Ter
mini a Rebibbia. Il proeetto 
es'ste da temno e abbiamo 
fat t to domanda al governo per 

' i finanziamenti. 

Sovraffollamento alle superiori, classi vuote alle elementari 

Scuole in lotta: chiedono 
nuove aule e tempo pieno 
Al « Colombo » hanno vinto gli studenti e i genitori di S. Godenzo ne inventano un'altra 

E' passato meno di un me
se dall'inizio dell 'anno scola
stico e già sono set te le scuo
le in lotta nella capitale. 

All'istituto tecnico per il 
turismo « Colombo x da due 
giorni la scuola è autogesti
ta dai ragazzi. Sono in agi
tazione per sollecitare il mi
nistro Valitutti a concedere 
lo sdoppiamento drll ' istituto. 
L'anno scorso erano in 1700 
in 32 aule. Quest 'anno le nuo
ve richieste d'iscrizione sono 
s ta te circa 1000 mentre le 
aule sono calate notevolmen
te perchè in gran par te ina
gibili. La Provincia ha co 
strui to già da tempo una nuo
va sede che sarebbe utilizza
bile fin da ora ma dal Mini
stero non è a i r iva to il per
messo per lo sdoppiamento 
della scuola. 

Per protestare contro le di
chiarazioni del dot tor Caru
so. diret tore generale dell ' 

istruzione tecnica di I I gra
do, che aveva diffuso la no
tizia di un probabile depen-
namento dell ' istituto perché. 
troppo costoso e senza sboc
chi professionali, gli studen

ti del Colombo da due giorni 
sono in agitazione e con la 
loro lotta sono ormai riusciti 
a superare anche gli ostacoli 
frapposti dal ministero. Do
po le interrogazioni dei co
munisti Leo Canullo e Fran
co Ferri il vice capo del ga
binetto ha accet tato le pro
poste del consiglio d' ist i tuto: 
per quest 'anno i ragazzi ver
ranno trasferiti nella succur
sale di via Petì t i , e per la 
proposta di sdoppiamento si 
s ta aspet tando solo il « si » uf
ficiale del ministro. 

Ancora in al to mare sono 
invece le ragazze del Vittori
no da Feltre, istituto profes
sionale per il commercio e il 
turismo. Nelle trenta aule 
dell 'istituto (peraltro non tut
te agibili) ormai non c'entra
no più: sono costrette a fare 
i doppi turni e avendo set te 
ore di lezione al giorno esco
no da scuola dopo le ot to di 
sera? Nello stesso edificio in
vece c'è una scuola elemen
tare dove le aule sono addi
r i t tura in sovrappiù. Questa 
ma t t ina ci sarà un'ispezione, 
« m a con i tempi del Prov

veditorato — dice una stu
dentessa — c'è il rischio che 
la cosa vada per le lunghe. 
Vogliamo una risposta subito 
e continueremo la nostra 
lotta fino a quando non ot
terremo una soluzione». 

Lo stesso problema h a n n o 
anche le ragazze della « Pie
ro Gobetti » sulla Cassia do
ve sono senza spazio beo sei 
classi. Ieri mat t ina dopo una 
assemblea hanno deciso di 
occupare i locali vuoti 'della 
elementare di via S. Goden
zo. Ma i genitori della scuo
la « modello » (che già so
no riusciti ad impedire l'in
gresso agli s tudent i del Pa
steur) per non cedere le « lo- { 
ro » aule si s t anno at taccan- I 
do a ogni scusa, sostenendo 
ora di averne bisogno per il 
tempo pieno, come se le au
le che utilizzano la mat t ina 
non andassero bene anche 
nelle ore pomerdiane. Questa 
volta però i genitori della 
scuola a dei piccoli privile
giati » dovranno cedere: nco 
è possibile che debbano tene
re inutilizzato t an to spazio 

mentre altri s tudent i sono 
costrett i a fare i doppi turni . 

Il problema, insomma è 
sempre lo s tesso: spazio in 
eccedenza alle e lementar i (do
ve per il calo delle nascite 
diminuiscono anche le iscri
zioni) e sovraffollamento nel
la fascia della secondaria. 
Pur t roppo finché le compe
tenze che r iguardano il set
tore dell ' istruzione saranno 
così frazionate coordinare e 
razionalizzare lo spazio di
venta impossibile. 

Mentre nelle superiori si 
lotta ancora per abolire i dop
pi tu rn i nella fascia dell'ob
bligo già si parla di tempo 
pieno. Sono in agitazione ì 
genitori della « Giardinieri » 
mentre alla « Diaz » si è ar 
rivati ormai al 14. giorno di 
assemblea pe rmanen te . 

« Il problema da affron 
tare va oltre la nos t ra scuo
la — dice u n genitore — SÌ 
t r a t t a di superare ostacoli 
politici e di volontà ad a p 
plicare ser iamente ^ tempo 
pieno. 

E' cominciato ieri il processo 

Alla sbarra Inanonima sarda» 
che sequestrò Chiacchierini 

La banda è accusata anche di aver rapito e ucciso un commer
ciante - La confessione di uno dei banditi, suicida in carcere 

Assegnati 
i premi 
letterari 

Valle del Cornino 
Lo giuria del premio « Val

le di Cornino», organizzato 
dalla Regione, dalla Provin
cia e dai centri della comuni
tà montana, composta da Li
bero De Libero. Elio Filippo 
Accrocca» Barberi Squarot
ti. Gerando Vacana el term. 
ne di un interessante dibat
t i to al Palazzo Municipale di 
Alvito. h a assegnato il premio 
per la poesia al volume po
stumo « Se hai una mon
tagna di neve tienila all'om
bra » di Tito Balestra per 
«l'eccezionale capacità di in
terpretazione del reale e del 
linguaggio»; per ia saggisti
ca al volume di Claudio Ma-
gris « Dietto le parole » una 
a raccolta di saggi letterari 
con uno straordinario impe
gno morale esistenziale e po
litico »; per il giornalismo 
Giuseppe Appella per ì suoi 
articoli « iVaggio nella Valle 
Cornino*; per l'ecologia Gian
franco Amendola, uno stu
dioso dei problemi dell'am
biente che anche nella veste 
di magistrato, da anni svoi
ce una coraggiosa azione 

Una serie indefinita di 
sequestri di persona, tra cui 

tjuello del piccolo Claudio 
Chiacch:erini. l'uccisione di 
un ostaggio, reati minori, de 
tenzione di armi, associazione 
a delinquere furti: sono i ca 
pi d'accusa nel processo, a-
pertosi ieri al Tribunale di 
Roma, contro 31 appartenenti 
all'tAnonima Sarda>. una del
le più note bande della storia 
dei sequestri di persona. Tra 
i maggiori imputati. Ban
ch i sa Carta. Agostino Mur-
gia, Antonio Marongiu e Co
stantino Pirisi. tristemente 
noti per la ferocia con cui 
hanno condotto, nel passato 
le molte operazioni di rapi
mento. 

L'impresa p:ù clamorosa 
fddebitata all'Anonima Sarda 
è come si ricorderà, il rapi
mento di Claudio Chiacchie
r i l i , avvenuto 4 anni fa in 
u a i fattoria di Torrimpietra. 
Incappucciati e armati di fu
cili a canne mozze i banditi 
aggredirono prima la came
riera che andò ad aprire la 
porta, poi. subito dopo tra
mortirono a pugni e calci la 
nonna di Claudio che aveva 
assistito inerme alla .scena: 
quindi rapirono il piccolo 
dopo averlo imbavagliato. 

La prigionia del ragazzo. 
che allora aveva 11 anni, du
rò 18 giorni. Per alcune notti 
fu tenuto legato a un albero 
con le catene. Per la sua li
berazione i genitori pagarono 
un riscatto di circa 1 miliar
do. La banda fu scoperta per 
le rivelazioni di Costantino 
Ciamboni. uno della gang. 
che confessò le imprese dei | 
suoi compari dopo l'uccisione 
di un ostaggio, il commer
ciante Nazareno Fedeli. 
Ciamboni si impiccò qualche 
giorno dopo nella sua cella 
a Regina Coeli. 

Ieri, l'udienza d'apertura è 
stata dedicata a una serie di 
formalità: il p.ocesso entrerà 
nel vivo soltanto nei prossimi 
giorni, con le deposizioni dei 
principali testi. 

RADIO BLU 
Oggi a Radio Blu. 94.800 

mhz, alle 14,30 il presidente 
dell'Acotral Maderchi e un 
rappresentante del consigilo 
d'amministrazione delPAtac 
risponderanno agli ascoltato
ri sui problemi del met rò e 
della rete urbana. I numeri 
per intervenire sono il 4930J1 
e il 4953316. 

All'altezza di ponte Cavour Nel corso di uno sciopero di quattro ore 

Ferisce il fratello i All'IBM assemblea 
mentre vende ; all'aperto contro 

fazzoletti al semaforo!denunce e sospensioni 

In alto accanto al titolo: Claudio Chiacchierini insieme al pa
dre; qui sopra, duo d«i rapitori sul banco degli imputati 

Una lite, forse per banali 
motivi, tra due fratelli. Il 
più piccolo. Valerio. 14 anni. 
colpisce con un temperino Fa
bio. 18 anni. Due colpi al pe; 
to. dieci giorni di proanos; 
al Santo Spirito. Il fatto 1i 
cronaca è questo, ma altri 
elementi si aggiungono alla 
notizia. I fratelli fanno parte 
di una famiglia molto numero
sa. otto figli, ed hanno sol-

I tanto la madre, abbandonata 
• con tutta la prole dal manto . 
; un commerciante all'ingrasso 

di fiori. Sono ormai otto anni 
che il padre è morto, pochi 
mesi dopo averli lasciati per 
sposare un'altra donna. Da 
allora quasi tutti i fratelli 
hanno vissuto con qualche la
voretto arrangiato. 

Ieri pomeriggio, come sem
pre i due fratelli s tavano ven
dendo fazzoletti ad un semafo
ro. a Ponte Cavour. C'era an
che una loro cognata, Anna. 
sposata con il fratello più gran
de Giancarlo. Anna ha diciot
to anni e si vergogna a re
stare da sola. Fabio chiede a 
Valerio di farle compagnia. 
« Resta con Anna » dice. Va 
lerio protesta, non vuole re
stare ancora li. E' a questo 
punto che comincia la lite. 

Inchiesta sugli 

enti lirici: 

condannato il 

professor Paratore 
Ancora uno strascico del

l 'inchiesta sugli enti lirici: 
ieri il professor Paratore, ex 
o rd inano di Let teratura La
t ina all 'Università di Roma 
è s ta to condannato dalla 
I I I Sezione del Tribunale a 
due mesi di reclusione per 
aver diffamato la can tan te 
lirica Silva Sebastiani, la 
stessa che. con l 'assurda po
lemica con Talloni diret tore 
art ist ico del Tea t ro dell'Ope
ra Lanza Tornasi, diede il 
via alla sconcertante inchie
sta sugli ent i linci, n pro
fessor Para tore era stato que
relato poiché in un articolo 
pubblicato subito dopo lo 
scoppio della polemica sulle 
scritture, aveva espresso con
siderazioni poco favorevoli 
sulle qualità professionali di 
Silva Sebastiani e del teno
re Umberto Bor.so. 

Assemblea aperta ieri mat
tina davanti alla sede genera
le della IRM. alla circonval 
lazione Ostiense. Oggetto: la 
lotta contro la gra\ issima 
provocazione che la multina
zionale dell'informatica ha 
compiuto contro sei lavorato
ri. .sospesi e denunciati a ila 
magistratura, nel cor.-o della 
Ta>c più calda » dello -t io 
pero per il contratto naziona-
le dei metalmeccanici. A d u 
sati di aver picchiato un di 
rigente. 

La manifestazione è sta 
ta il momento conclusivo 
di uno sciopero di quattro 
ore. cui hanno partecipato 

anche i dipendenti degli ap
palti. indetto, proprio ieri. 
per far sentire il peso del 
lavoratori nell 'arbitrato che 
si stava svolgendo all'ispetto
rato del lavoro. L'arbitrato, è 
stato sospeso alle 13. senza 
alcuna motivazione, anche se 
qualcuno nell'assemblea ha 
richiamato gli inquietanti fai 
ti di Torino e ha collegato 
l'azione della IRM al più va
sto tentativo di colpire il 
sindacato in fabbrica. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato molte delegazioni 
d» altre fabbriche (Fatme. 
Selenia. Fiat. Alfa Romeo. 
Sielte): del consiglio di zona: 
dei partiti politici (PCI. PSI. 

PdUP. D P ) : dei movimenti 
democratici (MLD UDÌ), non 
che l'aggiunto del sindaco 
dolila I circoscrizione. 

Tutti hanno ribadito il ten 
t a t uo della multinazionale di 
indebolire il sindacato (del 
sei sospe.ii cinque sono dek 
gati sindacali) soprattutto 
nella delicata fase della gè 
stione del contratto e in un 
momento in cui la potente 
organizzazione si sta ristrut
turando. 

1 fatti, oggetto dell 'accusa. 
risalgono come dicevamo agli 
ultimi giorni della durissima 
lotta per il contratto. In quei 
giorni un « capetto » si intro
dusse negli uffici durante la 
notte per organizzare azioni 
di crumiraggio. Ma fu con 
vinto a uscire. Usiamo la pa
rola convinto, perché così fu. 
tanto che la persona in que
stione uscì con le proprie 
gambe dagli uffici e si fermò 
anche a discutere. Poi arrivò 
un altro capo, con qualche 
grado in più e se lo portò 
nell'ufficio del personale. Dal 
quale il « capetto > asci c a i 
qualche « lesione ^ giudicata 
guaribile in ospedale, prima 
ir» t re giorni, poi in nove. Ma 
il « ferito >. strumento della 
montatura, tornò a la\ orare 
il giorno dopo. 
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Si insedia il c.d.a. dell'Ente Nomentano: ha di fronte i problemi (compreso quello del clientelismo, duro a morire) del più grande nosocomio della città 

Si parte pulendo le cantine: 
per il Policlinico è già molto 
Un gruppo di autonomi ha tentato di turbare la manifestazione - Tra le altre iniziative da 
realizzare subito il recupero di altri posti letto e il trasferimento della cattedra di ematologia 

Vogliono vendere posti da infermiere 
a chi ha già vinto il concorso pubblico 
La denuncia è delle organizzazioni sindacali - Chiunque può calcolare da solo il proprio punteggio 
e la relativa classifica - Una manovra per screditare l'opera di moralizzazione nelle assunzioni? 

Un atto formale o sconta 
to ina clic (im. nel più tfnm 
He e malconcio ospedale del
la città assume un SÌL'IIÌI'ÌCÌI 
to del tutto particolare. Ieri 
>i è insediato il nuovo consi

glio di amministrazione del 
lVnte X».mentano, (l'organi
smo nato dallo scorporo del 
Pio Istituto, che ragimippa 
l'I'mlierto I e il George 
Kastman) alla presenza del 

fi! partito-
) 

ROMA 
C O M I T A T O C I T T A D I N O — Set

tore pei i problem SQC.O san 13ri: 
a l e 17 ,30 riunione sulla teyae 
regionale . ilormo sanitaria Devo
no partec pare i compagni resp.li 
san to dsi C P.C. (Mosso) 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E — 
Segone Ac« a r a . alle 19 ni fede
r a one Esecutivo (Stnjfald ) 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO FERRARA A V E L L E T R I . 
Alle 17 .30 comizio con il com
pr ino Maurizio Ferrara, segretario 
del Coni.tato regionale e membro 
d J C C ; OGGI IL C O M P A G N O 
M O R E L L I A L L A T A C SUD. Alle 
17 .30 asseinb'ea sul lancio dal tes
sei amento con il compagno Sandro 
Morel l i , segretario della Federa-
j one e membro del C.C.; TESTAC-
CIO a l l j 19 (Napoletano) ; TOR 
TRE TESTE a l e 18 (Catalano); 
P O M E Z I A allo 18 (D i Car lo ) . 

C IRCOSCRIZ IONI E Z O N E DEL
LA P R O V I N C I A — I l circ. a Sa
lario alle 19 .30 Commissione scuo
la (Gucriniello-Pentelta) ; alle 
19 .30 coordinamento femminile 
(Sanseverino); IV circ. alle 18 ,30 
a Tulello riunione associazionismo 
( O r t i ) ; alle IB .30 a Valmelaina 
rum one amm'n'stratori e organiz
sativi 'Cardinal1 ) ; X I circ. alle 18 
e Ost'ense C.P. (Ottavi-Salvagni) ; 
XV ere . alle 18 a Magliana (Me 
t a ) : X I I I circ. alle 17 a Ostia 
An'ica esecutivo C P. (Di G ulia-
i io ) ; X V I I I e re . alle 16 .30 ad 
Au-ei.a coordinamento sanità (A . 
F i l i s o ) , alle 1S a t tvo compagn' 
rs li-nido (L. F i l s o ) : V I circ. 
olle 18 .30 a Torpignattara C P. 
vCar! ;-Consoli); IX circ. al'e 18 
a Tuscolano C.P. e gruppo (An-
dreol -Pro e t t i ) ; CASTELLI : alle 18 
ad Albano attivo sezioni consor-
; o V.i la Lu'sa: T I V O L I - S A B I N A 
a'ie 1G a T volli assemblea citta-
d na (Ot tav iano) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — SELENIA .alle 1 7 . 3 0 a 
S e t U m m m i ( l e m b o ) , L I T T O N al-
c 17 a Pomezia (Piccarreta); 

S T A T A L I OVEST alle 17 all'Eur 
(Bonacci-Parola). 

F.G.C.I. 
A T T I V I S T R A O R D I N A R I D I 

Z O N A — Z O N A SUD. Tor 
P.gnattara ore 16 (Civ,ta-5an-
d r i ) ; Z O N A NORD: Tr Olitale 
ore 16 ,30 (Piccioni-Biral) ; 
Z O N A EST: Sa'ario ore 17 
(Labbucc,); Z O N A CENTRO: 
Campo M a r z o ore 16 (Stefa
nel l i -Leoni) . Z O N A OVEST: 
San Paolo ore 16 ,30 (Vander-
Cui l lo ) . 

E" convocato per giovedì 18 
olle ore 16 in Federazione il 
Comitato Prov'ncia.e dalla 
FGCI. allargato ai segretari di 
circolo della Provincia. O.d.G.: 
« Ripresa dell'iniziativa politi
ca delle FGCI in Provinc'a » 

CIRCOLO UNIVERSITARIO 
— Federazione ore 16 Assem
blea cellula Lettere. 

FROSINONE 
SGURGOLA ore 19 C D . e grup

po consiliare (S imie le) ; CECCANO 
« Lenin » ore 19 C D . (Mazzoc
c h i ) . 

LATINA 
In Federazione ore 17 Commis-

s'one urbanist'ea (Bove-Vi te l l i ) . 
RIETI 

Alle ore 16 in Federazione si 
terrà un3 riunione con la Confco!-
tivatori e segretari delle sezioni 
del Cicolano su! tema: « Lo svi
luppo delle zone interne » (E . 
M o n t i n o ) . 

VITERBO 
BOLSENA ore 19 ,30 C D . (Tra-

bacchini); A C Q U A P E N D E N T E ore 
20 Assemb's-a (Ou^ttrucci) ; V I 
TERBO in Federazione ore 1 5 , 3 0 
R.unioni pensioni; V I T E R B O in Fe
derarono ore 17 Commissione Fe
deri le di Controllo ( F r e d d u z z ) . 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi alle ore 

9 una riunione delle responsabili 
femminili dalle Federazioni e dei 
dirigenti organizzazione di massa 
su: Problemi e obiettivi del mo
vimento delle lavoratrici (Ciai-
Imbel lone) . 

l'assessore alla sanità Ranal-
li e del rettore Hurn-rti. Un 
nuovo ente dunque prende il 
via e la riforma della rete 
sanitaria romana fa un altro 
passo in avanti, superando i 

farraginosi meccanismi di una 
volta, oliando anche per coni 
piare due cerotti occorreva 
attendere mesi, aspettare per-
mv.ssi e autorizzazioni. 

l'n compito difficile ciucilo 
del nuovo organismo, diret
to dal socialista Oi Lazzaro. 
I problemi del Policlinico so
no troppo noti per essere an 
cora ripetuti. K proprio du
rante la cerimonia di ieri si 
è avuta l'ennesima conferma 
di come ottusa sia ia rea 
/.ione di coloro che »i oppon
iamo al cambiamento. AN~>O-

lutamente isolati dalla gran
de inasta dei lavoratori e de 
gli infermieri, ieri mattina 
una .sessantina di « autono
mi » ha fatto irruzione nel
l'aula dove si riuniva il nuo
vo consiglio di amministra
zione. L'obiettivo, dichiarato. 
era quello di impedirne lo 
insediamento. Lo stesso obiet
tivo per cui si sono battute, 
senza successo, le forze elei-
la reazione, le Torze al servi
zio dei baroni oeila meui-
cina. 1 presenti alla manife
stazione comunque non hanno 
risposto alla provocazione e 
ai militanti del « collettivo ». 
ai quali si erano uniti mol
ti autonomi esterni all'ospe
dale. noti è rimasto che riti
rarsi con la coda Ira le gam
be. 

La manifestazione dunque è 
potuta andare avanti, e l'as
sessore alla sanità e il neo 
presidente dell'ente hanno te
nuto una conferenza stampa 
per illustrare iniziative che 
.si vogliono prendere subito 
per rendere più funzionale il 
Policlinico. Il primo proble
ma è quello che riguarda la 
convivenza tra l'assistenza 
ospedaliera, la ricerca e la 
didattica. Cosi come è pre

visto nella convenzione stipu
lata tra la Regione e l'Uni
versità. all'Umberto 1 si sta 
creando, tra l'altro, un cen
tro didattico polivalente, de
stinato a diventare la scuola 
di tutto il personale parame
dico. 

Il presidente Di Lazzaro ha 
affrontato inoltre i problemi 
che riguardano la pulizia del 
grande nosocomio, diventa 
ti drammaticamente d'attua
lità questa estate, quando un 
paziente è stato infestato dal
le formiche. 

(ìli impegni sono pochi ma 
precisi: u giorni partirà un 
piano straordinario per l'igie
ne (finalmente .si puliranno 
anche i quattro chilometri di 
sotterranei) e più in là si 
sistemeranno anche la Taccia
ta esterna, cancellando lilial
mente le ignobili scritte che 
tappezzano l'ospedale ormai 
da anni. 

Tante altre sono le iniziati
ve (si pensa di recuperare al
tri posti letto, oltre ai 2«0 
che sono già stati riadattati, 
si pensa anche, stavolta al-
l'Eastman. di mettere in pie
di un reparto di chirurgia 
facciale, si vuole trasferire la 
cattedra di ematologia in lo
cali adeguati), ma molte si 
scontrano con una difficoltà: 
al Policlinico c'è un alto tas
so di assenteismo, fra i più 
alti negli ospedali romani. E 
anche su questo il nuovo en
te è intenzionato a dare bat
taglia. adottando anche oltre 

all'azione di persuasione. 
provvedimenti disciplinari. 
Quest'ultimo discorso, quello 
sull'assenteismo coinvolge di
rettamente il ruolo del diret
tore sanitario del Policlinico. 
il professor Leoni. L'assesso
re alla sanità Ranalli. al pro
posito è stato piuttosto espli
cito: « certamente non si può 
più tacere che la direzione 
sanitaria nel suo complesso si 
presenta inadeguata ». ha det
to rispondendo alle domande 
dei cronisti. 

I sindacati hanno scelto la 
strada della denuncia pubbli
ca. Stamane in tutti gli ospe 
da li apparirà un manifesto 
murale per smascherare la 
manovra di ehi tenta di rcin-
trodurre. dalla finestra, il peg 
gior clientelismo, cacciato dal
la porta. In pratica la de
nuncia è questa: alla Fio so
no venuti a sa|>ere che qual
cuno. già si sospetta chi. ha 
telefonato ai partecipanti del 
concorso per l'assunzione di 
25(1 infermieri ausiliari, pro
mettendogli un posto in cam 

bio di due milioni di lire. Una 
manovra meschina, quanto 
inutile: in questo concorso i 
sindacati (anzi per dirla tutta 
una parte dei sindacati. |>er-
ché si è trovato qualche osta
colo anche nella Cisl). sono 
riusciti a ini|)orre la traspa
renza delle graduatorie. 

Chiunque ha partecipato al 
concorso, insomma, può calco
lare da sé il proprio punteg
gio. Una speculazione inutile, 

! dunque, anche se i rappre-
| sentanti dei lavoratori sono 
I convinti che il tentativo di 

s|H'Cula/.Ìone ha una sua ra 
gione. una >.< ragione politica »: 
si tenterebbe in questo mo
do. dicono, dj screditare la 
battaglia che ha condotto il 
movimento sindacale per la 
pulizia nelle assunzioni, di 
far passare una logica qua 
lunquista del « tanto sono tut
ti uguali ». 

E' bene, a questo punto. 
riepilogare brevemente i fat
ti. L'anno scorso il Pio Isti
tuto decise di assumere due-
centocinquanta ausiliari per 
l'Umberto I ( 12,1 uomini. 123 

donne)). 11 metodo per l'as
sunzione è stato quello del 
concorso pubblico. Un metodo 
contestato dai sindacati che 
sarebbero |>er le chiamate 
numeriche al Collocamento. 
Ma tanfo. Si è l'ormata la 
commissione per il concorso 
e, in questa sede, i rappre
sentanti dei lavoratori sono 
riusciti a eliminare ogni ><stra
da» per la quale potesse pas
sare il clientelismo. Sono stati 
eliminati i colloqui, il cui giu
dizio sarebbe stato ad asso

luta discrezionalità degli esa
minatori, .sostituiti da quiz e 
il punteggio è stato deciso di 
assegnarlo in base allo stato 
di disoccupazione e ai cari

chi familiari. 
IA.' graduatorie ormai sono 

quasi pronte e, lo abbiamo 
(letto, chiunque può calcolare 
il proprio punteggio. A que 
sto punto sono arrivate le mi
steriose telefonate. K sono 
arrivate — sembra — proprio 
a chi, sicuramente, s a r à ' a s 
sunto. Decisamente un ricat
to stratio. 

Le decisioni del Comitato federale e della CFC 

Come nascerà il Comitato provinciale 
La compagna Marisa Cinciari Rodano è la nuova respon
sabile della sezione Scuola e Università della Federazione 

Il CF e la CFC del parti to 
si sono riunite per discutere 
la costituzione del comitato 
provinciale e la riorganizza 
zione del comitati di zona 
della provincia. Questo è il 
testo del comunicato stilato 
al termine della riunione. 

« Il Comitato Federale e la 
Commissione Federale di 
Controllo nella riunione con
giunta del G ottobre hanno 
proceduto alla elezione della 
compagna Marisa Rodano a 
a responsabile della se
zione Scuola e Università del
la Federazione. 

Hanno discusso e approvato 
i criteri e le proposte avan
zate a nome del CD della 
Federazione dal compagno 
Francesco Ottaviano per la 
direzione delle zone della pro
vincia, la costituzione del Co 
mitato Provinciale e per la 
ristrutturazione della zona Ti
voli e e la creazione di due 
nuove zone. La Suhlacense e 
la Litoranea. Si è deciso inol
tre di r is trut turare la zona 
Tiberina includendo in essa 
i Comuni di Mentana e Mon-
terotondo, che verranno stac

cati dalla zona di Tivoli. 
Le indicazioni che il CF e 

la CFC avanzano per la dire
zione delle zone della provin
cia e delle sezioni di lavoro 
del Comitato Provinciale ver
ranno .sottopaste al dibattito 
e alla decisione delle assem
blee dvei comitati direttivi del
le organizzazioni della Pro
vincia che gravitano nelle sin
gole zone e dalla a-ssemblea 
generale dei CC.DD. di tutte 
le sezioni della provincia, che 
si svolgerà dopo le assemblee 
di zona e avrà il compito di 
eleggere il Comitato provin
ciale 

Le proposte che il CF e la 
CFC hanno avanzato per la 
direzione delle zone sono: Ca
stelli: Franco Cervi: Civita
vecchia: Biagio Minnucci: 
Colleferro Pale.strina: Giorgio 
Mele; Litoranea: Guerrino 
Corradi: Sublacense: Aldo 
Piccarreta: iTberina: Pietro 
Fortini; Tivoli Sabina: Ales
sandro Filabozzi. 

Per la direzione delle se
zioni di lavoro del Comitato 
Federale sono stat i indicati: 
Sezione enti Locali e Sani tà : 

Sandro Balducci; Scuola: Al
berto Bernardini; Trasporti : 
Giovanni Cesselon; Femmini
le: Anna Corciulo; Urbanisti
ca e assetto del territorio: 
Maurizio Renzi; Organizzazio
ne e Propaganda: Sergio 
Rolli. 

Il CF e la CFC hanno inol
tre deciso di indicare per la 
direzione dei Comitati Politi
ci di Circoscrizione i compa
gni: CP I Circ.ze Franco 
Cianci; CP VI Ci rene Am
brogio Spera che lascia la di
rezione della zona Tiberina in 
seguito alla richiesta avanza
ta dal Comitato Cittadino; 
CP XIX Ci rene Massimo Cer
vellini. 

Per discutere le proposte 
del Comitato federale e della 
Commissione federale dj 
controllo si r iuniranno le as
semblee dei CC.DD. delle Se
zioni delle Zone della provin
cia, ecco il calendario degli 
incontri. Mercoledì 17: Civi
tavecchia; giovedì 18: Subla
cense; venerdì 19: Castelli; 
sabato 20: Colleferro: lunedì 
22: Tiberina; martedì 23: Lito
ranea e Tivoli. 

Chiedono il completamento dell'organico 

Alla «RAI TV-Regione» 

in agitazione i redattori 
Un odg approvato ieri dall'assemblea dei giornalisti 

In agitazione i redattori 
dell'-.w Gazzettino di Roma. 
ora RAI Regione, sui proble
mi legati all'inizio della spe
rimentazione radiotelevisiva 
della terza rete, prevista per 
il 18 ottobre prossimo. 

Dall'assemblea, che si è 
riunita ieri alla presenza del 
vice direttore (leU'informazio-

AL COMUNE 
MONTE ANTENNE 
E VILLA SAVOIA? 

Un nuovo spazio verde, e 
non certo dei più modesti. 
verrà presto ad arricchire il 
patrimonio della città. Si 
t ra t ta della tenuta di Monte 
Antenne e dell'area di Villa 
Savoia la cui cessione al Co
mune è prevista in un di
segno di legge presentato alla 
Camera sabato scorso. 

I tempi, ovviamente, non 
sono definiti e probabilmen
te non saranno neppure trop
po brevi: è certo però che si 
t ra t ta di un a t to importante. 

ne regionale Alberto La Vol
pe e dei componenti del co
mitato di coordinamento Al
berto Severi e Giuseppe No
va, è emersa la richiesta di 
completare l'organico per po
ter dare il via in modo ade
guato alla sperimentazione. 
I redattori, infatti, dovrebbe
ro essere portati prima a 15 
e. in un secondo momento, a 
17 unità, mentre attualmente 
ve ne sono solo 7. 

Nell'ordine del giorno emes
so al termine della asscm 
bica è scritto, tra l'altro: 
« La reda/ione ribadisce il 
proprio consenso all'avvio del
la terza rete, condivide l'orien
tamento della direzione di te
stata e chiede che sia comple
tato l'assetto redazionale ». 

Tra le richieste dei redat
tori vi è anche quella di de
finire il contenzioso tra la 
direzione e i collaboratori an
cora in condizioni di lavoro 
precario. 

Iscrizioni 
alla Scuola di Ballo 

del Teatro dell'Opera 
Sono aperte le iscrizioni per 20 
posti d a.licvo presso la Scuola di 
Bj . 'o del Teatro dell 'Opera di Ro
ma riservati a giovani di ambo 
i sessi che r'ontrino in età Ira i 9 
e ali 11 anni se femmine e Ira i 
10 e i 16 anni se maschi, cosi 
suddivisi: 

— 10 per I J sezione temmimle; 
— 10 per la sezione maschile. 
Le domande di amm ssione do 
"ranno esssre indirizzate, entro il 
30 ottobre 1979 . alla Sovramlen-
c<ciiza del Tcat.-o del.'Opera - Via 
F renze. 7 2 . A'.l'mgresso di Vie 
Torino del Teatro è in distribuzìo 
ne uno stampalo contenente l'e.en 
.o dei doruni2n'i r chiesti per 
l'.scr.z.one e le modalità complete 
per f .nol t ro delle domande. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

r ianimia n. 1 1 8 - Te l . 3 6 0 1 7 5 2 ) I 
Domin i elle 21 spet'ccolo del
ia Comyagn a d. balletto « Thca-
tre du Silcncc » con !a partecipa
r o n o del danseur étoiìe dell'O
pera di Parigi M chael Der>:rd 
B.y' etti in vendita s.la Filarmo-
n ca. 

ASSUCIAZ. CULTURALE « ARCA
D I A » (V ia dei Greci n. 10 • 
Tel . 6 7 S 9 S 2 0 ) 
Sono riaperte le iscr zioni per 
l'a-ino sco.astico 1 9 7 9 - 8 0 . Per 
i ì lo-mszion' r.volgersi in segre 
lena dalie ore 16 a l e 19 lutt i 
: g orni escluso ii sabato 

SALA CASELLA (V ia Flaminia 
n. 118 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 21 a.la Sala Case! a spetta
c i i deg a.-t.sti g opponcsi Isso 
Mura e Tonioko Fuj i « Lo spet
tacolo della Tauromachia » dal
le ar.'iche danze No e Kabuti. 
S,>?lta:oli in collaborazione dei-
£- F.larmonicc e del Tcslro Ar

co ris E>g:'citi .n vend :a alta 
F..a:mon.ca. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Ria 

ri 8 1 - 8 2 . angolo Via della Lun-
gara - Tel . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
A e 2 1 . 1 3 « Villon uno e due » 
d Anna Bruno. R e g e de l a u 
tr Ci. 

BRANCACCIO (V ia Mcrulan» 2 4 4 -
T=l . 73S2SS) 
A.le 2 1 : « I l naso fuori casa • 
carr-.rrcdia m due t : m ^ . scritta 
e a re : t ì da J .ppo Frcr.co Pr;-
notaz ori J v^nj *a so'o ai botte-
qh. na de. Tcalro o.-e 10 -13 e 
16 -19 . 

DELLE ARTf (V ia Sicilia n. 59 
- Te l . 47SSS9S) 
A. e 2 1 . 1 5 !a Comp'g.i a d -
,-c::a da A..-"e G u...c • C;r o 
G uifre .n « A che servono que
sti quattrini? > d. A. Cu.e o 
1 sp f taco o '.-> abbonimento. 
Cor.t nu3 ia ccmpjgia abbon-3-
m c v =i 7 spi:laco.: per a sta-
e, o.-ie 1 9 7 9 8 0 . U ti.-ni g orni 

OEI S A T I R I (V ia di Gro l l ap inu 
n. 19 T. 6 S 6 5 3 S 2 - 6 S 6 I 3 1 I ) 
A i e 2 1 . 1 5 \z C T I . presenti: 
< Muso di spia > d. Cor o Tr.t lo 
(r.o.' 'a - isso. j ta) . Reg.a d. Scr 
g a Do' .a . 

DEI SERVI ( V i i del Mor ta io 2 2 -
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
A. 'e 2 1 . 1 5 Renato C;rosone e 
i. s -o p 3io'o.-ti- con G g< Ca 
o o « Fcdt e Fólcoii . 

ELISEO (V ia Nazionale n. 1S3 
Tel 4 S 2 1 1 4 ) 
Domani a!!c 2 0 . 3 0 « Sogno di 
una notte di mezza estate » uno 
spettacolo d L Kcmp A i VV 
ShaVcsp;:-c. Cont.nua la cam-
p:g.ia abbonamenti. 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale 
n. 1 8 3 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
A l e 17 .30 fam (tur.io F D I ) 'a 
CO.TIP di Prosa del P.ccolo E-
liseo presenta. « Lontano dalla 
citta » nov.ta di J P. Wenz». . 
Reo.a di G useppo Patron. Gr i l l . 

E T I V A L L E (V ia dei Teatro Val
le 2 3 ' a • Tel. 6 5 6 . 9 0 . 4 9 ) 
A e 2 l fam Nando M i « z o pre 
senta. « La locandieri » d. C. 
Go.doni Reqia di Giancarlo Co-
b? I. Ccii:.n-.ia la cimp.'g.ia ab-
bonamtnté a«j.. 11 spettacoli .n 

cartellone della stagione tea
trale 1979 -80 . 

ETI Q U I R I N O (V ia Marco M i n -
ghetti , 1 - Te l . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Al le 21 rem. Salone Pier' 
lombardo presenta-. « La palla 
a! piede » di Georges Feydeau. 
Regia di Franco Parenti con la 
collaborazione di Andrèe Ruth 
5hammah. 

E T I - P A R I O L I ( V i a G. Borsi n. 2 0 
- Te l . 8 0 3 5 2 3 ) 
Al le 2 1 , 1 5 « Prima » il Te3tr0 
Stabile di Trieste e del F.V.G. 
presenta: « Vecchio mondo » di 
A. Arbuzov. Regia di Francesco 
Macedonio. Ult imi giorni dello 
campagna abbonamenti. 

G I U L I O CESARE (Viale G. Cesa
re - Tel. 3 5 3 . 3 6 0 ) 
Al le 21 Le Grand Magic Circuì 
presenta: « I l vecchio e l'Orfa-
nclla » ovvero « Melodramma 
sulla sventura » spettacolo musi
cate presentato da Jerome S-a-
vary. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati 4 • 
Te l . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Al le 21 canti irlandesi in: 
« Irlandesi », commedia in ita
liano e inglese con P. Persi
che»! . 

P A R N A S O (V ia S. Simone - V ia 
dei Coronari Tel . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Al le o-e 2 1 , 1 5 la Compagnia 
< I Re di Maggio » presenta 
• Igor », scritto e diretto da A. 
Cocchi. Prosegue la campagna 
abborrament'. 

POL ITECNICO (V ia G.B. Tiepolo 
n. 1 3 / a - Te l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
SALA « A » 
Al le 2 1 . 3 0 « Sangue di rapa » 
di Marco Messeri. 
SALA « B » 
Al le 2 1 , 3 0 « Z i o M a r i o » di 
Mar io Prosperi. Regia d. Renalo 
Mombor. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara 14 
Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
A l e 2 0 . 4 5 'a Comp. Stabile del 
Teatro di Roma « Checco Du
rante » presente: « Er marchese 
der grillo », di D. Berardi e E. 
L.berti. 

T E A T R O CLEMSON (Via Bodoni 
n. 5 9 - Te l . 5 7 6 . 6 2 / ) 
St^sara n'Ie 2 1 : « I l settimo 
si riposò ». commedia com ci. di 
S?my Fjysd Reg.a di G ami :e-
ro santin 

T E A T R O SCIENTIF ICO D I V I A 
S A B O T I N O ( P i a n a Mazzini) 
A! e 2 1 . 3 0 • Atta Troll » J5 
He'nr i i i i H?ino presentato da l ' * 
Compsg-va del Tca'ro Troll . Re-
g a d' Julio Sai nas. 

T E A T R O TENDA (Piazza Man
cini - Tel . " ,93 .969) 
A l e 2 1 . 1 5 Vittoria Chaplin. 
Jc?n BrptiSte Thiedde in: « I l 
circo immaginario » 

T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A 
( V ì a Sc:aloia n. 6 - Telefono 
3 6 0 5 1 1 1 ) 
A! e 2 1 1 5 « Concerto per un 
orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
d' Siiv'o Be'-.-detto. Regia d' 
5 1 '.o Benedetto. 

LA C O M U N I T À ' ( V i a G. ZanazzO 
n. 1 - Tel . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A! e 2'. la Comunità Teatrale 
l !? ; ' rn: p-cser.:a: « I l Teatro d' 
M'no Ei ' loi •» 'n: * Bionda fra
gola ». Re-j'-e di Mino Bellei 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (V ìa Alberico I I nu
mero 2 9 - Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le 2 1 . 1 5 i' chitarrata spagno 
10 Tot; Soler presenta: « Concer
to indiavolato ». 

DEL PRADO (V ia Sora. 28 - Te
lefono 5 4 2 . 1 9 . 3 3 ) 
A ' 'e 17: « Rasputin » e alle 21 
« L'indilferente » da Marcel 
Proust. Regia di G.uscpps Ros
si Borghesano. 

L A B O R A T O R I O AL PARCO -
CENTRO SOCIALE C.R. I . (V ia 
Ramazzim. 3 1 - Tel . 5 2 8 0 6 4 7 ) 
11 teatro de l l ' IRAA d retto da 
Rena'o Cuocolo. presenta-, a Fasi 
di luna, quattro incontri per un 
nuovo teatro ». Alle 19 i. primo 
n.ontro < I l linguaggio del cor

po ». 

CABARETS 
LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 

n. 8 2 / » - Tel . 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Rosa Fumetto e Leo 
G J ! otta in • Tal let là » di S. 
Greco. 

JAZZ FOLK 
ASSOC. CULTURALE FONCLEA 

(V ia Crescenzio n. 8 2 / A * Te-
leiono 3 5 3 0 6 6 ) 
Alle 2 2 : Concerto di Sonny Tay
lor e il suo gruppo. 

EL T R A U C O (Via Fonte dell 'Olio 
n. 7 - Arci - Trastevere) 
Al le 2 2 Oskar, lolclor sta su
damericano; Romano, chitarrista 
internazionale; Carmelo Monta
gne;, cantante spagnolo. 

FOLK S T U D I O ( V i a G. Sacchi 
n. 3 - Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Aite 2 1 . 3 0 per te serie della 
musica antica le due to'I: singer 
Colette e Colette in un pro
gramma di antiche ballote Iran-
cesi, provenzali e bretone. 

M U R A L E S (V ia dei Ficnaroli nu
mero 3 0 / b ) 
Alle 2 0 . 3 0 concerto di riaper
tura con il gruppo tedesco di 
musica Reggae « Bush trend ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CRISOGONO (V ia di San Gallica

no. 8 - T . 5 8 9 1 8 7 7 - 6 3 7 1 0 9 7 ) 
R :poso 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (V ia Perugia 
n. 34 - Segreteria 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 17 laborator'o di attività 
socio-culturale di quartiere. A l 
le 19 laboratorio sulle dinami
che de! gioco teatrale per ani
matori di bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Via le della 
Primavera n. 3 1 7 • Sede Lega
le, V ia Carlo della Rocca 1 1 ) 
Te l . 2 7 7 6 0 4 9 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa di servizi culturali 
Ore 9 prove teatrali di « Gi -
niachè? » pretesto di teatro gio 
co per ragazzi (nuova produzio
ne per la scuola). Ore 2 0 pro
ve teatrali di « Marionette in 
libertà » (da una idea di Gian
ni Rodar i ) . 

CINE CLUB 
M I G N O N 

« Uno sparo nel buio », con Pa
ter Sellers. 

L 'OFFICINA (V ia Benaco n. 3 -
Tei . 8 6 2 5 3 0 ) 
Al 'e 1 8 . 3 0 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « T h e 
story of Vcrnon and Irene Ca
ste » (USA, 1 9 3 9 ) di H.C. 
Potter. 

F I L M S T U D I O 7 0 ( V i a Ort i d 'A l i ' 
berti . 1 - Te l . 6 5 6 9 3 9 6 ) 
S T U D I O 1 
Alle 19 .30 2 1 - 2 3 : « La parie 
bassa » di C Cai gari. 
S T U D I O 2 
Alle 1 8 . 3 0 - 2 0 21 3 0 2 3 : « V i a g 
gio in Italia • di Roberto Ros-
sel.ini. 

CIRCHI 
CIRCO DELLE M E R A V I G L I E D I 

N A N D O ORFEI (V ia C. Colem
mo • Tel . 5 1 3 2 9 0 1 ) 
Tutt i i giorni due spettacoli: 
ore 1 6 . 3 0 e ore 2 1 . 3 0 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 L. 3 . 0 0 0 

Agente 0 0 7 Moonraker. opera
zione spazio, con R Moore - A 

ALCYONE - 8 3 S . 0 9 . 3 0 
I l paradiso può attendere, con 
W . Beatty - 5 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
Superscxy movie 

A M B A S S A D E 
Agente 0 0 7 : Moonraker opera
zione spazio, con R. Moore - A 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 
At t imo per att imo, con J. Tra
volta - 5 

ANIENE 
Rosso nel buio, con D. Suther-
land - G (V.M 14 ) 

ANTARES 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 
Un dramma borghese, con F. 
Nero DR ( V M 18) 

A Q U I L A . 7 5 9 . 4 9 . 5 1 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
In noma del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

A R I S T O N . 3 5 3 . 2 3 0 L. 3 . 0 0 0 
Mar: io in prova, con G. Jack
son SA 

A R I S T O N N . 2 • 5 7 9 . 3 2 . 6 7 
Le ali della notte, con D. War 
ner • DR ( V M 14) 

fsctierrrii e ribatte' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• «Sogno di una notte di mezza estate» (Eliseo) 

CINEMA 
Hair » (Capitol. Nuovo Star. Radio City, Superga) 
Totò cerca casa » (Due Allori) 
Ratataplan » (Embassy, Rivoli) 
I l mistero della signora scomparsa » (Empire) 
Sindrome cinese» (Fiamma e Fiammetta, in inglese) 
Gli anni struggenti» (Induno) 
I guerrieri della notte» (King, Metropolitan) 
A qualcuno piace caldo» (Palazzo) 
Rocky I I » (Quattro Fontane, Ritz, Royal, Vittoria) 
Marit i » (Quirinetta) 
Jesus Christ Superstar » (Reale. Rouge et Noir) 
II corsaro dell'isola verde » (Africa, Cassio) 
Ecco l'impero dei sensi » (Esperia) 
L'ultimo spettacolo» (Farnese) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Moulin 
Rouge) 
I vitelloni » (Planetario) 
Totò diabolicus » (Rialto) 
MASH » (Rubino) 
Nosferatu, il principe delle tenebre » (Splendid) 
Uomini contro » (Tibur) 
Uno sparo nel buio » (Mignon) 
The story of Vernon and Irene Caste » (L'Officina) 

ARLECCHINO 
Dimenticare Venezia, d F. Bru 
sali - DR ( V M 14) 

ASTOR 
Occupazione dei lavoratori 

ASTORIA 
Nel mirino del giaguaro, con 
J. Wiseman - G 

ASTRA 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
Nel mirino del giaguaro, con 
J. Wiseman - G 

ATLANTIC - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 
Dottor Jckill e gentile signora. 
con P. Villaggio - C 

A U S O N I A 
Alta tensione, con M . Brooks -
SA 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 
California Suite, con J. Fon
do S 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 l_ 3 . 0 0 0 
M a che sei tutta matta? con B 
Sire sand SA 

BELSITO 
Amici miei , con P. Noire: - SA 
( V M 14 ) 

BLUE M O O N 
Pornodclirio 

CAPITOL 
Hair di M Forman - M 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
I l corpo della ragassa. con L. Ca
rati • C 

C A P R A N I C H E T T A - 6 S 6 . 9 5 7 
Incontri con gli autori « Pro* 
mossi dal David di Donatello » 

COLA D I R I E N Z O • 3 0 5 . 5 8 4 I 
Uno sceriffo extraterrestra. con 
B Spencer C 

DEL VASCELLO 
L'uomo dall'occhio di vetro, 
con H . Tappert - G ( V M 1 4 ) 

D I A M A N T E 2 9 5 . 6 0 6 
I l trionfo di King Kong 

D I A N A 7 8 0 . 1 4 6 J 
Un mercoledì da leoni, con J .M. : 
Vincent - DR ' 

DUE A L L O R I - 3 7 3 . 2 0 7 
Totò cerca casa - C 

EDEN . 3 8 0 . 1 8 8 l_ 1 .800 
I l laureato, con A Bancrolt • S 

EMBASSY • 8 7 0 . 3 4 S 
Ratataplan, con M Nichetti C 

E M P I R E L. 3 . 0 0 0 
I l mistero della signora scom
parsa, con E Gould - G 

ETOILE • 6 8 7 . 5 5 6 
La luna, con I Cttyburgh OR 
( V M 18 ) 

EURCINE • 3 9 1 . 0 9 . 8 6 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O ' T o o e DR 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3.0C0 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon - DR 

F I A M M E ! I A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Sindrome cinese (versone o r i g -
n a . e ) . con J. Lemmon - DR 

G A R D E N 5 8 2 . 8 4 8 L. 2 . 0 0 0 
Amici miei, con P. No ret - SA 
( V M 14 ) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 _ L 1 .500 
I l vizietto. con U. lognazzi -

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 l_ 2 . 0 0 0 
Dotlor leki l l e gentile signora, 
con P Vi iugg o C ( L 2 5 0 0 ) 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 
At t imo per att imo, con J. Tra
volta - 5 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
Liquirizia, con B. Bouchst - SA 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 
La luna, con I Ciayburgh OR 
( V M 1 8 ) 

KING 
I guerrieri della notte, con \V 
HI DR (VM 18) 

I N D U N O 
Gl i anni struggenti, con F. Tra
versa - DR 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Scandalo al sole, con D. McGui-
re - S 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

MAJESTlC SEXY C I N E - 6 7 9 4 9 0 8 
Erotismo dei censi 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 
Le porno detenute 

M E T R O D R I V E I N 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S ( V M 1 8 ) 

M E T R O P O L I T A N 6 7 . 8 9 . 4 0 0 
I guerrieri della notte, di W . 
H.:i - DR ( V M 1 3 ) 

M O D E R N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 
La cerimonia dei sensi, con F. 
Pugi - DR ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 S S 
Blue erotik movie 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R Moore - A 

N I A G A R A 
I contrabbandieri di Santa Lu
cia, con M . Merola - A 

N.I.R. 
Profezia, T. Shire - DR ( V M 
1 4 ) 

N U O V O STAR 
Hair di M . Forman • M 

P A L A Z Z O 
A qualcuno piace caldo, con M . 
M o m o e C (prezzo L. 1 .500) 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 
Mar i to in prova, con G. Jacl: 
son SA 

P A S 0 U I N O 
Tclcfon, con C. Bronson - G 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Rocki 2 , con S stallone - DR 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 
10 grande cacciatore, con M . 
Sheen A 

Q U I R I N E T T A L. 2 . 0 0 0 
Mar i t i , di J. Cassavetes • 5A 

R A D I O C ITY 
Hair di M . Forman - M 

REALE . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
Jesus Christ Superstar, con T . 
Ncely - M 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

R I T Z - 8 3 7 . 4 3 1 
Rocky II con S. Stallone DR 

RIVOLI - 4 6 0 . 8 8 3 
Ratataplan, con M . Nichatti • C 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
Jesus Christ Superstar, con T . 
Neeiy - M 

R O Y A L • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Rocky I I . con b stallone DR 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
Liquirizia, con B. Bouche? - SA 

S M E R A L D O 
11 cacciatore, con R. De Niro 
- DR ( V M 1 4 ) 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L 3 .000 

Bocca da fuoco, con J. Coburn -
A 

T I F F A N Y - 4 6 2 , 3 9 0 
Erna e i suoi amici 

TREVI 
Banana Repubfc, con Dalla De 
Gregor: - M 

TRIOMPHE - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
10 grande cacciatore, con M. 
Shecn - A 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
Assassinio sul Ni lo , con P. Usti-
nov - G 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 
Agente 0 0 7 Moonraker. opera
zione spazio, con R. Moore - A 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 
11 padrino, eoa M . Brando • DR 

V I G N A CLARA 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

V I T T O R I A 
Rocki I I . con 5 . Stallone - OR 

SECONDE VISIONI 
AFRICA D'ESSAI • 3 8 3 . 0 7 . 1 8 

I l corsaro dell' Isola Verde, con 
B. Lancaster • SA 

APOLLO 
Yuppi du, con A Ceientano - S 

ARIEL • 5 3 0 . 2 5 1 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fcnech - C (VM 18) 

AUGUSTUS 
I l paradiso può attendere, con 
W . Beatty - S 

A U R O R A 
Sansone e Dali la, con V . Ma
ture - 5 M 

A V O R I O D'ESSAI 
Easy Rider, con D. Hoppsr • 
DR ( V M 1 8 ) 

B O I T O 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
Morbosità di una orientale 

B R O A D W A Y 
Infermiera specializzata i ru_, con 
J. Le Mesurier - S ( V M 18) 

CASSIO 
I l corsaro dell'Isola Verde, con 
B. Lancaster - SA 

C L O D I O 
Er più, cc#\ A. CeJenreno - DR 
( V M 14 ) 

D O R I A 
Letti selvaggi, con M . V i t t i • C 

E L D O R A D O 
La tigre del sesso, con D. Thor-
ne - DR ( V M 18) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR ( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI 
L'ultimo spettacolo, con T . Bot-
tons - DR ( V M 18) 

H A R L E M 
Pornorclla 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 
Eccitazione carnale 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 
Erotik story 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
Quell 'ult imo ponte, di R. Attcn-
borough - DR 

M I S S O U R I 
Blue Movie , con C. Maran - DR 
( V M 18) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
Napoli violenta, con M . Mer l i -
DR ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE - 5 5 6 . 2 3 . 5 0 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

N O V O C I N E D'ESSAI - 5 8 1 . 6 2 . 3 5 
Funny Lady, con B. Streisand -
M 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 
Letti selvaggi, con M . Vit t i - C 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 
La cognatina, con K. We!l - C 
( V M 18) 

Braccio 
DA 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Le nuove avventure di 
di Ferro, di D. Fleischer 

P L A N E T A R I O 
I vitelloni, con A. Sordi • SA 

P R I M A PORTA 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pulerano - DR ( V M 18) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
Totò Diabolicus - C 

R U B I N O D'ESSAI 
M A S H , con D. Suthcrlend - SA 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L'osceno desiderio, con M . Mel i 
DR ( V M 18) 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 
Nosferatu il principe delle te
nebre, con K. Kinski - DR (Vie
tato minori 14 ) 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I - 7 3 1 . 3 9 . 0 8 • 

La mondana Iclice, con X . Hot- l 
lander - SA ( V M 18) e grande I 
rivista di Spogliarello j 

V O L T U R N O 4 7 1 . 5 5 7 
Prolcssorcssa facciamo l'amore 
e Riv.ista di Spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 
L I B I A 

Slida negli abissi, con J. Coen - A 
T IBUR 

Uomini contro, con M . Frechette 
- DR 

OSTIA 
SISTO 

Att imo per att imo, con J. Tra
volta - S 

CUCCIOLO 
Buon compleanno Topolino - D A 

SUPERGA 
Hair , di M . Forman - M 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Tiro incrociato, con C. Bronson 
- A 

S. A. B. A. 
SOCIETÀ' PER AZIONI BONIFICHE AGRARIE 

in liquidazione 
Capitale Sociale L. 5 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 interamente versalo. 
Iscritta al n. 6 2 6 / 2 2 Registro Società Tribunale di Roma 

Rimborso di obbligazioni 
A totale estinzione del prestito obbligazionario 7 .50 per cento, emesso in base a delibera 

dell'Assemblea Straordinaria dei Soci in data 17 novembre 1 9 6 5 , come da atto a Rogito Notaio 
Oreste de Francesco repertorio 1 6 6 8 5 2 . verranno rimborsati, col 1 . genna o 1 9 8 0 . i certiiicsti sotto-
elencati non compresi nelle estrazioni ellettuate a tutto il 2 ottobre 1 9 7 8 ed ancora in circolazione: 

CERTIFICATI DA 10 OBBLIGAZIONI 
2 
79 
108 
164 
271 
275 
310 
320 
328 
3S3 
378 

533 
555 
566 
681 
684 
849 
876 

(11-20) 
(781-790) 
(1071-1080) 
(1631-1640) 
(2701-2710) 
(2741-2750) 
(3091-3100) 
(3191-3200) 
(3271-3280) 
(3521-3530) 
(3771-3780) 

(5801-5825) 
(6351-6375) 
(6626-6650) 
(9501-9525) 
(9576-9600) 
(13701-13725) 
(14376-14400) 

SI 
81 
150 
166 
272 
276 
313 
325 
329 
369 

(501-510) 
(801-810) 
(1491-1500) 
(1651-1660 
(2711-2720) 
(2751-2760) 
(3121-3130) 
(3241-3250) 
(3281-3290) 
(3681-3690) 

78 
82 
162 
167 
274 
277 
318 
327 
345 
370 

(771-780) 
(811-820) 
(1611-1620) 
(1661-1670) 
(2731-2740) 
(2761-2770) 
(3171-3180) 
(3261-3270) 
(3441-3450) 
(3691-3700) 

CERTIFICATI DA 25 OBBLIGAZIONI 
538 (5926-5950) 
559 (6451-6475) 
568 (6676-6700) 
682 (9526-9S50) 
687 (9651-9675) 
872 (14276-14300) 

539 (5951-5975) 
563 (6551-6575) 
670 (9226-9250) 
683 (9551-9575) 
847 (13651-13675) 
874 (14326-14350) 

CERTIFICATI DA 50 OBBLIGAZIONI 
950 (17451-17500) 
955 (17701-17750) 
995 (19701-19750) 
1218 (30851-30900) 

1660 (55901-56000) 
1669 (56801-56900) 
1804 (70301-70400) 
1897 (79601-79700) 
2019 (91801-91900) 
2035 (93401-93500) 
2226 (112501-112600) 
2235 (113401-113500) 
2239 (113S01-113900) 
2255 (115401-115500) 
2304 (120301-120400) 
2331 (123001-123100) 
2347 (124601-124700) 

2404 (131501-132000) 
2448 (158501-159000) 

951 
958 
1061 
1241 

(17501-17550) 
(17851-17900) 
(23001-23050) 
(32001-32050) 

952 (17551-17600) 
959 (17901-17950) 
1214 (30651-30700) 
1279 (33901-33950) 

CERTIFICATI DA 100 OBBLIGAZIONI 
1661 (56001-56100) 
1670 (56901-57000) 
1890 (78901-79000) 
1899 (79801-79900) 
2022 (92101-92200) 
2078 (97701-97800) 
2233 (113201-113300) 
2237 (113601-113700) 
2240 (113901-114000) 
2258 (115701-115800) 
2328 (122701-122800) 
2335 (123401-123500) 
2348 (124701-124800) 

1662 (56101-56200) 
1675 (57401-57500) 
1895 (79401-79500) 
2010 (90901-91000) 
2027 (92601-92700) 
2199 (109801-109900) 
2234 (113301-113400) 
2238 (113701-113800) 
2251 (115001-115100) 
2301 (120001-120100) 
2330 (122901-123000) 
2339 (123801-123900) 
2350 (124901-125000) 

CERTIFICATI DA 500 OBBLIGAZIONI 
2416 (137501-138000) 
2497 (178001-178500) 

2438 (148501-149000) 

CERTIFICATI DA 1.000 OBBLIGAZIONI 
2 5 1 3 ( 1 9 2 0 0 1 - 1 9 3 0 0 0 ) 

I t itoli di cui sopra potranno essere presentati per il rimborso, a decorrere dalie detta data 
del 1 . gennaio 1 9 8 0 , all 'Ufficio Titoli della Società, in Via Magna Grecia n. 13 . 
N.B. - I numeri tra parentesi indicano le obbligazioni comprese nei singoli certifico:! 

Roma, ottobre 1 9 7 9 
I l Liquidatore 

A w . Gastone Piperno 
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Il passaporto per la Spagna '82 largamente alla portata degli azzurri 

Per l'Italia i «mondiali» 
sono cominciati in discesa 
Il girone di qualificazione dovrebbe risolversi in un duello fra noi e gli jugo
slavi - L'incognita della Grecia - Senza speranze Danimarca e Lussemburgo 

La poderosa macchina del 
Mundial '82 si è avviata, con 
il necessario, largo, anticipo, 
accendendo 1 motori della 
complessa fase preliminare 
che porterà in Spaglia venti
quattro nazionali, partecipa
zione « allargata » per confe
rire ai campionati una più 
completa rappresentatività, 
evitando che squadre di pri
mo piano siano costrette a 
disputarsi le loro chances 
mondiali in estenuanti fasi e-
Mulinatone. 

L'atmosfera di rilassatezza, 
che si poteva respirare do
menica nei saloni dell'hotel 
Horn di Zurigo, e le dichia
razioni, più che altro di cir
costanza di buona parte dei 
responsabili delle nazionali 
più forti, lo hanno conferma
to con evidenza. I sette giro
ni europei promuoveranno 
per le finali tredici squadre: 
due per ognuno dei primi sci 
minitornei. una soltanto per 
il settimo che comprende pe
rò tre compagini. Dunque per 
le favorite che dovessero 
sbagliare una prova, non ci 
sarebbe da allarmarsi più di 
tanto visto che anche la piaz
za d'onore sarà sufficiente. 

Lo stesso Bearzot non ha 
mancato di confermarlo, im
plicitamente, riferendosi al 
girone degli azzurri che 
comprende Jugoslavia, Gre
cia, Danimarca e Lussembur
go. « E' un girone buono. 
dovremmo vincerlo noi o la 
Jugoslavia, anche se corre
remo per arrivare primi, è 
una questione di prestigio». 
Sì, perché salvo imprevedibili 
capovolgimenti di fronte, i 
valori, sulla carta parlano 
chiaramente: soltanto la Gre
cia potrebbe risultare il ter
zo che gode. Danimarca e 
Lussemburgo, bontà loro, 
non andranno oltre il ruolo di 
compimari e magari di 
guastatoli . 

Italia e Jugoslavia, al mo
mento attuale, si equivalgono. 
I celesti, con l'avvento in 
panchna del nuovo e t . Milja-
nic. s tanno mietendo successi 
di prestigio: 4-1 proprio all'I
talia degli « esperimenti ». 
nello scorso giugno. 3-2 al-
l'Anrentina del rinnovamento. 
10. la scorsa settimana, addi
rit tura a Valencia contro la 
Spagna. Forti dell'apporto di 
un centravanti di valore 
mondiale come Susic, che in 
queste tre partite ha realizza
to due «triplette ». g'.i jugo
slavi possono at tualmente 
contare su siovani di straor
dinario talento L'incognita. 
per loro, potrebbe risiedere 
nella continuità: ai recenti 
« Mediterranei», ad esempio. 
hanno rischiato una clamoro
sa eliminazione ad opera dei 
modestissimi alcerini. Evi
dentemente i difetti di 2io-
ventù prima o poi. saltano 
fuori. Nelle sfide finora di
sputate con l'Italia, tredici, fi 
vittorie sono andate a d i az
zurri. 4 PFH lusroslavi e 3 so 
no finite in parità. 

Meno preoccupazioni incute 
invece la Grecia, che nono
stante i risultati eclatanti sia 
a livello di club che a livello 
di nazionale, non pare avere 
dalla sua il necessario sup
porto tecnico. I ereci possie
dono però una straordinaria 
carica agonistica, sul terreno 
amico paricolai mente accen
tuata. Clamore ha suscitato. 
in questo periodo, la doppia 
sconfitta, patita ad Atene, da 
parte di Unsheria e URSS 
per i Campionati europei: ma 
non è solo storia ellenica. 
perché, a scavare lino in 
fondo, occorre rilevare il 
momento di transizione del 
calcio mneiaro e il non felice 
periodo di quello sovietico. 
Nelle precedenti tre sfide. 
due vittorie >ono t o g a t e al
l'Italia e una alla Grecia. 

E ora. anche se Bearzot 
dice diplomaticamente di 
«non sottovalutare nessuno» 
concludiamo con le due «ce
nerentole ». La Danimarca, è 
pur vero, possiede campioni 
di erosso talento, su tutti 
Simbnsen. però sparsi qua e 
là per l'Europa Difficile pos 
sa allestire una nazionale di 
grossa caratura, proprio per 
le difficoltà a coagulare i 
eiocatori che possiede: anche 
in questo caso, tuttavia, ver
rebbero fuon difficolà di a-
malsama II bilancio tra Ita
lia-Danimarca è di tre in
contri. due vinti dagli azzurri 
uno dai danesi Infine il Lus 
sembiirzo. che e un po' la 
tradizione de; cironl dell'Ita
lia: onesti dilettanti, nulla 
più, l u n n o ceduto le armi 

tutte e cinque le volte che 
hanno affrontato gli azzurri. 

Dunque, possiamo dire che 
ci è andata bene. E lo stesso 
possono dire RFT e Austria, 
nel girone 1, Cecoslovacchia e 
URSS nel gruppo 3, Inghilte
rra e Ungheria nel raggrup
pamento 4. Negli altri, quelli 
che si dicono «gironi di fer
ro». la lotta sarà aspra. Nel 
gruppo 2. tolta l'Olanda. 
Francia e Belgio avranno il 
loro daffare per superarsi a 
vicenda, cosi come nel grup
po 6. dove Svezia, Scozia e 
Portogallo si giocano, prati
camente ad anni pari, due | 
posti. Infine la sfida RDT-Po- | 
Ionia, nel gruppo 7. con sole i 
tre squadre: uno solo, in 
questo caso, il biglietto per 
la Spagna, e dunque il mon

diale perderà per strada un i 
sicuro protagonista. j 

Intanto, i soliti inglesi non 
hanno perso tempo, mettendo j 
alla trusta i boukinakcrs che 
già si dilettano in quotazioni 
mondiali. Cosi il Brasile può 
star tranquillo: grande favo
rito è dato 5-1. con leggero 
margine sull'Argentina (6-1), 
mentre l'Italia, con RFT e 
Spagna, la si paga a otto. , 
Evidentemente gli inglesi i 
hanno voluto prender tempo: j 
perché d'ora in avanti sarà i 
meglio pensare ai Campionati 
europei del prossimo giugno 
in Italia. L'intermezzo è di ' 
prestigio e «\\ azzimi ,->f>prat- I 
tutto intendono far bella fi
gura. I 

Roberto Omini ì 
• W 

BEARZOT 

Allenatori concordi: 
« Un girone facile» 

Domenica a Zurigo c'è sta
to il primo at to dei prossimi 
campionati mondiali, che si 
svolgeranno nel 1982 in Spa
gna. Sono stati sorteggiati L 
gircni di qualificazione per la 
fase finale. Avversari degli 
italiani, che sono stati inse
riti nel 5 girone, sono Jugo
slavia. Grecia. Danimarca e 
Lussemburgo. E' un girone 
apparentemente facile. Così 
si s c i o espressi quasi tutt i 
gli allenatori italiani da noi 
interpellati. 

PERANI: « Due soltanto le 
squadre da temere: la Jugo
slavia e la Grecia, mentre 
Lussemburgo e Danimarca 
non seno da prendere in con
siderazione. La Grecia co
munque non ha gro=se tradi-
dizioni internazionali e quin
di ncn dovrebbe dare fastidi. 
La Jugoslavia invece è una 
squadra ottima, molto giova
ne. Però proprio questo ulti
mo fatto potrebbe creargli 
dei problemi. I giovani infat
ti possono compiere grosse 
imprese, come venir meno 
In conclusime un sirene sod
disfacente per l'Italia ». 

CAROSI : (, poteva senza 
dubbio capitarci di peggio. 
Invece il sorteggio ci è stato 
amico. Da temere è soltanto 
la Jugoslavia, poiché la Gre

cia. nonostante 1 migliora
menti tecnici non la reputo 
all'altezza di poterci distur
bare. Siccome a qualificarsi 
saranno due squadre, io pen
so che la qualificazione l'ab
biamo già in tasca, prima di 
iniziare l'avventura. Otti
mista? Direi che un po' di 
ottimismo non guasta ». 

VINICIO: ;< sorteggio fortu
nato per l'Italia. È' capitata 
in un girone comodo, che do
vrebbe consentire una facile 
qualificazione. Addirittura gli 
azzurri possono arrivare pri
mi Comunque consiglierei ai 
giocatori, ai tecnici, ai diri
genti di ncn cullarsi troppo 
sugli allori. Intendiamoci: fa
cile si, ma sarà bene andarci 
eoa i piedi di piombo. La Gre
cia è un po' un'incognita. ma 
in casa è un osso duro assai. 
L'ho potuto sperimentare di 
persona ult imamente in 
Coppa Uefa contro l'Olym
pia kos ». 

LIEDHOLM: « A mio pare
re l'Italia è capitata in un gi
rone ottimo. Le faccio addi
rittura i complimenti antici
pati per la sicura qualifica
zione. L'avversaria più diffi
cile è la Jugoslavia, ma non 
dovrebbero esistere problemi 
visto che ci si qualifica in 
due, anche se c'è la Grecia, 

Le avversarie 
degli azzurri 
JUGOSLAVIA 

La Jugoslavia ha subito ne
gli ultimi due anni un pro
fendo rinnovamento. Lo ha 
guidato Mlljanic. ex mago 
del Real Madrid, chiamato 
d'urgenza al capezzale della 
nazionale del suo paese, che 
mostrava preoccupanti sesni 
di decadenza. Primo e sostan
ziale at to è stato il ringiova
nimento dei quadri: da parte 
i vecchi « santoni » ormai 
privi di mordente e dentro 
giovani promettenti speran
ze. Così è con una squadra 
nuova che Mlljanic tenta 
l'impresa di riportare la Ju
goslavia alla fase finale del
la Coppa del mondo, cosa che 
ncn accade dall'edizione del 
1974. 

Il punto di forza della 
squadra è Saafet Susic, cen
travanti ventiquattrenne del 
Sarajevo, che conosce a fon
do l'arte di fare i gol. La ban
diera della squadra è il «vec
chio » Surjak. uno dei pochi 
ancora rimasti nel airo dopo 
la « pursa » di Mlljanic. 

A livello di nazionale, la 
Jugoslavia ha vinto il tito
lo olimpico nel 1960. menti e 
è s tata vice campione d'Eu 
ropa nel li>60 (dietro l'Urss) 
e nel 1068 (dietro l 'Italia). 
Il bilancio delle partite con 
l'Italia è in favore dezìi az
zurri: su tredici partite 6 le 
vittorie italiane. 3 i paressi 
e quattro le sconfitte. 19 le 
reti all'attivo e 19 al passivo. 

GRECIA 
La Grecia tenta l 'ennesima 

avventura nella qualificazio
ne alla fase f:nale del «mon
diale ». Finora l'impresa non 
le è mai riuscita: l'ha sol
tanto sfiorata dodici anni fa: 
all'ultima partita gli soffiò 
il «passaporto» per la fase 
finale la Romania 

Il « capitolo nuovo » nella 
storia del calcio greco si è 
aperto con il campionato 
d'Europa '80. per il quale è 
riuscita a guadagnare uno 

| desìi otto posti disponibili 
1 per la fase finale in Italia. 

dopo aver eliminato squadre 
valide quali l'Unuhcria e 
l'Urss. oiltre alla Finlandia. 
Molto del merito spetta al
l'allenatore Alketas Panasu-
lias che è riuscito a trasfor
mare sopratutto la mentalità 
oltre al eioco dei giocatori 
ellenici. Così ora la Grecia 
ha una sua precisa fisiono
mia. un suo stile. I nomi nuo
vi di questa nazionale che j 
sarà l'outsider del girone so 
no molti. Su tutt i Mavros. i 
insisnito quest'anno della 

. scarpa d'argento. 
I II modulo di gioco studia-
• to da Panagulias varia a se

conda delle caratteristiche 
de?li avversari. Oscilla dal 
4-2-4 al 4 3 3. L'albo d'oro de
gli ellenici è privo di titoli 
di merito. II bilancio con sii j 
azzurri è povero. Appena t re 

j part i te - due vittorie per eli 
I azzurri contro una sconfitta. 

Valenzi alla Lega: 
anticipare 

Napoli - Perugia 
NAFOLI — Il sindaco di Na 
poli, compagno Maurizio Va
lenzi. ieri ha inviato un te- i 
legramma alla Lega Calcio | 
per sollecitare l'anticipo del
la partita Napoli Perugia in j 
programma domenica prossi- I 
ma al S. Paolo. Questo il 
testo del telegramma: • Vi
sita Sommo Pontefice fissa 
ta domenica 22 ottobre co
stituisce eccezionale avveni
mento per popolo napoleta
no Stop Sottolineo pertanto 
necessita spostamento conco
mitante incontro Napoli-Pe
rugia Stop Cordialmente 
Maurizio Valenzi ». Da Peru
gia Castagner si * subito 
dichiarato disponibile. 

DANIMARCA I LUSSEMBURGO 

totocalcio 

Al 1.119 tredici L. 2.069000; 
ai 29 215 dodici L. 79200. 

La Danimarca, cosi come 
la Grecia, è una nazione cal
cisticamente in evoluzione. 
I costanti progressi si sono 
avuti, dopo l'avvento del prò 
fessionismo. Questo fatto ha 
frenato la costante emigra
zione dei loro misliori sioca-
ton nelle squadre di club 
euroDee. Ad allenare la na
zionale è stato chiamato Jo
sef Piontck. tedesco, ex na
zionale dalle idee molto chia
re. Ha impostato la squadra 
puntando sopratutto sui gio
catori di casa, chiamando 
soltanto saltuariamente i 
giocatori Impegnati all'este
ro. Di giocatori famosi la Da
nimarca ne ha sfornati pa
recchi. molti dei quali han
no giocato anche io Italia. 
Attualmente il più famoso è 
Simonscn. ventisette armi. 
1.69 di altezza per 58 chili, in 
forza al Borussia Moenchen-
gladbach. Molto bravi anche 
l'ala sinistra Elkjaer. il por
tiere Kjaer e la mezz'ala 
Rcntvede. Nel suo a Ilio d'oro 
ci sono soltanto tre medaglie 
d'arseoto alle Olimpiadi del 
190R. 1912, 1960. Con l'Italia 
ha giocato solo t ic vo'.te: due 
vittorie italiane, una danese. 

Il Lussemburgo ancora una 
volta si troverà sul cammi
no dell'Italia nella qualifica 
z:one ai <c mondiali ». La co
sa e avvenuta nel 1978. Da 
allora la squadra del grandu
cato non ha fatto molti pro
gressi. Ad allenarla e stato 
chiamato Louis Pilot. vec
chia bandiera del calcio lus-

I scmburghese ora ritiratosi 
i dall'attività agonistica. Pilot 

sta tentando di migliorare il 
tasso tecnico della squadra. 
cosa molto difficile perché i 
migliori giocatori finiscono 
per accettare le proposte dei 
club stranieri e questo gli 
impedisce di svolgere un la
voro a lungo termine. Nella 
loro storia calcistica, i lus
semburghesi hanno all'atti
vo una sola impennata, quan
do eliminarono, nel girone 
di qualificazione del campio

n a t o d'Europa 1964, l'Olanda. 
L'elemento più rappresenta
tivo è indubbiamente Nico 
Braun. unico professionista 
del Granducato, a t tualmente 
tesserato per la squadra bel-
ea del Charleroi. Il Lus<=em 
burgo ha giocato cinque vol
te contro l'Italia subendo 
cinque sconfitte 

che è un po' un'incognita. Po
trebbe essere la sorpresa del 
girone ». 

LOVATI: « N 0 n c i possiamo 
lamentare per come sono an
date le cose a Zurigo. Il giro
ne è facile, ma consiglio pru
denza. Guai a sottovalutare 
la Grecia, che è un po' « l'out
sider » del girone. Potrebbe 
giocare frutti tiri. Lo Jugo
slavia? E' forte, ma non più 
di noi ». 

FABBRI: «E> andata meglio 
del previsto. Le quat t ro av
versarie sono tut t 'a l t ro che 
irresistibili Solo la Jugosla
via può crearci qualche pro
blema. Le altre. Grecia com
presa, sono notevolmente in
feriori alla nostra nazionale. 
che, non scordiamocelo, è la 
quarta del mondo». 

BERSELLINI: « N o n esisto 
no problemi di qualificazione. 
Siamo già in Spagna insieme 
alla Jugoslavia. Le al t re sono 
avversarie di normale ammi
nistrazione ». 

C A S T A G N E R : « Apparente 
niente siamo stati inseriti in 
un girone buono. C'è soltan
to da fare attenzione a que
sta Grecia, che in questi ulti
mi anni è notevolmente mi
gliorata sia a livello nazio
nale. che di club. Possiamo 
comunque stare tranquilli; 
dovrebbe essere un sirene do 
minato da noi e dalla Jugo 
slavia ». 

GIACOMINI: « Possiamo 
fare anche a meno di gioca 
re... siamo già qualificati. E' 
inutile che faccia disquisizio
ni su questa o quell'altra no 
stra avversaria. Siamo i pili 
forti del :^vone. Penso che 
basti cosi ». 

M A Z Z O N E : (i\]n gircne 
facile a metà, perchè non sot
tovaluterei troppo la Grecia 
Può darci fastidio. Ultima
mente ha fatto enormi prò 
gressi. Non è più quella elle
nica una formazione cusci
netto, che tutt i strabatteva-
no. Ora sa farsi r ispettare e 
in casa specialmente può da
re fastidio a tutt i indistinta
mente. Tut to sommato quin
di ncn è un girone tan to fa 
ci!e. anche se poteva andarci 
peggio ». 

FERRETTI: «Un buon giro
ne. in linea di massima, an
che se avrei preferito un'av
versaria differente dalla Gre
cia. Non perchè sia un osta 
colo insormontabile, ma so 
pra tut to perchè è estrema
mente difficile giocare a casa 
loro. Ozni volta è un'avven 
tura, perchè studiano mille 
trucchetti per mettert i in dif
ficoltà. Comunque pronostico 
una qualificazione sicura ». 

TRAPATTONI: R so l tan to 
la Jugoslavia può impensie
rirci. ma visto che si « pas
sa » in due il zioco dovrebbe 
essere fatto. La Grecia? Beh 
direi che non può essere pa
ragonata a noi. anche se l\a 
fatto STOSSÌ passi avanti in 
questi ultimi tempi. Siamo 
troppo superiori ». 

MARCHESI: « s e non e un 
girone ideale poco ci manca 
Gli unici avversari temibili 
sono la Jusoslavia. che però 
è discmtinua e non poi cosi 
forte, e la Grecia, quest'ul 
tima ancora molto lontana 
da uno standard accettabile 
in camno euroneo. Sono certo 
che sii azzurri sì qualifiche
ranno senza sofferenze. 

ORRICO: «Qualificazione 
sicura e primo costo in clas
sifica' non ci sono problemi. 
Non dimentichiamo ohe la 
nostra è una delle nazionali 
più forti del mondo Nrn so
no certo eli avversari venuti 
fuori dal sorteggio di Zurizo 
che ci debbono preoccupare». 

ANGELILLO: jSortegsio ad 
hoc per la nazionale italiana 
La Spagna è vicina. Bearzot 
può dormire sonni tranquilli. 
Neanche la Jugoslavia e una 
avversaria trascendentale ». 

TIDDIA: « T u t t o sommato 
possiamo starci. E' vero che 
Jugoslavia e Grecia non sono 
avversarie comode, ma non 
sono neanche scomode per la 
nostra nazionale che è forte 
e io grado di batterle en
trambe. Quindi nessun prò 
blcma per la qualificazione. 
considerando anche il fatto 

I che ne "passano" due ». 

Dopo la quinta giornata così la pensa il capocannoniere del campionato 

Anche Giordano non ha dubbi : 
E' proprio l'anno dell'Inter» 

Il successo sul Napoli ha chiarito molte cose - «Solo il Milan è in grado di dar fastidio ai nerazzurri» 

« 

L'Inter si toglie la masche
ra. indossa il casco di pro
tezione e poi accelera decisa
mente. Che il cumpionuto di 
calcio sia diventato una « for
mula uno » tinta di neraz
zurro? E' già dittatura? Chie
diamolo a Bruno Giordano, 
ventitre anni, cecchino a de
nominazione di origine con
trollata. un'anima biuncaz-
zurra. Giordano è un « non 
allineato », nel senso che la 
sua Lazio veleggia nascosta 
in mezzo al gruppo, non ha 
interessi du difendere. L'uni
co scudetto che gli riesce di 
ricordare è quello dei Chi-
ntiqlia e dei Frustalupi. di 
Maeslrelli e di Re Cccconi. 
lira la « grande Lazio » e 
Bruno visse quella straordi
naria avventura vestito nel
la sua tuta di raccattapalle, 
ai bnrdj del campo, quasi 
rubando i respiri e t vesti 
atletici a quelle « maglie az
zurre ». 

« E' vero — confessa lui —. 
Quelli erano i miei eroi. Io 
avevo diciassette anni e. 
quando la Lazio giocava in 
casa, cercavo di imparare, 
" copiando " Chinaslia e un 
!>o' tutti gli altri. Ora i no
stri orizzonti sono più limi
tati . Questa Lazio è stata 
costruita per un campionato 
di transizione ma anche di 
assoluta tranquillità. Certo, 
il fatto di trovarmi emar
ginato da qualsiasi discorso 
riguardante lo scudetto mi 
lascia un po' d 'amaro in boc
ca. Però, tut to sommato, non 
mi lamento. Personalmente 
dico che quest 'anno, con un 
briciolo di fortuna, riuscire
mo a combinare qualcosa di 
buono. Perché no? Potrem
mo essere noi la vera sorpre
sa di questo campionato co
si povero tecnicamente. In 
questo momento, tanto per 
fare un esempio, c'è il Ca
gliari che sta marciando for
te. Davvero non credevo. Pe
rò. ripeto, sento che a gioco 
lunso noi della Lazio riu
sciremo ad emersero ». 

Dalla zona di mezza clas

sifica eccoci sulle alture del 
primato, cercando di appro
fondire i motivi, i segreti 
forse, di questo « boom » in
terista. Giordano dei neraz
zurri ha un ricordo piutto
sto recente. La sua dunque 
è una testimonianza che vale. 
« Francamente — afferma — 
non credevo gli uomini di Ber-
sellini capaci di far fuori il 
Napoli. Conosco il gioco di 
Vinicio, so come riesce a bloc
care i centrocampisti avver- ì 
sari e avrei scommesso su 
un pareggio a San Siro. Evi
dentemente questo è l'anno 
dell'Inter. Da quel che ho po
tuto leggere, letture affret
tate beninteso, mi è parso 
di capire che i nerazzurri 
abbiano sudato parecchio per 
strappare j due punti. Gli ' 

scudetti si vincono anche con 
un pizzico di buona sort?, 
Per quel che riguarda la mia 
esperienza diretta devo dire 
che contro di noi, quindici 
giorni orsono, gli interisti 
giocarono casi così, non mi 
fecero una grande impressio 
ne. Però possono migliorare, 
ecco perché li vedo sicura
mente primi sul filo di lana ». 

Giordano dell'Inter ha una 
immagine chiarissima, ritie
ne di averne individuate le 
travi portanti. «Beh — si 
schernisce — non è che ci 
voglia molto! I punti di for
za sono Beccalossi, un estroso, 
e Marini, un giocatore in 
credibilmente generoso, spes
so trascurato dalla grande 
stampa. So che questa estate 
lo avevano destinato alla pan

china. Ma come è possibile? 
Marini è unico! Attorno a 
queste individualità di spic
co, Borsellini ha poi costrui
to un collettivo di prim'ordi-
ne. Ecco spiegata l 'Inter ». 

La quinta domenica di cam
pionato ha comunque detto 
che Milan e Torino, la cop
pia di inscguitrici. fatica a 
tenere il pasto. Gambe pe
santi o die altro? « Non sa
rei così drastico — precisa 
Giordano —. Soprat tut to i 
rossoneri possono guastare la 
marcia trionfale dell 'Inter. 
Io a questo Milan credo pa
recchio. Non diamolo spac
ciato prima del tempo. Gia-
comini ha t ra le mani una 
squadra che gioca calcio me
morizzato. che possiede una 
intesa difficilmente riscon-

Tancredi nella Roma a Udine? 
ROMA - I giallorossi a Udi
ne con il secondo portiere 
Tancredi? E" possibile dopo 
che Paolone Conti ha riac
ceso le polemiche con il suo 
gesto di intolleranza nei con
fronti dei tifosi. 

Liedhoim ha dichiarato che 
nella trasferta di domenica 
potrebbe anche dare un tur
no di riposo ni suo baffuto 
numero uno. Pur stigmatiz
zandone la reazione lo sve
dese ha voluto sottolineare 
che Conti non riesce a evi
tare il nervosismo ogni volta 
che scende in campo all' 
Olimpico e che spet ta all'al
lenatore di lavorare per un 
suo pieno recupero. 

Paolone dal canto suo, dopo 
essersi scusato con i tifosi 
già negli spogliatoi dell'Olim
pico. hn dichiarato di voler 
chiudere ogni polemica e di 
essere pronto a subire disci
plinatamente qualunque prov
vedimento la società ritenes
se di assumere (ieri sera si 
parlava di un milione di 
multa) . 
Nella foto: CONTI alza le 
mani ; in segno di resa? 

trabile a livello di sene A. 
L'unico handicap potrebbe es
sere quello della panchina. 
Il Milan non ha riserve o 
rischia di pagare a caro prez
zo l'assenza di Bigon ». 

E il Perugia del suo « JIO-
mico» Rossi? Giordano non 
ci crede molto. « Quest 'anno 
gli umbri difficilmente ripe
teranno il campionato scor
so. Ormai non fanno più sor
presa. sono controllati a vi
sta anche se debbo ricono
scere che at tualmente sono 
in fase di crescita. Una set
t imana fa, quando li ospi 
tammn all'Olimpico, ho visto 
bene Rossi. Sempre perico
loso. sempre bravo. Però non 
basta. Dunque escluderei il 
Perugia come, del resto, non 
mi sento di puntare sulla 
Juve. troppo dimessa ». 

Ed ora un pizzico di derby. 
C'è questa Roma che è mes
sa davvero male. « Preferi
rei non pronunciarmi. Cosa 
devo dire? Loro fino a due 
set t imane fa sembravano 
pronti a spaccare il mondo 
e poi sono finiti un po' in 
basso. Non credo ~ia il caso 
di drammatizzare. La Roma 
non correrà i rischi della pas
sata stagione. Certo che. 
questa estate, tut t i i titoloni 
erano per loro mentre a noi 
nessuno dava importanza. 
Meglio così, ovviamente. Ci 
siamo notuti preparare con 
tranquillità ». 

Pensierino finale sulla ca
renza di aiovani punte. Per
chè in Italia non c'è ri
cambio di attaccanti? « Dif
ficile spiegarlo. Le promesse 
ci sono: Sella. Jorio, gli stes
si Altobelli e Muraro, pos
sono esplodere da un momen
to all'altro. Io nosso soltanto 
sbilanciarmi, anche a nome 
di Rossi, dicendo che atten
diamo con simpatia qualche 
giovanissimo goleador. Ci sa
rà più gusto a lottare per la 
classifica cannonieri... ». 

Alberto Costa 

II parere di GIANNI DI MARZIO 

Un campionato 
«vedovo» Juve? 

La quinta giornata ha 
confermalo i sospetti di 
molli: questo campionato 
sarà privo di una antica 
e prestiginsa protagonista, 
la Juve. Cosa può offrire 
un torneo £ vedovo » Juve? 
Sarà un campionato in to
no minore? Non mi sento 
di rispondere in termini 
pessimistici. 

Il campionato anclie que
st'anno conserverà intatto 
il suo fascino perché le 
concorrenti .sono valide e 
la Juve. seppure destina 
la a ricoprire un ruolo di 
secondo piano, resta una 
squadra in grado di dare 
filo da torcere a qualsiasi 
avversario. 

Certo, diciamo la verità. 
ci dispiace vedere la .sana 
dra bianconera .scendere 
dal suo piedistallo. L'ab
biamo ingiuriata, amala. 
offesa, odiata questa squa
dra: ma ora che la Juve 
wni è p»M fa... Juve. gli 
slessi suoi nemici ci sem
brano restar male, A pri
ma rista si potrebbe es
sere p'Ttatì a ritenere che. 
con il declino bianconera 

perde di mordente anche 
l'antica lotta per il prima 
to tra Milano e Torino. Io 
non sono di questo avviso 

• in quanto ritengo che l'In 
ter dovrà ben guardarsi 
dalla concorrenza del To
rino. 

Ma torniamo alla Juve. 
Insomma, cosa è successo 
agli uomini di Trapattonì? 

Rispondere non è diffi
cile: la Juve per lungo 
tempo ha giocato con gli 
stessi uomini e soltanto 
dal luglio scorso ha ini
ziato un lavoro di ringio
vanimento e di rinnova
mento. Ora, date le carat
teristiche dei « vecchiet
ti » ben diverse da quelle 
dei giovani, è chiaro ed 
inevitabile il verificarsi di 
un certo trauma. 

Il lavoro di rinnovamen
to non è facile da portare 
avanti in quanto i tifosi, 
abituati ormai a vincere 
tutto, non lasciano il tem
po necessario per riflet
tere e ordinare le idee. 
La Juve. insomma, rischia 
di giocare ogni volta sui 
carboni ardenti. In una 

situazione del genere, la 
stessa maturazione dei già 
vani diventa problemati 
ca. E in merito bisogna 

•riconoscere che i nuovi 
juventini hanno responso 
bililà ben più grosse di 
quelle dei vari Causio. 
Furino. Morini al tempo 
dei loro primi ]xtssi. Re
sponsabilità che derivano, 
avpunto. dal recente e glo
rioso passato della squa 
dra. 

Prima j>erciò di fare pa
ragoni. prima di porsi il 
quesito se i Marocchino. 
i Tavola, i Prandelli vai 
gono i Benetti. i Furino, i 
Morini. gli appassionati 
bianconeri farebbero bene 
a lasciare il tempo neces 
sario a Trapattonì ver la
vorare in tranquillità. 

Gianni Di Marzio 

Domani contro i pari-età delia Svizzera 

Under 21 a Brescia 
con Bagni e Giordano 

Commosso addio a Bergamo 

BRESCIA — Con l 'arrivo di 
Giordano e Tassotti, i due 
laziali, ieri nel primo pome
riggio si è completata la co
mitiva della « Under 21 » che, 
radunata in un albergo citta
dino. sta preparando l'incon
tro di domani con la Svizze
ra (ore 20.30) valevole per 
il campionato « espoirs » del
l'UEFA. I due biancazzurri, 
causa il maltempo, si sono 
visti costretti ad un viaggio 
di fortuna. Vicini è comun
que soddisfatto: le condizio
ni fisiche dei diciotto ele
menti alle sue dipendenze 
sono ottime: « Questo — di
ce il tecnico azzurro — è un 
particolare importante. Do 
menica i campi erano quasi 
dappertutto pesanti 

Come è noto Vicini aveva 
convocato i seguenti gioca 
tori Bagni e Coretti (Peni-
eia). Giordano e Tassotti (La 
zio). F . Baresi (Milan). e O. 
Baresi (Inter). Fanna. Tavo 
la. Verva e Prandelli (Juven 
tus) . Fe r r ano (Napoli). Gal 
biati e ftalli (Fiorentina). 
Greco e Mandorli ni (Torino). 
Osti (Udinese). Russo (Gè 
noa) e Zineiti (Bologna). 

Questa la formazione pi" 
probabile, che comunque Vi 
cini ufficializzerà dopo ' 'alle 
namento di rifinitura in prò 
sramma stamattina: Galli. 
Osti. Baresi G„ Prandelli. 
Ferrario. Baresi F. . Rasni. 
Verza. Giordano, Tavola. 
Fanna. 

ANGELILLO ESONERATO 
DAL PESCARA? 

PESCARA — A furor di popolo 
Angelino perde il posto? Dopo la 
ennesima sconfitta del Pescara a 
Firenze, ieri i tifosi abruzzesi in 
subbuglio hanno assedialo l'abita
zione del presidente Capacchictti. 
Al la l ine, anche dopo una sassaiola 
il patron della squadra avrebbe de
ciso l'esonero dell'allenatore ed e 
partito per una località misterio
sa, dove (pare) aveva appunta
mento con Gustavo Ciagnoni. 

NON CERCATECI AL SAIE... I 
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COMUNE DI CALCINAIA 
PROVINCIA DI PISA 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Calcinala indirà quanto prima un appalto 

concorso per i lavori di costruzione opere di dopurazion? 
liquami del Comune. 

Gli interessati possono rivolgere istanza a questo Co
mune per ossero invitati entro 20 iventi) .marni dalla 
data di pubblicazione dell'avvilo ->ul Bollettini L'fnVia'o 
della Regione Toscana. 

SANTA MARGHERITA — 
Ieri matt ina oltre 1.500 per
sene hanno assistito com
mossi ai funerali di B.tti 
Bereamo. il popolare capi
tano non giocatore della 
squadra azzurra di tennis in 
coppa Davis, morto venerdì 
sera in un tragico incidente 
stradale avvenuto nei pres
si di Pistola. 

Fin dalle prime ore del 
mattino la centralissima 
piazza Mazzini, accanto alla 
cattedrale dove è stata cele 
tirata la funzione funebre, è 
s tata gremita dagli amici e 

I dagli estimatori del tecnico 
scomparso. Oltre ai familiari 
di Biiti Bergamo fra i quali 
l'anziana madre Beatrice, 
c'erano Nicola Pietrangeli e 
altri vecchi compagni della 
Davis fra cui Siro'.a e Gar-
dini c'erano Lea Pericoli, 
Sergio Tacchini e l 'anziano 
ex capitano di Coppa Davis 

] Mario Belardinelli. 
Alle esequie hanno parteci

pato anche gli attuali com-
I ponenti della squadra italia

na che hanno portato a spai-
I la la oas^a: Panat ta , Baraz-
| ziitti, Zugarelli, Bertolucci e 

Ocleppo. oltre al presidente 
della federazione italiana 
tennis Paolo Galgani. 

Il feretro è stato poi tu
mulato nella tomba di fami
glia del piccolo cimitero di ; 
San ta Margherita Ligure, do- 1 
pò un breve corteo lungo le 
strade cittadine. 

m. ma. 
Nella roto: in alto un mo 
mento dei funerali. La bara 
contenente le spoglie di capi
tan Bergamo è portata a spal
la dai «moschettieri» di Cop
pa Davis. 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Cecina (LI) indirà quanto prima una 

licitazione privata per l 'appalto dei seguenti lavori: 
Ristrutturazione fognature di Cecina. San Vincenzino. 

San Pietro in Palazzi e Cecina Mare - I I I lotto. 
L'importo dei lavori a base d'asta e di L. 304 CK 344 

(TreccntoQuattromilioniquattromilaottoccntcquarftntaqurt 
tro). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procoderà mediante 
licitazione privata da tenersi col metodo previsto dall 'art. 
1 lettera C della Legge 2-i-1973. n. H. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a ques'.o 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla cara ent ro 
20 giorni dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Cecina, li 8 ottobre 1979 

I L S INDACO Gianfranco Niccolini 
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Nel crocevìa dell'A sia sud - orientale 

Lo scontro di razze 
in Malaysia 

I malesi sono il 50% della popolazione, i cinesi 40% ma concentrati nelle città e nei 
posti chiave dell'economia - Il delicato equilibrio etnico e i profughi dal Vietnam 

Nostro servizio 
KUALA LUMPUR - Dopo 
la conferenza di Ginevra del 
luglio scorso, nessuna imbar
cazione vietnamita è più ap 
prodata sulle coste malesi con 
il suo carico di profughi. Ma 
resta il problema di coloro 
die vi sono già giunti e die 
vi sono rimasti (circa 60.000): 
e per capire che cosa questo 
problema significhi per la 
Malansia bisogna andare al 
di là delle spiegazioni uffi
ciali. in cui talvolta l'afflus
so dei vietnamiti — in gran 
parte * hoa », cioè di origi
ne cinese — nella parte pe
ninsulare del paese (la cosid 
detta Malaga) viene contrap
posto a quello di oltre cento 
mila filippini, già insediatisi 
nello stato di Sabah (che in 
siane a quello di Sarawak, 
nel Romeo, rappresenta la 
parte insulare della federazio
ne malese). 

« I primi — si dice al mi 
nistcro degli esteri — sono 
ospiti indesiderati perchè 
giunti illegalmente e perchè 
non c'è alcuna speranza che 
un giorno possano tornare nel
la loro madre-patria. I filippi
ni sono esuli politici fuggiti 
dal sud del loro paese a cau
sa del conflitto tra il governo 
centrale e i movimenti auto
nomisti meridionali: il loro 
arrivo però venne favorito dal 
governatore stesso di Sabah. 
ed inoltre esistono trattative 
con Marcos, il presidente del
le Filippine, che prevedono il 
rimpatrio futuro di una parte 
dei profughi ». 

Secondo il governo inoltre 
l'arrivo dei vietnamiti ha pro
vocato grave turbamento al
l'economia delle località d'ap
prodo. che sono le più povere 
di tutta la Malansia. « La 
Sente del luogo — afferma un 
ufficiale dell'esercito incari
cato del controllo costiero in 
una delle zone maggiormen
te « infestate » dall'arrivo del 
le navi — era irritata perchè. 
grazie agli aiuti delle Nazio
ni Unite e della Croce Rossa. 
il tenore di vita dei rifugiati 
ora diventato superiore al 
loro ». 

I filippini invece, grazie an
che alla comune fede musul
mana e ad una certa somi
glianza etnica e linguistica 
con gli indigeni, si sarebbero 
potuti inserire meglio nel tes
suto sociale ed economico lo
cale (anche se. stando alla ri
vista « Asiaivcek ». ci sareb
be invece parecchia tensione, 
perchè i filippini accettereb
bero di lavorare nell'edilizia 
e nell'industria del legno per 
salari bassissimi, portando via 
il lavoro alla gente del luogo). 

e In realtà — afferma un 
osservatore straniero — ci 
sono altri Fattori che spiega
no l'ostilità governativa al
l'afflusso dei vietnamiti. 11 
«rosso di questi ultimi sono 
cinesi, e comunque tutti non-
musulmani: in un paese dove 
l'equilibrio numerico e socio
politico tra la componente 
etnica autoctona, malese e mu
sulmana. ed i rimanenti grup
pi razziali che compongono la 
nazione, è assai instabile, que
sto non può non preoccupare 
fortemente la classe dirigente. 
N'on è escluso — continua — 
che al go\erno di Kuala Lum-
pur che in un primo tempo 
sopportò sen/.a entusiasmo 1" 
iniziativa personale dell'ex-
governatore di Sabah, Tun 
Mustapha. che a partire dal 
1972 favori l'afflusso dei fi
lippini. la presenza di questi 
ultimi risulti ora addirittura 
gradita, come compensazione 
ad un possibile ed indesidera
to incremento della popolazio
ne cinese e non musulmana ». 

In privato il nesso tra il 
problema degli esuli ridila 
miti e la questione razziale 
interna viene ammesso in 
qualunque ambiente economi 
co. politico militare andte ad 
alti livelli: non c'è dubbio del 
resto che se c'è una fonte di 
grandi perplessità sul futuro 
di questo paese, per ?• riti 
aspetti in rapido sviluppo, es
so risiede nelle difficili prò 
tpdtire di ricomposizione del 
latente conflitto tra le diver
ge comunità etniche. 

in verità la multirazzialità 
<; fenomeno abltastanza dtffu 
m in ogni continente, provo 
cando spesso, ovviamente in 
sicme ad altri fattori, forti 
attriti socali (ììianchi e neri 
negli VSA. anglofoni e frr.n 
cafoni in Canada, serbi e 
croati in Jugoslava...) e talo
ra confronti sanguinosi (basta 
ricordare le vicende in corso 
in Iran, in Medio Oriente, in 
Sudafrica. Etiopia. Irlanda, 
per non parlare dì guerre me 
no note come quella che im 
pegna le truppe birmane con 
Irò le popolazioni ribelli degli 
Shan e dei Karcn). 

In tutti questi paesi però il 
rapporto è sempre quello che 
intercorre tra un'elnii mag 
qioritaria ed una « più altre 
minoritarie. In Malaysia in
vece t due principali gruppi 
razziali, quello malese autoc
tono d cosiddetti * bitmipu 
tra *) e quello di origine ci 

nese. si fronteggiano per cosi 
dire ad armi pari. / primi non 
raggiungono il 50% della po
polazione totale, i secondi sfio
rano il 40, la parte residua 
essendo costituita da indiani 
e dalla striminzita pattuglia 
di eurasiatici (meno del 2%). 

Cinesi ed indiani emigraro
no nel paese in ondate succes
sive a partire dalla metà del 
secolo scorso, andando in 
massima parte a soddisfare 
le esigenze di manodopera dei 
colonizzatori britannici nelle 
miniere di stagno e nelle 
piantagioni di alberi da gom
ma e {Kilme da olio. Nei de
cenni successivi mentre i 
« bumiputra » malesi continua 
vano nella stragrande mag

gioranza a risiedere nei « kant 
pong » (villaggi), traendo so 
stcntamenta dai loro minusco 
U appezzamenti di terra ai 
margini della foresta, malt 
cinesi e indiani affluivano nel 
le città, in parte come operai 
delle nascenti industrie, in 
parte dedicandosi al pìccolo 
commercio. Con il passare del 
tempo, sfruttando le possibili
tà di arricchimento offerte 
dallo sviluppo economico ur
bano. molti cinesi (in minore 
numero gli indiani) giunge
vano ad occupare importanti 
posizioni ai vertici dei setto
ri industriale, commerciale, e 
bancario. 

Con il conseguimento dell'in
dipendenza, nel I07i7, la comu

nità malese ottenne il ricono
scimento di « speciali diritti ». 
Erano garantiti in una certa 
misura posti lavorativi nei 
servizi pubblici, iscrizioni nel
le scuole, concessioni di li
cenze industriali e commer
ciali. La lingua malese e la 
religione musulmana (quella 
cioè dei « bumiputra ») ve
nivano dichiarate lingua e re
ligione di stato, pur essendo 
concessa libertà di parlare 
altri idiomi e professare altre 
fedi. 

Accanto a questi diritti spe
ciali, che in realtà rimane
vano, sul piano economico e 
scolastico, largamente inap
plicati. stava e sta tuttora il 
predominio in campo politi-

PARTONO GLI AIUTI PER LA CAMBOGIA 
BANGKOK — Sembra ormai avviata Tope-
razione di soccorso delle popolazioni cam
bogiane minacciate dalla fame e dalle ma
lattie: alcune navi sono attese nel porto 
di Kompong Som per scaricare riso, mentre 
un aereo cargo della Croce Rossa Interna
zionale e dell'UNICEF — dopo l'accordo 
tra questi organismi e il governo cambogia
no — fa la spola tra Bangkok e Phrtom 
Penh. e mentre altri materiali sono tra
sportati nella capitale khmer da velivoli del

la RDT. Il fabbisogno di riso per i prossimi 
cinque mesi è valutato in 1G5.000 tonnellate 
Intanto continuano alla frontiera della Thai
landia il dramma dei profughi che fuggono 
e le operazioni militari contro le sacche di 
resistenza dei « khmer rossi ». Secondo fonti 
thai, vietnamiti e FUNSK hanno attaccato 
ieri fortificazioni dei seguaci di Poi Pot pro
prio di fronte alla città thailandese di Aran-
yaprathet. NELLA FOTO: profughi in Thai
landia. 

E' arrivato ieri mattina 

Il siriano Assad a Mosca 
per chiedere armi moderne 

I colloqui con Kossighin, Gromiko, Ponomariov e con 
Ustinov - Oltre 30 insediamenti « selvaggi » israeliani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Mentre si è alla 
vigilia del negoziato con la 
Cina e mentre si esaminano 
le reazioni suscitati dal di
scorso di Breznev a Berlino. 
il Cremlino apre un nuovo 
fronte sulla scena diplomatica 
di questi giorni: quello del 
Medio Oriente. Lo fa con una 
iniziativa — l'arrivo del pre
sidente siriano Hafez el Assad 
a Mosca — che ha colto di 
sorpresa molti osservatori po
litici propensi a vedere 
l'URSS più impegnata sulle 
questioni dei rapporti con i 
cinesi e gli americani che 
sii quelle medioTientali. pe
raltro più che mai cariche di 
potenziale esplosivo. 

Ora Assad è a Mosca e 
discute con Kossighin. Cromi 
ko e P"n'>maric.v sui principi 
!i problemi connessi al con
flitto arabo israeliano. Ma af
fronta anche con Ustirov. mi

nistro della difesa dell'URSS 
le questioni degli armamenti 
e della situazione militare del
la zona mediorientale. In par
ticolare c'è in sospeso l'esa
me di una richiesta avanzata 
già nel marzo scorso da Da
masco. relativa alla conces
sione. da parte sovietica, di 
aerei MIG-23. missili terra-
aria e carri armati di nuovo 
tipo per le forze armate si
riane. 

I colloqui in corso al Crem
lino da ieri (è previsto anche 
un incontro con Breznev, che 
ieri non era all'aeroporto a 
ricevere Assad) sono quindi 
per la Siria di estrema im
portanza. In pratica Dama
sco rinnova le sue richieste 
e rilancia la esigenza di un 
armamento « forte e sicuro » 
che permetta al paese di con
trastare eventuali attacchi di 
ff/rze « nemiche ». Il riferì 
mento che i siriani fanno è 

Contro Hafizullah Amin 

Sventato a Kabul 
un colpo di stato 

KABUL — Un tentativo di . 
colpo di Stato è fallito do
menica sera in Afghanistan, j 
Ne ha dato ieri notizia la j 
stessa radio Kabul, attribuen
do il tentativo ad a elementi 
sovversivi »; l'emittente ha 
detto che grazie all'interven
to d<*lle forze armate, i <* co
spiratori ». fra cui un gene
rale. sono stati arrestati. 

L'annuncio di radio Kabul 
viene a confermare l'impres
sione — riferita nella gior
nata di ieri da fonti diplo
matiche — che qualcosa stes
se accadendo in città, dove 
era stato notato un insolito 
movimento di mezzi corazza- j 
ti. « Sta tuccericndo qualcosa 
di cui non abbiamo ancora J 
un'idea chiara ». aveva detto ; 
una fonte: mentre radio Pa 
kistan aveva riferito che a 
Kabul e prevale l'ordine, ma 
c'r tensione ». 

E' la terza volta in poco 
più di due mesi che la ca 
pitale afghana e teatro di 
colpi di mano: il 5 agosto si 
ribellò al regime la caser

ma di B3la Hissar «una del
le principali di Kabul) e la 
rivolta fu duramente repres 
sa con l'intervento di carri 
armati ed elicotteri lanca 
missili: mentre il 16 seltem 
bre. dopo una breve ma vio
lenta sparatoria all'interno 
del Palazzo presidenziale, ven
ne deposto il presidente Nur 
Mohammed Tarakki. di cui 
la settimana scorsa è stata 
ufficialmente annunciata la 
morte. 

Il nuovo presidente della 
Repubblica e capo del par
tito democratico popolare, 
Hazifullah Amin. è ora — 
secondo fonti citate dal quo 
tidiano inglese Daily Tele 
graph — in difficoltà, non 
essendo riuscito a sanare la 
situazione del Paese (soprat
tutto per quel che riguarda 
la ribellione islamica, assai 
attiva nelle Provincie ma 
presente nella clandestinità 
anche a Kabul) entro tren
ta giorni, come aveva pro
messo 

prima di tutto ad Israele, ma 
è anche ad altri soggetti non 
meglio identificati. L'URSS tut
tavia — questo sj nota in am
bienti politici moscoviti — non 
sembra poi tanto disposta a 
concessioni del genere. Già la 
esperienza dell'Iran — tanto 
per fare un esempio — spin
ge alla prudenza ed a una 
riflessione sulla realtà del 
mondo arabo e medio orienta
le e sulle contraddizioni che 
vi si esprimono. 

Assad. comunque, viene 
considerato un amico del
l'URSS. un alleato politico con 
il quale il Cremlino, da tan
to tempo, porta avanti un rap
porto che va oltre le nor
mali relazioni di amicizia: la 
Pravda parla del « ruolo par 
ticolare» da lui svolto nel'a 
battaglia antimperialista. Non 
solo, ma al ministero del Com 
mercio estero e in altri set
tori di importanza economica 
si dà un positivo apprezza
mento del tipo di relazioni 
instaurate tra Mosca e Da
masco: più di 50 grandi in
dustrie sono in fase di rea
lizzazione in Siria con il con
corso di tecnici sovietici: si 
approntano dighe — la più 
grande sull'Eufrate — e si 
preparano linee per il tra
sporto di energia elettrica in 
tutte le zone del paese, in
tensa è anche la coopcrazio
ne nel settore della ricerca 
petrolifera. I prossimi giorri 
ci diranno se questo rappor
to. in un certo senso « privi
legiato» farà passi avanti an
che sul terreno della coopc
razione in campo militare. 

Carlo Benedetti 

BEIRUT — Nuovi motivi di 
tensione in Medio Oriente: 

« mentre a Beirut è divampa 
• ta una improvvisa battaglia. 

anche con armi pesanti, che 
ha riportato in città il eli 
ma dei momenti peggiori del 
la guerra civile, in Cisgiorda 
nia due o tremila estremisti 
religiosi dell'israeliano < Gusli 
Emunim » (blocco dei ere 
denti) hanno creato la scorsa 
notte più di trenta insedia 

' menti « selvaggi ». | 
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co. L'UMNO (organizzazione 
nazionale dei malesi uniti) 
guida infatti il ptiese da tren-
t'anni, seppure in coalizione 
con altri partili «cinesi* e 
« indiani ». A fronte di tutto 
ciò si ergeva però, come già 
detto, una realtà di fatto rap
presentata dalla massiccia 
presenza cinese ai vertici del 
potere economico, laddove 
esso non era in mano a giap
ponesi. europei ed americani. 

Correggere il profondo di
vario economico, sociale e cul
turale tra le due principali co
munità etniche, divenne così 
negli anni seguenti, ed è tut
tora. uno dei principali obiet
tivi dei dirigenti politici della 
Malaysia, e* dell'UMNO 

« A questo scopo — affer
ma un'altra personalità del 
governo — è principalmente 
indirizzata la nuova politica 
economica inaugurata nel 1971. 
in coincidenza con il varo del 
nostro secondo piano quin
quennale di sviluppo; la qua
le prevede tra l'altro che sia 
sul terreno degli investimenti 
sia su quello occupazionale, 
così come nel settore scolasti
co. siano garantite in ogni 
azienda, ente o istituto, alte 
percentuali di presenza ai 
« bumiputra ». I nostri opposi
tori — prosegue l'autorevole 
interlocutore — e principal
mente gli strati più abbienti 
della comunità cinese sosten
gono che in tal modo si crea
no discriminazioni tra citta
dini di serie A e di serie B. 
e che si favoriscono persone 
incapaci che hanno l'unico 
merito di appartenere alla 
razza autoctona ». 

« Ma quando sento esponen
ti di altre razze lamentarsi 
— afferma ancora il leader 
politico — io ricordo loro al
cune cifre: il 75Tr della popo
lazione della Malaysia vive 
tuttora nei villaggi, in condi
zioni scolastiche, sanitarie, 
abitative, economiche, certa
mente assai inferiori a quelle 
della gente di città. Ebbene 
di auel 75^ i nove decimi so
no "bumiputra" ». 

Tosco Berlini 

Anticipazioni sulle linee del 3° piano quinquennale 

L'Algeria affronta i problemi 
della «qualità della vita» 

Ridimensionamento dei grandi progetti industriali, maggiore attenzione ai pro
blemi dell'uomo - «Algeri la bianca » tornerà ad essere tale? Lotta allo spreco 

Dal nostro invinto 
ALGERI — liii|MJitaiiti deci
sioni si attendono nella capi
tale algerina. Riorganizzazio
ne del partito, forse un rim
pasto ministeriale (del quale 
la sostituzione di Ghozali è 
forse il primo segno). Sarà 
il Comitato centrale del FLN 
a decidere noiia prossima riu
nione convocata per dicem
bre, ma alcune novità potreb
bero già venire alla luce il 
primo novembre, in occasio
ne del 25. anniversario del
l'inizio delja rivoluzione alge
rina. 

Tra queste, a quanto avreb
be pieannunciato lo stesso 
presidente Chacili in una riu
nione con giornalisti algerini, 
la « seconda tappa » della li
berazione di Ben Bella, at
tualmente a domicilio semi
coatto nella regione di M'sila. 
sugli altopiani dell'interno. 

Un ritorno alla vita politi
ca attiva dell'ex-presidente al
gerino sembra tuttavia diffici
le. Alcune sue dichiarazioni 
critiche su alcuni aspetti della 
vita del paese, diffuse attra
verso la catena di voci del 
cosiddetto « telefono arabo ». 
sono state redarguite aspra
mente dalla stampa algerina. 

L'ufficioso « El Mudjahid » 
ha deplorato che colui che 
definisce, senza nominarlo. 
« il santone di marabut) di 
M'sila », si sia unito « al 
branco degli sfruttatori e dei 
revanscisti di tutto il mondo » 
che criticano l'Algeria ad ogni 
piò sospinto affermando che 
essa sceglie « «ila via sba
gliata ». 

Ma più che a Ben Bel
la la gente pensa ai proble
mi economici più immediati. ' 
la cui soluzione è sempre più j 
urgente. Da quello della casa 1 
(Algeri sta letteralmente croi- | 
lamio sotto il peso dei suoi 
abitanti) a quello della distri
buzione dei prodotti agricoli 
(trovare le patate o i pomo
dori è una lunga estenuante 
avventura), da quello della 
scuola (le aule scolastiche e 
gli insegnanti sono del tutto 
insufficienti per quella che è 
una delle popolazioni più gio
vani del mondo) a quello del

la sanità (gratuita, ma diffici
le da ottenere). 

Sono questi i problemi che 
il nuovo piano economico 
quinquennale (il terzo) dovrà 
alTrontare. Atteso da più di 
un anno, il piano è stato an
cora una volta rinviato e il 
congresso straordinario del 
FLN che dovrà approvarlo è 
previsto per marzo del prossi
mo anno. Ma si sa che le sue 
linee fondamentali, che cor
rispondono ai nuovi orienta
menti del governo presieduto 
da Chadli. prevedono una in
tensificazione degli investi
menti per ie infrastrutture 
economiche e sociali, in par
ticolare nell'edilizia e nell'a
gricoltura. Una scelta, quindi. 
per i problemi della « quali

tà della vita » e un ridimen
sionamento. u alunno un ral
lentamento. dei «grandi pro
getti» dell'industria pesante. 

Nel settore industriale la 
priorità verrà data ai proble
mi di gestione e di produtti
vità, dato che non sono rari 
i casi di nuovissime azien
de. costate una fortuna in va
luta pregiata, che producono 
al 20 25 per cento della loro 
capacità. L'austerità rimarrà 
di rigore, ma le finanze alge
rine. nonostante il forte inde
bitamento con l'estero (il de
bito ha raggiunto un tetto di 
10 miliardi di dollari), vengo
no considerate sostanzialmen
te solide (e in tal senso si 
pronuncia anche il rapporto 
di quest'anno della Banca 
mondiale). 

La « campagna di r isanamento » 
Ma l'Algeria, intanto, cre

sce e si trasforma. E sono 
proprio i problemi della qua
lità della vita, quella di tut
ti i giorni, che intende affron
tare. talvolta con metodi un 
po' spicci e superficiali, la 
grande « campagna di risana
mento » e la « lotta contro i 
mali e i flagelli sociali » lan
ciata ad Algeri ai primi di 
settembre e ora estesa alle 
altre città del paese. 

Alla vigilia dell'anniversa
rio del« 1. novembre» Alge
ri intende indossare di nuo
vo il vestito bianco. « Algeri 
la bianca* (così una volta era 
chiamata) aveva ormai as
sunto un colore grigiastro 
tendente al nero. Non solo 
nella casbah ». ma anche nel ! 

centro moderno della città. 
gli edifici, e i costumi, si de
gradano. regnano la sporci
zia e il disordine. « La vita è 
insopportabile, scrive « El 
Mudjahid »; « Nei centri com
merciali, alle fermate degli 
autobus, alle casse dei cine
ma lo spettacolo è desolante. 
Nei caffè bisogna contendere 
aite mosche il proprio cor
netto. Il mercato nero pro
spera. Le macchine vanno sui 
marciapiedi e i pedoni in mez
zo alla strada ». Basta con il 
disordine. « bisogna prendere 
il toro per le coma » e ripu
lire la città. 

Il compito è stato affidato 
soprattutto alla polizia che, 
spesso con interventi poco Tor-
mali. ha costretto negozianti 

E' stato escluso dal governo 
il fondatore della « Sonatrach » 
ALGERI — Il ministro delle risorse idriche Ahmed Ghozali. 
già fondatore e presidente della società degli idrocarburi So
natrach, è stato escluso dal governo algerino per motivi che 
non vengono resi noti. 

E' questo il primo mutamento nella compagine governativa 
da quando, in gennaio, Bendjedid Chadli venne eletto presi
dente della repubblica, dopo la morte di Huari Bumedien. 

In precedenza il governo algerino aveva deciso di ridimen
sionare il programma di produzione ed esportazione degli 
Idrocarburi a livelli «più consoni alle necessità di sviluppo 

e inquilini a ripulire le fac
ciate, ad abbattere orpelli e 
costruzioni abusive sui mar
ciapiedi e sulle terrazze, ha 
effettualo retate in tutta la 
città per arrestare € delin
quenti, vagabondi, elementi 
oziosi, speculatori e traffican
ti », ha portato in commissa
riato per controlli « le coppie 
non sposate» ed è perfino 
riuscita, talvolta con l'uso del 
manganello, a far attraversa
re i pedoni sulle strisce 

I risultati positivi non sono 
mancati. La città è più puli
ta e ordinata, teppisti e diso
nesti sono stati colpiti. So
prattutto i pesci piccoli. Ma 
anche per quelli più grandi è 
venuto un chiaro ammonimen
to. Il coordinatore del parti
to FLN. Mohamed Salali 
Yahiaui. in una intervista al
l'agenzia di stampa algerina 
« APS » ha affermato che oc
corre « mettere fine in modo 
decisivo e giusto ad ogni for
ma di delinquenza, da qua
lunque parte venga e qualun
que sia il livello dei suoi 
autori nella nerarch'ia socia
le». Ma qui le resistenze so
no più forti e le protezioni più 
solide. Annidate nella borghe
sia commerciale, ma anche 
nell'apparato economico e del
lo stato. 

Qualche risultato, tuttavia, 
comincia a raggiungersi an
che qui. Un esempio. Una de
nuncia viene fatta dal quoti
diano « El Mudjahid >: nella 
fattoria autogestita di Attatba. 
a una quarantina di chilome
tri da Algeri, tremila quinta
li di pere sono state lascia
te marcire sugli alberi. Il 
giornale manda un cronista. 
apre una inchiesta. Specula
zione per fare alzare i prez
zi sul fiorente mercato paral
lelo. o colpevole trascuratez
za? In ogni caso, secondo il 
giornale, la responsabilità del 
presidente dell'azienda auri
cola autogestita pare accer
tata. L'inchiesta del giornale 
è del 12 settembre. Quattro 
giorni dopo « El Mudjahid » 
dà un'altra notizia: il presi
dente è stato arrestato. 

Giorgio Miglìardi 

Se tu vuoi pagare una parte del tuo nuovo Fiat 
col tuo vecchio camion, 
noi te lo valutiamo al suo giusto valore. 

i 

I concessionari Fiat, infatti, sono 
seri professionisti anche 
in questo. Valute
ranno sempre il tuo 
usato ad un ot
timo prezzo, 
non solo per 
conservarsi il 
cliente, ma an
che perché un 
Fiat mantiene 
nel tempo il 
suo valore. 

Prezzo ini
ziale e costo 
finale. 

I veicoli 
industriali 
Fiat sono 
tecnologica
mente avan
zati, robusti, 
affidabili ed il loro prezzo è 
giusto ma per valutarne in pieno la convenien
za, i conti non devono essere fatti se non in 
fondo, calcolando la maggior economia d'eser
cizio, l'utilizzo senza problemi per anni e anni 
ed il mantenimento nel tempo del valore del 
mezzo. Se fai i conti un Fiat conviene sempre. 

sun altro può dirlo. 

Consulenti e non commer
cianti. 

I concessionari Fiat 
Veicoli Industriali non 

si limitano a vende
re camion, ma 
con la loro pro
fessionalità, la 
loro specializza
zione e l'espe
rienza, spesso 
tramandata di 
padre in figlio, 
sono i consulenti 
ideali per risol

vere ogni tuo 
problema di 
scelta, finanzia

mento, allesti
mento e normativa. 

Insomma sono i più 
vicini ai tuoi problemi. Nes-

0 Concessionari 
Fiat Veicoli Industriali 

Ciascuno è il migliore 

veicoli industriali una marca della IVECO 
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Un 
centro 
sinistra 
senza 

riforme 
Dunque, le elezioni par

ziali turche hanno segnato 
un rafforzamento sensibile 
(ed anche, purtroppo, su
periore alle previsioni) del 
centrodestra e, con orini 
prolmbilitù. la fine di un 
tentativo di leadership « so
cialdemocratica» in un pae
se che, schematicamente, 
potremmo definire « metà 
europeo, metà terzomondi
sta ». 

Quali fattori hanno de
terminato questa « brucian
te » sconfitta? 

Ogni arma, certo, è sta
ta utilizzata sul piano in
terno e internazionale (an
che l'ombra degli USA e 
dei comandi NATO è risul
tata molto « corposa ») per 
logorare progressivamente 
il <J centrosinistra » guidato 
da Bulent Ecevit. 

La coalizione governati
va ad egemonia repubbli-
cana-popolare costituitasi 
nel gennaio '78 era etero
genea, già fragile in par
tenza, e si era sfaldata pro
gressivamente, mese dopo 
mese, sotto i colpi della 
gravissima crisi economica 
e sociale (« pilotata » i/i 
parte dall'estero) e del ter
rorismo, che ha molteplici 
« articolazioni », ma è, so
stanzialmente, una «. sa
piente costruzione » della 
destra, in particolare del
le organizzazioni « clande
stine » collegate al Partilo 
d'azione nazionale, il par
tito fascista « legale » del 
famigerato colonnello Tur-
kes. 

I margini di Ecevit e del 
suo governo erano oggetti
vamente ristretti, pesantis

sima l'eredità raccolta. Ma, 
appunto, quale via si sa
rebbe putido imboccare? Il 
PRP, arrivato al governo, 
era a un bivio. Pur rifug
gendo da ogni « fuga in 
avanti ». ma appoggiando
si sulla speranza di rinno
vamento manifestata dalle 
masse popolari nelle ele
zioni amministrative del
l'autunno '77, una via era 
l'impegno coerente nella 
direzione di una politica 
di riforme e di democra
tizzazione. L'altra via era 
quella tendente a far leva 
sul trasformismo parla
mentare e di vasti strati 
deV'apparato statale (che 
è una t costante » della 
vita politica turca), affi
dandosi giorno dopo gior
no, senza una prospettiva 

* credibile >, al « piccoVo 
cabotaggio ». 

Ecevit e le correnti mag
gioritarie del PRP hanno 
scelto questa seconda ria. 
Così, da un lato hanno, in 
larga misura, gradualmen
te perduto il sostegno po
polare, d'altro lato hanno 
consentito che il condizio
namento delle forze «mode
rate » interne ed esterne 
alla coalizione di governo 
si facesse sempre più 
stringente. E la trappola. 
allora, è scattata, sia pure 
in modo (almeno per ades
so) relativamente indolore. 

Tutti i problemi resta
no, comunque, drammatira-
mente aperti, sul piano 
strutturale e sul piano po
litico. L'inflazione (anche 
per le pressioni del Fondo 
monetario internazionale ì è 
giunta al 70 per renio, l'in 
debita menin con l'estero è 
arrivato a 16 miliardi di 
dollari, il terrorismo (che 
dal 7S a oggi ha fatto più 
di duemila morti) dilaga. i 
« nodi > di Cipro e del 
* contenzioso s con la Gre
cia permangono irrisolti. 

11 centro destra, ora. can
ta vittoria, ma. in ogni ca
so. non arra, probabilmen
te, vita facile: le tensioni, 
la t conflittualità ». sem
brano. anzi, destinate ad 
acutizzarsi ulteriormente ed 
a rendere sempre niù con
creta. in prospettiva, la 
eventualità di un nuovo. 
massiccio intervento diret
to delle forze armate. A 
quest'ultima « soluzione > 
puntano i fascisti di Tur-
kcs. 

Mario Ronchi 

I risultati delle elezioni di domenica 

Svolta a destra in Turchia: 
Ecevit battuto si dimette 

Netto successo del Partito della giustizia guidato da Demirel - Sarà difficile 
la formazione di un nuovo governo senza l'appoggio determinante dei fascisti 

ANKARA — Le elezioni par
ziali svoltesi domenica scorsa 
in Turchia e che interessa
vano circa la metà dell'elet
torato (8 milioni di cittadini, 
dei quali ha votato il 60 per 
cento) hanno registrato un 
netto successo del Partito 
della giustizia (centro destra) , 
guidato dall'ex-primo ministro 
Suleyman Demirel. 

In seguito alla grave scon
fitta elettorale, il primo mini
stro Bulent Ecevit ha annun
ciato ieri le dimissioni del 
suo governo. L'annuncio è av
venuto dopo una riunione 
straordinaria dei governo, da 
lui presieduto fin dal gen
naio del 1978, e dopo una riu
nione degii organi dirigenti 
del suo partito, il Partito re
pubblicano del popolo. 

Il Partito della giustizia ha 
infatti conquistato j 5 seggi 
vacanti per la Camera nazio
nale nelle Provincie occiden
tali di Manisa. Mugla e Aydin, 
di Konya ed anche in quella 
di Edirne (considerata una 
« roccaforte » dei repubbli
cano-popolari). In tal modo. 
l'opposizione — Partito della 
giustizia, Partito della sal
vezza nazionale (islamista). 

Partito di azione nazionale 
(fascista), ecc. — raggiunge 
alla Camera (che è il ramo 
più importante della Grande 
Assemblea Nazionale) la mag
gioranza assoluta (costituzio
nale) di 226 voti e può quindi 
rovesciare con una mozione di 
sfiducia il governo in carica. 

La Camera dovrebbe riu
nirsi il 1° novembre prossimo 
e Demirel ha già dichiarato. 
appunto, che « .se Ecevit non 
si dimetterà, lo defenestre
remo in parlamento ». Tutti 
gli osservatori sono concordi 
nel ritenere che Ecevit voglia 
evitare il voto e che. quindi, 
il governo decida di dimet
tersi. 

La vittoria dello opposizioni 
di centro destra e di estrema 
destra (che. pur divise, hanno 
condotto «i/i tandem» la « bat
taglia » contro il governo Ece
vit, ricorrendo ad ogni mezzo, 
i legale » ed « illegale v, come 
l'atroce «escalation» terrori
stica degli ultimi mesi) è 
stata superiore alle previsioni 
della vigilia, che pure erano 
sfavorevoli al PRP. Significa
tivi. a questo proposito, sono. 
anche, i risultati di Istanbul. 

Alla Camera — come si è 

detto — il Partito della giu
stizia ha preso tutti e 5 i seggi 
in palio: qui. soprattutto, si 
era concentrata la lotta e De
mirel si era detto « certo » 
di conquistarne 4. Ma dome
nica si è anche votato, in 'M 
Provincie (su G7), |>er il rin
novo biennale di un terzo del 
Senato (i seggi da assegnare 
erano 50). Il Partito della giu
stizia ne ha ottenuti 33. il 
PRP soltanto 12. Percentual
mente. il PdG ha avuto circa 
il 47 per cento dei voti, il 
PRP circa il 2!) IKT cento. 

In base al voto di domenica, 
il Senato (che peraltro non 
può promuovere un voto di 
sfiducia nei confronti del go
verno) risulta così composto 
(indichiamo fra parentesi la 
situazione precedente): PRP 
(Ecevit) I» seggi (74); PdG 
(Demirel) 77 («2): Partilo 
della salvezza nazionale 7 
(G); Partito di azione nazio
nale 1 (1); Partito della fidu
cia (un partito « moderato » 
che prima si era unito alla 
coalizione promossa da Ece
vit. poi ne era uscito) 2 (3); 
« indipendenti » 1 (1): a con
tingente presidenziale » (sena-

1 tori di nomina del presidente 
della Repubblica) 14 (14); 
« gruppo dell'Unione Nazio
nale » (« leaders » della « rivo
luzione» del 1JIG0) 18 (18); 
senatori di diritto 1 ( l ) . 

Ora le pros[>ettive sono 
estremamente inquietanti: pur 
vittorioso. Demirel non può 
disporre, infatti, alla Camera 
della maggioranza assoluta 
«positiva» necessaria per for
mare un nuovo governo senza 
allearsi anche con il partito 
fascista del famigerato Tur-
kes e dei « Lupi grigi ». Ma 
il Partito di Azione nazionale 
sembra intenzionato a puntare 

j sulla formazione di un « go
verno di transizione», presie
duto da una personalità « indi
pendente v e « al di sopra delle 
jiarti». sostenuto «.esterna
mente » dai militari. 

Si teme perciò una lunga 
crisi, dagli sbocchi « oggi 
assolutamente imprevedibili ». 
e sulla quale graverà comun 
quo l'ombra (e la minaccia) 
delle forze armate. 

Il ricorso ad elezioni poli
tiche generali anticipate (la 
scadenza normale sarebbe nel 
1981) potrebbe essere una 
delle eventualità. 

Si.punta all'esclusione del Fronte patriottico 

Prova di forza di Londra 
nei negoziato sulla Rhodesia 

Il ministro degli esteri britannico continua la trattativa con la sola delega
zione di Salisbury — Le posizioni espresse dai movimenti di liberazione 

Dal corrispondente 

LONDRA — Drammatica 
svolta alla conferenza tri
partita sul futuro della Rho
desia: il ministro degli este
ri britannico. Lord Carring-
ton, ha deciso di continuare 
la trattativa con la sola de
legazione di Salisbury, gui
data da Muzorewa, senza 
aspettare la risposta del 
Fronte patriottico, circa la 
bozza della nuova costitu
zione presentata fin dalla 
settimana scorsa. Il governo 
di Londra è chiaramente in
tenzionato ad esercitare il 
massimo di pressione sui ca
pi del movimento di Libera
zione Zimbabwe fino al pun
to di escluderli formalmente 
dal negoziato di Lancaster 
House clic riprenderà i suoi 
lavori stamani. Lord Car 
rington aveva ieri incontra
to Nkomo e Mugabe al Fo-
roign Office e. di fronte alle 
loro rimostranze circa alcu
ni punti della proposta revi
sione costituzionale, egli ha 

ripetuto che il testo in que
stione non si può più modi
ficare e si tratta ora di 
passare alla discussione del
le misure per il periodo in
terinale fino alle prossime 
elezioni. 

Le obiezioni del Fronte pa
triottico sono soprattutto mo
tivate dalla clausola sulla 
redistribu/iione delle terre . 
Come aveva fatto osservare 
Nkomo Io scorso week end, 
sei mila proprietari bianchi 
monopolizzano attualmente la 
metà della superficie agri
cola rhodesiana ed in par
ticolare i terreni più fertili 
e redditizi. Se il nuovo co 
verno Zimbabwe vuole riscat
tare le aree attualmente de 
tenute dai coloni europei, de
ve essere discusso l'ammon
tare degli indennizzi e so
prattutto il contributo finan
ziario che la Gran Bretagna 
è disposta a prestare per 
facilitare l'operazione. 11 
Fronte Patriottico chiede la 
istituzione di un fondo di 
sviluppo tale da assicurare i 

compensi agli ex padroni 
bianchi e i sussidi necessa
ri ai nuovi assegnatari senza 
compromettere in modo irri 
mediabile il bilancio dello 
stato. Ma. come si è detto. 
lord Carrington ha assunto 
un atteggiamento rigido in 
merito alla nuova costitu
zione. 

11 tentativo di forza e la 
tattica di aggiramento che 
i dirigenti conservatori in
glesi hanno fin qui tentato 
sono adesso alla luce del 
sole ma la loro riuscita è 
tuttora dubbia. Londra ha 
di fatto riconosciuto il go 
verno Muzoreva (Carrington 
inTatti sostiene che avendo 
quest'ultimo accettato la mio 
va costituzione si è automa
ticamente convalidato come 
legittima autorità) ed è inol 
tre ormai certo che il Par
lamento inglese non proce
derà al rinnovo annuale del
le sanzioni economiche con 
tro l'ex colonia ribelle (se
condo il dettato delle Na
zioni Unite) quando verrà 

discusso il 14 novembre pros 
simo. Di fronte all'opinione 
pubblica internazionale Car 
rington si giustificherà di 
cendo che la nuova costitti 
/.ione soddisfa tutte le istan 
ze avanzate dai capi del 
Commonwealth al vertice di 
Lusaka del luglio scorso. 

Infine, a completare il qua 
dro di forza in cui si iscrive 
l'azione diplomatica britan
nica. dopo cinque settimane 
di negoziato a Lancaster 
House, il governo Sudafrica 
no ha Tatto ora sapere eh? 
non tollererà in alcun modo 
l'ipotesi di una eventuale 
". conquista » della Rhodesia 
da parte del movimento di 
liberazione Zimbabwe. In al 
tre parole Pretoria minac
cia l'intervento armato e per 
il momento aggiunge un al 
tro elemento di pressione a 
quelli che abbiamo già elen 
cati. 

Antonio Bronda 

Per una « gaffe » di Brzezinski 

Irritazione a Bonn 
per le ingerenze USA 

Fuggito il dittatore Romero 

Colpo di stato 
militare a £1 Salvador 

BONN — Nuovi segni della 
a insofferenza » di Bonn ver
so la politica americana. 
Questa volta a provocare le 
proteste della cancelleria è 
s ta ta una » gaffe » del consi
gliere di Carter per i pro
blemi della sicurezza, Brze
zinski. Nel corso di un incon
tro avuto a Washington con 
un esponente dell'opposiz-o-
ne democristiana, il presiden
te della Bassa Sassonia Hans 
Albrecht, Brzezinsk; si sareb
be lasciato andare sollecitan
do l'ospite ad impegnarsi per 
far aumentare il bilancio del
la difesa della Germania fe
derale. Sul bilancio della di
fesa è in corso nella RFT un 
dibatti to che coinvolge l'in-
.-.cmc delle scelte del paese, 
s.a ;n materia di politici 
estera ohe in materia di ar
mamenti . 

La sollecitazione de' consi 
z!:cre d: Carter non è s t u a 
gradi'A dai collaboratori de! 
cancelliere Sohnr.dt che. a 
qu.into ha riferito ieri ;] quo 
ridiano «Die Welt ,>, hanno 

fatto presente alla Casa Bian
ca la seguente osservazione: 
-•< Tra t ta re tali problemi con 1 
politici dell'opposizione non e 
una prassi consueta tra 1" 
partners dell'Alleanza atlanti
ca ». Lo stesso cancelliere 
Schmidt si sarebbe «seccato » 
per questa mserenza negli af 
fari interni della RFT. Lo te 
stimonia un commento fatto 
dal portavoce del governo le 
derale. Armin Grueencwald. 
nel corso di una conferenza 
stampa convocata apposita
mente. Egli, chiarendo il p e 
siera della cancelleria, ha 
preannunciato una iniziativa 
di Bonn volta a chiedere 
chiarimenti 

In tanto sembra riprendere 
i! dialogo tra la R F T e la Re
pubblica democratica tedesca 
Ieri la RDT ha offerto a 
Bonn di negoziare un pac 
chetto di propaste che van 
no dal miglioramento delH 
situazione a Benino Ovest. Il
la riduzione della tariffa per 
sii spostamenti tra le i n e 
parti della città, al disarmo. 

SAN JOSE" — Secondo tra
smissioni radio dal Salvador 
capta te a San Jcve, un coi-
po di stato mili tare è avve
nuto nel Salvador e il presi 
dente di questo on.ese. cene
rate Carlos Humberto Rome 
ro, ha lasciato il Salvador. 
dove verrebbe sostituito da 
una giunta. Le radio del Sai 
vador hanno citato per que
ste informazioni portavoce 
ufficiali del paese. 

Secondo informazioni giun 
te a San José, il colpo di 
s ta to nel Salvador è s ta to 
a t t ua to ieri a mezzogiorno 
da vari settori delle forze 
armate . Le truppe hanno 
bloccato tut t i i m^ssnori im
pianti militari del paese. 

Il generale Romero avreb
be lasciato il paese insieme 
alla sua famiglia per ua i de 
stinazione sconosciuta e var
rebbe sostituito da una ginn 
la militare di cui si ignora 
però ia tendenza. 

In vari episodi di violenza 
nel Salvador 550 persone so
no s ta te uccise dall'inizio del
l 'anno. alcune da guerriglie
ri di sinistra, altre dai mili
tari . ed al t re ancora da grup
pi di destra. 

In tan to fin dalla mat t ina 
di ieri sono s ta te interrotte 
le comunicazioni telefoniche 
e telegrafiche fra El Salva
dor e il re-ito del mondo. 

Prima che la rivolta scop
piasse. un portavoce della 
Guardia nazionale salvadore
gna aveva rivelato che nei 
giorni scorsi due militari era
no rimasti uccisi e altri quat
tro feriti in una imboscata 
dei guerriglieri che si bat to 
no contro il regime nella zo 
:ia sud^>r:entalc del pae.^. 
L'imboscata dei guerriglieri. 
effetuata con armi leggere. 
era avvenuta nel distretto di 
L:bertad. a 45 chilometri a 
.sud e.st de.Ia capitale. 

Aumentano del 30% i prezzi in Cina? 
PECHINO - I prezzi di diver , 
si tra i principali generi ali
mentari dovrebbero aumentare 
prossimamente in Cina di cir
ca il 30 per cento. Lo riferi
scono alcune agenzie di stam
pa citando fonti attendibili. Il 
nuovo « raggiustamento » ap
pare destinato a favorire Io 
sviluppo delle zone rurali a 
scapito di quelle urbane, ridu 
ccndo il divario tra tenore di 

vita nelle città e nelle cam
pagne. 

Sempre secondo le fonti ci 
tate, l'aumento entrerà in vi
gore il primo novembre e in
teresserà otto categorie di ge
neri alimentari tra cui carne. 
uova e latte: per ridurre il 
gravame sugli abitanti delle 
zone urbane, tutti i salari sa
ranno aumentati di circa cin
que yuan (pari a 2800 lire). 

Considerando un salario me 

dio mensile di 50 yuan, ciò si- j 
gnifica un aumento del dieci ( 
per cento: data l'uniformità 
della gratifica, in percentua
le saranno maggiormente fa
voriti coloro che guadagnano 
un salario più basso. 

In pratica, dunque. le nuove 
misure significano un aumcn- ' 
to del 30 per cento nei red
diti delle campagne, soppor
tato in misura del dieci per 
cento dallo stato e del 20 per 

cento dagli abitanti delle città. 
Già alla fine del mese scor

so il comitato centrale del PC 
aveva annunciato tutta una se
rie di misure per favorire Io 
sviluppo delle zone rural i : tra 
l'altro una maggiore autono
mia e responsabilità economi
ca delle comuni popolari, uno 
stimolo alle attività collatera
li dei contadini, una diversi
ficazione delle retribuzioni in 
ba.se ni lavoro compiuto. 

Continuazioni dalla prima pagina 
Hua 

riffi di ciascuna nazione alla 
sicurezza * per aggiungere che 
a suo avviso « la loro volon'.à 
di difendersi * non sarebbe 
« volontà dì aggressione » ma 
al contrario proprio peni le 
si sono dotate di forze a mi
sura di una grande nazione 
« sono in grado di combatte
re lutto ciò che ha di minac
cioso la corsa attuale agli ar
mamenti *. (Ji.^card cercando 
in qualche modo di assimilare 
discorsi abliastanza contra
stanti ha detto che « Parigi e 
Pechino .si proiui/icia/to in ter
mini assai simili per un di
sarmo progressivo ed conili 
brato ». 

Sbarcato da un elicottero 
militare sul terreno della Es-
planade des Invalides, Hua 
(luofeng aveva attraversato 
in mattinata la maestosità dei 
Campi Elisi pavesati dei co
lori dei due paesi iniziando 
così con tutti gli onori di un 
capo di Stato di una delle 
maggiori potenze mondiali la 
sua visita in Francia prima 
tappa di un viaggio che do
vrebbe aprire alla Cina, alla 
ricerca di un nuovo spazio pò 
litico tra l'Occidente e l'URSS. 
le porte dell'Europa, fliscard 
d'Estaing che ieri mattina con 
il governo francese al coni 
pleto eia a ricevere l'ospite 
all'aeroporto di Orly non ha 
lesinato onori e riguardi a 
Hua Guofeng e ai cinquanta 
membri della delegazione ci
nese che nel loro primo con
tatto con l'Europa hanno con
cesso alla Francia la priori
tà in ricordo certamente del 
fatto che fu Parigi la prima 
nel lontano 1!)B4 a riconosce
re la Cina, rompendo l'ostra
cismo in cui gli occidentali 
avevano preteso di rinchiu
derla. 

Ieri Hua Guofeng ha attra
versato a bordo di un'automo 

! bile presidenziale il cuore di 
I Parigi preceduto da una uit-
j toresca fanfara della guardia 
I '-epubblicana a cavallo e se-
i guito da due squadroni di ca-
! valleria che lo hanno accom-
| pannato fin sulle soglie del 
I Palazzo Marigny dove risie-
i dcrà per i cinque giorni della 
j sua permanenza in Francia. 
i I*i folla parigina ha vissuto 
| con interesse l'avvenimento 
I che evi-C dalla routine diplo-
| matica e di cui gli organi di 
| opinione — giornali, radio e 
j televisione — avvertono l'im

portanza e. l'eccezionalità, 
poiché almeno virtualmente 
dovrebbe segnare l'approfon
dimento e la chiarificazione 
dei rispettivi ruoli che Cina 
ed Europa possono nella con
giuntura mondiale, svolgere. 

Hua Guofeng ap|>ena steso 
dal Boeing 7U7 che lo ha por
tato a Parigi aveva parlato di 
« affinità e interessi » dei pò 
poli d'Europa e d'Asia nono
stante le distanze geografiche, 
accennando ai cambiamenti 

intervenuti nel mondo che. 
a suo avviso, farebbero « per
cepire vivamente i queste af
finità « di interessi fondameli 
tali dei popoli dei due conti
nenti ». L'Europa occidentale 
aveva quindi per Hua Guofeng 
{ un ruolo di grande peso ne 
gli affari mondiali ». consoli
dare e sviluppare le relazio
ni di amichevole cooperazione 
coi paesi europei occidentali 
è — ha detto ancora il lea
der cinese — «. una compo
nente importante della politica 
estera della Cina ». 

Hua Guofeng aveva dunque 
così definito gli scopi della 
sua missione europea: « Ap
profondire la reciproca cono
scenza. rafforzare l'amicizia, 
intensificare la coopcrazione e 
associare gli sforzi della Cina 
e dei paesi dell'Europa occi
dentale per il mantenimento 
della pace ». 

Il discorso, come si vede. 
non avevi i toni accesi di 
quello che avrebbe pronuncia
to più tardi per invitare gli 
europei ad i unirsi ed armar
si ^ per difendersi dall'* ag
gressività e dall'egemonismo » 
rilanciando l'idea di un'Euro 
pa in armi che gli faccia da 
contrappeso sulle frontiere oc
cidentali dell'Unione Sovietica. 

Il discorso pronunciato in 
serata, come si diceva, sem
bra avere sorpreso tutti. Si 
fa notare tuttavia nonostante 
certe ambiguità avvertibili an
che nel discorso di Giscard 
che il leader cinese dovrebbe 
incontrare nei prossimi giorni 
a Parigi un ospite che. come 
sj affermava ieri l'altro, ne
gli ambienti ufficiosi dell'Eli
seo « non sembra molto di
sposto ad eccitare reciproche 
animosità tra Cina ed Unione 
Sovietica * Si ricorda che Pa
rigi ha implicitamente ma 
chiaramente disapprovato lo 
attacco cinese al Vietnam e 
apprezzato la z moderazione * 
dell'URSS in quella circo 
stanza. 

All'aeroporto, dopo aver 
stretto ealoro-amente la ma
no del leader cinese e dando
gli il benvenuto in Francia, 
Giscard aveva insistito due 
volte sul ruolo importante che 
Francia e Cina possono svol
gere nel mantenimento della 
pace e della cooperazione in
temazionale t così come nella 
ricerca di una soluzione ai 
grandi problemi del nostro 
tempo ». Ricordando che Pa
rigi « senza ascoltare le cri
tiche di certuni da molto tem
po » aveva auspicato che « la 
Cina ritrovi il posto che le 
spetta di diritto in seno alla 
comunità delle nazioni ». si 
era felicitato dei < risultati 

) offcinifi » e delle aperture di 

cui dà prova II governo ci
nese. Il presidente francese 
aveva anche lasciato intende
re in quali settori in partico
lare le conversazioni con Hua 
Guofeng possono giungere a 
risultati concreti. « La Fran
cia — aveva detto — è di
sposta a fornire la sua espe 
rienza in tutti j settori e più 
precisamente in quelli tecnolo
gici per contribuire alla mo
dernizzazione della Cina ». 
Questo sarà dunque un altro 
tema chiave che Giscard por
rà sul tappeto. Lo farà certa
mente anche Hua Guofeng 
che cerca a Parigi (come lo 
farà a Bonn. Londra e Ro
ma) di attingere alle varie e 
ricche fonti di tecnologia che 
può offrire l'Europa occiden
tale por non essere completa
mente dipendente da Stati 
Uniti e Giappone. 

N'esili ambienti industriali 
francesi ci si mostra tuttavia 
piuttosto scettici e non si 
crede a spettacolari sviluppi 
in queso settore. Dopo le 
grandi speranze suscitate in 
passato e che erano culminate 
nell.i firma nel maggio scorso 
di un protocollo franco cinese 
per il finanziamento di scambi 
per oltre trenta miliardi di 
franchi nell'arco di sette an
ni. <;gi!i 'I clima è assi i smor
zalo d i ! ridimensionamento 
operato dai cinesi del loro 
ambizioso programma delle 
'- quattro modernizzazioni*. 

Nessuno dei grandi progetti 
programmati con i francesi è 
stato realizzato o è in via di 
realizza/ione. Come partner 
commerciale della Cina, la 
Francia, al quarto posto nel 
107G. è passata al nono posto 
alla fine del Hi. La speranza 
oggi è quella di riguadagnare 
terreno con i diversi accordi 
che Hua Guofeng dovrebbe 
firmare al termine della sua 
visita. 

Ma l'incertezza regna a pro
posito di eventuali grandi con
tratti. così come restano sotto 
un grosso punto interrogativo 
— ed è questo un grosso pro
blema politico — eventuali 
vendite di armi che la Cina 
richiede (quella degli arma
menti del suo esercito è una 
delle quattro modernizzazioni) 
ma che la Francia diffida dal 
trat tare per non compromet
tere la distensione con Mosca. 
Parigi del resto aveva già 
detto no a Pechino lo scorso 
anno quando il capo di stato 
maggiore dell'esercito cinese 
era venuto a prospettare l'ac
quisto di missili anticarro e 
di aerei *• Virage *. E sarebbe 
difficile alla diplomazia fran
cese cedere oggi a queste ri
chieste il cui soddisfacimento 
sarebbe impossibile mettere 
d'accordo con la politica ami
chevole che Parigi afferma di 
voler condurre nei confronti 
dell'Unione Sovietica, la quale 
aveva »ià messo in guardia 
un anno fa i paesi occiden
tali e eli stessi Stati Uniti dal 
fornire armamenti alla Cina. 

Si vedrà comunque come si 
preciseranno i rapporti franco-
cinesi nelle tre conversazioni 
che Hua Guofeng avrà con 
Giscard d'Estaing che. come 
abbiamo detto, verteranno tra 
ogui e domani sui grandi pro
blemi internazionali oltre che 
sulle relazioni economiche bi
laterali. Ieri nel corso del pri
mo testa a testa svoltosi per 
un'ora ali ' Eliseo Giscard e 
Hua non sono entrati nel vivo 
delle conversazioni. Hanno 
semplicemente discusso l'or
dine del giorno dei colloqui 
che- si svolgeranno tra oggi 
e domani prima che il leader 
cinese parta per la Bretagna 
dove visiterà importanti fab
briche e aziende agricole. 

Fiat 
presentate dai diversi gruppi 
parlamentari. 

Del « caso Fiat a. ha di
scusso. nel pomeriggio, la 
segreteria u n i t a r i a . " Lama. 
Camiti e Benvenuto sono sta
ti incaricati di spiegare con 
« molta fermezza ». oggi, al
l'assemblea dei delegati che 
si svolge al palazzo dello 
Sport di Torino (la relazione 
sarà tenuta da Galli e inter
verranno anche uno dei licen
ziati. un rappresentante del
l'Ufficio di collocamento, un 
delegato dell'Olivetti dove si 
minacciano 4500 dipendenti, un 
esponente di Magistratura de
mocratica e il sindaco di To
rino). la posizione del sinda
cato: rifiuto della violenza e 
del terrorismo insieme alla 
tutela dei diritti dei lavorato
ri. All'assemblea che sarà 
trasmessa in diretta dal TG 2. 
dalle 10.30 alle 12.30. parteci 
peranno 3.500 delegati dell'in
dustria e del pubblico im
piego. 

La segreteria ha. quindi, ap
provato la relazione che Del 
Piano presenterà mercoledì al 
direttivo unitario sul confron 
to col governo. Confermate le 
« serie divergenze » manife
statesi nell'ultimo infruttuoso 
incontro. la segreteria ha de
ciso di proporre due ore di 
sciopero articolato. Con as-
semplee, nel periodo 222!) 
ottobre, prima cioè del nuo
vo incontro col governo fis
sato per il giorno 30. per so
stenere le rivendicazioni su
gli sgravi escali, l'aumento 
degli assegni familiari, l'ade
guamento delle pensioni mini
me e sociali. la difesa delle 
fasce sociali dai rincari delle 
tariffe, gli investimenti in 
edilizia e la proroga degli 

sfratti. Ma il sindacato ha in
tenzione di conquistare risul
tati anche sul fronte dello svi
luppo e del Mezzogiorno; per 
questo .saranno organizzate 
iniziative specifiche nel Sud. 

Un documento 
di «Magistratura 

democratica » 
ROMA - - Sulla vicenda dei 
01 licenziamenti operati dalla 
Fiat ha preso posizione «Ma
gistratura democratica » con 
un documento in cui si af
ferma che « la genericità de
gli addebiti contestati nelle 
lettere di sospensione contra
sta con la fondamentale esi
genza di assicurare ai lavo 
ratori interessati una reale 
possibilità di difesa e alla col
lettività un potere di effetti
vo controllo sui motivi reali 
delle sospensioni ». 

Per Magistratura Democra
tica « la lotta contro il terro
rismo e contro ogni forma di 
violenza » può risultare « ef
ficace soltanto a condizione 
che gli organi istituzionali ad 
essa preposti possano conta
re sulla collaborazione leale 
e continuativa della colletti
vità in tutte le sue compo
nenti ». 

Sinistra de 
curro l imilo due Imi .n i p,ir.il
i c i , : 

£h ; i l i / i lnll( i . Mll r ir imn-c i -
ii l'-ni 11 ila piiili- i lfii l i 

/acra^ii i i i i i i i i i clic Ì pro l i l cmi 
da affrontare MIMO m o l l o ~c-
ri . sul li'riwiio cri>iiniii iro»n> 
riali- e su ipu-llo de l la t emi la 
democra t i ca e de l la r i forma 
d e l l o S i a l o , e tali c o i m m i p i e 
ila i n f i l e r ò a r i -c l i io la stc-;-a 
demorra/ . ia - e Io m a s u i o r i for
zo p o l i l i c h e ( o il PCI o la 
D C ) spin.Kf««cro f ino in fon
ilo la log ica ( l c l l ' o p p o - i / i o i i o . 
A l i lo Moro aveva la s |o- -a 
e n n v i n / i o n c . o la f i p r o s - r . in 
p o l e m i c a con la ile-Ira i le. noi 
i l i o u l t i m o d i - c o r - o p o l i t i c o . 
D a i p i e - l o pi l l i lo ili o r i e n l a -
m o i i l o la DC. -i ora poro =lac-
rala — via vìa — «ul l 'ont la 
ili una corrente ili o p i n i o n e 
nco-l i l ieriMii-a. a o l l i m i - l i e a » 
noi fon i lo , o s o p r a i l n l l o r o n -
Iraria a q u e l l e p r o f o n d e m o 
d i f i c h e d i e erano i f o n i l a m o n -
li i l e ss i ilei p a l i o ili «oli i la-
rielà i loiiKirralica. X e - - t i n o . 
it'ztii. f rodo più ai m i r a c o l i 
« lo iroronnni ia si>iumor*a. Sva
nit i a lcuni f e n o m e n i e f f i m e 
ri . la roallà I o n i a a m a n i f e 
starci por q u e l l a elio è. E 
una parlo de l la DC. ò q u i n d i 
«piala a prendere a l l o c h e il 
q u a d r o i ta l iano non c o n - e n l e 
- r a p p a l o i c . o elio f er i i timi i 
i le l i l iono O"ore a f fronta l i . Si 
-p ioua ro - i il r i f i l i lo / a c c a s i l i - j 
IIÌ.IIIO del r i luci lo a l le veee l i i e 
r i f e l l o ilei c e n l r n « i i i i - l r a : 

C \ in e f f o n d o Illudo, si s ia 
a v v i a n d o un d i - f i i r -o auto

cr i t i co . rif i l i la!» r ipe lu tan ie i i t e 
a n c h e d o p o la rottura d e l l a 
c o l l a b o r a z i o n e l imi ta la c h e «i 
era real izzala u f i l'>7K n e l l a 
larua manuiorai iza . Si a m m e t 
ti' ora — a n c h e so f o n una 
rerla divorzi la di a c r o m i — 
rlio il m a n c a t o r i n n o v a m e n t o 
d e l l a D C ?la a H ' o r i z i n o d e l l o 
d i f f ico l tà o ilei min-ti olle 
p i l l i l e ^ i . m o l 'osper ie l l / . i denl i 
anni »eor-ì . E n o n -i laro nep-
puro elio la pol i t i ca i lei f i m -
frnulo i inper-on . i la ila Z.icca-
:Miiili è in realtà r imar la in 
urall par lo IIII"« rminriiizioiir 
vrrhulr ». per ?Ii o«larol i e l io 
h a n n o li loec.Uo o frenato l ' in i 
z iat iva pol i t i ca e l ' e l aboraz io 
ne ili un prope l lo o ili un pro
g r a m m a . Da qui l 'arrot i lo po-
- to n u o v a m e n t e - i iHY- ize t i za ili 
r u m i n a r e il par l i l o d e m o r r i -
- l i . m o e ili r i so lvere la « ///(''-
elione mortile ». * perni In mes
sii in perìcolo ilelln «/«•<«! .«»-
prnrrireiizii tirila DC. ». 

D J q i ie - la a n a l i - i il frinite 
s n i d a l o d.l / a c c a n i m i fa d e 
r ivare la r i conferma del r imln 
d e i ca l lo l i r i i l omorra l i r i n e l l a 
«orie là i ta l iana , o il r i f iuto di 
r idurrò la D C a p u r o p o l o di 
. i r r o g a z i o n e ron»erva lr i re . Lo 
ind icaz ion i di p i o - p e l l i v . i - o i i o 
«lato e -pre-»e in t ermin i m o l t o 
^onorali ne l la n- laz imio di Gal
l o n i . O c r o r r c — o z l i li.i d e i i n 
— u n ' a m p i a r«in\er?oi iz . i di 
forze por il r i n n o v a m e n t o . P e r 
q u e - l o sarebbe nerr»- . ir ia |.i • 
r o n l n u t a z i o n e di una « Iresna I 
politica » ( e - p r O " i o n e - i l i j o l a -
r i - - i m a . por e - p r i m e r o una o- i -
7011/3 di r a m | » i j o i e i i l o . d a i o 
olio n e " i i n rani l i ia iur i i to -ara 
po—ihi le MMI7.1 una l o l l a I . una 
lre=iia rito i m o pre^iudir l i i le 
i ! ivrr-e Mraics io de i par l i l i e 
a w i i una n omozt licita politica 
tb-l paese ». r . i s s iun la la q u a l e 
« pnlrtilllln r««cri' po<\ihili le 
lìbere scelle di tondo dille 
conicrcenze o delle alternanze 
senza pericoli per la stabili
tà democratica ». I_i l o r / a fa»o 
p r e c o n i z z a l a ila M o r o la »i ini-
m a ; i n a . q u i n d i , r o m e un pro
re—-o al l e n o i n o ilei q u a l e do-
v r r l i h e r o o- -ero prat icabi l i a l 
lo *|e»*o m o d o duo d i v o r - e ; o -
l u z i o n i : o la c o l l a b o r a z i o n e 
d e l l o srani l i Sarte Morirlie d e l 
p a o - o . roi i i i in i - i i r o m p r o - i ; o 
l 'a l t ernanza dejsli - r l i i orament i 
a l la d i r o / i o n e p o l i t i c a . L ' o n . 
M a r t i n a z z o l i . c o n d i v i d e n d o la ; 
- o - l a n z a dol d i - r n r - o . ha p o r o i 
o.i-;or\aln olio a n c h e q u e - l a I 
p r o - p e l l i v a . - e n o n la *ì preci -
*a. ri-oIiia di a p p a r i r e « in
compiuta ». rumo q u e l l a de i 
par t ig ian i dol p e n t a p a r t i t o 
( D o n a i Ca l l in in I o - l a ) , i q u a l i 
si m u o v o n o i m l i p e n d e n t e m e i l 
io da una rea l i - l i ra ver i f i ca 
do l io c o n d i z i o n i noro- i . i r io . 

T-a q i i c - l i o n e d e l l a p r e - e n / a 
de i r o m i m i - l i noi a o v e r n o ò 
- lata d u n q u e ili«ru-<a - e n z a I 
q u e g l i i m p a c c i d i j d o m a l i c i c h e I 

miche nel roconle pa-<alo ave
vano avuto il -opr.iv vento. \ l -
f im i hanno parlato fuor dei 
denti , come l 'c\ semel.irio 
della CIS I . , Macario, che pure 
ha pro-pollalo la qiie-lione del
la f i in ip i f -en /a del PCI al go
verno min fonie i|iie-linne im
mediata. di o^ - i . I.ar^a è ap
pai la la convergenza -olla ne-
ee>-ilà di ahli.tl leif ozili -lec
calo per quandi rimi.mia la 
collaborazione liei Comuni e 
nelle I te - ioni ( | Y \ mii i i - tro 
Monifacio è -lato e-plieilo io 
propo- i lo ) : - i Ir.Illa ma di 
vedere come lullo ciò -i e-pri* 
meià nel documento fornire--
MI.i le di X.icc.i'inini. 

Euromissili: 
il PCI chiede 
un dibattito 

in Parlamento 
ROMA — i deputati comu
nisti hanno chiesto al gover
no di presentarsi al più pre
sto in Parlamento, per ri
spondere alle interpellanze 
fra cui quella del PCI — sul
la questione della dislocazio
ne dei nuovi missili nucleari 
Pcrshlng 2 e Cruise. La ri
chiesta è stata avanzata in 
commissione Difesa della Ca
mera, a nenie del gruppo, dal 
compagno Arnaldo Baracetti . 
il quale ha insistito affinchè 
il noverilo assuma una chia
ra posi/irne, che affidi la 
pace e la sicurezza del no
stro paese e desìi altri paesi 
europei, ncn alla corsa agli 
a rmament i bensì all'avvio di 
trat tat ive, che assicurino il 
mantenimento degli equilibri 
militari fra i due blocchi. 

« Essenziale è ottenere al 
più presto — ha sottolineato 
Baracetti — una incisiva ini
ziativa italiana, che porti da 
una parte, in via pregiudizia
le. il Senato USA alla im
mediata ratifica del SALT-2 
e. dall 'altra, all'avvio della 
t rat ta t iva per il SALT-3 e 
allo sbocco positivo del ne
goziato di Vienna tra i paesi 
della NATO e del Pa t to di 
Varsavia, sulla riduzione bi
lanciata degli a rmament i e 
delle forze a rmate nell'Euro
pa centrale ». 

In set t imana è previsto une 
riunione di esperti del PSI, 
per approfondire i vari aspet
ti di questi problemi. La po
sizione dei socialisti sui nuo
vi missili verrà definita dalla 
Direzione o dal Comitato cen
trale. 

Monocolore 
in Islanda 

e nuove elezioni 
REYKJAVIK — Sarà un mo
nocolore socialdemocratico 
appoggiato dai conservatori 
indipendentisti a governare 
l 'Islanda fino alle elezioni an
ticipate che si svolgeranno 
al principio di dicembre. Il 
presidente del partito, Bene-
dikt Grondai, ha presentato 
ieri al capo dello stato Kri-
st ian Eldjarn la lista dei mi
nistri , approvata dal comi
ta to direttivo dello stesso 
part i to. 

Il monocolore di minoranza 
si limiterà a sciogliere il Par
lamento. a fissare la data 
delle elezioni e a sbrigare gli 
affari di ordinaria aministra-
zicne. Il nuovo primo mini
stro. Grondali, manterrà an
che la carica di ministro de
gli esteri che deteneva nel 
governo democratico di coali
zione triparti ta ent ra to in cri
si 

Alla coalizione partecipava
no anche l'Alleanza popola
re (comunisti) e il Par t i to 
progressista guidato da Ola-
fur Johannesson, che fu elet
to primo ministro. Secondo 
i socialdemocratici, il gover
no non adottava misure adat
te a frenare l'inflazione, i co
munisti sostengono invece 
che i socialdemocratici mira
no a scaricare prevalente
mente sui lavoratori il peso 
delle difficoltà economiche 
clic il paese sta at traversan
do. La coalizione democrati
ca si potè formare in segui
to alle elezioni del giugno 
1973 che videro una grande 
avanzata della sinistra, tan
to dell'Alleanza popolare co
me dei socialdemocratici. 
Questi ultimi sembrano esser
si spostati a destra, come di
mostra il fatto che il Part i to 
dell'indipendenza si è dichia
rato pronto a sostenere il lo
ro governo monocolore fino 
alle elezioni. 

Militare 
ucciso 

in Irlanda 
BELFAST — Tre terroristi 
de'.l'IRA « provisional > han
n o occupato la scuola media 
di Rosica e tenuto sotto la 
minaccia delie armi il diret
tore e eli altri inscenanti . 
dopo aver ucciso il condu
cente di un furgoncino che 
trasportava le vivande desti
na te ai pranzo della scola
resca. L'ucciso si chiamava 
Kirbv K n n s h a m . aveva 36 
anni e faceva parte del « reg
gimento della difesa doll'Ul-
ster ». l'organizzazione para
militare che affianca le 
t ruppe inglesi. 
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Tornerà 
sui banchi 

del Consiglio 
comunale 

il problema 
della casa 

Oggi il Consiglio dei mi
nistri deciderà sul proble
ma degli sfratti. « Proro
ga » è la parola d'ordine 
lanciata già da mesi dai 
Comuni di tutta Italia, 
attanagliati dall'emergen
za, e alle prese ogni gior
no con il dramma di cen
tinaia e centinaia di fa
miglie senza casa. 

A questa riunione dun
que le amministrazioni 
guardano non senza trepi
dazione: gli ufficiali giu
diziari bussano sempre più 
di frequente alle porte, il 
mercato delle locazioni è 
fermo, nelle vendite impe
rano prezzi du speculazio
ne. A Firenze la giunta si 
è fatta promotrice di una 
serie di iniziative a cui 
anche altri Comuni han
no aderito. I risultati di 
questo lavoro di mesi è 
ora sul tavolo dell'ANCI, 
ma sopratutto su quello 
dei ìmnistri chiamati a 
decidere. 

I 4133 sfratti esecutivi 
previsti in città e nei co
muni con termini (di cui 
3450 a Firenze) entro la 
fine dell'ottanta pesano 
sull'ente locale come una 
cappa di piombo. Proroga 
dunque, ecco la bandiera. 
Ma proroga come? Un pu
ro e semplice rinvio di 
qualche mese per poi ri
piombare nel baratro più 
profondo di prima, o una 
necessaria dilazione a cui 
far corrispondere provve
dimenti che sblocchino le 
difficoltà attuali e garan
tiscano case a tutti? 

Gli amministratori co
munali (il sindaco Gab-
buggiani, il vice sindaco 
Morales, gli assessori Bian
co e Sozzi) hanno voluto 
ribadire ieri, alla vigilia 
delle decisioni ministe
riali, l'orientamento dei 
grandi comuni italiani sca
turito dalle riunioni che 
si sono succedute proprio 
a Palazzo Vecchio in que
sti mesi. 

In primo luogo dare re
spiro ai comuni con il 
rinvio dell'esecuzione de
gli sfratti, poi affidare ai 
sindaci maggiori poteri 
per l'assegnazione ai senza 
casa di appartamenti sfit
ti, e infine, trovare il mo
do di «forzare» il blocco 
del mercato delle loca
zioni. 

Dell'insieme del proble
ma verrà investito tra po
chi giorni il Consiglio co
munale, che dovrà misu
rarsi anche sulle decisioni 
che il Consiglio dei mini
stri prenderà, oltre che na
turalmente sulla attività 
complessiva della maggio
ranza in questo settore. 

Che cosa ci si aspetta 
dnque da Roma? Le ul-
Urne proposte sono state 
avanzate dai ministri Ni-
colazzi e Andreatta. Il pri
mo ha ipotizzato di stral
ciare 400 miliardi dal pia
no decennale (e questa 
manovra rappresenta il 
primo motivo di perples
sità sull'intera operazione 
avanzato dai Comuni) per 
consentire acquisti di ap
partamenti in sette aree 
metropolitane (Milano, 
Torino, Genova, Firenze, 
Roma Napoli e Palermo) 
senza però precisare se si 
intenda parlare di Comu
ni o di gruppi di Comuni 
limitrofi. 

L'esperienza fiorentina 
in materia di acquisti da 
parte del Comune non è 
stata delle più incorag
gianti. Ci sono voluti mesi 
e mesi di ricerche e trat
tative per giungere a re
perire e acquisire una 
manciata di alloggi. E su 
ogni altra considerazione 
aleggia il timore che una 
operazione del genere si 
risolva in un premio in
sperato offerto su un piat
to d'argento alla specula
zione. 

Andreatta ha pensato 
più al medio periodo che 
all'emergenza proponendo 
di inserire nella legge 
provvisoria sulla finanza 
locale una norma che con
senta ai Comuni di con
trarre mutui a basso tas
so per la costruzione di 
immobili. 

In questo caso gli stan
ziamenti sarebbero ag
giuntivi, ma si tratterebbe 
di procedure eccezionali, 
che sottrarrebbero compe
tenze già consolidate alle 
regioni sembrano avere 
più un carattere di rilan
cio a medio termine del
l'edilizia che quello di un 
intervento tempestivo. No
nostante tutto (e sopra
lutto nonostante il gover
no sembri intenzionato a 
« saltare a pie pari » il 
problema del mercato del
le locazioni, così presente 
invece nelle prese di po
sizione dei Comuni) Fi
renze e comuni del com
prensorio si sono già pre
parati ad accogliere even
tuali provevdimenti. 

I comuni del piano inter
comunale fiorentino han
no inviduato alcune aeree 
(a Campi, a Sesto e a 
Scandicci) in cu potrebbe
ro essere costruiti altri 
1800 alloggi, in più di quel
li già previsti dal piano 
decennale (circa 10 mila). 
I tempi come minimo due 
anni, tra il via e le chiavi 

m mano alle famiglie. 
Ma intanto l'emergenza 

incalza. 

$ . C. 

Rinviato a stamani il processo ai tredici brigatisti rossi 

Curcio in aula fa subito lo show 
Fuori sorveglia anche un elicottero 

Eccezionali misure di sicurezza — Ogni venti metti un poliziotto con mitra e giubbotto antiproiet
tile — La prima udienza è durata appena un paio d'ore - Al tavolo degli avvocati un solo difensore 

La colonna dei blindati dei carabinieri mentre trasporta ì brigatisti Studentesse assistono al processo BR e lo commentano durante un'interruzione 

Lo scenario è adatto per 
un film sulla violenza; si gira 
la scena del processo contro 
i brigatisti rossi che hanno 
cercato.di dare una giustifi
cazione ideologica alla loro 
violenza e gli esecutori di 
questa follia, ma la sequenza 
è dedicata solo ai preparativi. 

Giudici togati, popolari, po
liziotti in borghese e no, si 
muovono freneticamente nel
l'aula della corte d'assise tra 
giornalisti e cavi elettrici, ci
neprese e macchine fotogra
fiche. 

Gli imputati — protagoni
sti. al pari delle dive — sor
ridono. salutano gli amici, i 
parenti, le ragazze. Scattano i 
flash; sono circa le 10. Ciack. 
il primo giro di manovella. 

Si avvia così il processo 
contro Renato Curcio, Nadia 
Mantovani (la ragazza del 
clan, baci e abbracci per tut
ti gli imputati come si con
viene in una comune). Paolo 
Maurizio Ferrari (che tutto 
ha fuori che l'aria del «co
lonnello » come lo chiamano 
i suoi amici), Alberto Fran-
ceschini, Roberto Ognibene, 
Giorgio Semeria, Pietro Bas
si. Pietro Bertolazzi, Angelo 
Basone, Alfredo Buonavita, 
Giuliano Isa, Arnaldo Lin-
trami. Loris Paroli, che de
vono rispondere di una serie 
di reati commessi nel corso 
del processo di Torino. 

La cronaca della sequenza 
comincia alle 8 quando le 
prime pattuglie dei carabi
nieri giungono in via San 
Gallo (sgomberata comple
tamente dall'angolo di via 
XXVII Aprile fiino a via Bo
nifacio Lupi) da cui si acce
de alla Corte d'assise e in via 
Cavour dove ogni venti metri 
c'è un poliziotto con mitra e 
giubbetto antiproiettile. 

Ore 9,25 — Un elicottero 
dei carabinieri volteggia su 
piazza San Marco. Le misure 
di sicurezza, come prevede il 
copione, sono eccezionali. Ma 
evidentemente è imminente 
l'arrivo degli imputati. Infat
ti. Ore 9,30 — Da piazza San 
Marco sbucano in via degli 
Arazzieri i primi motocicli
sti dei carabinieri, le staffette 
che precedono la colonna, ot
to furgoni blindati che __ tra
sportano i detenuti, più le 
auto della polizia. 

II corteo procede per via 
San Gallo, quindi varca il 
grande portone del Palazzo 
Buonta lenti che subito viene 
richiuso. I detenuti, due a 
due, vengono condotti nelle 
camere di sicurezza. 

Ore 9,45 — Entra la corte. 
. il presidente Pietro Cassano, 

il giudice a latere Giuseppe 
Quattrocchi, i giudici popola
ri. quattro donne e due uo
mini. il pubblico ministero 
Francesco Fieury. C'è anche 
il procuratore capo Giuseppe 
Pedata. I detenuti, divisi in 
due gruppi, leggono il giorna
le, conversano con Nadia 
Mantovani che. unica donna. 
è fuori dal gabbione. Al tavo
lo degli avvocati un solo di
fensore. Francesco Mori. 

Il presidente scorre l'elenco 
degli imputati. Si alza Angelo 
Basone e a nome di tutti re
voca il mandato ai difensori 
di fiducia e agli eventuali di
fensori di ufficio. Il presi
dente però attenendosi stret
tamente al codice chiede an
che agli altri imputati se 
condividono quanto ha già 
detto Basone. 

Tutti sono d'accordo. Nadia 
Mantovani chiede di essere 
messa assieme agli altri im
putati. 

Presidente — Non si preoc
cupi, quel posto è più como
do. 

Curcio — E' una giustifica
zione di... la verità è che sie
te dei razzisti. 

Ore 10 — Il presidente non 
raccoglie, con la corte si riti
ra per nominare i difensori 

di ufficio. Un centinaio di 
persone, è stato ammesso ad 
assistere al dibattimento. C'è 
anche una scolaresca, sono 
gli studenti del quinto anno 
(18 anni di età) dell'Istituto 
tecnico del turismo accom
pagnati dalla loro insegnante. 
La stessa che portò i ragazzi 
ad assistere al processo con
tro i fascisti Concutelli e 
Ferro. 

Ore 10,45 — Squilla il cam
panello che annuncia il ri
torno dei giudici popolari e 
togati. Sono stati nominati 
difensori di ufficio Ferruccio 
Fortini, Roberto Luchini, Al
fredo Guidotti. tutti membri 
del Consiglio dell'ordine degli 
avvocati. Occorre rintracciar

li. La Corte si ritira nuova
mente. in attesa che 1'uTficia-
le giudiziario raggiunga gli 
avvocati. 

Ore 11,35 — Gli avvocati 
sono presenti in aula, la Cor
te può iniziare. L'avvocato 
Luchini chiede i termini a di
fesa. l'avvocato Guidotti, in
vece, precisa che si dichiara 
disponibile ad assumere la 
difesa, ma di un solo imputa
to, Nadia Mantovani. 

Il presidente, allora, si ri
volge all'avvocato Franco 
Pacchi, presente in aula e lo 
invita ad assumere l'incarico 
di difensore di alcuni degli 
imputati. Si va avanti così 
per un bel po', poi interviene 
Curcio. 

Presidente — Io non gli ho 
dato la parola. 

Curcio — Lei mi disturba, 
io voglio parlare, come lei. 
Rivolto ai difensori dice: «Vi 
avverto di non assumere 
questo ruolo di regime, se no 
ne trarremo le debite conse
guenze ». 

Presidente — Ancora non è 
iniziato il dibattimento, la 
Corte si ritira in attesa che 
l'imputato di cui non conosco 
il nome sia allontanato. 

Ore 11.50 — Renato Curcio 
lascia il gabbione, salutato 
dagli altri imputati. 

Ore 12 — Il dottor Cassano 
è appena rientrato in aula 
che Maurizio Franceschini 
assume il ruolo di leader 

dando del « pancione i> al 
presidente. Viene immedia
tamente allontanato, seguito 
questa volta dagli altri. In 
aula rimangono Nadia Man
tovani, Basone e Buonavita a 
seguire che tutto si svolga 
nel rispetto della legge, quel
la legge che non vogliono ri
conoscere. 

Il presidente può aprire 
così il dibattimento. Si leg
gono i capi di imputazione, 
poi si concedono i termini a 
difesa ai difensori di ufficio 
aggiornando il processo a 
stamani. La prima sceneggia
ta è cosi ultimata. Stamani il 
secondo tempo. 

g. s. 

L'Avio Ligure ha sospeso i voli dello YAK 40 

Bloccati i collegamenti 
aerei da e per Peretola 

La compagnia attende il « disciplinare » di volo dal ministero dei trasporti 

Da oggi Firenze non è 
più collegata con Milano 
per via aerea. A causa dei 
ri tardi del ministero dei 
Trasporti che non ha an
cora concesso all'Avio Li
gure il « disciplinare di vo
lo», la compagnia che ge
stisce il traffico a Peretola 
non può far decollare il 
suo Yak 40. 

Per lo scalo fiorentino 
potrebbe essere un colpo 
gravissimo. Questa volta il 
ministero l'ha fat ta vera
mente grossa, da par te sua 
l'Avio Ligure assicura per 
bocca del suo direttore 
tecnico Mazzucconi, di a-
ver provveduto per tempo 
a munirsi di tu t t i i do
cumenti necessari per con
tinuare l 'attività. 

Il certificato di idoneità 
tecnica è s ta to regolar
mente rilasciato dal Re
gistro dell 'aeronautica civi
le, altre documentazioni 
necessarie sono s ta te pre
sentate in tempo utile, 
cioè tre mesi pr ima della 
scadenza fissata, il 15 ot
tobre, proprio ieri. 

Ma la direzione generale 
dell'Aviazione civile non ha 
provveduto in tempo a far 
arrivare alla compagnia 
l 'ultimo e necessario « nul
la osta >, il disciplinare 
di volo > appunto. Si t r a t t a 
semplicemente di una au
torizzazione, concessa dal 
ministero dei Trasporti , 
che contiene il « decalo
go ». il codice » di com
portamento a cui una 

compagnia di volo deve 
conformarsi. 

Senza questo niente voli, 
senza questo lo scalo di 
Peretola resta inutilizzato 
per chissà quanto tempo. 
Ma l'Avio Ligure non ha 
sollecitato il ministero? 
« Negli uffici romani non 
troviamo nessuno ». ci ha 
risposto testualmente il 
direttore tecnico. Lo Yak 
40 resta dunque in pista. 
Fino a ieri si alzava due 
volte sul cielo fiorentino, 
diretto a Milano, per ri
tornare dopo poche ore. Il 
Fokker, il velivolo più 
grande recentemente ac
quistato dalla compagnia e 
destinato ai collegamenti 
con Roma e con Catania 
non può ancora entrare in 

servizio per ragioni tecni
che. quindi i collegamenti 
aerei della cit tà non esi
stono più. 

Inutile sottolineare il 
costo che una simile deci
sione comporta per la cit
tà. La stessa compagnia 
non è certo entusiasta del
la cosa, un aereo costa di 
più fermo che in funzione. 

Per non parlare poi dei 
circa quaranta dipendenti 
che si trovano di punto in 
bianco senza più nulla da 
fare. 

Non resta che verificare 
nei prossimi giorni se 
questo intoppo sia proprio 
di carattere tecnico, un 
disguido degli uffici oppu
re una manovra destinata 
ad ottenere altri fini. 

Parte un nuovo servizio comunale 

Il medico sportivo 
entra nella scuola 
Sarà esteso a tutti i ragazzi delie elementari e medie — Attrezzati cin
que complessi della città — Visite periodiche e una cartella clinica 

Da quest'anno tutti i bam
bini e i ragazzi che frequen
tano le scuole elementari e 
medie della città avranno u-
na « cartella clinica » com
pilata da un medico sportivo 
e verranno seguiti periodica
mente con tutte le prestazio
ni necessarie a tutelare la lo
ro salute e la loro idoneità a 
praticare una disciplina spor
tiva. 

Le caratteristiche del nuovo 
servizio istituito dall'ammi
nistrazione comunale sono 
state riassunte ieri alla 
stampa dall'assessore alla 
Sanità Massimo Papini e dal
l'assessore allo sport Alberto 
Amorosi, affiancati dal dott. 
Giorgio Bini, del centro re
gionale per la medicina dello 
siwrt del CONI. 

Cinque medici, affiliati alla 
Federazione Italiana Medi
co-sportiva verranno « con
venzionati » con il Comune e 
insieme ai medici generici e 
a quelli scolastici opereranno 
in altrettante scuole della cit
tà, nelle cinque zene corri
spondenti alle future unità 
sanitarie locali previsti dalla 
riforma. 

I complessi scolastici inte
ressati e dotati delle at'frez-
zature necessarie (solo in 
parte da completare) sono: la 
Dante Alighieri di via dei 
Magazzini, l'elementare di 
Sorgane in via Benedetto 
Croce, l'elementare dell'Iso
lotto in via Bandinelli, la 
Matteotti di viale Morgagni e 
la Giotto di via Landucci. 

II servizio che costerà al 
Comune circa 35 milioni, 
prenderà il via dapprima in 
occasione dei Giochi della 
Gioventù che interessano cir
ca 3000 ragazzi, ma è destina
to all'intera popolazione sco
lastica. 

Si procederà per livelli suc
cessivi in primo luogo con 
l'attuazione della prova da 
sforzo detta indice rapido di 
idoneità, in seguito, se neces
sario, con accertamenti spe
cialistici (specie a carico del
l'apparato cardiocircolatorio 
e respiratorio) nelle strutture 
comunali esistenti (servizio 
di cardiologia del Comune 
presso l'Ufficio di Igiene) e 
il centro regionale del CONI 

« Con questa iniziativa che 
segue la partenza dell'attività 
consultoriale il Comune sta 
già anticipando la riforma — 
ha affermato Papini riassu
mendo il senso della linea su 
cui si muove il Comune nel 
settore sanitario. Non a caso 
si è partiti dalla scuola: 
«spesso gli accertamenti av
vengono solo dopo gravi epi
sodi — ha continuato il dot
tor Bini — ma la tutela sani
taria nell'ambito sportivo de
ve essere intesa come attività 
di prevenzione e non solo 
come accertamento dell'ido
neità d'altra parte anche 
questo ultimo aspetto del 
problema non è trascurabile. 

Adesso per accedere a una 
gara sportiva o per praticare 
agonismo occorrono visite di 
accertamenti costose, che 
vanno dalle 15 alle 25 mila 
lire, e che vengono richieste 
dalle federazioni sportive. Il 
centro Coni funziona (ed è 
uno dei due in Italia) ma 
non può fare miracoli. 

A Firenze delegazione 
del Quotidiano del Popolo 

La delegazione del giornale cinese <r II Quotidiano del Po
polo », organo del Partito Comunista Cinese, è arrivata ieri a 
Firenze, su invito dell'oc Unità » e di « Rinascita ». 

I giornalisti He Kuang, capo servizio e Qian Shixin, vice 
capo servizio degli affari di commento, si hono incontrati con 
la redazione fiorentina dell'i Unità ». Dopo l'amichevole scam
bio di informazioni e i riconoscimenti di amicizia, la delega
zione è stata ricevuta dal sindaco di Firenze. Elio Gabbug 
giani. L'intensa giornata di visita a Firenze dei giornalisti ci 
nesi si è poi snodata in un viaggio attraverso i palazzi e le 
opere più famose del capoluogo toscano, da Palazzo Vecchio 
al giardino di Boboli. 

In serata i giornalisti del « Quotidiano del Popolo » hanno 
avuto un incontro con i lavoratori in un'assemblea organizzata 
alla Casa del popolo del Bottegone di Pistoia. 

I vigili 
controlleranno 

gli scarichi 
di motori 

diesel 
Da oggi pattuglie del corpo 

di vigili urbani inizieranno 
controlli sugli scarichi emes
si dai veicoli muniti di mo
tore diesel. Tali controlli sa
ranno effettuati con un nuovo 
apparecchio in dotazione al 
corpo dei vigili urbani detto 
« opacimetro * poiché atto a 
misurare l'opacità dei fumi 
prodotti dai motori diesel. 

L'iniziativa mira, nel qua
dro dell'applicazione delle leg
gi antismog, e in un contesto 
generale di controllo dell'am
biente, a ridurre l'inquina
mento atmosferico che i vei
coli diesel, allorché sono irre
golari comportano. 

La contestazione delle irre
golarità in questo campo com
porta oltre alla sanzione del
l'ammenda (di competenza del 
pretore) anche l'obbligo di 
sottoporre il veicolo a revisio
ne presso l'Ispettorato della 
Motorizzazione Civile, pena il 
ritiro della carta di circola
zione. 

Ieri 
pomeriggio 
i funerali 

del professor 
Sansone 

Si sono svolti ieri pome
riggio i funerali del professor 
Giovanni Sansone, insigne 
matematico, professore cU'u-
niversità di Firenze. 

Tra i tanti telegrammi di 
cordoglio giunti alla fami
glia, al senato accademico e 
all'università di particolare 
importanza quello del sinda
co di Firenze, la città ch« lo 

i volle cittadino onorario. 
Nel messaggio inviato d:i 

Elio Gabbuggiani al rettore 
si ricordano appunto i mo
tivi che indussero il Consi
glio comunale a volerlo come 
cittadino fiorentino: l'eccezio
nale contributo apportato 
dall' insigne matematico al 
progresso scientifico e alla ri
cerca grazie al quale l'Uni
versità e la città hanno ac
quistato un'indubbia ricchez
za culturale. 

Firenze — scrive il sinda
co — che da quasi settanta 
anni lo enumerava tra i suoi 
cittadini migliori ricorda Gio
vanni Sanscne come maestro 
insigne, professore emerito, 
fondatore dell'Istituto mate
matico fiorentino, uomo di 
grande rettitudine morale e 
di esemplare modestia. 

Dopo tre votazioni andate a vuoto 

Per il rettore sistema 
elettorale sotto accusa 
Hanno diritto al voto solo 400 persone, meno dell'uno per cento della po
polazione universitaria -1 sindacati; «questi meccanismi sono superati» 

Sotto accusa è il sistema 
elettorale: il rettore è scelto 
da un gruppo ristrettissimo 
di persone, meno di quattro
cento nel caso dell'ateneo 
fiorentino. Tradotto in per
centuale meno dell'uno per 
cento di tutta la popolazione 
universitaria (studenti, mi
gliaia di docenti, ricercatori, 
personale non insegnante). 

E' uno dei sistemi elettora
li più antidemocratici che si 
possano immaginare, quasi 
sempre dà risultati deluden
ti. Immiserisce il dibattito 
tra le varie componenti della 
vita universitaria, sovente lo 
rinchiude nell'ambito ristret
to degli ambienti caccademi-
ci> e qualche volta finisce 
per essere \m danno allo 
stesso prestigio dell'istituzio
ne. 

La figura del rettore eletto 
da un corpo elettorale così 
ristretto perde di rappresen
tatività e si svilisce. 

Anche a Firenze non si e-
sce da questa logica e nono
stante gli sforzi dei settori 
più avanzati e Aperti del cor
po accademico il rischio che 

anche il nuovo rettore sia il 
frutto di dosaggi tra ambien
ti moderati e l'espressione dì 
baronie più o meno potenti è 
tutt'altro che remoto. 

La fase preelcttorale e 
l'andamento delle prime tre 
votazioni Io conferma: dalla 
sala delle elezioni sono tenuti 
rigorosamente fuori tutti gli 
accenni ai programmi, alle 

scelte da fare, ai problemi 
concreti e irrisolti dell'ate
neo. 

Sì vota sui nomi ma i no
mi o rappresentano solo se 
stessi o interessi del corpo 
accademico, raramente si va 
più in là. 

E' un metodo che offende 
tutti in questo paese dove 
bene o male si sono raggiun
te conquiste importanti an
che sul terreno della demo
crazia e della partecipazione. 
E' necessario superarlo. Sono 
di questo avviso le segreterie 
provinciali dell'Università di 
CGTL-CISL-UTL e del Cisap\i-
ni e del Movimento Lavora
tori per il socialismo. 

Dicono i sindacati c i vec

chi meccanismi per l'elezio
ne del rettore non sono più 
capaci di misurarsi con i 
problemi nuovi e drammatici 
posti della gestione dì un a-
teneo quale quello di Firenze. 

I sindacati chiedono che .«• 
esca da questa logica e pro
pongono che l'elezione del 
rettore diventi un momento 
di confronto sul futuro del
l'ateneo fiorentino e quindi 
sia data la possibilità alla 
città e ai lavoratori di cono
scere l'impostazione politico 
programmatica di chi si pro
pone o viene proposto a gui
dare una struttura cosi im
portante qual è l'Ateneo di Fi
renze. 

OPERA — Deve essere ri
spettata la data del primo 
novembre per il passaggio 
dei compiti delle opere uni
versitarie dallo Stato alle 
Regioni. Questa è la richiesta 
dell'assemblea del personale 
dell'Opera Vmiversitaria fio
rentina riunita alla presenza 
delle forze politiche democra
tiche e dei sindacati scuola 
nazionali. 

Avranno luogo venerdì e sabato prossimi 

Due giornate di lotta 
per le coop agricole 
L'iniziativa è stata organizzata dalla Lega delle 
cooperative • Dibattito nel piazzale degli Uffizi 

La Lega Nazionale del
le Cooperative ha indetto 
due giornate di lotta, che 
avranno luogo venerdì e 
sabato prossimi, allo sco
po di sensibilizzare l'opi
nione pubblica, le Istitu
zioni. le forze politiche e 
sociali sul problema delle 
cooperative giovanili, co
stituitesi in Toscana per 
il recupero delle terre in
colte. 

Nel quadro delle varie 
iniziative, è previsto, fra 
l 'altro. Per sabato 20 ot
tobre, al Piazzale degli Uf
fizi, un dibattito sulle con
dizioni e le prospettive del 
movimento delle cooperati
ve agricole giovanili. 

Le manifestazioni orga
nizzate dalla lega delle 
cooperative sono molto ar
ticolate e, in dettaglio, 
avranno il seguente svol
gimento: 
VENERDÌ' 19 OTTOBRE: 
distribuzione di volantini 
per tu t t a la ci t tà di Fi
renze, mostra di pannelli 
e fotografìe su alcune real
tà cooperative (la mostra 

sarà allestita nel Piazzale 
degli Uffizi); incontri con 
alcuni consigli di fabbrica 
e scolastici. Questa prima 
serie di manifestazioni 
avrà luogo nella mat t ina ta 
dalle 10 alle 13. Nel pome
riggio dalle 15 alle 20, as
semblea delle cooperative 
nella salet ta degli incon
tri in Palazzo Vecchio. 
SABATO 20 OTTOBRE: 
dalle ore 10 alle 13 dibat
tito con forze politiche e 
sindacali sui problemi e 
le prospettive delle coope
rative agricole giovanili 
(Piazzale degli Uffizi). Nel 
pomeriggio avrà luogo una 
distribuzione dì volantini 

Alle manifestazioni han
no già assicurato la loro 
partecipazione numerose 
cooperative giovanili di 
tu t ta la Toscana, le quali 
per la loro consistenza e 
per il patrimonio dì espe
rienza che hanno acquisi
to, rappresentano una real
t à fondamentale per lo 
sviluppo delle nostre cam
pagne. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20-R; V. 
Ginori 50 R; V. della Scala 49-R; 
P.zza Dalmazia 24-R; Via G. P. 
Orsini 27-R; V. di Brozzi 129-A/B; 
V. Stamina 41-R; Int. Staz. S. M. 
Novella; P.zza Isolotto 5-R; V.Ie 
Calafatimi 6-R; Via G. P. Orsi
ni 107-R; Borgognissanti 40-R; 
P.zza delle Cure 2-R; V. Scn-
sekse 206-R; V.Ie Guidoni 89-R; 
V. Calzaiuoli 7-R. 

ATTIVO PROVINCIALE DEL PCI 
SULLA CACCIA 

Oggi alle 2 1 , presso la Fede
razione del PCI e convocato un 
attivo provinciale dei comunisti 
per discutere sui problemi della 
caccia; in particolare sulle questio
ni sollevate dai promotori del re
ferendum per l'abolizione; sull'ini
ziativa promossa dalle associazio
ni venatorie per una manifestozio-
ne regionale indetta per dome
nica pross:ma in piazza della Si
gnoria, nonché sulla proposta di 
legge della regione Toscana. In
trodurrà i lavori il compagno Gian
carlo Rossi. 

VARIAZIONI DI TRAFFICO 
Per lavori dell'acquedotto co

munale, da oggi via Limona sarà 
chiusa al traffico veicolare, men
tre via Vittorio Emanuele nel trat
to compreso tra via F. Puccinotti 
e vìa Trieste sarà chiusa da do
mani mattina. 

I l i PREMIO DI PITTURA 
< LA ROMOLA > 

Si è conclusa la I I I edizione del 
Premio di pittura « La Romola « 
organizzato dal circolo ARCI de 
La Romola Val di Pesa. La giuria 
ha aggiudicato il primo premio 
al pittore Graziano Martini. I l se
condo a Steve Kolar il 3. a Um
berto Tofani, il 4. a Moreno Che-
loniz e quinto classificato Otello 
Morandi. Dal sesto al decimo pre
mio ex aequo: Vedda, Romano 
Aloigi, Fantechi. Alessandro Petrc-
ni e Gabriele Delirami, hanno par
tecipato a questa edizione del prt-

m'o 61 pittori con 116 osar* com
plessive. 

MECCANIZZAZIONE AGRICOLA 
E VINICOLA 

Il corso di mcccanizzaz.ona agri
cola e di vitiolivicoltura della pro
vincia inizierà lunedi 22 ottobre 
prossimo presso la fattoria Dimon-
dcggi-Ljppjggi. Il corso di irol-
gera fino a Giugno, tutte le mat
tine dalle 8 alle 12 escluso il 
sabato. Le iscrizioni sono ancora 
aperte presso la pubblica istru
zione: Via Cavour 37. 

PISCINA COSTOLI 
La piscina Costoli ha ripreso 

la propria attività invernale. Il 
pubblico e ammesso con M ar
guente orario: tutti i giorni dalle 
13 al i : 14,30; martedì e giovedì 
da'le 20.30 alle 22.30; il ts 
b:to dalle 9 alle 13 e la do-
men cj dille 9 alle 13. 

CULLA 
Ademato Taddci d.rettore tecn.-

co della federazione ciclistica e 
organizzatore di importanti gare 
cicl.st.che è diventato nonno. Sua 
figlia Tiziana ha dato alla hpee 
un bambino a cui è stato dito il 
nome di Natale. 

All'amico Ademato Taddat te 
congratulazioni e le fciic.taziom 
del nostro g'omal*. 

NOZZE D'ORO 
Mercoledì scorso i compagn 

Silvio Land , nato a F.renza il 
4 marzo del 1S97. militante de! 
PCI, perseguitato e bastonato nel 
periodo fascista, e Rita Cantisi . 
nata il 24 ottobre de! 1906, han
no festeggiato il loro 50. ann-
versario di matrimonio. In questa 
lieta occas'one hanno sottoscr.tto 
15 mila lire per l'Unità. 

• • • 
I compagni Francesco Passaponti 

e Sandra Marzi, di Empoli, «ci 
cinquantesimo anniversar'a aM 
loro matrimonio, hanno sotti 
lire 30 mila per la 
munista. 
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Manifestazione proclamata dai sindacati della CGIL, CISL, UIL 

Oggi sciopero regionale e corteo 
dei lavoratori autof errotramvieri 
La categoria si batte per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro e per concludere le vertenze 
aperte a livello locale per gli accordi integrativi - 9 ore di astensione dei dipendenti delle autolinee 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Una nuova 
scuola 

elementare 
a Campi 
Bisenzio 

E' stato inaugurato il nuovo edificio scolastico di scuola ele
mentare nel quartiere di S. Martino a Campi Bisenzio. 

Oltre agli amministratori comunali erano presenti l'asses
sore regionale alla pubblica istruzione prof. Luigi Tassinari 
e l'assessore alla pubblica istruzione della provincia di 
Firenze Mila Pieralli. 

La scuola, costituita da 10 aule e spazi intercido, acco
glierà circa 250 alunni, sostituendo un antico edificio fatiscen
te. il quale a sua volta verrà ristrutturato per accogliere 
servi?i annessi alla scuola ed aperti al quartiere. 

Il finanziamento (il costo dell'opera è stato di 350 milioni 
di lire) deriva aai contributi provenienti dalla legge Buca-
lossi. 

La realizzazione si inserisce nell'ambito di un piano per 
l'edilizia scolastica che l'amministrazione si è impegnata a 
realizzare, stante la inadeguatezza delle strutture esistenti, 
rivelatesi insufficienti a recepire l'incremento esplosivo della 
popolazione scolastica, dovuta all'ondata di immigrazione. 

Oggi sciopero degli autofer
rotranvieri di tutta la Tosca
na e manifestazione regionale 
a Firenze. 

L'astensione, proclamata u-
nitariamente dai sindacati di 
categoria — aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL —avrà il 
seguente svolgimento: dalle 9 
alle 14 fermi tutti i lavoratori 
ferrotranvieri, méntre quelli 
dipendenti dalle autolinee 
non presteranno servizio dal
le 8 alle 17. 

Alle ore 10, in piazza Vitto
rio Veneto, è previsto un ra
duno degli autoferrotranvieri 
provenienti da ogni località 
della Toscana: da qui un cor
teo attraverserà viale Rossel
li, via Jacopo da Dioccato, 
piazza Stazione, via Valfende. 

La manifestazione si con
cluderà all'Auditorium del 
Palazzo dei Congressi, dove 
— a nome delle tre organiz
zazioni sindacali — parlerà il 
segretario nazionale Sergio 
Mezzanotte. 

I motivi dell'agitazione, che 
perdura da diversi giorni. 
sono stati ulteriormente pre
cisati nel corso di una confe
renza stampa dei sindacati. 
Come è noto, gli autoferro
tranvieri si battono per rag
giungere un duplice obiettivo: 
rinnovare il contratto nazio
nale di lavoro e concludere 
tutte le vertenze aperte a li
vello locale per gli accordi 
integrativi. 

I punti più qualificanti 
contenuti nella piattaforma ri
vendicativa sono: potenzia
mento e sviluppo del sistema 
dei trasporti, come compo
nente essenziale per un di
verso modello di sviluppo: 
riconoscimento del valore del 
pubblico servizio di trasporto 
e della priorità sul trasporto 

individuale, soprattutto a se
guito della crescente crisi e-
nergetica: risanamento finan
ziario delle aziende e ripia
namene dei disavanzi me
diante la costituzione del 
fondo nazionale dei trasporti; 
riforma organica dell'azienda 
e delia finanza locale; pro
cesso di ' programmazione, 
che partendo dal piano na
zionale dei trasporti, riquali
fichi i piani settoriali e ?i 
articoli nei programmi regio
nali di trasporto. 

Per quanto riguarda le 
questioni di carattere norma
tivo e salariale, i lavoratori 
chiedono un ulteriore e gra
duale processo di omogeneiz
zazione nei trattamenti eco
nomici e normativi tra le di
verse aziende e settori 
(pubblico e privato), la con
ferma del diritto ai 3 livelli 
di contrattazione (confedera
le, nazionale ed aziendale), la 
salvaguardia del carattere 
privatistico della contratta
zione 

Su tutte queste questioni, a 
livello di trattativa, sono sta
ti raggiunti alcuni risultati, 
anche se non sono stati chia
ramente concretizzati. Più 
difficile, invece, permane la 
vertenza aperta con l'ANAC a 
livello regionale per il rinno
vo degli accordi integrativi. 

Nel settore delle autolinee 
oggi la situazione è insoste
nibile: circa il 70 per cento 
del parco macchine ha supe
rato il 15. anno di vita: inol
tre gli organici sono inade
guati 
Su alcuni punti, l'ANAC ha 

dimostrato una certa dispo
nibilità, mentre altri, di vita
le importanza per la catego
ria e il trasporto pubblico, 
sono stati disattesi 

Il concerto al Comunale diretto da Juri Temirkanov 

Sheherazade, ovvero come la musica 
dell'Oriente influenza l'Europa 

Un affascinante pasticcio dove la citazione esotica si confonde nello splendore della scoperta timbrica 

Sarebbe interessante co
noscere l'opinione di Itavi 
Shankar — acclamatissimo 
ospite di musiche indiane al 
Teatro Comunale col suo 
magico «sitar» — ammesso 
(ma non l'abbiamo visto) che 
fosse presente in saia al con
certo diretto da Juri Temir
kanov. Argomento: tSheìve-
razade> di RimskiKorsakov, 
ovvero l'influenza della musi
ca orientale sul versante eu
ropeo fra otto e novecento. 

Un affascinante pasticcio 
probabilmente, dove la cita
zione esotica si confonde nel
lo splendore della scoperta 
timbrica, del -ritmo vorticoso 
di danza, del fluire melodico 
struggente e misterioso 

Questo, dunque, il prezzo 
forte di una serata vissuta 

all'insegna del miglior con
certismo con il direttore so
vietico (già ospite al Comu
nale) in forma smagliante e 
capace di svegliare» l'or
chestra 

Già nella «Sinfonia Classi-
ca», eseguita in apertura, 
Temirkanov rivelava un tem
peramento scattante e nervo
so (i tempi erano velocissimi 
e temevamo, ma non è stato 
così, nelle possibilità di tenu
ta degli archi) e in possesso 
di una tecnica prodigiosa per 
lucidità di lettura, controllo e 
precisione negli attacchi. 

La misura esatta del suo 
gusto musicale e del suo 
^mestiere* l'abbiamo avuta 
quando ha accompa'gnato 
Carlo Chiarappa nel Concerto 
n. 1 in re maggiore per vio

lino e orchestra di Proko-
fiev. Non una smagliatura, 
un cedimento di spessore so
noro nel dialogo col violino 
di Carlo Chiarappa, oggi sen
z'altro fra i migliri che ab
biamo in Italia. Ed è vanto 
del Maggio averlo nel proprio 
organico. 

Una € spalla » di lusso che, 
come avviene spesso an
che nei complessi di fama 
internazionale all'occorrenza 
si dimostra un solita di pri-
m'ordine. La pagina di Pro-
kofiev procede con giovani
le baldanza e il violino si 
inerpica fra mille difficoltà 
mentre dietro agisce un tes
suto timbrico fatto di deli
cate sfumature che spandono 
sulla tavolozza coloristica de
sunta dal folklore russo, uno 

strano e affascinante velo im
pressionistico. 

Il pubblico ha voluto poi, 
dietro insistenti applausi, 
riascoltare ancora, da solo, 
Chiarappa che ha fatto sfog
gio di bravura con un pezzo 
di sicuro effetto (Isaye. sona
ta n. 4). 

Ma l'entusiasmo è letteral
mente esploso dopo *Shehe-
razadey: partitura che si 
presta fin troppo a essere 
letta in chiave techinicolor e 
banalizzata se non la si im
merge, invece, nella ricerca 
delle radici culturali russe 
(con quel tanto di rozzo e di 
primitivo, cioè, che affascine
rà non a caso l'allievo Stra-
vinski) mescolate all'occiden
talismo malato e sognante di 
certo Ciaikovski. 

Citiamo le prime parti in 
netta evidenza a cominciare 
dal primo violino Angela 
Gavrila Dieterle, che ha otte
nuto giustamente quasi un 
successo personale. Poi gli 
strumenti (Anita Garriot 
Tocci, Pier Luigi Mencarelli, 
Giuseppe Contaldo, Paolo 
Nardi, Romano Alinari, Dante 
Vicari, il basso tuba Tym 
Bryson, il gruppo dei percus
sionisti, il corno inglese 
Castaldo, i corni Caproni e 
Bruatnt e Andrea Nannoni. 
violoncello. 

Insomma, un trionfo per 
tutti con Temirkanov, che 
non riparava a stringere ma
ni e a indicare, soddisfatto, i 
componente dell'orchestra. 

Marcello De Angelis 

Editori Riuniti 
Laura Lilli, Chiara Valentini 

Care compagne 
Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 

« La questione femminile », pp. 332. L. 5.000 
La « doppia militanza > all'interno del Partito comunista, 
del sindacato. dell'UDI: un'inchiesta su come le donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto poli-
tica-femminismo. 

Marx, Engels, Lenin, Gramsci 

I giovani e il socialismo 
A cura di Umberto Cerroni 
- Le idee », pp. 206. L. 3.000 
Il progetto di una società nuova in alcune grandi pagine 
del marxismo. 

José Cardoso Pires 

Il delfino 
Introduzione di Antonio Tabucchi. traduzione di Rita 
Biscetti 
- I David - , pp. 224. L. 3 800 
Due • strane » morti in una desolata laguna, sullo sfon
do del Portogallo di Salazar. Una grande voce della 
narrativa portoghese di oggi. 

Lucio Libertini 

La generazione del '68 
- Il punto - , pp. 136. L. 2.500 
Valori, limiti, contraddizioni di un movimento che segnò 
una svolta nella vita italiana. 

SUCCESSO M O D E R N I S S I M O SUCCESSO 
Il lungo applauso di Venezia accompagna il film dell'amore 

« INSOLITO LUNARE... PARIGI ACCLAMA 
YVES E ROMY IN GRAN FORMA... » 

GIANFRANCO PICCIOLI. MAURO B8UR0I „ _ * _ 
.GEORGES-ALAIN VUOLE YVES ROMY 

MONTAND SCHNEIDER 

C O S T A - G A V R À S 
(Tritio dal romanzo di DOUAN OARY) 

» ROMOLO VALLI 
ROBERTO BENIGNI 

arra c a n i uu ESMDWI COSTA - (UVfUS 

C O I K O H M 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL . (0572) 4*219 
OIREZIONEt TRINCI AVELLI 

Venerdì sera vi 
attendiamo a ballare il 
liscio, accompagnati 
dall'orchestra 
diretta da 

Franco Scorica 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

FIRENZI - Via Martelli, 2 
Telef. 287171-21144» 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottaviani • Tel . 287.834 
Moonraker (Operazione spazio), di l&n Fle
ming, diretto da Lewis Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiles, Michael 
Lonsdala e Corinna Clary 
(15.35, 16, 20.20. 22.45) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bardi . 47 • Te l . 284.332 
(Ap. 15.30) 
Film erotico: Vieni amore mio... vieni, techni
color, con Claudlne Beccarle, Alain Tisser. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(U.S.: 22,40) 
Ingresso L. 3.000 

C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il tllm più Importante di questa stagiona cine
matografica il coraggio, la slide, la esperien
ze, la gioie, la battaglia... Rocky I I (La sto
ria continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Talia Shira 
(15.45. 18, 20,15, 22,45) 
Lire 3.000 
CORSO 
SUPERSEXY M O V I E S N. 2 
Borgo degli Alblzl - Te l . 282.687 
Vizio in bocca, in technicolor, con Alice Arno, 

' Linda Norman. ( V M 18) 
(15,30. 17.20. 19.10, 20.55, 22.45) 
ED ISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Te l . 23.110 
Ratataplan, diretto, scritto, Interpretato de 
Maurizio Nichetti, Technicolor. 
(15,30. 17.20, 19, 20.50, 22,45) 
Rid. AGI5 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.796 
(Ap. 15.30) 
Il corpo della ragassa, di Pasquale Festa Cam
panile, In technicolor, con Enrico Maria Sa
lerno, Lilll Carati • Renzo Montagnanl. 
( V M 14) 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 
FULGOR S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M. FIniguerra • Te l . 270.117 
(Ap. 15,30) 
« Prima » 
Le porno ereditiere, a colori, con Jacques Get-
teau, Daniel Troger, Martine Semo. 
(Vietatissimo minori 18 anni) 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelieschi - Tel. 215.112 
Ogro, di Gillo Pontecorvo, In technicolor, 
con Gian Maria Volontà, Saverlo Marconi, 
Angela Molina. 
(15.30, 17.55, 20.20. 22,45) 
M E T R O F O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel . 663.611 
Lawrence d'Arabia, di David Lean, In Pana-
vision. Technicolor, con Peter O'Toole, Alee 
Guinness, Anthony Quinn, Omar Shariif. 
Per tuttil (Ried ) 
(15. 18.30. 22) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 215.954 
(Ap. 15,30) 
Chiaro dì donna, di Costa Gavras, In techni
color, con Yves Montand, Romy Schnaider. 
Per tuttil 
(15.45. 18.05. 20,25, 22,45) 
O D E O N 
Via dei Sassetti - Tel . 214.068 
Un film di Bernardo Bertolucci; La luna. In 
technicolor, con J111 Oayburgh, Matthew Barry, 
Tomas Milian, Veronica Lazar, Renato Sal
vatori. (VM 14) 
(15, 17.40. 20.05. 22,45) 
Rid. AGIS 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r • Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 
Grandioso, spettacolare: Uragano, di Jtan 
Troell, con effetti speciali In Futursound, In 
technicolor, con Jason Robards, Mia Farrow, 
Max Von Sidon, Trevord Howard, Timori 
Bottoni. Per tuttil 
(15,30. 17,20, 19. 20.50, 22.45) 
Rid. AGIS 
S U P E R C I N E M A 
S E X Y E R O T I C H A R D CORE 
Via Cimatori - Te l . 272.474 
Pensionato particolare per signorina di buona 
famiglia, a Colori, con splendide Interpreti. 
( V M 18) - L. 3.000 
(16, 17,45, 19.15. 20.45. 22,45) 
V E R D I 
V ia Ghibellina - Te l . 296.242 
Il nuovo spettacolare suspence dell'annoi Un 
giallo fantastico stupendamente interpretato: 
Assassinio tu commissiona, a colori, con Ja
mes Mason, Gè nevi ève Buyold, Donald Suther-
land, Christopher Plummer. 
(15,45. 18. 20,30. 22,45) 
Lire 3.000 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15,30) 
Marco Ferreri presenta II giovane cinema spa
gnolo senza censura: La chiamavano Bilbao, 
di B. Luna, con I. Pisano. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
L. 1.300 - (U.S.: 22,45) 
A D R I A N O 
Via Rcmagnosl - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 
Guerrieri dalla notte, diretto da Walter Hill, 
in technicolor, con Michel Beck, James Remar. 
( V M 18) 
(15.40, 17,30. 19,20. 20,55, 22.45) 

A L D E B A R A N 
V ia P. Baracca. 151 • Te l . 110.007 
Uno sceriffo extraterrestre... poco extra e 
molto terrestre, in technicolor, con Bud Spen
cer. Per tuttil 
(15.30, 17,20. 19. 20,50, 22.40) 
A L F I E R I D'ESSAI 
V ia M. del Popolo, 27 - T e l . 282.137 
Chiuso 
A N D R O M E D A 
Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
(Ap. 15.30) 
I porno amori di Eva, a colori, con Guja Laura 
Filzi, Eleonora Grean. ( V M 18) 
(15.45, 17,30. 19.15, 2 1 . 22.40) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Un fcrtissimo thrilling, eastmancolon La trao
de paura, con Deborah Walley, Paul Carr. 
( V M - 1 8 ) 
(15.30. 17.30, 19.15, 20.45, 22.45) 

G I A R D I N O COLONNA 
V ia G. Orsini, 32 - Te l . 68.10.505 
Bus 3 8.23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 587.700 
(Ap. 15.30) 
Poliziotto o canaglia, di Georges Lauther. 
Colorì, con Jean Paul Belmondo e Marie La-
foret. Per tutti! 
Rid. AGIS 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Luci rosse a colori: Alessia un vulcano sotto 
la pelle, con Karina Veller, R. Ghirardim 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.043 
(Ap. 15,30) 
Il secondo tragico Fantozzl, technicolor, con 
Paolo Villaggio, Anna Mazzamauro, Gigi Roder. 
Regia di Luciano Selce. 
(U.S.: 22,45) 
EOLO 
Borgo 8. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 
Hard core (rigorosamente V M 18) 
Esperienza erotiche di femmine In calore, 
technicolor, con Agata Lis e Mzrisa Porcel. 
(U.S.: 22,40) 

F I A M M A 
Via Paclnotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 
Divertente film di Salvatore Samperl: Liqui
rizia, a Colori, con Barbara Bouchet, Christian 
Da Sica, Jenny Tamburi. (VM 14) 
(15,30, 17.15, 19, 20.40, 22,40) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio - Te l . 660.240 
(Ap. 15,30) 
Il film dei 5 Oscar: I l cacciatore, a colori, 
con Robert De Niro. Regia di Michael Cimino. 
(VM 14) 
(15,30, 19, 22) 
Rid. AGIS 
FLORA SALA 

. Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
Oggi riposo 
Giovedì: La carica della patate 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Vincitore di 5 Premi Oscar: I l cacciatore, a 
Colori, con Robert Da Niro. ( V M 14) 
(15,30, 18,45, 22) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 
I giorni contati, diretto de Paolo Pietrangelo 
in technicolor, con Roberto Benigni, Marian
gela Melato. ( V M 14) 
Platea L. 1.700 
Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
(16. 18.15, 20,30, 22,45) 
I D E A L E 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 
Un dramma borghese, di Florestano Venclnl, 
a Colori, con Franco Nero, Dalila DI Lazzaro 
e Lara Wendell. (VM 14) 
I T A L I A 
Via Nazionale - Te l . 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
La clinica dell'amore, In technicolor, con Ria 
De Simone, Mario Colli. 
(Vieretissimo minori 18 anni) 
M A N Z O N I 
Via Mar t i r i - Te l . 366.808 
(Ap. 15.30) 
Attimo per attimo, In technicolor, con John 
Travolta, Lily Tomlyn. Per tuttil 
(15.40. 17,30, 19.20, 20.55. 22.45) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Via Gtennotti - Tel. 630.644 
(Ap. 16) 
Uno scerilfo extraterrestre... poco extra e 
molto terrestre, a Colori, con Bud Spencer. 
Per tuttil - Riduzioni 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Emozionante film: Fantasmi, a colori, con 
Michael Baldwin, Kathy Lester. 
(15,30, 17.15, 19. 20.45. 22,45) 

N I C C O L I N I 
Via Rlcasoli - Te l . 212.320 
Attimo per attimo, in technicolor, con John 
Travolta e Lily Tomlyn. Per tuttil 
(15,30, 17.20. 19.10. 20.55, 22.45) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 
Un film di Mitos Forman: Hair, In technicolor, 
con John Savaga, Treat William. Per tuttil 
(U.S.: 22.30) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini - Te!. 362.067 
(Ap. 16) 
Un uomo In ginocchio, di Damiano Damiani, 
colori, con Giuliano Gemma, Eleonora Giorgi, 
Michele Placido, Ettore Mannl. ( V M 14) 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Spettacolare avventura in technicolor: I l cor
saro dell'isola verde, con Burt Lancaster. 
Per tuttil - (Ried.) 
(U.s.: 22,40) 

U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Te l . 226.196 
(Ap. 15.30) 
Omaggio a Luis Buriuel. Famoso, Indimenti
cabile. da non perdere: Viridiana. A colori, 
con S. Pinal. ( V M 14) 
L. 900 (AGIS 700) 
(U.S.: 22,30) 

V I T T O R I A 
Via Pagnlnl - Te l . 480.879 
(Ap. 15.30) 
I I prato, di Paolo • Vittorio Tovianf. Colori, 
con Michele Placido. Saverio Marconi, Isabel
la Rossellini. 
(15.50, 18.10. 20.30, 22.40) 

AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
Domani: L'esorcista 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
Oggi riposo 
LA N A V E 
Via Vii la magna, 111 
Oggi riposo 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Oggi riposo 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serraeli 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 
Fantastico: Zardoz, di John Boorman. con Scan 
Connery e Charlotte Rampling. Technico.'or-
Panavislon. ( V M 14) 
Rid. AGIS 

C I N E M A ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in egiish: Marper, by Jack Sm'ght with 
Paul Newman, Pamela Tiffin. 
Shows 8,15 • 10.30 

CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoll 213, (Badia a Ripoli) 
Chiuso 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 • Tel. 469.177 
Chiuso 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109/r - Tel. 700.130 
Oggi riposo 
Giovcdi: Bruca Lee II maestro 
R O M I T O 
Via de. Romito 
Oggi riposo 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Ap. 20,30) 
Cristo si o fermato a Eboll, con G.M. Volontà 
Lea Massari. Irene Papas. Per tuttil 
S .MS. Q U I R I C O 
Via P'Siioa, 576 • Tel . 701.035 
Oggi riposo 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 • Te l . 294.265 
Riapertura il 30 Ottobre 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 - Te l . 451.480 
Oggi riposo 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.411. 
Bus 34 , 
Oggi riposo 
C INEMA ROMA (Peretola) 
(Ap. 20,30) 
Film eccezionale: L'erede di Bruco Lea. A co
lori. 
(U.s.: 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
Ou'ji riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.0 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Telef. 442.20'J (Bus 28) 
(Spett. ore 21 - 22.30) 
PInk Floyd a Pompei, di A. Maben. Con-
del Pink Floyd a Pompei. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 - Te l . 610.207 
Oggi riposo 
M A N Z O N I (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 
Sexy erotico a colori; Storia del piacere, 
Kristine Chanoine. (VM 1 8 ) . 
(U.s: 22.30) 
M I C H E L A N G E L O 
(San Ca.sciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Ital ia, 16 - Tel . 216 253 
Domani 17 ottobre ore 20.30 concerto sinio 
nico diretto da Juri Temirkanov. Violinista 
Carlo Chiarappa. Musiche di Prokofiev, Rimskii 
Korsokov. Orchestra del Maggio Musicale Fio
rentino (Abbonamento c M C x ) . 
CHIESA DI SAN D O M E N I C O (Prato) 
Attività regionale del teatro comunale di Firenze 
Questa sera ore 20,45 concerto sinfonico di
retto da Juri Temirkanov. Violinista: Cerio 
Chiarappa. Musiche di Prokoliev, RlmskiJ Kor-
sakov. Orchestra del Maggio Musicala Fio
rentino. 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 - Tel . 210.097 
(Ore 21,15) (Abb. turno « A » ) 
Valerla Moriconi nella novità essoluta di D. 
Fabbri: « L'hai mai vista In scena? ». Regie 
di Franco Enriquez. 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 - Tel . 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: • La 
gravidanza di mi' marito ». Tre atti alt G. 
Rovini. Spettacoli: g;ovedi, venerdì, sabato 
ore 21.30, domenica e festivi ore 16,30 - 21,30 
Prenotarsi al 681.550 (valide tutte le riduzioni) 
Bus 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoll - Te l . 213582 
Sono in vendita gli abbonamenti per la stagiona 
teatrale 1979-80. presso la biglietteria de 
teatro dalle 10 alle 13 e dalle 16 elle 20 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato. 73 - Tel . 218.820 
Tutti I venerdì e sabato alle ore 21.30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 • 21,30 
La Compagnia de! Teatro Fiorentino, dirette 
da Wanda Pasquinl presenta: La mi' nonna 
In minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag 
gese. Regia di Wanda PasQuini. ( I l venerdì so 
no valide lutte le riduzioni- conpreso ET I /21 ) 
T E A T R O RONDO' D I BACCO 
(Palazzo Pitti - Te l . 210595) 
Ore 21,15 il Teatro regionale toscano pre
senta: « Molly cara », da « Ulisse >, di James 
Joyce. Riduzione di Ettore Capriolo. Regia di 
Ida Bassigrmno Interprete- Piera Degli Espositi 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via dell'Oriuolo. 31 - T e l . 210.55» 
Venerdì 19 ottobre alle ore 21,15. Irvaugu 
razione della stagione teatrale 1979-80. Lr 
Compagnia di proso « Citta di Firenze » Coo 
peraMva Orluolo presenta: La congiura de' 
pazzi d: Vittorio Alfieri. Regìa di Sandro 
Bandecchi. 
A R T I G I A N E L L I 
Via de* Serragli. 104 - Te l . 225057 

Da g'ovedl 18 ottobre alle ore 21.30 la com 
pagnia il Jolly, diretta da BiancamaKe Gatt 
presenta: « L'agonia di Schizzo », di Setti e 
Fezzini. Prevendita alla biglietteria del locale 
Dalle 15,30 in poi escluso i' mercoledì. 
M E T A S T A S I O (Prato) 
Chiesa di San Domenico (Ore 21) 
Orchestra del Magqlo Musicale Fiorentino. 
Direttore: Juri Temirkanov. So'isfa: Carlo Cho-
rappa (v"oI"no). Vend ta b'g'ett:: teatro (tei 
0 5 7 4 / 2 6 2 0 2 ) ; agenzia Arno 
Firenze (055/295251) 
SCUOLA L A B O R A T O R I O 
DELL 'ATTORE 
V:a Alfani. 84 - Tel- 215543 
Oggi, ore 17. Teatro AmicTzTa, prova aperte ef: 
« Domanda di matrimonio », di Ceertov e 
« Amore e virus », di Luciano Ori. Coordino: 
P3o!o Coccheri. Ore 20.30: « Joge per attori * . 
conduce Anna Baldini. 
Ancora aperte le isrrizionì. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Martel l i n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.449 

I cinema in Toscana 

Pistoia 
Lux: La vergine, il toro ed il capri

corno 
Globo; La luna 

Lucca 
Mignon (supersexy movies): Den

tro di me 
Pantera; li corpo della ragassa 
Astra: Ratataplan 
Moderno: Moonraker operazione 

spazio 

Pisa 
Odeon: La rivoluzione sessuale in 

America 
Astrai II prato 
Italia: Assassinio su commissiona 
Nuovo: S.O.S. Miami Airport 
Mignon (supersexy movies): Ero-

tika, csotika, pslcotika 

Colle Val d'Elsa 
Teatro del Popolo: Il cacciatora 
S. Agostino: Agenzìa matrimoniala 

Poggi bon si 
Politeama: Tutti • squola 

Livorno 
Grande: La Luna 
Moderno: Uno sceriffo extraterre

stre, poco extra e molto terre
stre 

Metropolitan: Ratataplan 
Lazzeri (supersexy movies): Vedo

va di giorno, amante di notte 
Sei tenti: La mandlnga 

Viareggio ' 
Odeon: Ogro 
Eden: Il corpo della ragassa 
Eolo: Ratataplan 

Carrara 
Marconh Attimo per attimo 

Empoli 
La •erta: La luna 
Cristallo: Attimo per attimo 

Montecatini 
Teatro Kursaal: La vedova eli egra 

txcolaion I I corpo della ragassa 
Adriano: La liceale seduce i pro

fessori 
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Si allargano le iniiiative del Comitato delle coop agricole 

Assemblee nel Pisano 
per le terre incolte 

Riunioni in tutti i comuni per rendere efficace la nuova legge — Sa
ranno chieste nuove assegnazioni — Il TAR annulla le concessioni 

PISA — La campagna pisana 
sarà radiografata, comune 

per comune, alla ricerca delle 
risorse ancora non sfruttate 
o male valorizzate. Il Comita
to delle cooperative per le 
terre incolte (a cui fanno ca
po anche tutte le associazioni 
di categoria dei contadini) 
intende rendere efficace la 
nuova legge sulle terre incol
te e mal coltivate che ha so
stituito la vecchia e ormai 
nota « Segni ». 

A questo fine, nelle pros
sime settimane, convocherà 
riunioni in tutti i comuni 
della provincia di Pisa per 
discutere con amministratori 
locali, contadini ed agrari le 
possibilità esistenti di mette
re a produzione i terreni ab
bandonati o mal coltivati. 

Anche quest'anno verranno 
presentate nuove domande, 
da parte delle cooperative, 
per ottenere in affitto la terra 
dei proprietari assenteisti. 
Ma non sarà questo l'unico 
aspetto di un'iniziativa che si 
preannuncia a lungo raggio. 

Le future scadenze del Co
mitato delle terre incolte so
no state illustrate, ieri matti
na nel corso di una confe
renza stampa, alla presenza, 
oltre che dei rappresentanti 
del comitato, anche del sin
daco di San Giuliano, del se
natore Elia Lazzari e di un 
rappresentante dell'ammini
strazione provinciale. 

Gli ostacoli non mancano. 
Le Coop lamentano innanzi
tutto una forte carenza del
l'opera del governo verso 

l'agricoltura ed il blocco — 
voluto dalla Democrazia Cri
stiana — di importanti ri
forme quale quella dei patti 
agrari. 

Anche in provincia di Pisa 
le battaglie per la terra alle 
cooperative hanno incontrato 
numerosi ostacoli. Ancora 
oggi le dellbere che concede
vano in affitto terreni secon
do la vecchia disposizione di 
legge, sono bloccate dal 
Commissario governativo 
mentre il Tribunale ammi
nistrativo regionale funziona. 
come una spada di Damocle 
verso quelle coop che hanno 
già incominciato a lavorare. 

In quattro casi il TAR ha 
annullato la delibera di con
cessione ed ora la terra, do
po un anno di lavoro ed or
mai pronta per la produzio
ne, dovrà tornare ai proprie
tari assenteisti. 

«Il tribunale — dice la 
rappresentanza legale delle 
coop — non ha mai disco
nosciuto i motivi di fondo 
delle delibere, i punti che 
magari potevano creare mag
giori contrasti; si è sempre 
appoggiato a cavilli legali 

Altri intralci vengono anco
ra dal blocco della legge re
gionale sui finanziamenti che 
ancora non è stata approvata 
dal governo. 

« E' un problema non indif
ferente — dicono le coope
rative — perchè nei primi 
tempi sono necessari molti 
investimenti che cominciano 
ad essere produttivi solo do
po uno due anni». 

Par mancare i finanziamen
ti significa in pratica mettere 
un reale handicap sulla riu
scita dell'operazione». 

Il varo da parte del parla
mento della nuova legge che 
regola la materia (la legge 
404) ha creato nuove condi
zioni per l'iniziativa del mo
vimento. 

E* previsto infatti che 11 
proprietario abbia 45 giorni 
di tempo per presentare dei 
piani di sviluppo per le terre 
interessate dalle richieste. 
Quando ciò accade la terra 
rimane sotto la gestione del 
proprietario. 

« Anche in questo caso — 
affermano le coop — per noi 
è un successo. Chiediamo. 
però — aggiungono — che 1 
piani avanzati dai proprietari 
vengano esaminati dai comi
tati provinciali consultivi te
nendo conto della quantità 
di investimenti previsti, del
l'aumento della produzione e 
dell'occupazione. 

Utilizzando gli strumenti 
della legge 404 fino ad oggi 
in provincia di Pisa sono sta
te presentate 6 richieste: la 
Cooperativa il Ponte di Pon-
teaserchlo ha chiasto 540 et
tari in pianura e sulle colline 
pisane, la Auser di Arena 
Metato chiede 51 ettari della 
proprietà della società Barni: 
la Rene di Coldano ha pre
sentato domanda per 165 et
tari del Demanio, la Innova
trice 114 ettari nella zona di 
Vico Pisano. 

a. I. 

Un bilancio-record per la manifestazione tessile 

Per «Prato Espone » 

30 miliardi di affari 
Alta affluenza di operatori, soprattutto stranieri-Ancora aperta la questione della ge
stione - La città può dormire sonni tranquill i -1 nodi del decentramento e del lavoro nero 

Un documento del comitato delle donne 

Richieste per il nuovo 
consultorio grossetano 

GROSSETO — Consultorio, maternità libera, responsabile e 
metodi di interruzione della gravidanza. Sono questi i punti 
centrali di un documento elaborato dal comitato delle donne 
per il consultorio, inviato ai sindaci, agli assessori della sa
nità e al direttivo del consorzio socio sanitario del compren
sorio di Grosseto. 

Premesso che il consultorio deve essere prima di tutto un 
servizio per prevenire la procreazione indesiderata, per far vi
vere liberamente e serenamente la maternità e la sessualità, 
esso non può essere un semplice distributore di pillole né un 
ambulatorio di tipo tradizionale, in quanto la contraccezione 
deve essere intesa soprattutto in funzione di una sessualità 
libera da complessi, da strumentalizzazione, come valore po
sitivo della personalità. 

Gli operatori, si sottolinea, debbono non solo rispondere ad 
una domanda prevalentemente sanitaria, ma contribuire a 
fare del consultorio un centro di formazione, aggregazione e 
crescita culturale. 

Per questo necessita, oltre a locali adeguati che prevedano 
spazi sociali d'incontro e di ricerca, una presenza più con
tinua di operatori disposti a rimuovere ostacoli culturali e di 
costume, molto presenti nella realtà provinciale, per riparare 
così ad un danno diseducativo secolare. 

La presenza di un ginecologo da affiancare all'equipe 
ospedaliera, attualmente impegnata in maniera saltuaria, ap
pare necessaria per sopperire alle carenze dovute anche alla 
mancanza di incontri e assemblee, nei vari comuni, sui vari 
aspetti della salute sessuale e della maternità responsabile. 

Quanto al centro In-
grò-Market di Sesto Fio
rent ino l 'annuale edizione 
di « Prato Espone » ha 
chiuso i bat tent i , l'aria che 
si respirava era di sostan
ziale soddisfazione. Affari 
record per la « capitale 
degli s t racci»: si parla di 
qualcosa come di 30 mi
liardi dì ordinazioni « bru
ciati > in soli quat t ro gior
ni. 

La media stessa degli o-
peratori presenti ha fatto 
prevedere questo « t e t t o » : 
più dì 2mila persone al 
giorno, dì cui il 54 per 
cento stranieri, prevalen
temente tedeschi, francesi, 
americani, scandinavi. Na
ta due anni fa, « Prato E-
spone » ha quindi compiu
to passi da gigante, affer
mandosi ora come uno dei 
pricipali appuntament i fie
ristici nel settore tessile, 
ad at t i rare in maniera 
rnassiccia gli operatori 
stranieri che, del resto. 
rappresentano già il ter
reno di maggior introito 
per l 'area pratese. 

Restano però aperti 
problemi di gestione: 
questa edizione ha avuto 
un parto difficile e ì con
trast i sono stat i appianati 
dando la momentanea or
ganizzazione ad un corsor-

Mancano 
le aule 

A Livorno 
i giovani 

manifestano 
anche la 
domenica 

LIVORNO — Da molto tempo a Livorno non si vedevano 
tanti studenti ad una manifestazione- Al microfono della 
sala Montecitorio del Palazzo dei Portuali si sono alternati 
decine e decine di intervenuti. Tanti altri hanno preso la 
parola dal loro posto sulle gradinate, visto che l'affollamen
to non consentiva neppure di raggiungere il tavolo della 
presidenza. 

L'assemblea di ieri è stata organizzata dagli studenti 
dell'istituto professionale per il commercio Colombo e da 
quelli dell'IPSIA Orlando (Istituto Professionale Statale 
Industria Artigianato). 

Quello sul tappeto è un problema scottante: le aule; ne 
mancano 14 al Colombo e una ventina all'Orlando In que
st'ultimo istituto, dal primo ottobre gli studenti frequentano 
la scuola a giorni alterni, il lunedì entrano meta delle se
zioni, il martedì l'altra metà e cosi via. 

All'assemblea è stato chiamato in causa il governo «il 
responsabile di questa situazione» e poi anche il comune 
che «non utilizza tutti gli strumenti a sua disposizione per 
garantire il numero delle aule necessarie». 

Il loro impegno gli studenti lo hanno dimostrato a suffi
cienza ieri, con la partecipazione massiccia all'assemblea. 
e anche domenica, quando, forse per la prima volta nella 
storia delle lotte studentesche, hanno dato vita ad una ma
nifestazione, riuscita, in un giorno festivo. 

Gravi disagi per gli studenti e i pendolari 

In Val di Nievole in servizio 
ancora i pullman di 20 anni fa 
La « Lazzi » continua a viaggiare sulla strada del guadagno e 
non su quella del servizio — Denunciata la grave situazione 

Ad Arezzo tanti giovani in corteo 

Vogliono l'« ora » di 50 minuti 
Nasce movimento di studenti? 

AREZZO — « E allora? 50 mi
nuti! » Non è solo la parodia 
di una vecchia battuta. E' lo 
slogan che tra sabato e lunedi 
ha portato per le strade, ed 
anche per i prati, migliaia di 
studenti. Il problema è quello 
di ridurre l'ora scolastica: ap
punto dai 60 ai 50 minuti. 

E questo per garantire agli 
studenti pendolari, in partico-
lar modo a quelli degli istituti 
tecnici che spesso hanno più 
di 5 ore quotidiane, un ritorno 
a casa ad un'ora decente e 
non alle tre o alle quattro del 
pomeriggio. Si dirà che que
sto è un obbiettivo molto par
ziale rispetto alla crisi gene
rale della scuola. 

Ma in ogni caso ha coinvol
to migliaia di studenti in due 
manifestazioni che da anni 
non si vedevano ad Arezzo. 
Un movimento potenzialmente 
molto forte, che si è concre
tizzato attorno ad un bisogno 
reale, ma che ancora vive for
ti contraddizioni. Da parte dei 
giovani democristiani, che in 
un primo momento avevano 

reso in mano la situazione, si 
cercato di negare a queste 

manifestazioni una qualsiasi 
«•lenza politica. 

La loro organizzazione nelle 
scuole, i GASD (Gruppi Are
tini Studenti Democratici) 
hanno tentato di tener quan
to più basso possibile il tiro. 
Urla contro il provveditore, 
contro il liberale Valitutti ma 
silenzio sul governo. Si può 
dire male cioè del provvedi
tore, forse del ministro libe
rale ma non bisogna coinvol
gere il governo. In pratica 
hanno cercato di far credere 
agli studenti che tutto si po
tesse risolvere a livello loca
le, senza indicare con chia
rezza die la controparte rea
le è il governo. 

Al di là di questi tentativi 
il movimento degli studenti di 
questi giorni ha ancora forti 
caratteri di spontaneità e 
quindi di disorganizzazione. 
La manifestazione di ieri ne 
è stato l'esempio lampante: il 
grosso concentramento ritro
vatosi in piazza del Popolo si 
è dapprima spostato in piazza 
San Jacopo e da qui nel par
co di piazza Giotto, perdendo 
centinaia di studenti lungo la 
strada. 

Nel parco sono passate qua
si due ore prima che una spe
cie di altoparlante fosse tro

vato e che una decisione fosse 
presa. Oggi si ritroveranno 
tutti davanti all'istituto magi
strale per andare poi, forse, 
dato che non si è capito bene, 
nella sede del provveditorato 
per discutere e trovare una 
soluzione. 

E" un movimento che vuole 
i 50 minuti ma non riesce ad 
avere un'idea sul come fare 
ad ottenerli. Nella manifesta
zione di ieri si è registrata 
maggiore consapevolezza ri
spetto ai giorni scorsi: si è ca
pito che la controparte non 
può essere. semplicemente il 
provveditore, quasi sempre 
esecutore e applicatone di cir
colari, (ma anche questo è 
un lavoro che non può essere 
fatto in modo meccanico e bu
rocratico), bensì il ministero 
e quindi il governo. 

Ala in ogni caso il terreno 
di lotta è ancora molto angu
sto. Si sente qua e là per il 
corteo la paura della «politi
ca > ed il rischio è quello di 
cadere nella trappola di Va
litutti e del governo, che stan
no concependo la riforma del
la scuola come una serie di 
aggiustamenti parziali, in un 
clima di restaurato rigore 

PISTOIA — Chi si serve dei 
trasporti pubblici nell'intera 
area della Val di Nievole e 
su, fino al confine del comu
ne di Pistoia, deve fare i 
conti con continui e reiterati 
disservizi 

Non è una novità rilevare 
che agli «autotrasporti Laz
zi » interessano le linee di 
lungo respiro e intercittadine, 
le altre (quelle dei paesi — 
anche con decine di migliaia 
di abitanti come Montecatini 
e Mussummano — della pro
vincia) servono solo a rim
pinguare le casse, senza ri
schiare niente con nuovi in
vestimenti e pertanto senza 
curare il servizio, ridotto al
l'osso e senza curare i mezzi 
(sono gli stessi da venti an
ni) che lo debbono fare. 

Trasporto scarso ed insuf
ficiente dunque, quando non 
è addirittura inesistente (co
me l'area sud del compren
sorio. lungo la zona indu
striale che pure avrebbe bi
sogno di adeguati servizi). 

C'è poi il problema dei ri
tardi, che fa calzare per la 
« Lazzi » a puntino il vecchio 
adagio «che ci sia ciascun Io 
dice quando ci sia nessun lo 
sa ». In più il servizio è ef
fettuato con mezzi non idonei 
e fatiscenti che sottopongono 
il personale dipendente e l'u
tenza a grossi rischi per la 
propria inconlumità. 

Gli stessi lavoratori del 
gruppo hanno più volte ri
chiamato l'attenzione della 
direzione su questo proble
ma, assumendo iniziative di 
lotta come quella a più volte 
ripetuta in questi ultimi 
tempi » di non utilizzare ì 
mezzi ritenuti non idonei e 
pericolosi. 

Chiaro che questo tipo di 
lotta (pur giusta) ha rincara
to la dose dei disagi ai citta
dini, che si sono visti ulfe-
riormente decurtato un servi
zio già precario. Come ha 
risposto la o Lazzi »? Picche 
Dando cioè qualche bonaria 
pacca ai vecchi tram da mu
seo. 

Qualche puntura ricosti-
• tuente rimettendoli, con una 
salutare spinta, sulla strada. 
Se ce ne fosse ancora biso
gno. la direzione ha dimo
strato di voler viaggiare sulla 
strada del guadagno e non su 
quella del servizio. 

Le forze politiche, tutte le 
amministrazioni comunali 
della Val di Nievole e le or
ganizzazioni sindacali, che 
sono interpreti dell'umore 
della gente, hanno emesso al 
termine di una riunione sul 
tema trasporti un comunicato 
in cui concordemente denun
ciano questa situazione arti
colando in vari punti le loro 
richieste. 

Innanzitutto chiedono l'a
deguamento del servizio e 
degli orari ai bisogni dei cit
tadini; poi la modifica degli 
interventi della Regione: sa
rebbe bene cioè dare alle a-
ziende private non gli attuali 
(appetitosi) indennizzi, ma 
nuove macchine per un am
modernamento del parco vei
colare, pagando cioè non 1 
disservizi con moneta sonan
te, ma incentivando gli inve
stimenti per rendere migliori 
i servizi. 

Nel documento si chiede 
anche l'istituzione di linee al
ternative del COPIT per lo 
meno (sull'esempio di Pe-
scia) In alcune aree più di
sastrate della Val di Nievole. 

Marzio Dolfi 

Grande sete al Giglio: 
il ministro risponde 

Lo scorso mese di luglio 1* 
amministrazione comunale 
del Giglio era giunta a mi
nacciare lo sciopero di tutte 
le attività per protestare con
tro la penuria d'acqua de
terminata dalla decisione 
della marina militare di ri
durre i rifornimenti tramite 
le navi cisterna. Nella denun
cia del sindaco, il de Girola
mo Lubrani, si faceva inol
tre accenno alla mancanza di 
utilizzazione di un dissala
tore costato oltre 500 milioni. 

I rifornimenti sono stati 
garantiti grazie all'impegno 
della Regione Toscana con la 
ricerca di rifomitori privati 
e pubblici solo a ottobre. Ora 
il ministro per gli interventi 
straordinari del Mezzogiorno 
risponde al compagno sena
tore Walter Chielli. In me
rito alla situazione di disa
gio e alle ragioni che avreb

bero determinato l'abbandono 
della costruzione dell'impian
to dì disalazione finanzia
to dalla Cassa del Mezzogior
no, il ministro afferma che 
la stessa « Casmez » ha prov
veduto a realizzare in gestio
ne diretta soltanto il basa
mento sul quale è stato in
stallato un dissalatore di pro
prietà del CNR: tale impian
to, superata la fase eperi-
mentale, è in perfetto stato 
di funzionamento. 

Il Consiglio di amministra
zione della Cassa del Mezzo
giorno nella seduta del 28 
giugno scorso ha deliberato 
di finanziare alcuni lavori, 
tra i quali l'acquisto di pom
pe di sollevamento e ripristi
no della condotta idrica di 
adduzione, che dovrebbero 
consentire di normalizzare il 
flusso idrico per il Giglio. 

zio di industriali, denomi
nato «Promotrade» , con 
l'obiettivo dì costituire per 
H prossimo anno un ente 
fiera (composto da im
prenditori ed istituzioni) 
collegato ad un «sis tema 
toscano delle mostre» al 
quale sta pensando la 
giunta regionale. 

Ma dove sta il «segre
to » dell 'industria pratese, 
che essendo a prevalente 
dimensione minore r imane 
comunque in balia delle 
oscillazioni dì mercato? In 
primo luogo nell 'alta pro
fessionalità acquisita In 
anni dì specializzazione e 
nella capacità di rinnova
mento tecnologico. 

Basta pensare che, negli 
ultimi tempi, tu t t i i telai 
esìstenti nella zona — vec
chi anche di t renta anni — 
sono s ta t i completamente 
rinnovati . Esiste cioè una 
« capacità » complessiva 
del sistema produttivo che 
— come ci hanno detto al
cuni espositori — è in 
grado di assicurare mec
canismi di « autopulsazio
ne » che avanzano a di
spetto, persino, dell'am
plificato ciclo tessile. 

La s t ru t tu ra del sistema 
pratese — e qui s ta il sen
so del « fenomeno » — 
sembra aver recuperato il 
tradizionale modo di ope
rare che risale all 'alto Me
dio Evo, incentrato sulla 
figura del « mercante » 
(oggi gruppo commerciale 
a carat tere internazionale) 
che procura il lavoro alle 
uni tà produttive (prima 
artigianali , oggi micro-in
dustriali) . 

Gli industriali non na
scondono che i « segnali » 
(siano essi relativi ai cari
chi di lavoro disponibili, 
alle tendenze della doman
da, sia alle innovazioni che 
ai mercati) vengono emes
si e ricevuti dagli operato
ri quasi i s t an taneamente 
ed a costi bassissimi. Ciò è 
reso possibile però dall'e
stensione quasi capillare 
del lavoro nero che se oggi 
rappresenta la fortuna 
pratese, non è det to che 
risulti sempre una car ta 
vincente. 

« Prato Espone » è s ta ta 
lo specchio di questa 
« flessibilità industriale: 
passata da 90 a 196 esposi
tori nel giro di tre anni , la 
mostra è s ta ta realmente 
concorrenziale sul piano 
internazionale sia per 
quanto concerne la vasti tà 
dei prodotti presentat i 
(lanierie, drapperie, tessu
ti, pellami, maglie e coor
dinati) sia per i prezzi. 

La quali tà del prodotto è 
quindi la facciata migliore 
di una real tà che nasconde 
comunque problemi ed in
cognite, non solo per l'in
dustria, ma anche per l'in
tera popolazione pratese, 
legata an ima e corpo alle 
lavorazioni tessili. 

m. f. 

Alla manifestazione del PCI 

Sfrattati da tutta 
la Toscana si sono 
trovati a Livorno 

Il comizio di Libertini — L'iniziativa sul
la casa ha ribadito il « no » ai rinvìi 

LIVORNO — « Basta con i 
rinvìi: se il governo, nella 
seduta del Consiglio dei Mi
nistri di martedì, non ap
proverà il decreto sul bloc
co degli sfratti, il PCI 
riaprirà la discussione in 
Parlamento sulla mozione 
presentata lo scorso anno. 
E se sarà necessario an
dremo anche al voto ed al
lo scontro. Entro la pros
sima settimana esigiamo il 
provvedimento •». 

Così ha dichiarato a Li
vorno il Compagno Lucio 
Libertini, prendendo come 
occasione la manifestazio
ne sulla casa organizzata 
dal Comitato Regionale 
Toscano del PCI. E forse 
erano proprio queste le pa
role che volevano ascolta
re gli sfrattati venuti da 
tutti i comuni toscani in
sieme ai loro sindaci. 

Libertini si è dimostra
to soddisfatto delle inter
ruzioni che piovevano di 
tanto in tanto ed ha ri
sposto con la consueta 
franchezza e semplicità. 

Il dramma delle 
giovani coppie 
Durante il corteo per le 

vie del centro e poi nel 
Teatro 4 Mori gremito di 
persone, decine di cartel
li scandivano temi troppo 
noti: la ricerca inutile del
le giovani coppie, la coa
bitazione, il sovraffolla
mento, il bisogno sociale 
ed il problema economi 
co. il diritto od abitare 
come diritto di vivere 

Tutti temi che si aggiun
gono al dramma degli 
sfrattati che è l'aspetto 
emergente («la punta di 
una montagna » ha detto 
Libertini) di un problema 
che interessa tutti 

Un problema che si ri
solve solo costruendo le ca
se necessarie. Per ora oc
corre ottenere il blocco de
gli sfratti ed applicare al
cune misure d'emergenza 
proposte dal PCI per i 
prossimi mesi di proroga. 

Tra le persone interve
nute ad ascoltare il com
pagno senatore c'era an
che qualche piccolo pro
prietario. «Non ce l'ab
biamo con voi — ha det
to Libertini — ma con le 
grandi immobiliari, con il 
governo, con la DC e con 
i Liberali; e solo risol
vendo i problemi degli 
sfrattati potremo risolve
re anche i vostri». 

Gli applausi non si sono 
fatti aspettare. Molto spa
zio durante tutta la ma
nifestazione è stato riser
vato al piano decennale. 

Oltre che da Libertini 
(«è pecessario che il pia
no vada avanti e superi 
le resistenze incontrate 
nelle regioni amministrate 

dalla DC »), l'argomento è 
stato ricordato da Paolo 
Pecile, responsabile regio
nale del PCI del Settore 
Casa e Assetto del Ter
ritorio, che ha illustrato la 
situazione toscana. 

Questa Regione conta 900 
sfratti esecutivi nell'area 
fiorentina; 300 a Livorno, 
oltre 800 a Pisa. Pistoia. 
Prato, Grosseto e Siena. 

12.000 alloggi 
entro il 1981 

Ma la Toscana è an
che una delle poche Regio
ni che ha espletato entro 
il termine tutte le proce
dure dal piano decennale, 
che porterà alla realizza
zione di oltre 12 mila allog
gi entro i primi mesi del 
1981. 

Altri dati positivi sono 
stati forniti dal sindaco di 
Livorno. A Livorno l'Am
ministrazione Comunale ha 
già disposto la concessione 
di aree di edilizio popo
lare per la costruzione, da 
iniziare entro il prossimo 
febbraio, di 1.032 alloggi. 
Di essi 139 .saranno realiz
zati dall'IACP che ha già 
provveduto alla loro pro
gettazione, riu.sceiido. con 
i fondi regionali disposti 
per 114 alloggi, a preve
derne 25 in più. 
600 alloggi saranno realiz

zati dalle cooperative di 
lavoratori con i crediti a-
gevolati concessi dalla Re
gione. 200 alloggi saranno 
infine, nella stessa scaden
za di febbraio, costruiti 
dalle cooperative con i fi
nanziamenti ordinari. 

II consiglio comunale i-
noltre. ha stanziato un fon
do di un miliardo, aggiun
tivo al piano decennale, 
per l'acquisizione di allog
gi per gli sfrattati. 

Gli sfratti 
esecutivi 

Gli sfratti esecutivi, a 
Livorno, sono oltre 200. Il 
compagno Nannipieri ha 
poi ricordato la posizione 
scomoda delle amministra
zioni comunali (« che so
no state lasciate sole e con 
strumenti limitati a ricer
care volta per volta e fa
ticosamente le soluzioni in
dispensabili e urgenti ») e 
il recente convegno della 
Associazione Nazionale dei 
Comuni che si è svolta al
cuni giorni fa a Viareg
gio. 

Gli intervenuti al conve
gno si sono impegnati a 
sollecitare interventi del 
governo e a portare avan
ti una nuova politica del
la casa e del territorio. 

St. f. 

Attivo operaio dei comunisti sui problemi dello sviluppo 

Il «modello pratese» fa Tesarne di cosciema 
Un dibattito che ha fatto giustizia di tanti luoghi comuni - La crisi generale apre nuove esigenze 

PRATO — Un confronto aper
to, serrato, che è andato al 
cuore di problemi, ha carat
terizzato la discussione del
l'attivo operaio dei comunisti 
pratesi. Un dibattito che ha 
fatto giustìzia di tanti luoghi 
comuni, tipici di quando si di
scute di questa realtà. 
Il problema che ci si è posti 
non è stato tanto quello di ve
rificare se e il modello pra
tese», tira o non tira, an
che perchè gli indici economi
ci. per Io meno quelli con
tingenti, dimostrano che la se
conda tesi è giusta. 

Più importante, si è detto, 
è sapere come si deve indi
rizzare l'azione politica, in che 
direzione deve muoversi la 
battaglia politica e sindacale. 

La crisi generale, questa 
crisi mondiale, verso cui le 
classi dominanti sono incapa
ci di dare risposte organiche, 
poiché si vuole restare den
tro il vecchio ordine econo
mico intemazionale, apre nuo
ve contraddizioni, innesca 
nuove domande ed esigenze. 

E non solo fa emergere an
che a Prato i problemi tipici 
di uno sviluppo distorto, ri
scontrato in altre realtà, ma 
pone, per converso, nuovi pro
blemi, verso cui gravano i 
vecchi schemi del passato. E 
allora bisogna approfondire le 
questioni, ampliare il raggio 
di azione. Si parla di pro
grammazione, e ci sì è chie
sto come farla. 

«Se razionalizzare l'assetto 
produttivo attuale, concen

trando — si è detto — gli 
investimenti pur se meglio di
stribuiti in questa area, op
pure investire i profitti del
l'industria fuori da Prato, in 
altre aree della regione, av
viando cosi anche un proces
so di riequilibrio territo
riale? ». 

L'ipotesi non è peregrina. 
oltretutto il piano regolatore 
del Comune fissa in 220 mila 
unità il tetto massimo di 
abitanti di questa area e 
si avverte die ormai si va 
verso limiti di saturazione. 
Ma questo che significa? Si
gnifica impostare anche un 
discorso di alleanze sociali. 

Ed ancora che comporta 
questo nel ristabilire un rap
porto con la classe operaia? 
La sua composizione, anche a 
Prato, è un intreccio di « vec
chio » e « nuovo ». Quest'ulti
mo aspetto è rappresentato 
dalla fascia di giovani classe 
operaia, che vive un suo rap
porto diverso dal passato cai 
il lavoro, rifiuta Io straor
dinario, e dimostra atten
zione verso altri problemi 

E' questa in sostanza la 
portata dei problemi che so
no emersi dalla discussione e 
a cui deve far fronte il mo
vimento operaio pratese, ri
spetto anche a tutta una se
rie di altre questioni nuove 
che si aprono nel panorama 
economico nazionale. Sono tut
ti gK elementi di una batta
glia che ha al suo centro la 
domanda del perchè, e del co
sa produrre. 

PISTOIA — A chi segue m 
questi giorni la cronaca locale 
de t La Nazione » sembrerà 
che la nostra provincia sia ri
dotta ad una cera e propria 
fogna e sembrerà soprattutto 
che ad accorgersene siano so
lo i democristiani che denun
ciano inquinamenti, invasioni 
di topi ed inadempienze da 
parte delle amministrazioni. 

Tutto questo senza ricorda
re (non certo per mancanza 
di memoria) che al governo 
ci sono loro — e non è cosa 
da poco — e che Vinquina-
mento non è certo fatto di 
oggi. Se se ne vedono di più 
le conseguenze, è perchè non 
si sono messe le pezze legi
slative, perchè non si è prov
veduto ad arginare un'ope
ra distruttiva perseguita dal 
capitalismo con la logica del 
massimo profitto e del massi
mo sfruttamento (anche delle 
risorse territoriali). 

Questa incuria colpevole e 
cronica non e certo degli am
ministratori comunisti pistoie
si Ma non divaghiamo. L'ul
tima sortita dei democristia
ni sarebbe poco definirla stru
mentale. 

Dopo che si era stabilito 
(perché delVinquinamento se 
ne accorgono anche i comu
nisti) di discutere in provin-
eia della situazione dei tor
renti pistoiesi, ecco che anti
cipando la discussione, il 
gruppo democristiano avanza 
sulla stampa cittadina una se
rie di giudizi che con la real-

Inconcludente e strumentale polemica 

Ora la DC nel Pistoiese 
« scopre l'inquinamento » 
fa hanno poco o niente a che 
cedere. 

a La provincia — dicono — 
aveva a Pistoia una serie di 
compili che purtroppo non so
no stali adempiuti ». In un co
municato il presidente del
la amministrazione Ivo Luc
chesi mostra invece che que
sti compiti sono stati regolar
mente portati acanti. 

Con dati e cifre è eviden
te che, ad esempio, il «co
staste degli scarichi pubblici 
e privati », e stato fatto. Di 
più: « è in eia di redazione 
una mappa che identifica ed 
elenca — dice Lucchesi — tut
ti i corsi d'acqua superficiali 
e sotterranei. 

« Strumento che, integrato — 
con il catasto, consentirà di 
avere una fotografia reale e 
completa del sistema idrico, 
cosi come è previsto dalla 
legge-». Anche per gli scari
chi niente di inadempiuto. 
« Tutte le aziende che hanno 
avuto Vautorizzazìone provvi
soria sono sottoposte a con
trollo almeno una o due vol
te ranno, seguendo i criteri 
previsti dalla legge». 

Per le fognature che scari
cano nel suolo e nel sotto
suolo « vengono effettuati con

tinuamente sopraluoghi e rile
vamenti in collaborazione con 
i Consorzi, i comuni e con i 
cittadini che usufruiscono di
rettamente del numero telefo
nico appositamente funzio
nante presso tn laboratorio*. 

Evitiamo di ricordarlo ai 
democristiani, che dovrebbe
ro saperlo. Per quanto riguar
da le stazioni fisse di rileva
mento lungo i corsi d'acqua, 
la loro installaztone si è re
sa impossibile in quanto ($e 
ci si è scordato si aprano be
ne le orecchie.') « è risaputo 
che la carenza più grave e vi
stosa della legge 319 (la Mer
li) e la mancanza assoluta di 
ogni finanziamento ». 

Con buona pace di chi la 
legge Vha fatta e poi ha fat
to di tutto per non farla ap
plicare. la stessa proroga (che 
non è certo come t comuntsti 
l'avrebbero voluta) è volta an
cora a dare tempo e spazio 
alle inadempienze di chi do
veva invece predisporre ade
guate misure e non Vha fat
to. Ce lo concedano i consi
glieri democristiani, quatte 
colpe non sono certo della pro
vincia. 

m. d. 
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Idilio Cei chiede tempo 
e maledice gli infortuni 

Il campionato 
di C-2 visto 

dall'allenatore 
del Siena 

«Un pensierino 
alla promozione 

con tutti 
gli uomini 

a disposizione » 
«La Rondinella 

rimane 
la favorita » 
Un giudizio 

sui « cugini » 
dell'Arezzo 

Idilio Cei, allenatore del Siena 

Idilio Cei, ex portiere la
ziale, ex portiere del Siena. 
ha allenato lo scorso campio
nato la Cerretese portandola 
fino agli spareggi per b 
C-I da dove la società si 
ritirò. Quest'anno è alla gui
da del Siena die. con il 
presidente Danilo Nannini, 
legato ai tempi d'oro del so 
dalizio bianconero, ha im
boccato la strada della rico
struzione. Cei, dunque, sarà 
profeta in patria? 

« La mia squadra non ere-
do che sia inferiore a nes
sun altra: a patto, per.ò. che 
possa disporre di tutti gli 
uomini della rosa ». 

Il campionato di C-2, dove 
milita il Siena, è lungo e 
difficile, ed un inizio in sor
dina (accadde anche l'anno 
scorso per la Cerretese) non 
può pregiudicare in assoluto 
la posizione finale in clas
sifica per una squadra. 

Di certo, però, il Siena 
non ha cominciato bene ma 
ha dalla sua tutte le giu
stificazioni più legittime. Do 
pò una fase iniziale della 
Coppa Italia (da dove è sta
ta esclusa dal lancio impie
toso di una monetina che ha 
voluto favorire il Prato) il 
Siena ha accusato una se/i a 
di infortuni. 

La compagine bianconera 
guidata da Idilio Cei è ar
rivata quindi la partita di 
domenica scorsa con il San-
sepolcro con ben sei uomini 
della rosa fuori uso. 

Cei si è rimboccato le ma
niche. Ila - scombussolato 
quanto basta l'assetto dei 
.suoj uomini sul campo e ha 
strappato un pareggio dopo 
essere stato addirittura io 
vantaggio. Il Siena comincia 
ad accasare i primi sintomi 
di ripresa. 

Ma resta la domanda di 
fondo: i bianconeri veniva
no dati tra i favoriti alla 
vigilia del campionato: p^r 
clié adesso sono solo penul
timi con soli due punti al 
l'attivo? 

•< I perché sono tanti, ri
sponde Cei. Abbiamo comin. 
ciato con una squadra tut
ta da rifare e messa insie 
me in poco tempo. Una for
mazione che sia in grado 
di "girare" non si inventa 
dall'oggi al domani. 

« Abbiamo preparato un 
programma che spero di riu
scire a condurre positiva-
mente in porto. Il campio
nato è lungo...». 

Ma il Siena, visti gli in
fortuni e i conseguenti ri

sultati non troppo brillanti 
ha bisogno di rinforzi? 

« Il Siena ha bisogno di 
quei giocatori che non è riu
scito ad avere, per una serie 
di motivi, nell'estate scorsa, 
anche se credo che con tutti 
gli uomini attualmente inse
riti nella rosa a disposizione 
non dovrebbero esserci gros. 
si problemi. Il problema è, 
semmai, la sfortuna che fin 
qui ci ha perseguitato ». 

La Rondinella, intanto, se 
ne sta andando insieme al 
Savona. Era previsto? 

« Avevo messo sin dall'ini
zio — risponde il mister 
bianconero — la Rondinella 
tra le favorite. Ma il cam
pionato è lungo e le prime 
tre giornata possono dire 
troppo poco». 

Cei ha ragione: in Cojpa 
Italia il Siena è riuscito a 
prendere all'attuale capoli
sta Rondinella ben tre punti 
in due incontri disputati. 

Usciamo per un attimo dai 
meandri della C-2 e dai pro
blemi di tutti i giorni an
dando a far visita ad una 
« cugina » contro cui il Sie
na spera da tempo di cimen
tarsi nelle ripetizioni di quei 
derbies che furono storici 
negli anni 60: l'Arezzo. 

L'Arezzo, chiedo, aveva 

cominciato il campionato di 
C-I alla grande, ma domeni
ca è già incappato in una 
sconfitta. 

« Un fatto a sostegno della 
mia tesi — si conforta Cei —. 
L'inizio del campionato è un 
test troppo poco attendibile. 
Ci sono infatti squadre che 
con la riapertura delle liste 
stanno cambiando o eambie-
ranno quasi completamente 
volto ». 

Ma Cei non se la sente di 
parlare d'altro. Ha i suoi 
problemi, quelli del Siena, da 
risolvere e vede solo, o qua
si, bianconero: si può anco
ra sperare nella promozione? 

« E' presto per dirlo — ri
sponde Idilio, con una vote 
carica di speranza —. Certo 
se potessi avere tutti gli uo
mini a disposizione... Se tutti 
potessero dare quello che so
no in grado di esprimere, al
lora un pensierino... 

Ma è presto — si scuote — 
è ancora troppo presto». 

Guardiamo il rovescio della 
medaglia. C'è chi comincia a 
sussurrare che un'altra pro
va negativa del Siena, do
menica prossima in casa con
tro il Pietrasanta, rendereb
be incandescente la panchi
na su cui siede Cei. 

«Ncn credo, risponde con 
onestà l'ex laziale. Abbiamo 
fatto un programma e non 
penso che i dirigenti bianco
neri vogliano buttare all'aria 
tutto dopo appena due mesi 
e quattro incontri ». 

Insomma Cei chiede tempo 
e si aspetta molto dal futuro, 
soprattutto quel pizzico di 
fortuna che fino ad oggi si 
è fatto attendere troppo. 

Prendo la palla al balzo 
per far virare il colloquio su 
ricordi illustri. 

Il pubblico dell'Olimpico è 
uguale o diverso da quello 
di una città di provincia co
me Siena? 

•i Con le debite proporzioni, 
tutto il mondo è paese — 
risponde —• Il tifoso è im
paziente, vuole risultati. Poi, 
se sugli spalti siano 5 mila 
o 100 mila cambia ben poco: 
il Ti ne ultimo è lo stesso ». 

Chiudo con gli auguri di 
rito per un uomo che quan
do difendeva la porta bianco
nera impressionava tutti per 
la sua calma e non era mai 
« spiazzato »: chi vuol capire 
ha già capito. 

Sandro Rossi 

Domani sera Antonini contro Acqua Fabia di Roma 

Arriva Masini al Palasport 
senese, però da avversario 

Il giovane e forte cestita cresciuto in un vivaio toscano poteva essere ac
quistato dalla squadra di Siena - Una co rsa per giungere a ridosso delle prime 

SIENA — L'Antonini chiede 
strada all'Acqua Fabia di 
Roma: domani sera al pala
sport senese scendano gli 
uomini di Carlo Cerioni, in 
una partita che può designa
re fin da ora una delle for
mazioni che farac.no la cor
sa subito a ridosso delle 
prime. 

Entrambe le squadre dome
nica sono state sconfitte: i* 
Antonini a Pesaro da una 
Scavolini che a sette minuti 
dalla fine era addirittura in 
svantaggio. 

A Pesaro gli uomini di Zor-
zi hanno dato l'impressione, 
a metà del secondo tempo, 
di potercela fare, poi, in po
co più di cinque minuti i pe
saresi hanno saputo costrui
re un vantaggio di 12 punti 
(punteggio finale 85-73). 

Che cosa si sia inceppato 
nel meccanismo senese ap
pare IM mistero: certo è che 
i senesi nei momenti crucia
li hanno perso qualche palla 
di troppo. Bucci (20 punti) 
e Beaghen 122 punti), spe
cialmente nella ripresa, han
no funzionato a dovere, ma 
Benevelli negli ultimi minu
ti si è scatenato coadiuvato 
da un Pace che xi totale ha 
giocato solo 18 minuti. 

In ccnclusicne, una partita 
da archiviare al DÌÙ presto: 
la vendetta dell'ex Carlo Ri
naldi. coach della Scavolini. 
l'anno scorso accasato a Sie
na. sì è compiuta. 

Per l'Antonini la partita di 
domani sera eco ì romani è 
a senso unico- una seriifitta 
potrebbe creare problemi so
prattutto psicologici a Zor-
zi e C. 

Il compito della pattuglia 
senese nco sarà certo facile: 
i romani nell'anticipo della 
seconda di campionato h..n-
no perso 78 a 73 con la Gri
maldi Torino Si può com
prendere dunque come an
che loro siano assetati di 
punti: Carlo Cerioni, allena
tore da quest'anno dei ro-
man-, dopo la partenza di 
Bianchini con destinazime 
Cantù, n m doveva avere 
molta voglia di perdere con 
la formazione di Alessandro 
Gamba; dopo tutto proprio 
il tecnico che gli ha soffiato 
Il posto alla guida della na-
Blonale, dopo anni di onesta 
•lllizia come vice di Primo. 

Eppure non c'è stato niente 
da fare: BrumaUi, 26 punti 
e Groco 27. ncn hanno avu
to pietà. 

La formazione capitolina è 
profendamente cambiata ri
spetto allo scorso anno: è 
partito Vecchiato, « pivot » 
del giro azzurro con destina
zione Rimini e -ono partiti i 
due americani Sorenson e 
Cougrhrn. 

A comp'etare i ranghi de
gli italico! sono arrivati Gor-
ghetto e Roda: il primo e 
una vecchia conoscenza di 
Zorzi. 

Si può dire che è stato lui 
a scoprirlo e valorizzarlo a 
Venezia fino a portarlo alle 
soglie de'la nazionale: in que
ste prim» u«cite di campio
nato il secchino veneziano 
sembra però avere polveri 
Damate 

Roda è invece una vecchia 
conoscenza dei tifosi senesi. 
che se Io ricordano impren
dibile folletto nei dramma
tici spareggi per la serie A 
con la Gamma di Varese che 

decretarono il rinvio per un 
anno della promozione dei 
senesi. Dei due americani, 
Wash:ngtcu sembra essere 
una scelta azzeccata, mentre 
Green è ancora un oggetto 
misterioso e pare assillato 
da problemi di condizione. 

Lazzari, altro uomo di pe
so della squadra romana, è 
sempre stato un protagoni
sta nei parchet senesi, sia 
al vecchio che al nuovo pa-
lazzetto. 

A completare ìa rosa degli 

uomini che giocano. Ricci e 
Masini, entrambi giovani ed 
entrambi ormai affermati e 
nei taccuini dei tecnici del
la nazionale. 

Forse a Mosca non ci sarà 
posto per i due romani, ma 
indubbiamente una maglia 
azzurra sembra essere nel lo
ro futuro. 

Masini è nipote del gran
de giocatore del glorioso Sim-
menthal dalle scarpette ros
se allenato da Cesare Rubi
ni. Lo zio ancora si fa onore 
nella Fossalmobili di Porde
none ed il nipotino sembra 
a tutti i costi voler seguire 
le sue orme: tra l'altro pro
prio il giovane Masini rap
presenta un neo nella poli
tica societaria della Mensana. 

Per anni gli allenatori e 
dirigenti senesi l'hanno avu
to a portata di mano: il gio
vane è infatti cresciuto in un 
vivaio toscano, a San Giovan
ni Valdamo, cittadina ormai 
famosa nel panorama cesti-
stico nazionale proprio per 
le nidiate di fenomeni ki er
ba che ogni anno riesce a 
sfornare. 

Come la Mensana si sia 
fatta sfuggire un cosi allet
tante gioiello resta tuttora 
una domanda senza risposta. 
Si dirà che la società roma
na all'epoca dell'acquisto 
sborsò una somma molto al
ta, ma il problema probabil
mente sta anche nella man
canza (che per anni è stata 
cronica) di rapporti fra la 
società senese, capofila del 
basket toscano, e gli altri so
dalizi cestistici sparsi un po' 
in tutta la reeione. 

Masini DUO dunque essere 
definito un ex mancato: do
po Dardaioli e Rinaldi, se
condo la resola del non c'è 
due senza tre. non poteva 
mancare il quasi ex di turno 

Rina. il settimanale ... 
aperto al confronto critico 

j ^ p i impegnato in una molteplicità 

^

01 direzioni 
attento ai fatti del giorno 

Il primo incontro di tiro con fucili e pistole ad avancarica 

A bersaglio con armi da museo 
I campioni di questa singolare specialità si sono « scontrati » alle Cascine - Da tutto il mondo si
gnori attempati, divise originali e « atleti » spesso in costume - Tra i « Mille » e la goliardia 

Le Cascine fiorentine, sono. 
in fin dei fonti, un'isola i-
nesplorata che costituisce per 
molti versi una specie di ri
serva antropologica e anima
le, con i fieri purosangue del 
galoppo e i fantini nelle loro 
variopinte divise che si pos
sono vedere scorrazzare per i 
vialetti coperti di ghiaia, con 
le prostitute che «battono»» di 
prima mattina, con i patiti 
del « footing » che sbucano 
improvvisamente e senza fia
to dalle siepi che costeggiano 
l'asfalto. 

In realtà, le Cascine sono 
una specie di sintesi di varie 
maniera di intendere il tem
po libero, oltre a rappresen
tare un vero monumento eli 
ciò clic per tempo libero in
tendesse la Firenze capitale e 
la sua classe dirigente, con 
in lesta la casa regnante: i 
re, i figli, le mogli, i corti
giani, i ministri, gli ufficiali e 
gli scherani. 

Qui la Firenze-bene passava 
la pigra giornata domenicale 
tra un giro di carro/za a 
passo d'uomo per l'ingorgo 
creato da cavalli, da fiacche

rai e da più modeste famiglie 
pedonali, un « deseuner sur 
l'herbe» (antico nome del 
pie nic) e, per mantenere in 
esercizio il braccio, un paio 
di colpi di pistola o di fucile 
sparati nella sede del tiro a 
segno nazionale che sorge, 
oggi come allora, nel grande 
piazzale delle Cascine, di 
fiamo alla facoltà di Agraria 
e di fronte all'ippodromo. 

Quelle stesse armi degli uf
ficiali regi sono tornate a 
tuonare proprio a Firenze e 
alle Cascine, da venerdì a 
domenica, in occasione del 
primo incontro internazionale 
di tiro con armi ad avancari
ca. che sono |«)i i fucili e le 
pistole di Garibaldi e dei 
Mille, della guerra di seces
sione. e delle truppe napo
leoniche. E cioè il « Ken-
tuchy » gli « Indiali Rifle » di 
Davy Crockett e soci, i Vet-
terli. fucili a percussione del
le camicie rosse dell'eroe dei 
due mondi e i famosi mo
schetti napoletani delle trup
pe borboniche. .Le Cominazzo, 
pistole a pietra focaia a un 
colpo settecentesche, le Ku-

cheiireuter, le Mi Quelet, 
moschetti micidiali ad anima 
liscia, i Tangashinia, tuonanti 
archibugi a miccia. 

I « campioni » di questo 
sportsono in genere attempa
ti signori, messi bene in car
ne. vestiti in impeccabile fu
stagno alla cacciatora, con 
sopra divise di gara (specie 
di panciotti neri) ricoperte di 
targhe e distintivi che atte
stano la partecipazione a de
cine di manifestazioni e di 
raduni. 

Questi i più sobri. Gli altri. 
e specialmente gli stranieri 
danno vita a bizzarri revival, 
e, accanto all'arma originale 
(o alle repliche perfette, delle 
caia li sono maestri alcuni 
armaioli italiani) sfoderano 
impeccabili divise d'epoca. 
oppure strane « parure come » 
quella di un concorrente 
spagnolo che proponeva lo 
stile castigliano e da buca-
mere ccn un grande fazzolet
to colorato stretto attorno al
la testa, sormontalo da un 
lucido e incredibile cilindro. 

E infatti, come raccontano 
alcuni dei convenuti, più che 

di una gara sportiva si tratta 
di una specie di incontro 
conviviale tra collezionisti e 
amatori di queste armi anti
quarie, elle poi per fare 
qualcosa sparano a ripetizione 
contro le pazienti sagome. 
tra lo scoppio assordante del 
tiro e l'odore acre e pungen 
te della polvere nera. 

Per le loro armi preziose 
(un fucile da competizione 
non originale può costare 400 
mila lire) hanno mille atten
zioni, le spruzzano con lun
ghe siringhe di grassi protet
tivi. soffiano con forza nelle 
canne fumanti per espellere 
eventuali residui, le ripongo
no con circospezione in ap
posite scatole di custodia in 
legno, che ospitano anche le 
fiaschette portapolveri di 
corno o di cuoio. 

Queste « canne di fuoco » 
sono infatti, malgrado tutto, 
molto delicate e bisognose 

d'affetto. 
Ascoltando le varie conver

sazioni si viene a sapere, tra 
l'altro, che nonostante il bot
to assordante e il gran fumo, 
questi ragguardevoli panetto

ni raggiungono il bersaglio a 
velocità relativamente lenta e 
inratti le vittime del tempo 
morivano nella maggior parte 
dei casi più per il dissan 
guamento che per nitro. 

Che altro chic: gli stessi 
appassiuiv.ti si dcfin.*,cona ci? 
soli un po' goliardi, dei 
bambini che giocano: si sen 
tono anche incompresi e 
spesso sospettati di tendenze 
terroristiche per il loro amo
re per le armi. 

Affermano che chi si avvi
cina a questo tipo di sport, 
imparando a conoscere le 
armi, non commetterebbe 
mai deprecabili e tragici er
rori dettati dall'inesperienza 
Ma non ci sembra granché 
come ragicnamento. 

Alla fine, quando si eece 
assordati dalle pedane di tiro 
si pensa con affetto alla vera 
e unica noble art»: alla box 
al fare a pugni, l'ultima ri
sorsa « democratica >.> per ap 
pianare i più profondi dlsac 
cordi. 

a. d'o. 

Dott. C. PAOLESCHI 
SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 

Malattie delia bocca - Melattie dei denti - Protesi dentaria 

STUDI DENTISTICI 
FIRENZE - P.xa 5. Giovanni 6 (Duomo) - T. 263427.263891-21»S73 
VIAREGGIO • Viale Carducci 77 - Tel. 52305 
SEZIONE DISTACCATA p*r l'anestesia generate 

PROVINCIA DI FIRENZE 
IL PRESIDENTE 

Ai sensi e per g'i eHctti dall'art. 7 dalla legge 2 febbraio 
1973. n. 14: 

RENDE NOTO che è indette una gara di licitazione privala 
per l'appalto dei lavori rebt'vi alla sisternaz.one di una frana 
verificatasi sulla strada provinciale Certaldese II. in loc. Agre-
st.no. dell'importo a base d'asta di L. 72.650.000. 

La licitazione verrà esperita a termini dille disposizioni vi
genti nel modo previsto dall'art. 1, Ictt. e) della legge 2-2-1973, 
n. 14. e con •! procedimento di cui al successivo art. 3 della 
stessa legge. 

Le ditte interessate ad essere invitate alla ('citazione predetta. 
dovranno far pervenire a quest'Amministrazione Provinciale — 
Divisione Amm.va LL.PP. — una domanda in carta bollata da 
L. 2.000 entro e non olire il termine di .jiorni IO (dieci) delia 
data di pubbl coz.one del presente avviso avvalendosi del servizio 
delia lettera raccomandata e pressando sul retro della busta 
l'oggetto della domanda che vi e inclusa. 

Firenze, li 16 ottobre 1979. IL PRESIDENTE 

COMUNE DI RAPOLANO TERME 
PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Rapolano Terme (5.erta) ind rà quanto prima 

la licitazione privata per l'appalto de : lavori di: e Rettifica e 
ollargamento della strada comunale di Serre di Repo'ano » per un 
importo a base d'asta di L. 72.955.000. Per l'agg'ud'cazione d:i 
lavori si procederà col metodo di cui all'art. 1 .et:, a) della 
legge n. 14 del 2-2-1973. 

Gli interessati, con domanda in bo'lo indirizzata al Comune 
di Rapolano Terme (Siena), possono ch'edere di essere i n v i t i 
alla gara entro 20 (venti) giorni da'la data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Rapolano Terme, 1. ottobre 1979. 
IL SINDACO: Walter Paletti 

MACCHINA A TESSERE 
CON SISTEMA A PROIETTILE 
DI FABBRICAZIONE SOVIETICA 

5. TP BP 

& 
.% t J. i 

La nostra Azienda, concessionaria 
per la pubblicità di numerosi e qua
lificati quotidiani e periodici 

RICERCA per FIRENZE 

Giovane diplomato/a 
da avviare alla vendita di spazi pubblicitari. Si richie
dono doti di dinamismo. predisposizione ai contatti 
umani e buona presenza. 

Non è indispensabile una precedente esperienza di 
vendita. E' previsto l'inquadramento Knasarco. 

Gli interessati sono pregati di inviare un curriculum 
dettagliato a: 

SPI - Succursale di Firenze - Via Martelli, 2 
o telefonare per appuntamento al 260.770 Firenze 

La società S.T.B. viale Montegrappa, 151, Prato, telefono 0574/595490, 
ha il piacere di invitarvi nei giorni giovedì 18 dalle ore 9 alle 23; venerdì 19 
dalle ore 9 alle 23, sabato 20 dalle ore 9 alle 18, presso la Scuola Provinciale 
di formazione professionale (ex Buz2i), piazza Ciardi 25, alla presentazione 
ufficiale del telaio. 

N.B. — Il telaio resterà comunque per tempo indeterminato presso la scuola per corsi 
di istruzione 
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L'Amministrazione fa la sua parte per il dramma del lavoro 
» — — — — — — ^ — — — — ^ — ^ ^ — — , - • . . _ . 

Ieri in Consiglio comunale 
le votazioni per i concorsi 
Sono 28 e prevedono 1987 assunzioni - Spaccatura in casa de - Prevista, per 
alcuni concorsi, una quota per i corsisi i Ancifap-Eca e per i «monumentalisti» 

Lanciata dalla Commissione femminile PCI 

Una settimana di lotta 
delle donne napoletane 
Assemblee e volantinaggi in città e provincia — I 
l'iniziativa delle elette comuniste nelle istituzioni 
mette in discussione le conquiste del movimento f 

lustrata ieri 
« La crisi 

nile » 
U n ' i n t e r a set t imana di 

lotta e di confronto insieme 
alle donne napoletane, nei 
quartieri e nella ci t tà : le 
donne comuniste intendono 
riprendere e rilanciare con 
un'iniziativa di massa, su 
proposte definite, tu t ta la 
complessa battaglia sostenuta 
in questi ultimi anni dall'in
sieme del movimento femmi
nile. 

« Perché 1 ' incalzare della 
crisi produce, tra i diversi 
guasti, anche quello di ral
lentare e in molti casi addi
r i t tura ar re t rare le conquiste 
s t rappate dalle donne dopo 
contrasti durissimi. Proprio 
per questo — ha osservato 
la compagna Pina Orpello, 
responsabile della commis
sione femminile della Fede
razione comunista di Napoli, 
introducendo la cenferenza-
s tampa tenutasi ieri mat t ina 
nell 'antisala del Baroni sul 
tema " L ' iniziativa delle 
elette comuniste per far vi
vere nelle istituzioni le lotte 
e le proposte delle donne " — 
occorre ridare la parola alle 
denne. a partire proprio dalle 
esigerla ; che più immediata
mente contribuiscono ad ap
pesantire le oppressioni e i 
condizionamenti già così spe
cifici nella stessa condizione 
femminile ». 

A part ire, per esempio, dal 
grave problema della carenza 
di case, che costringe un nu
mero sempre maggiore di 
nuove coppie alla coabita-
zicne. ccn tut te le immagi
nabili limitazioni che ciò 
comporta soprat tut to per la 
donna. Le pensioni: le donne 
continuano tut tora a perce-
pire le pensioni più basse. 
perché inferiori sono i con
tributi versati dai datori di 
lavoro per la manodopera 
femminile. Tut to l 'articolato 
e in gran par te disatteso ca
pitolo dei servizi sociali: dai 
consultori (in tu t ta la provin
cia di Napoli ne seno s ta t i 
apert i solo sette) agli asili-
nido, alla verifica nella ci t tà 

e nella regione dell'attua
zione della legge sull'aborto. 
Infine, ma ncn ultima, la 
definizione di tut te le pos
sibili iniziative, immediate e 
di prospettiva, grazie alle 
quali sia possibile controbat
tere efficacemente i recenti 
fenomeni dell'inflazione e del 
carovita : fermo restando, evi
dentemente. lo s t re t to rap
porto esistente t ra la battà
glia per i servizi sociali e 
quella contro l 'aumento dei 
prezzi, visto che la realizza
zione dei primi finirebbe per 
alleggerire n c n poco il peso 
economico che la crisi sca
rica sulle famiglie. A nome 
delle compagne elette nelle 
diverse rappresentanze isti
tuzionali seno quindi Inter
venute ieri: Ersilia Salvato, 
Sandra Bucnanni , Renata 
De Giorgio e Marialuisa Ce-
voli. La compagna Salvato, 
deputata, ha ribadito l'impe
gno delle comuniste in Par
lamento a battersi fino in 
fondo per la nuova legisla
zione sul dirit to della donna 
a essere sempre più prota
gonista nella delicata tema
tica della sessualità. Proposte 
sull'abolizione del delitto d'o
nore. per l'educazione ses
suale nelle scuole, sull'ado
zione, seno s ta te presentate 
dai comunisti . Per l'aborto è 
necessaria un 'a t tenta veri
fica de l l ' a t tuaz ione della 
legge (G.000 seno finora le 
interruzioni della gravidanza 
a t tua te negli ospedali della 
regione: a Napoli solo nove 
ospedali su tredici garanti
scono l 'aborto: quat t ro su un
dici nella provincia) anche 
per la par te relativa alla pre
venzione. 

Sandra Bcnanni. consi
gliere regionale, ha accen
na to , tra l'altro, ai 33 mi
liardi bloccati alla Regione 
per la realizzazione del piano 
di costruzione degli asili-nido 
risalente addir i t tura al 1973. 
I consultori sono solo 24 sui 
complessivi 84 previsti per la 
Campania . Qui è necessario 

smuovej#FT|lmmobilismo dei 
Comuwr LKI resistenza delle 
forze feont r i rie alla realizza
zione dei (Ktisultori è s tata 
ricordata tlalla compagna 
De Giorgi , consigliere al 
Comune di Napoli: «Le de
libere a qu sto proposito so
no s ta te vo ate ali'ujMtaimltà 
da tut t i i p rtitLrtÉ*fcbbraio 
scorso, ma ;q^pRjisera (ieri 
per chi lea # n , t l . r . ) si po
trà d i s c u t l y i n consiglio co
munale de l» proposte sui no
mi degli oAra tor i da utiliz
zare nei cefctri ». 

Sul probllma delle madri 
nubili si è i i f ine soffermata 
Marialuisa «evoli, consigliere 
provinciale. Sono diverse mi
gliaia le d c n l e in auesta dif
ficile ccnd iz jne . Per loro è 
riservato un Ridicolo sussidio 
mensile di a l p e n a 2.000 lire 
a figlio. La campagna Cevoli 
preparò. comAassessore, una 
proposta di l«rge Der questo 
problema chefcggi va ripresa. 

Queste le fiiziative 
« La settimana BJi lotta delle 

donne napoletane An t ro i l caro
vita e per i servizi asociali », pro
mossa dalla commiBionc femmi
nile del PCI di N v o l i prevede 
per stamattina alle i t un'incontro 
con le cooperative ava Sala 5, 
Chiara, per ind iv idua i tutte 
possibili iniziative nclkimmci 
e in prospettiva per l \ loU^F&l 
carovita. ^ ^ ^ 

Domani alle 10, volMBTaggij 
nei mercati della città e 4 B a prj 
vincia contro l'aumento ' de 
zi. Nel pomeriggio alle i l 
scmblcc nei quartieri su: casa^fér-
vizi sociali, carovita e pensioni. 
Giovedì, alle IO volantinaggio nei 
mercati. Alle 17 al Maschio An
gioino, assemblea popolare su: 
s Le donne a confronto con gli 
amministratori del Comune di Na
pol i , della Provincia e della Re
gione ». Venerdì e sabato, incon
tro delle donne con gli ammini
stratori dei Comuni della pro-

I vincia. 

Con i fondi assegnati ai Consigli di quartiere 

Da Barra una proposta 
per lo sport di massa 

Nel bilancio 1979 l'Ammini
strazione comunale ha mesFo 
a disposizione dei Consi-
sigli di quartiere una cifra 
consistente — circa 1 miliar
do — da utilizzare per ini
ziative sportive, culturali e 
per il tempo libero. 

Come spendere questi soldi? 
Come preparare un program
ma organico di interventi? 

Una proposta interessante 
viene da Barra, dagli opera
tori sportivi. « Xon appena 
siamo siati invitati dal Consi
glio di quartiere per sugge-
rive i modi e i tempi di que
sta spesa (a Birra si tratta 
di circa 57 mVioni - ndr) — 
dice Filiberto Furile, diretto
re di "Olimpia 71" — abbia
mo concio?info di utiliz-are il 
•T? per cento della somma — 
circa IH miHoni — per i re i 
fri di arrinmento allo sport 
e la diffusione dello sport 
di massa, richiamandoci co 
si ad una vecchia deVhcra 
del Consiglio comunle i>. 

E più nel dettaglio cosa prò 
ponete? 

tln poche parole — confi 
mia Fucile — ogni società 
sportiva può aprire centri di 
avviamento per ragazzi dai 
7 ai 15 anni, affiancando co
si Vnver della scuola del
l'obbliga che prima o poi do 
rrà impegnarsi per la massa 
degli separi, v non solo con 
i Giochi dclh gioventù. F.' 
chiaro pt>rò che le società do
rranno avere i rcmiisiti adalli 
per il rirorascimento... *. 

Quali "*>no questi requisiti? 
« Perno al medico sociale. 

alle attrezzature, ad un nu
mero di operatori sufficiente 
e... a tanta, fin'a passione. 
Inoltre onni centro dorrà as
sistere almeno .V* 60 mnnzzi 
e dorrà operare per almeno 
sei mesi ». 

T>>T"M->«n.-» *> nar t ionia r i . 
* Si, secondo il nostro pro-

getto il cotto per anni raonz-
zo dorrebbe ar.nirarti sul!» 5 
mVa lire mentili e il Consialio 
di nuarliere do 'rebbe interve
nire per intearare la diffe
renza che il rcoazzo non pa
ga. In altre parole il forKi-
alio di nunrtinrr notr^the 
spendere 2.500 lire al mese e 

l'altra metà la paga il di
retto interessato. Se questa 
proposta sarà accettata si po
tranno organizzare unitaria
mente tornei tra tutte le :;o 
cietà della zona ed anche i 
Giochi della gioventù locali, in 
preparazione di quelli citta
dini. Non solo potrebbero es
sere avviati allo sport pr'ii di 
3 mila giovani, rispetto agli 
attuali « 0 » . 

Ma come è nata questa pro
posta? 

s Tuff; i centri sportici del 
quartiere si sono organizzati 
in una consulta e in questa 
sede hanno discusso su cosa 
proporre. La consulta potreb
be rimanere in vita anche 
nella fase dì attuazione del 
progetto in modo da affianca
re l'opera promozionale del 
Consiglio di quartiere. La pre
sidenza della consulta dovrà 
essere attribuita a turno, ogni 
sei mesi. 

Se tutti i quartieri vi orga
nizzeranno in questo modo — 
conclude Fucile — potremmo 
avere una consulta cittadina 
e sarà molto più facile la
vorare per uno sport vera
mente di massa v 

Proposta del PCI 

Mercoledì 
al Senato 

il finanziamento 
per il porto 

Mercoledì l'ottava commis
sione lavori pubblici del Se
na to affronterà il problema 
del finanziamento del Con
sorzio autonomo del porto di 
Napoli (CAP). All'ordine del 
giorno figura, t ra le al tre 
cose, una proposta di legge 
del senatore comunista Anto
nio Mola che prevede un con- j 
tributo di quat tro miliardi ; 
per il 1979 per consentire la : 
sopravvivenza del porto. 

be i problemi dello scalo 
partenopeo si è discusso a 

j lungo ieri alla Camera di 
commercio, per iniziativa dei-
la sezione marit t ima, con 
l 'intervento di parlamentari . 
rappresentanti sindacali, e-
spònenti della giunta regio
nale. 

NAPOLI — «Con questo al
lo il Comune fa a sua parte 
per dare una ulteriore risor
sa — anche se parziale e 
limitata alle possibilità della 
azienda — ai problemi del 
lavoro ». 

Cosi, il compagno Valenzi 
ha introdotto ieri i lavori del 
Consiglio comunale. L'impe
gno è stato mantenuto: i 29 
concorsi banditi il 14 fabbraio 
di quest'anno hanno fatto un 
ulteriore passo avanti verso 
la fase conclusiva, quella del
le assunzioni, (eri sono stati 
infatti designali i componenti 
delle commissioni esaminatri
ci. Arrivare alta votazione 
non è stato facile. Si è do 
vitto fare i conti con resjAtn-
ze ed ostacoli di tutti J f i i ? 
frapposti in prirro l u«B da; 

la DC. E ieri serujgf ne 
avuta una ulteriore^pTnferma.l 

Poco prima chq&l sindaco] 
facesse l ' appe l loner dare il 
via alle operaziflE di voto, i 
democristiani Tporone, Pala
dino e CilentijRl altri hanno 
abbandonato s b a n c h i del lo 
ro gruppo. Qpsta to lo stesso 
Tesorone, injwrìBWKT^frrmpa. 
a spiegarejcosa c'era dietro 
questo « u p r i programma ». 
« E' un w r o e proprio colpo 
di mandSdei dorotei '— ha 
detto J | l ibilmente irritato. 
A noi J h hanno lasciato le 
bricioli», si sono presi loro 
tutti m$ rappresentanti nelle 
comnjfsioni d'esame ». E poi. 
in t d B minaccioso, ha conclu
so: « F a r e m o una conferenza 
s t a n a per denunciare a tut
ti S a n t o è successo ». 

utile dire che. se la lot-
tiBazione aTinterno della de 

[ s e t t a t a più « equa ». que-
^protesta non ci sarebbe 

ia. L'episodio è comunque 
idicativo del clima che c'è 

fn casa democristiana. I con
corsi da espletare sono 29, 
di cui 13 interni e 10 esterni; 
mentre 6 sono avvisi pubblici-
Insieme a quelli già espletati 
— medicina scolastica e per
sonale ex patronato scolasti
co — potranno dar luogo a 
1987 nuove assunzioni: men
tre le domande presentate so
no circa 45 mila. 

Solo per 62 posto di allievo 
vigile urbano sono pervenute 
al comune 11.476 domande ed 
altre 8.736 per i 52 posti di 
ufficiali amministrativi. Sono 
dati che si commentano da 
soli e che sintetizzano in mo
do eloquente il dramma del 
lavoro a Napoli. Per alcuni 
dei concorsi è anche prevista 
una quota a parte da asse
gnare ai corsisti Ancifap-Eca 
(50fó nella nettezza urbana) 
e |K»r i «monumentalisti* (Wi 
nello stesso concorso). 

Sono, por il momento, gli 
unici sbocchi occupazionali 
creatisi a Napoli. Il governo 
e la Regione infatti, non han
no ancora mosso un dito e 
continuano a tener congelati 
finanziamenti e m o r s e che 
potrebbero trasformarsi in 
migliaia e migliaia di nuovi 
posti di lavoro. * Con questi 
provvedimenti — ha spiegato 
V'alenzi — l'Amministrazione 
integra e qualifica l'organico 
comunale, pur rispettando i li
velli fissati dalla legge ». 

Con le nuove assunzioni si 
potranno infatti potenziare i 
servizi come l'assistenza sco
lastica, nettezza urbana, gli 
asili nido ecc. Le assunzioni 
per concorso, nella sfera del 
Comune di Napoli, sono una 
novità, così come il garantire 
il diritto di tutte le minoranze 
ad essere rappresentate nelle 
commissioni. Metodi, questi. 
sconosciuti alle passate am 
ministrazioni. 

m. dm. 

La travagliata vicenda del Banco di Napoli 

/ " 

j* 

Non più feudo in mano alla DC 
ma un vero istituto di credito 

La posizione comunista ribadita ieri in una conferenza stappa dai parlamentari Fermariello e Bellocchio 
Cogliere l'occasione della legge di rifinanziamento - lllustrjMrl'emendamento PCI per la modifica dello statuto 

Istituita dalla Provincia 

Così funzionerà 
la banca di dati 
contro l'eroina 

Il «servizio ricerca» fornirà informazioni, 
approfondimenti utili per la lotta alla il ri 

Un « servizio • ricerca > 
per la tossicodipcudtiiza. 
E' s ta to definito cosi il 
nuovo organismo istituito 
dalla provincia di Napoli, 
presso il centro di medi
cina sociale, io collaboia-
zione col centro di igiene 
mentale, per dar man for
te a tutt i coloro (addetti 
ai lavori, sanitari , ammi
nistratori e organizzazio
ni sociali) che ogni gior
no si trovano a dover af
frontare il drammatico e, 
purtroppo, sempre più di
lagante fenomeno della 
droga. Nella difficile bat
taglia contro gli stupefa
centi, s'imponeva, ormai 
da tempo, l'esigenza di po
ter contare su una rac
colta di dati che funges
se. in qualche maniera, 
da banca, un organismo 
che fornisse, a livello non 
generico, tu t te le notizia 
e informazioni utili sullo 
spinoso fenomeno della 

^tossicodipendenza, ma ca
pace anche di elaborare. 
^ulla base di esperienze^ 

jncrete. nuovi metodi dj 
irtervento sul territorio. 

LI primo punto che 
seviz io - r i ceva inteni 
p S t a n t o , assolvere è q] 
I o i d i indagare a fc 
s u l » situazione dells 
sicovipendenza a N a i ^ i e 

«iella provincia e sujBKsua 
evoluzione. ^m 

Si t rat terà , neliMyuem-
pò, di fornire auMrni ton 
e agli inscgnuntflph pun
to di r l f e r imen^Hcr cono
scere orientanMfti, strut
ture e possibMpV d'inter
vento sul p ^ K b m a della 
tossicodipenflnza. DI da
re a tutt i £ r oratori im
pegnati n j B ' v a r i settori 
del « d i s J B » giovanile, 
momentL^P aggregazione 
e s t r u r d H n di continuo 
approfqHpmenY) e forma
zione dHi i ra le . 

P e r ^ B e s t o . il servizio-
r i c e i ^ H a r à fornito di lì-
bri, ^ K t e , giornali, colle-
ganJBfi con tu t te le espe-
riejMi nazionali ed estere 
r i^BFdant i il fenomeno-
d ^ V - Organizzerà occa-

di studio e di aggior-
\ento sui temi Hella v 
^icodipendenza e della 

Tta alla dro;ja. sul ruolo 
\e in questa importante 

(attaglia può assumere la 
stessa classe operaia, pro-

Pprio s tamat t ina alle ore 9 
' nel salone della Camera 
del lavoro di Napoli si 
t iene un convegno-dibatti
to della PLM a cui ade
riscono le forze polìtiche 
giovanili, Magistratura de
mocratica e Medicina de
mocratica. 

C'è da scomJHtterc che 
nessuna Pc r s9Wlr di buon 
senso sia disj«jJVa a credere 
che, così cojHFstanno le co
se. il Bancjffli Napoli sia in 
grado di jJÈm una politica di 
. so s t engo^pd i sviluppo per 
l 'econonapin Campania e nel 
MezzodKno. Ciò per la 
•semnjar ragione che una po-
l i t icJKòn simili obiettivi l'I-
.stiaflo di credito non è riu-
soHf mai a svolgerla perché 

agnato a svolgere, invece. 
^ruolo assegnato ai feudi 

>lla Democrazia Cristiana. 
Come tale il Banco di Na

poli lo abbiamo visto preso 
in discutibili operazioni fi
nanziarie accanto ad impren
ditori, a dir poco, avventuro
si: assorbito in una distribu
zione degli Impegni territo
rialmente basata sulle pres
sioni dei potentati politici; 
nel dividere sapientemente le 
assunzioni a seconda delle 
raccomandazioni e delle 
clientele. 

L'occasione per dare una 
seria sterzata viene offerta o-
ra dal provvedimento gover
nativo che prevede il rifinan
ziamento delle banche meri
dionali per 380 miliardi e. t ra 
di esse, del Banco di Napoli 
per 150 miliardi. Contempo
raneamente si dovrebbe pro
cedere alla nomina del presi
dente del Consiglio di am
ministrazione del Banco, che 
la morte di Paolo Pagliazzì, 
avvenuto in agosto, ha lascia
to vacante: e alla nomina del 
Consiglio di amministrazione 
scaduto in febbraio. L'esigen
za di non lasciarsi sfuggire 
questa occasione per rilan
ciare su criteri nuovi la poli
tica del Banco è sostenuta 
dal PCI le cui posizioni, 
proprio ieri sono s ta te riba
dite nel corso di una confe
renza stampa dei parlamen
tari comunisti Carlo Ferma
riello e Antonio Bellocchio. 
introdotta dal compagno 
Massimo Lo Cicero della se
greteria regionale. 

In primo luogo i comunisti 
ritengono che per cominciare 
a cambiare le cose sia essen
ziale una^ modifica dello sta
tuto. principalmente per 

quello che riguarda le nomi
ne del Consiglio di ammini
strazione e per questo hanno 
presentato un emendamento 
al disegno di legge per il ri-
finanziamento. sostituito poi 
dal governo, in modo del tut
to singolare, con un decreto 
legge. Per capire la cosa, at
tualmente dei nove membri 
del Consiglio di amministra
zione, quat t ro vengono nomi
nati dal consiglio generale 
del banco, gli filtri cinque 
vengono nominati , incluso il 
presidente, dal governo, di
ret tamente o indiret tamente. 
attraverso le Camere di 
commercio. In sostanza lo 
s tatuto mette tu t to a discre
zione della DC e dei suoi 
giochi di potere. Qualche 
modifica allo s tatuto, per la 
verità, è s ta ta proposta, ma 
non soddisfa perché lascia 
tut to immutato nella sostan
za, col peggiorativo di esclu-
dere il sindaco di Napoli dal 
Consiglio generale. 

I comunisti pensano invece 
che è sulla sostanza delle co-

! se che bisogna incidere. Per 
questo l 'emendamento alla 
legge di rifinanziamento sta
bilisce che: 1) che i membri 
del Consiglio generale nomi
nati su designazione della 
Camera di commercia, e ciò 
riguarda anche le al tre ban
che interessate, sono dichia
rati decaduti al l 'entrata in 
vigore della legge; 2) che 
entro due mesi gli organi 
competenti del Banco di Na
poli provvederanno a modifi
care lo s ta tu to stabilendo di 
sostituire i membri decaduti 
con al t re t tant i che sa ranno 
designati dal Consiglio regio
nale; 3) da questo momento, 
la Regione avrà un mese di 
tempo per designare i propri 
rappresentanti . E* facile capi
re che questo emendamento 
mira ad accrescere la pre
senza degli organismi demo-

- cratici nel Consiglio generale 
del Banco. 

Secondo il PCI questa è u-
na s t rada obbligata per con
ferire un ruolo propulsivo al 
Banco di Napoli. Lo dimostra 
il fatto che i tentativi com
piuti finora per r innovare il 

banco, come quello a t tua to 
dal presidente Pagliazzi. sia
no naufragati proprio sul 
terreno della ristrutturazione 
del gruppo dirigente. 

D'altra pane , che i vecchi 
vizi di divisione del potere 
t ra le correnti de siano duri 
a morire è provato dalle voci 
che circolano insistenti sui 
nome dell'ex presidente della 
giunta regionale, il de Gaspa
re Russo, alla presidenza del 
Banco. 

f. de A. 

Giovedì 
il processo 
ai ventitré 
netturbini 

Saranno giudicati per diret
tissima giovedì prossimo da
vanti alla X penale del Tri
bunale 22 netturbini e il ca 
pò sorvegliante del III circolo 
di N.U. del quartiere S. Giu
seppe Porto. Arrestati con or
dine di cattura il 10 ottobre 
scorso. Ieri sera il sostituto 
procuratore dottor Martusciel-
lo ha interrogato i 23 fino a 
tarda ora a Poggioreale, rice
vendo da quasi tutti la stessa 
risposta. 

Hanno precisato che di soli
to essi cercavano di prender 
servizio per tempo, ed accele
ravano al massimo l'operazio 
ne di pulizia per evitare di 
rimanere in strada a notte 
alta. Rientravano nel Circo
lo dove si solito si fermavano 
Visto che fino ad una certa 
ora non si erano verificati 
fatti o richieste che giustifi
cassero la loro ulteriore per 
manenza nel locale, se ne era 
no andati. 

L'acciaieria un test decisivo per tutta la fabbrica 

ÀlFItalsider scontro aperto 
sulF organizzazione del lavoro 

Cdf e Firn propongono di elevare la qualificazione professionale dei lavoratori - L'azienda si oppone alla conces» 
sione del 6° livello • Dall'inizio dell'anno sessantuno operai infortunati, il 30 per cento ustionati dall'acciaio fuso 

Sessantuno operai infortu
natisi nei primi nove mesi 
del "79. Una media di set te 
incidenti al mese, di cui ti 
3C per csnto per ustioni e 
scottature. 

All 'Italiider di Bagnoli ?li 
infortuni sul lavoro si suc
cedono con una cadenza 
drammatica. Tra i reparti più 
espasti c'è l'Acciaieria dove 
il rischio che l'acciaio fuso 
schizzi via dalle siviere è 
quotidiano. E' in questo re
parto che si registra un am
biente di lavoro pesante, in 
particolare nella cosiddetta 
« fossa » della lingottiera 

Non è un caso, dunque, 
che da febbraio, dopo l'entra
ta in funzione del nuovo im
pianto di colata continua, pro
prio in Acciaieria si sia av
viato un esperimento di nuo
va organizzazione del lavoro. 
La fase di prova è già ter
minata ; le conclusioni cui è 
giunto un gruppo misto, com
posto da rappresentanti del
l'azienda e del sindacato, so
no oggetto di una vertenza. 

Consiglio di fabbrica e FLM 
hanno .già presentato la loro 
piat taforma: l'azienda, inve
ce. dovrà rendere noto un 
suo documento a giorni. No
nostante che la t ra t ta t iva sia 
iniziata da poco, è ormai g'à 
chiaro che si va ad un netto 
scon~.ro tra le part i . 

« Dall'Acciaieria — sp-.ega 
il compagno Gianfranco Fe-
denco. della PLM napoleta
na — abbiamo avviato un 
processo che intendiamo e-
stendere pioyressivamente a 
gran par te del centro siderur
gico. ET u n i ipotesi di orga
nizzazione e rigida suddivisio

ne delle m&nsioni; mette gli 
operai che lavorano ad uno 
stesso prodotto in condizione 
di elevare la propria pro
fessionalità e di r idurre le at
tività ripetitive. E' insomma. 
per dirla con una espressio
ne che in questi tempi ha 
molte successo, una battaglia 
per una nuova qualità del la
voro ». 

Ricapitoliamo schematica
mente i cambiamenti avvenu
ti in questi ultimi mesi all' 
Acciaieria. Dal lavoro a squa
dre (cinque persone sempre, 
sia che si t ra t t i di una colata 
di tipo « facile ». sia che si 
t ra t ta di una « difficile »> si è 
passati ai « moduli ». Qual è 
la differenza? Il «modulo » è 
composto da dodici lavorato
ri (operai e capi» complessi
vamente che vengono utiliz
zati a gruppi di t re, quat t ro 
o cinque a secondo della dif-
ficialità che presenta la co
lata. 

Questa organizzazione mo
dulare consente di superare le 
differenze di carico di lavoro 
che si erano cr*;ate; succede
va cioè che ur- operaio lavora
va di più e un al tro molto 
meno. Si era parlato addirit
tura di «sacche di parassi
tismo » al imentate dalla dire
zione aziendale. 

« Ce rano operai che si am
mazzavano di fatica, soppor
tando sforzi fisici t remendi. 
e a l t n invece che avevano 
una posizione privilegiata » è 
il giudizio di t re delegati sin
dacali. Emesto Calabrit to. 
Franco Puelia e P'icola Srel-
zo. « Il sistema a "moduli" 
è un sistema superiore di or 
^anizzazione del lavoro, che 

punta ad un profilo professio
nale unico » incalza Gianfran 
co Federico. 

Ma se la innovazione ha 
dato risultati positivi, perché 
allora è in corso una .-erten-
za t ra l'azienda e il sinda
cato? « Perché la direzione 
— è la risposta — si è irri
gidita di fronte alla proposta 
del sindacato di dare a tut t i 
una qualifica unica. L'Ital-
sider vuole éi distribuire nuo
ve. più elevate qualifiche, ma 
sol tanto ad alcuni ». 

Consiglio di fabbrica e FLM 
chiariscono la loro posiz :one. 
Tut t i i lavoratori devono es
sere messi in grado (attra
verso un corso di addestra
mento da svolgersi all'inter
no della fabbrica) di svolge
re tu t te le fasi della lavora
zione previste in Acciaieria. 
allo scopo di realizzare una 
più equa ripartizione dei ca
richi. Ciò comporta una qua
lificazione maggiore per gli 
operai che dovranno dunque 
essere inquadrati nel sesto 
livello. Per i capi di ipotizza 
una diversa collocazione all' 
in terno del centro siderurgico. 

« Il risanamento dell'Italsi-
der — commen 'ano i delegati 
sindacali — eompor'.erà una 
radicale trasformazione della 
fabbrica. L'intruduzione di 
nuove tecnologie deve servire 
ad accrescere il potere di 
controllo dei lavoratori, non 

j ad emarginarli sempre più. 
La vertenza aper ta in Ac
ciaieria dunque è un test de
cisivo ». 

I. V. 

Falso il furto di gioielli di 300 milioni 

Continuano le indagini 
sul «geometra killer» 

Si continua ad indagare nel 
passato del « killer-geometra » 
nella speranza di trovare 
qualche elemento utile a ca
pire in quali a traffici » fos
se invischiato. 

Il colonnello Lanzilli e il 
maggiore Basta hanno scoper
to casi che una delle patenti 
trovate a casa del morto. 
quella di Anna Romano, era 

i s t a ta scippata nel gennaio del 
1977 alla stessa donna con la 
borsa a S. Anastasia. La pa
tente intestata a Michelange
lo Iodice di Marcianise, inve
ce. era s t a t a « smarr i ta » dal
lo Iodice nel cant iere di Som
ma Vesuviana dove Enrico 
Gay lavorava. 

Anche le ta rghe ri trovate 
nella casa del killer r isultano 
rubate a un 'auto di proprie
tà di Michele Liguoro che ven 
ne rubata nella zona vesuvia
na nel magpio di quest 'anno 
e ritrovata poco dopo priva 
degli accessori e della targa. 
Anche il furto dei gioielli di 
300 milioni (non tut t i di pio 
prietà della contessa Anna 
Caterina Nevada che li ave
va affidati alla famiglia Gay 
temendo un furto) è risulta
to inventato. I gioielli sono 
s tat i ritrovati in un casso
net to della abitazione del geo

metra killer. 
Ma c'è di più assieme ai 

gioielli venne denunciato il 
furto di un fucile e di due pi 
stole. Una pistola ed il fuci
le sono stat i ritrovati in ca 
sa del killer, ment re l'altra 
arma, addirit tura, era stata 
portata alla Vesuviana ed En 
rico Gay la stringeva inmano 
proprio quando venne fulmi 

nato. 
Nuovi interrogativi, quindi. 

per il colonnello Lanzilli e 
per il maggiore Bas ta : di qua
le giro faceva par te Enrico 
Gay? Gli scippi, il furto della 
macchina la f inta sparizione 
delle armi a cosa servivano? 
Perchè quelle due patent i si 
trovavano nella casa del kil-
le geometra? 

Al Cardarelli — in tan to — 
il carabiniere che pur essen
do disarmato, in borghese e in 
licenza tentò di fermare il 
killer continua a lottare fra 
la vita e la morte. 

Contrariamente a quello che 
si pensò in un primo momen 
to le condizioni dell 'appunta
to Rasso rimangono infatti 
gravi, il milite è s t a to sot
toposto a «lue interventi chi 
rurgici. ma non per questo 
le sue condizioni sono miglio 
rate. 

IL PARTITO PICCOLA CRONACA 
ASSEMBLEA 
SULLA SCUOLA 

A Marianelia alle 18 con 
Incostante; alle 18 alle Ca
se puntellate con Nitti; ad 
Afra gola alle 1830 con De 
Renzis. 
RIUNIONE CELLULA 

In Federazione alle 17,30 
delle CTP con Petrella. 
COMITATO DIRETTIVO 

Alle IV giornate alle 18 
ccn i probiviri. 
TESSERA SMARRITA 

Il compagno Tommaso 
Barleri ha smarri to la tesse
ra del PCI n. 0179677 rila
sciata dalla sezione del PCI 
di Villaricca. 
COMMISSIONE 
AUTONOMIE LOCALI 
E RIFORMA 

Giovedì alle 17,30 in Fé 
derazlone riunione della com
missione autonomie locali e 
riforma dello stato per di
scutere della « compilazione 

1 dei bilanci, occasione per un 
ì confronto di massa» . 
I RIUNIONE 
| SULLA METANIZZAZIONE 
j DELLA CAMPANIA 

Giovedì alle 17,30 in Fede
razione riunione dei comitati 
direttivi delle cellule del-
TAMAN, ENEL, GAS e del 
membri dell'esecutivo grup
po energia della Federazione 
e del comitato regionale su 
« L'impegno dei comunisti 
del settore energia per la 
metanizzazione della Campa
nia ». 

RIUNIONE 
SUL TESSERAMENTO 

In Federazione merco
ledì 17 alle ore 18 riunio
ne delle cellule e sezioni 
di fabbrica sul lancio del
la campagna di tessera
mento. Alla riunione par 
tecipera il compagno For
mica. 

IL GIORNO 
Oggi martedì 16 ottobre "79. 

Onomastico: Gallo (domani: 
Edvige). 
ARCHEOLOGIA BIBLICA 

Domani, alle ore 18,30. nel
la sala delle conferenze della 
libreria Dehoniana, in via De-
pretis 60, il prof. Giancarlo 
Rinaldi, dell ' istituto di storia 
ed ant ichi tà greche e roma
ne dell 'università di -Napoli. 
parlerà sul t ema: «Geotr i 
buti della storia romana al
la comprensione del passato 
biblico ». Ingresso libero. 

COLLEGIO RAGIONIERI 
Seno s ta te a t t r ibui te le ca

riche in seno al collegio dei 
ragionieri e periti commer
ciali. Presidente: Giuseppe 
Locantore: vice presidente 
Raffaele Giglio: segretario: 
Mariano Bruno; tesoriere: 
Elio Kunz; consiglieri: Si l
va torc Arca mone. Pelleerino 
Cavuo'.o. Gennaro Chieti. M» 

rio Cristofoli. Luciano Espo 
sito. Aldo Gambardeìla. Do
menico Mariniello. Romano 
Mazziotti. Francesco Meglio. 
Saverio Francesco Milone, 
Michele Pipitone; revisori: 
Giovanni Iaccarino, Brucio 
Miele, Fiorentino Pisacane. 

ASSEMBLEE 
CGIL-CISL-UIL SCUOLA 

Per il rilancio delle inizia
tive di lotta della categoria 
docenti, indette dalle segre
terie regionali CGIL-CISL-
UIL Scuola, io vista dell'as
semblea nazionale del dele
gati del 18 ottobre a Roma, 
si t e r ranno oggi e domani 
assemblee ki tu t t e le facoltà 
per l'elezione dei delegati. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Chiaia-Riviera: vìa Carducci 2 1 ; 
Riviera di Chiaia 77; via Mergcl l ini 
148; S. Giuseppe-S. Ferdinando-
Montecalvario: via Roma 348. Mer
cato-Pendino: piairo Garibaldi 1 1 . 
Avvocala: piazza Danle 7 1 . Vicaria: 

v.-e Cerbonera 83. S. Lorenzo: v a i 
centrale e.so Luce': 5. Poggioreale: 
p.zza Uzz'.oni e 76; calata Ponte 
Casanova 30. Stella: via Foria 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: via Materdci 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vomero - Arc-
nelU: via M. Piscicela 133; via 
L. Giordano 144; via Merliaai 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Foorrsrotta: p.zra Mar
cantonio Colonna 2 1 . Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli, corso Um
berto 47. Miano • Secondigliano: 
c.so 5econdio!iano 174. Posìllipo: 
via Manzoni 120. Bagnoli: Campi 
FI egre i. Pianura: v » Duca d'Aosta 
13. Chiaìano - Marianelia - Pisci
nola: corso Napoli 25 (Marianelia). 

G U A R D I A M E D I C A 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chi ai a, 76 (teletono 
421428. 418592) ; AWOCATA-
MONTECALVARtO: via S. Matteo, 
21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag
giore. 12 ( te i . 206813) : STELLA-
S. CARLO: via 5. Agostino degli 
Sca l i , 61 «'tei. 342160. 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co

l lant.napol i . 84 (tei . 454424. 
291945. 4416S6) : MERCATO-
PENDINO: v.a Forcella, 61 (tei . 
2S7740) . VOMERO: via Moer-
ghen. 10 ( te i . 360081, 377062. 
361741 ) ; ARENELLA: v:a G Gi
gante. 244 (tei . 243415. 243624. 
366S47. 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo, 51 (tei. 616321 . 
624801) ; BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei . 7602568) ; POSÌLLIPO: v * 
Posìllipo, 272 ( te i . 7690444) ; 
MIANO: via Lazio. 85 (teletorto 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA; piazza G. Taturì. 
16 ( te i . 7406058; 7406370) : 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
g.orea:e. 82 (telefoni 7595355; 
7594930) : S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Pacicneili ( tei. 
7520606; 7523089; 7528322) : 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246) ; PONTICELLI piazza 
Miche!* De Iorio, tei. 75.62.082: 
SECONDIGLIANO: p.zza Michele 
Ricci. 1 ( tei . 7544983; 7541834) : 
S. PIETRO A PATIERNO: p.zza G. 
Gucrino, 3 (tei. 7382451) ; SOC-
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te-
Icf. 7382451) ; PIANURA: piaz
za Municipio. 6 ( tei . 7261961; 
7264240) ; CHIAÌANO: via Napo-

V sto 

Che Per il 
energetici i i 
nella quale 
MENTO E' 

COMUNE DI NAPOLI 
DISPOSIZIONI PER IL CONTENIMENTO 

DEI CONSUMI ENERGETICI 
I L S I N D A C O 

Decreto Legge 14 settembre 1979. n. 43S 
RENDE NOTO 

perseguimento dei l in i di contenimento dei consum 
Comune di Napoi. e stato incluso nella zona climatica 
L'ATTIVAZIONE DEGLI IMPIANTI DI RISCALDA-
CONSENTITA DAL 1 . DICEMBRE AL 31 MARZO, 

NELLA MISURA MASSIMA DI 8 ORE GIORNALIERE COMPRESE 
NELL'INTERVALLO FRA LE ORE 5 E LE 23 DI CIASCUN CiORNO. 

All'esterno di ogni centrale termica l'amministratore dell'edificio 
o il gestore del servizio oppure g!i utenti in solido w n o tt<mti 
zd esporre una scritta indicante: 

a) la distribuzione, anche in più periodi, de'.le 8 ore di accen
sione nell' intcrvolio comcreso fra le ore 5 e le ore 23 di 
ciascun giorno; 

b) le generalità e il domicilio delie persone responsabili. 
I responsabili degli impianti di riscaldamento con potenza supe

riore a 30.000 Chilo-calorie,ora sono tenuti a conservare per 
almeno tre anni i documenti relativi agli acqui t i di gasolio effet
tuati dopo i l 1 . ot totre 1979. 

I fornitori , a rich'esta. debbono rilasciare tale documentazione. 
I responsabili degli impianti con potenza superiore a 100.000 

Chilo-calorie/ora sono inoltre tenuti ad annotare i documenti rela-
t.vi egli acquisti anzidetti nel « libretto di centrale » previsto dalla 
legge 30 aprile 1976 n. 373. 

In caso di inosservanza delle norme anzidette e applicata una 
sanzione amministrativa da lire centomila a lire un milione 

Napoli, 9 ottobre 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE I L SINDACO 

Rosario Caliulo Maurizio Valenzi 
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Licenziati sessanta lavoratori alla FEGER di Angri 

Domani si ferma tutto il Nocerino 
contro la mafia e per lo sv iluppo 
Tutti gli operai, iscritti al sindacato unitario - Una rappresaglia che fa seguito alle intimidazioni e 
alle minacce dei giorni scorsi - Una grande manifestazione con corteo e comizio ad Angri 

SALERNO — Si è ulterior-
mente appesantita, con il li
cenziamento di 60 lavoratori 
stagionali della FEGER di 
Angri iscritti al sindacato 
unitario, la situazione che 
nei giorni scorsi già si era 
fatta rovente per ripetuti in
terventi mafiosi proprio da
vanti a quella stessa fabbri
ca. Nei giorni passati, infatti, 
alcuni militanti e dirigenti 
sindacali erano stati minac
ciati di morte e letteralmente 
.sequestrati da guappi armat i 
assoldati dal proprietario del
la fabbrica. Ferraioli, un con
sigliere comunale de di An
gri. Precedentemente, sem
pre davanti allo stesso stabi
limento. vi erano s ta te altre 
intimidazioni. E intimidazio
ni e minacce ci sono state 
anche nei confronti di lavo
ratori conservieri di S. Mai-
za no sul Sa.no. 

Una d e c n a di giorni fa. in
fine, l'aggi essione mafio-a 
al comnagno Gennaro Gior
dano. segretario provinciale 
della CGIL davanti al cantie
re edile Forte di Salerno. 
Ora questo at to antisindaca
le. che assume il carat tere 
di una vera e pronria rappre
saglia noi confronti dei la
voratori impegnati nella lot
ta per lo svilupoo contribuì-
.sce a rendere le cose anco
ra più difficili. 

Si sta organizzando con de
cisione la risposta operaia 
al padronato e alla mafia. 
Si t ra t ta — sottolineano i 
diligenti sindacali — di una 
risposta che porta con sé 
rabbia e voelia di sconfisse-
re i mafiosi, certo, ma che è 
anche carica di tutti i signi
ficati della battaglia per lo 

sviluppo della industria con 
serviera agro-industriale nel
l'agio uocer inosaroese . Per 
questo in questi giorni sì 
s tanno tenendo assemblee in 
tut te le fabbriche della zena 
per preparare lo sciopero ge
nerale di zona che si terrà 
domani ad Angri. 

La giornata di domani coin
ciderà anche con un grande 
momento di lotta per tut ta 
la categoria dei lavoratori 
conservieri nella provincia di 
Salerno. Lo sciopero genera
le dei conservieri e della zo
na dell'agro nocerino-sarnese 
si articolerà in una manife
stazione e un comizio che, 
appunto, si terranno od An

gri. Al comizio Interverran
no i dirigenti provinciali del 
sindacato unitario, i dirigen
ti provinciali e regionali del
la FILIA ed un dirigente na
zionale della Federazione uni-
t a n a CGIL CISL UIL che 
concluderà la manifestazio
ne. In tan to in questi giorni 
si sono svolte assemblee al
la FATME, ai Monopoli, al
la Celentano, all'INTECA, 
alle MCM. alla Pennìtalia, per 
citare solo alcune delle fab
briche impegnate nella mobi
litazione. Oggi, intanto, si 
terrà un incontro al ministe
ro del Lavoro a Roma per 
discutere proprio della que
stione dei conservieri. Si par-

J lerà dei finanziamenti della 
CEE. della loro concessione, 
sopratut to del loro control
lo, ma anche della questio
ne che riguarda il meccani
smo di funzionamento degli 
uffici di collocamento. Que
sta riunione è s ta ta chiesta 
dai sindacati sull'onda di una 
serie di iniziative che in 
questi giorni si s tanno svi
luppando sulle questioni del
l'occupazione. 

Sempre in preparazione del
la giornata di lotta di mer
coledì si è svolta domenica 
scorsa un'assemblea indetta 
dal part i to di unità proleta
ria. dal PSI e dal PCI. pres-

! so il Comune di Angri. Per 

il PCI è intervento alla ma
nifestazione il compagno on. 
Giuseppe Amarante. Sono in
tervenuti inoltre alla assem
blea diversi dirigenti sinda
cali. S tamat t ina si è svolto, 
davanti alla FEGER un vo
lantinaggio organizzato dal 
sindacato unitario per ri
spondere, dimostrando la vo 
lontà di non mollare nell'im
pegno di lotta, alle provo
cazioni mafiose. 

Questa matt ina presso il 
Tribunale di Salerno si tie
ne il processo contro uno 
dei fratelli Forte, gli aggres
sori del segretario provincia
le delhi CGTL Gennaro Gior
dano. Uno dei due è già sta
to me^so in libertà o'-ovv-o 
ria dopo che è stato dispo
sto in fase istruttoria lo 

stralcio della parte del pro
cesso che lo riguarda. Gerar
do Forte, infatti, aesressore 
del compagno Giordano, non 
è imputato, (come lo è il fra
tello Antonio che aopunto 
compare ossi in tribunale» 
del reato di aver sparato agli 
operai. 

A proposito dei fatti acca
duti presso il cantiere Forte 
e dei legami tra speculazione 
edilizia e mafia, la Federa
zione salerni tana del movi
mento lavoratori per i! socia
lismo ha redat to un « dos
sier » presentato ieri sera 
con una conferenza s tampa. 

Nel dossier si afferma che 
sono proprio i grossi specu
latori dell'edilizia di Saler 
no a celarsi dietro le aggres
sioni mafiose nei cantieri. 

Fabrizio Feo 

Un intervento sulla legge che ha abolito i manicomi 

Dopo 16 mesi non sono più tollerabili rinvìi 
La Provincia deve porre in essere tutti gli atti di sua competenza - Solo così la Regione sarà in
chiodata alle sue responsabilità - La legge sulFasistenza psichiatrica non è una vertenza settoriale 

Sabato 20 alle ore 17 al Maschio Angioino si terrà una 
assemblea per discutere dell'applicazione della legge' 180 
in Campania e dei ritardi accumulati in questo campo da
gli Enti locali. 

L'assemblea (cui sono invitate le forze sindacali, politi
che e culturali, i Consigli di fabbrica, i Consigli di quartie
re) sarà il momento culminante della lotta cominciata da 
Psichiatria democratica. Medicina democratica, dal Centro 
di medicina sociale di Giugliano, dagli operatori democra
tici del servizio di salute mentale dei colli Aminei e del 
Frullone, dai volontari del Frullone che hanno deciso di 
effettuare la sospensione del servizio volontario al Frul
lone e di articolare secondo forme diverse le iniziative di 
lotta presso gli altri centri. 

A sedici mesi dalla sua e-
manazione ci sembra neces < 
sano aprire oggi il dibattito > 
sulle responsabilità connesse '• 
alla sua faticosa e spesso , 
contraddittoria applicazione. 
E' comprensibile !'in*odd'sfa- > 
zione e lo sconforto che sei- < 
e necessario riuscire a coglie-
peggia tra gli operatori ma ; 
re fino m fondo de chi pro
vengono gli ostacoli e le ina
dempienze per consentire a 
tutti, politici ed operato} i. i 
una chiara, netta scelta di , 
campo per aprire un comune 
fronte di lotta, capace di crea- ' 

re le condizioni per piegare 
gli interests e le volontà che 
ancora oggi si frappongono 
consideriamo una delle più 
alla realizzazionedi quella che 
avunzute ed innovative leg
gi dello stato. 

L'applicazione avanzata 
della ini) picvrdc il prunaio 
assoluto drl territorio, lo 
smantellamento del manico
mio. la corretta te quindi 
decrescente> u'.dizi-azione del
lo spazio ospedaliero. L'insi
pienza e la completa latitanza 
delhi Regione Ita dctei minato 
una Ji a tiara graie e prolun

gata tra questi tre momenti 
(manicomio territorio, ospe
dale civile) venendo comple
tamente meno ai momenti 
programmatici che la legge 
le affidava. Sono noti a miti 
i lunghi, estenuanti rinvii at
torno al piano sanitario ed 
alla confusa e continuamente 
modificata ipotesi di zonizza
zione del territorio; l'unico at
to concreto, il modulo ope
rativo approvato recentemen
te. non consente alla provin
cia l'adeauaiiiento del'e strut
ture necessarie per proseam-
rc col lavoro già da tempo 
e - : iato sulla base della atti
nta • ohntai'a ed anticipatri
ce di decine di operatori the. 
precedendo la stessa leyge 
nazionale, hanno re-n. -oto a 
Xftìoli te mime conci eie e-
sperienze tenitorinli •»>/ Mez
zogiorno, consentendo l'aper
tura e In liberal'zt" :tr<e del
l'ospedale psichiatrica, una 
no'emìp ridir:nne dell" de
genze. lo sviluppo della atti
vila comn-ntana. 

Ora tutto rischia di rista
gnare nuovamente alla Re

gione; essa deve garantire al
la Piovincia lu possibilità di 
disporre del personale neces
sario a continuare ed a raf
forzare l'esperienza condotta 
in questi due anni, pena il 
blocco e la regressione com
pleta di quanto sinora realiz
zato in seguito all'abbandono 
di quanti hanno sostenuto 
questa esperienza. Bisogna 
quindi aprire in" confronti 
della giunta Regionale una 
giande vertenza che. veda in
sieme operatori e forze po
micile. individuando l'interlo
cutore nel nuovo assessore al
la sanità che non può conti
nuare nell'ottusa politica del 
rinvio che ha caratterizzato 

sniora l'operato della giunta. 
L'amministrazione provin

i-trite deve dal canti suo ri
badire il suo sostegno alle 
lotte degli operatori democra
tici e alle prospettive alter
native da essi sostenute (co
me asserito nella recente con
ferenza stampa a nome della 
aiunta dal compagno Kenia
ni; 

J) completando tutto ciò 

che è di sua competenza; 
2) sostenendo le esperienze 

alternative e quindi il lavoro 
ed il rafforzamento delle e-
quipe territoriali; 

3) aprendo a sua volta 
una vertenza con la Regione 
per realizzare in tempi brevi 
quanto sopra e perché essa 
assolva ai suoi ormai inderò-
gab'li compiti istituzionali. 

Non si tratta in questo cosi 
di una vertenza Settoriale. 
Problemi generali della sa
nità. problema psichiatrico e 
problem-i della d'oga rappre
sentano un unico fronte di 
lotta politica, sociale ed uma
na. Xòn possono quindi essere 
affrontati separatamente, un 
unic1 filo collega la loro so
luzione, una stessa vertenza 
deve unire a coloro che si 
battono per una medicina di
versa, per una psichiatria al
ternativa. per interventi sen 
e risolutivi nelle tematiche 
della droga, questo è il no
stro impegno per un futuro 
molto prossimo. 

Walter Di Munzio 

Oltre 45 mila cittadini alle urne per il rinnovo dei Consigli 

I risultati del voto 
nei comuni campani 

Il PCI avanza a Marcianise e Villa Literno - Forte flessione del nostro partito a Maddaloni e 
Cervinara - La DC conquista Ginestra degli Schiavoni e perde il comune di Giano Vetusto 

Oltre 45 mila cittadini si 
sono recati alle urne dome
nica e lunedi in Campania 
per rinnovare i Consigli co
munali di Maddaloni. M'ir-
cianise. Villa Literno. Giano 
Vetusto. Cervinara e Gine
s t ra degli Schiavoni. Nei 
quat t ro comuni della provin
cia di Caserta (Maddaloni, 
Marcianise, Villa Literno e 
Giano Vetusto) gli isciritti al 
voto erano 48.280; i cittadi
ni che si ?ono recati alle ur
ne sono stati 41.068. In tutt i 
e sei 1 casi si è t ra t ta to di 
consultazioni elettorali anti
cipate in quanto i Concigli 
comunali erano stati sciolti 
nei mesi passati. 

A Marcianife il parti to co
munista h i ottenuto 3.022 
voti pari al 17.20 per cento 
(nelle precedenti amministra
tive del maggio '78 il PCI 
aveva ot tenuto il 15.28''; ». 
Cinaue i con=i2lieri eletti. 
t an t i quanti il PCI ne aveve 
conquistati nel '78 La DC 
passa dal 47 53'^ delle scorse 
amministrat ive al 53 98 r ; di 
o"5i conquistando due consi
glieri in più (d i 15 a 17ì. PSI 
e PSDI flettono entrambi 
perdendo un cons is tere : il 
par t i to socialista cala dal 
17 97 ner cento del '78 al 14.51 
(dn 5 a 4 consiglieri): il 
PRDI scende dal 15.17 per 
cento delle nrecedenti ammi
nistrative al 14 29 (da 5 a 
4 consiglieri). Non vi erano 
altri parti t i in lizza. 

A Maddaloni il part i to co
munista flette di circa sette 
punti percentuali rispetto ai 
risultati ot tenuti nel'e ammi
nistrative del 15 giugno 1975: 
il PCI cala, infatti, d i l 28 43 
ner cento al 2i fi8, n°rdendo 
3 consiglieri (da 12 a 9). 
Av-anzr.. invece, la democra
zìa cristiana che sale dal 
45 01 per cento d«l '75 al 
48 07 (da 13 consiglieri a 21). 
TI part i to socialista avanza 
in Dercentmle <dall'11.85 al 
14 43 per cento) ma non con-
auista alcun consigliere in 
DÌÙ confermando i proDri 5. 
Successo, invece, in punti ed 
in sess-i del Dartito socialde 
mocratico che guadagna un 
ron?l"t 'ere (d^ 2 a 3 e nassa 
dal 5 03 del 15 ehiffno '75 i l 
9 03 II movimento sociale 
mant iene i due suoi se?g; 
flettendo. pe>-ò. d i ! 6 43 p°r 
cento al 5 27. Democrazia 
proletaria, che nel '975 aveva 
ot tenuto un consigliere, non 
ha ripresentato la propria 
lista. 

Aumenta, invece, in per
centuale il par t i to comunista 
a Villa Li terno: il PCI. in
fatti, passa dal 18,67 ottenu
to alle amministrat ive del 15 
giugno '75 al 19,83 non con
quistando. però, alcun consi
gliere in più e confermando 
i 4 che aveva. La DC ottie
ne il 40.84 per cento e 8 con
siglieri. Nel '75 aveva avuto 
l'I 1.76 per cento dei voti e 
due consiglieri: c'è da nota
re però che nel "75 si era 
presentata una lista civica 
(la «Tre rose») formata da 
dissidenti democristiani: quel
la lista aveva ot tenuto il 

] 30.28 per cento dei voti e 6 
consiglieri. Se si sommano. 
quindi, le percentuali ottenu
te nel '75 la DC e lista. « Tre 
rose » ci si accorge che com
plessivamente la Democrazia 
cristiana cala di quasi un 
punto percentuale pur con
fermando gli 8 consiglieri 

Cresce in percentuale il 
PSI (dal 26.17 al 27.95» che 
conferma i suoi 6 consiglie

ri. Un notevole balzo in avan
ti, invece, compiono i social
democratici (dall'1.9 pei" cen
to al 5,06) che conquistano 
un consigliere (prima noti ne 
avevano alcuno). 

Il MSI conferma 11 proprio 
rappresentante In consiglio 
e passa dal 5,50 per cento 
del '75 al 6,29. Il parti to re
pubblicano che nel '75 aveva 

! ottenuto un consigliere non 
ha presentato la lista. 

Netto calo del parti to co
munista a Cervinara. in pro
vincia di Avellino. Il PCI. in
fatti. perde circa 7 punti in 
percentuale ottenendo il 9.9 
per cento dei voti e passan
do da 5 consiglieri a 3. Avan
za. invece, la Demociazin 

cristiana che guadagna 2.9 
punti percentuali salendo ai 
48,1 per cento e conquistali-
do un consigliere in più (da 
14 a 15). Addirittura clamo
roso appare il balzo In avan
ti del PSDI che nelle pas
sate amministrative non era 
presente e oggi ottiene il | 
12,7 per cento passando da i 
0 a 4 consiglieri. j 

C'è da dire pero che la li
sta socialdemocratica a Cer-
vtnara era capeggiata da un • 
ex socialista. Casale, perso- | 
naggio molto noto in paese. ! 
Il parti to liberale, che non 
era presente nelle ultime eie- | 
zioni, ottiene l'I per cento 
dei voti ma non avrà alcun 
rappresentante ir. Consiglio. 

Gli altri due comuni nei 
quali si è votato ieri e l'al
tro ieri sono Ginestra degli 
Schiavoni — in provincia di 
Benevento — e Giano Vetu
sto, un comune della provin
cia di Caserta. In entrambi 
i comuni si è votato con la 
maggioritaria. A Ginestra de
gli Schiavcni. dove ammini
stravano le sinistre, il Co-
mune è stato conquistato dal
la lista della Democrazia cri
stiana che ha ottenuto il 43.3 
per cento dei voti. A Giano 
Vetusto, invece, il Comune 
prima amministrato dalla DC 
è conquistato da una lista 
civica di ispirazione sociali
sta che ìia ottenuto la mag
gioranza dei voti. 

La vicenda di due anni fa a Maiori 

Protestavano contro il caro-bus 
In diciotto davanti ai giudici 

Comincia oggi in un'aula della seconda 
sezione penale del tribunale di Salerno il 
processo contro 18 cittadini tra cui operai, 
studenti e assessori comunali del PCI di 
Maiori. per il blocco dei pullman della 
SITA attuato in costiera amalfitana. I fat
ti risalgono a due anni fa. 

Più di 200 studenti della costiera bloc
carono a Minori ed a Maiori — in modo 
del tutto pacifico — per vari giorni i pull
man della SITA per protestare contro il ca-
ro-prtv^i e il sovraffollamento dei pullman. 
Alla manifestazione così massiccia si arri 
vò in seguito alla estrema esasperazione 
degli studenti e degli utenti per le promesse 
mai mantenute dalla SITA. dall'Ente comu

nale e dalla Regione. Si volle, in questo 
modo, sottolineare con forza e mettere in 
piena luce la drammaticità del problema. 

Infatti il personale della SITA è in agi
tazione. Chiede un aumento degli organici 
e nel frattempo ha sospeso lo straordina
rio. eliminando così le corse bis che consen
tivano. seppure con disagio di far fronte alle 
richieste degli utenti. La situazione è ora 
di nuovo incandescente, fino al punto che 
la scorsa settimana pendolari e studenti 
hanno bloccato i pullman della SITA a Ce-
tara ed "a Salerno. Gli ultimi fatti dimo
strano che l'episodio di 2 anni fa esprimeva 
una giusta esigenza e poneva una legittima 
rivendicazione tuttora sentita 

Processo a un ex deputato socialista 

Denuncia collusioni tra mafia 
e giudici: rischia il carcere 

Può un membro del par
lamento. scaduto il suo man
dato. essere precessato per 
un reato d'opinione commes
so durante la sua funzione, 
quando questo rapporto è 
s ta to anche riconosciuto dal
la giunta per le autorizzazio
ni a procedere al momento in 
cui la magistratura la ri
chiese? E' questo l'interessan
te quesito che solleva il caso 
giudiziario del compagno so
cialista Salvatore Frasca, ex 
deputato calabrese, e che co
sti tuirà il motivo conduttore 
della linea di difesa, come è 
s ta to illustrato ieri sera nel 
corso di una conferenza stam
pa degli avvocati che difen
dono l'ex parlamentare. 

E" tiene ricapitolare, sia pu
re brevemente, i fatti che 
hanno condotto al procedi
mento giudiziario che sì apri
rà giovedì prossimo davant i 
ni giudici della X sezione 
penale del Tribunale di Na
poli. Come lo stesso compa
gno Frasca ha ricordato, egli. 
nel corso delle tre legislature 
in cui ha ricoperto il man
dato di deputato (ma anche 

prima e dopo la non riele
zione). ha condotto una dura 
lotta alla mafia calabrese e 
ha costantemente operato 
un'azione di denuncia delle 
collusioni t ra questa organiz
zazione delinquenziale e al
cuni settori dei poteri dello 
Stato non esclusa la magi
s t ra tura . 

L'esponente socialista non 
ha mai ri tenuto che la ma
gistratura. nel suo complesso. 
fosse corrotta (e del reste se 
in questi termini si fosse 
espresso sarebbe s ta to impu
ta to di vilipendio), ma ha 
sempre denunciato fatti cir
costanziati (e numerosi sono 
stati i procedimenti discipli
nari iniziati dal Consiglio 
superiore della magistratura 
e terminati con l'espulsione 
dal corpo giudiziario dei ma
gistrati sul cui operato l'ai-
lora deputato Salvatore Fra
sca chiedeva si indagasse). 

Ancora deputato, concesse 
una intervista al giornalista 
Elio Fa ta che ia pubblicò su 
« Rotosette ». L'intervista con
teneva duri giudizi sui rap
porti tra la « 'ndrangheta» 

calabrese e alcuni magistrati. 
Se ne adontarono il procu
ratore generale presso la cor
te d'appello di Catanzaro e 
la vedova dell'avvocato gene
rale dello Stato Ferlaino che 
querelarono per diffamazione 
sia il giornalista che il de
putato. 

Mentre per il compagno 
Frasca la giunta per le au
torizzazioni a procedere la 
negò, il giornalista fini In 
tribunale e proprio la X se
zione penale (quella stessa 
che, sia pure con una compo
sizione diversa del collegio 
giudicante si appresta a pro
cessare Salvatore Frasca) lo 
condannò a otto mesi di re
clusione. sentenza cofermata 
anche in appello. La giunta 
del parlamento negò l'auto
rizzazione a procedere perchè 
ritenne che i giudizi espressi 
dal deputato Frasca erano 
perfettamente rientranti nei 
suoi diritt i . 

Scaduto il mandato, sul
l'onda della condanna del 
giornalista Fata, si è aperto 
il processo contro l'ex depu
tato. 

SPORT / Il personaggio del giorno dopo 

Speggiorin e Damiani ? 
«Ottimi», dice Pellegrini 

L'aia destra dell'Avellino, tornato al gol contro il Bologna, non 

accetta polemiche retrospettive - « Ad Avellino sto benissimo » 

Cl.mdio Ptl!e2ri*ii il gior 
ro c*opi: oworo il \nl;o 
della folicilà. I giornali d-I 
lu u<5i toma io a parlare di 
1 il .n torm;ni politivi, non 
ha ancora giocato al mo 
alio ma - I H Ì è il gol pro-
/io-o dell.i \ .noria su; Ito 
lo2na: un col. come si di 
co :n quc>ti ca-i. multi ini 
portante per lui *:e*so. 
per la '«qti.idra. none ÌC per 
la panchina di .Marchesi 
minacciata — paro — dal 
Pegola Bruno. a!tu.ilmen 
te allenatore disoccupalo. 
Ingomma una liberazione 
nrr qucs'o ragazzo u^ci 
to ria una tormpntata vi 
c^nia di trasferimenti 
rifiutati, od incapace di 
and ire in gol 

Di questo lungo letargo 
Claudio Pellegrini era il 
primo a sofffnre; ora è 
troppo contento e nel cor 
NO della chiacchierata r \ i 
torà intelligentemente no 
Umiche- che. forse, qual
che tempo fa lo avrebbe
ro stuzzicato. « Una \ r ra 
liberazione — esordisce 
renrdando sensazioni an 
cora troppo vi\o — mi 
,-on.i finalmente sblocca

to . . . ». 
Oltre a «bloccarti, sii 

diciamo noi. ancìie la tua 
condizione atletica è par 
sa notevolmente miglio 
rata. * Si. ma per la ve 
ri:a non ho mai avuto 
d< i reali problemi fisici: 
dovo\n. invece, sbloccar 
mi soprattutto psicologica 
m«ite. Non è mai slato 
un problema di gambe ma 
solo di tranoii'llità ». 

Ieri i tuoi compasni 
eri i-i particolare De Pa i 
ti (letteralmente in * tran 
oe •> per la gioia) ti hanno 
quasi soffocato di abbrac
ci dopo la tua prodezza. 
'. Si è vero — risponde. 
anc*je lui in evidente 
"trance" — ma questa era 
una vittoria troppo impor 
tante; ci ricarica tutti, ci 
rilancia in campionato ». 
Insomma tutto come previ 
sto: la sol.ta intervista 
^ccntata. Sono contento, un 
bel gol. mi fa piacere per 
la squadra. Tentiamo allo
ra di provocare il buon 
Claudio e gli chiediamo, d' 
improvviso, «e si senta o 
meno declassato a giocare 
in provincia, dopo il bel 

campionato disputato l'an
no scorso con il Napoli. 

« Ad Avellino sto benissi
mo — replica sornione con 
la furbizia e la rapidità 
tipici della vera ala —. Del 
resto ho chiesto io al Na
poli di essere ceduto prò 
prio all'Avellino ed infatti. 
come speravo, qui mi sono 
ambientato magnificamente 
e piuttosto in fretta ». A 
proposito del Napoli, insi
stiamo non rasegnati. 
manca qualcosa, qualcuno. 
all'attuale inquadratura 
della tua vecchia squadra? 
* Se non sbaglio mancano 
Bruscolotti e Caporale, en
trambi infortunati ». 

Ed all'attacco finora Da
miani e Speggiorin non è 
che abbiano fatto cose ec 
cezicnali... 

e Damiani e Speggiorri 
— replica ancora pacato 
— sono ottimi giocatori, e 
poi. per favore, non fac
ciamo polemiche! ». Ha ra 
«ione lui. non facciamo po
lemiche: non è giusto, prò 
prio ora che è tornato ad 
essere goleador. 

s. d. b. 

Grande pubblico e grandi applausi 

«Filarmonica di Mosca»: 
trionfale successo 

anche senza il frac 
Un incidente. fortunata

mente senza conseguenze 
per le persone, stava per 
impedire che il concerto della 
Filarmonica di Mosca, aves
se regolarmente luogo — co
me era stato annunciato — 
l'altra sera al teatro Medi
terraneo. Il camion conte
nente i frac, e quel d ie più 
coqta gli strumenti musicali 
dei professori della orchestra. 
non è giunto a destinazione. 
Del primo inconveniente, gli 
strumentati, presentandosi in 
abiti borghesi, si sono scu
sati col foltissimo pubblico; 

', per risolvere poi il secondo 
impedimento, hanno provvedu
to gli orchestrali del San Car
lo i quali, con cameratesca 
sollecitudine, hanno presta
to i loro strumenti ai colle
ghi sovietici. 

Il maestro Dimitri Kita-
jenko. quasi imbarazzato d 
essere l'unico a presentarsi 
in frac, ha dato l'avvio con 
assoluta puntualità alla se 
rata, mostrando immediata 
mente che l'incidente era 
del tutto senza conseguenze 
per l'efficienza della magni 
fica orchestra, in ogni suo 
settore il concerto aveva. 
dunque, inizio con l'esecu 
zione d'una suite dal * Ma 
trimonio al convento» di 
Prokofiev. proseguendo con 
una pagina inedita per il no 
stro pubblico: il duetto d' 
d'amore da « Romeo e Giù 
Iietta » di Ciaikov«ky jnterpre 

tato dal soprano (ialina Pi 

sarenko. notevole per tim
bro e disciplina vocale, e 
dal tenore Anatoli Mitschit-
ctiisky. 

Sull'onda del lirismo eia 
koskyano, ma con atteggia
mento di più scoperto pate
tismo. si muove il Rachma 
ninov della seconda sinfonia 
(1907). L'epigono non vale. 
ovviamente, il suo modello. 
anche se la composizione 
sortisce il suo effetto, con
sentendo soprattutto ad un' 
orchestra agguerrita come 
la Filarmonica di Mosca, 
di raggiungere livelli di alto 
virtuosismo. Il successo è 
stato vivissimo, e si è rinno 
vato trionfalmente ieri sera 
al Palazzetto dello Sport, do 
ve il concerto, sotto l'egida 
del comune di Napoli, è stato 
ripetuto gratuitamente 

Sandro Rossi 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Spot) 
« Interiors » (Ritz) 
< La luna > (Ambasciatori) 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

1 Unità 
RIVOGERSI ALLA O D I 

T. 6798541 • ROMA 9 r I 

ANCONA • Oso Garibaldi. 110 
Tele!. 23004 204150 

•ARI - Cso Viti Emanuel*. 60 
Telai. 21476» 214769 

CAGLIARI - P n i Repubblica. 
10 Telef. 494244 - 494245 

CATANIA - Cso Sicilia. 37-43 
Telel. 224791-4 (rie «ut.) 

FIRENZE • Vie Martelli, 2 
Telef. 2S7171 -211449 

LIVORNO - Vie Grande. 77 
Telef 2243»-33302 

NAPOLI Via 5 B-iod» 68 
Tel. 324091-31X151.313790 

PALERMO V e Roma. 405 
Telef. 2 1 4 3 1 6 - 2 1 0 0 Ì Ì 

TEATRI 
CENTRO REICH Salita 5. Filippo 

(Riviera di Chiaia) 
Dal 1 a. 31 ottobre: Seminario 
di stud o delle possibilità espres
sive dei corpo per il teatro. 
Turno A dalie 9 alle 13. turno 
B risile 17 sue 2 1 . Per infor
mai orti e prenotazioni rivol
ger*. ì'. ce.ttro fotografico e M i 
rri m >, Via San Biag o dei Li-
b-2:. 39 Tel 22S 839 II cor
so per 60 ore costa L 60 000. 

OIANA 
Campagna abbonamenti s'sgione 
com co 1979 "SO 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.664) 
A!'e ore 21.15 Water Ch'ari 
prtsc.-.ta: « Hai mai provato nel
l'acqua calda? » 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua
le a Chiaia. 49 - Tel. 405000) 
Ore 21 Laura Costa in: « Ci 
una donna in mezzo al mare ». 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I . Tel. 418.266) 
(Ch.uso par restaur.) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro San Ferdinando - Telefono 
444 .500) . 
Ore 21.15 Aldo Glurfrè presen
ta «Aguapparia ». 

TEATRO Di CORTE 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
AB ADIR (Via Paisiello Claudio • 

Tel. 377.057) 
Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Be'mondo - G 

ACALIA (Tel. 370.S71) 
Un amico da salvare, con P. 
Fa!k - G 

ALCYONE (Vìa Lomonaco, 3 • 
Tel. 41».6B0) 
Marito in prova, con G. Jexkson 
SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 6S3.128) 

La luna, con J. Cayburgh -
OR (VM 18) 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Pìccole donne, con E. Taylor - S 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
I l padrino, con M Brando OR 

AUGUSTEO (r>azza Duca d'Ao
sta Tel. 415.361) 
Sbirro la tua legge è lenta la 
mia no 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
La supplente va in citta 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa -
Tel. 418.134) 
Attimo per attimo, con I . Tra
volta • S 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Rocky I I , con S. Siti one - DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Bersaglio uomo, con L. Meren
da - A ( V M 18) 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • 
Tel. 416.988) 
Un dramma borghese, con F. 
Nero OR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 . 
Tel. 417.437) 
li mistero della signora scom
parsa, con E Gould - G 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Tre sotto il lenzuolo 

METROPOLITAN (Via Chiaia . 
Tel. 418.880) 
Uragano 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 
Un poliziotto erfrateirestra 

ROXY (Tel. 343.149) 
La poliziotta del buon costu
me. con E. Fenech - C (VM 
14) 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Ratataplan, con M. Nonetti • C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 619.923) 

Bocca di fuoco, con J. Coburn 
- A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel. 616.303) 
Avevamo 16 anni e ballavamo 
il rock'n roll. con R. Laurent - S 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Belmondo - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
La poliziotta delta squadra del 
buon costume, con E. Fenech -
C (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
I guerrieri, con D. Sulherland 
- SA 

ARGO (Via A. Poerio. 4 - Tele
fono 224764) 
Cicciolina amore mia, con J. 
Stailer - S (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 7419.264) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti. con G. Gu da - C (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Dottor lekyli e gentile signora, 
con P V.Caggio - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 
The pomo story ol Christine - G 
R'poso 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
Tel. 444.800) 
Hair, d. M. Forman - M 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Riposo 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele
fono 322.774) 
Quella pomoerotica di mia mo
glie 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Zombi 2, con O. Karlatos • 
OR ( V M 18) 

GLORIA « A » (Via Arenaccia, 250 
Tel. 291.309) 
I guerrieri della notte, di VV. 
Hill - DR (VM 18) 

GLORIA « B • (Tel. 291.309) 
Dove vai se il vizìetto non ce 
l'hai, con R. Montagnani • C 
(VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Cicciolina amore mio, con J. 
Stailer - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerfcefcer, 2 - Tele
fono 370.519) 
Hair, di M. Forman • M 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Intime carezzo 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Malrucci. 69 . 

Tel. 680.266) 
Obiettivo Brass, con S. Lo-
ren - G 

ASTRA - Tel. 206.470 
Dove vai se il vizietto non ce 
Sexy simphony, con S. Sanders 
- S (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619.280) 
Furto contro furto, con T. Cur
ii» - SA 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 -
Tel. 341.222) 
Intime carezze 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Il dottor Slranjmore. con P. 
Scllers • SA 

LA PERLA • Tel. 760.17.12 
Le liceali supersexy 

MODERNISSIMO (Tel. 310.C4V2) 
Stridulum, con J. Huston - DR 
(VM 14) 

PIERROT (Via A. C De Meii, 58 
Tel. 756.78.02) 
Riposo 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Le 7 citta di Atlantide, con D. 
Me Cure - A 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri Tel. 616.925) 
La tarantola dal ventre nero, 
con G. Giann m - G (VM 14) 

VITTORIA (Via Piscicelll, 16 -
T*l. 377.937) 
Diario inlimo di un garzone di 
macelleria 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via P. De Mura, 19 
Tel. 377046) 
Lo specchio, d. A. Ta.kovsk. -
DR 

MAXIMUM (Via A. Granirci. 19 
Tel. 682.114) 
Jones, di A. Tanner - OR 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
Woodstok - M 

NO (Via Santa Caterina da Sie
na - Tot. 415.371) 
Chiusura per nstrutturazion« 
dell'attività 

RITZ (Vìa Pessina, 55 - Telefo
no 218.510) 
Interiora, con G. Page - DR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru-
I» S) 
Quell'oscuro oggetto del dell-
• tr io, di L. Bunuel • SA 

http://Sa.no
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All'insegna della lotta l'autunno sindacale in Sicilia 

Bloccato il cantiere navale 
i lavoratori manifestano 

per le strade di Palermo 
La protesta contro la proroga della cassa integrazione per 600 operai 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Gli operai del 
Cantiere navale hanno aper
to ieri con uno sciopero e 
un imponente corteo per le 
vie del centro, l'autunno sin
dacale. La manifestazione è 
stata decisa da una assem
blea svoltasi in mattinata al
l'interno del grande stabili
mento dell'Acquasanta. L'a
zienda, già ieri, ha fatto scat
tare la proroga della cassa 
integrazione per 600 dei tre
mila cantieristi. E, venerdì 
scorso, è saltato l'incentro 
previsto tra governo e sinda
cati sulla que me degli sta
bilimenti pa .litano e di 
Castellammuic ili Stabia. La 
delegazione della FLM e del 
consiglio di fabbrica che si è 
fatta ricevere ieri mattina 
nel palazzo della presidenza 
della Regione, ha chiesto 
una conferma, per il prossi
mo giovedì 18. dell'incentro 
col governo e la garanzia di 
una presenza del governo re
gionale a tale riunione, a 
Roma. 

Oggi è la volta dei tremila 
della Fiat di Termini Ime-
rese. Questo pomeriggio il 
consiglio di fabbrica, i diri
genti sindacali, gli ammini
stratori locali, gli operai e i 
giovani disoccupati di tutta 
la zena si concentrano nella 
sede del Comune per recla
mare concreta solidarietà 
contro le manovre del colos
so dell'auto. Anche a Termi
ni, infatti, dopo il licenzia
mento dei 61 a Torino, le as
sunzioni seno state bloccate. 
Per l'esattezza quelle di 250 
operai che avrebbero dovuto 
mettere in esercizio la nuo
va linea per la fabbricazione 
del modello Zero Panda. 

L'iniziativa sindacale e ope
raia si estende ad altri pun
ti caldi siciliani: venerdì i 
500 dell'Halos di Licata, in 
maggioranza donne — una 
delle 56 aziende meridionali 
che attendono gli. interventi 
GEPI — vengono a Palermo 
a reclamare precise misure 
da parte del governo della 
Regione dopo la scadenza, 
l'altro giorno, dell'ennesimo 
periodo di cassa integrazione. 
La battaglia viene coronata. 
intanto, da tutta una serie di 
consultazioni di massa delle 
categorie, che sfociano in 
specifici momenti di lotta, il 
punto di riferimento è il ri
lancio del confronto col go
verno regionale e i partiti 
autonomisti, promosso dalla 
Federazione sindacale sici
liana. 

I lavoratori delle costruzio
ni annunciano una giornata. 
di lotta regionale. La Fede
razione dei lavoratori del set
tore ha messo sotto accusa 
il governo della Regione, che 
aveva promesso dì impegnar
si a fine settembre coi sin
dacati in un esame congiun
to di tutti i problemi sul tap
peto. Un ulteriore rinvio di 
tale con vocazione porterebbe 
allo sciopero generale regio
nale. Il sindacato condanna 
gli « interventi a pioggia » 
clientelar! dell'assessorato ai 
Lavori Pubblici, per reclama
re una definizione dei finan
ziamenti e delle opere per il 
«piano decennale della ca-

| sa », a partire dagli effetti
vi fabbisogni dei Comuni, la 
regolarizzazione degli Istituti 
autonomi delle case popolari 
di Siracusa e di Agrigento, la 
formazione del Consorzio re
gionale degli IACP, un fun
zionamento ncn più cliente
lare dell'assessorato ai LL. 
PP., anche in direzione di 
controlli decentrati. 

Oggi, 16 ottobre, il consiglio 
di fabbrica dello stabilimento 
del materiale rotabile ferro
viario dell'IMER di Palermo 
rilancia, con una assemblea 
aperta alle segreterie regio
nali dei partiti e alle orga
nizzazioni dei giovani disoc
cupati. la battaglia per un 
avvenire produttivo delle at
tività gestite dal gruppo 
ESPI. Giovedì, tutti i dipen
denti delle aziende collega
te all'Etite di promozione in
dustriale regionale si concen
trano a Palermo per conte
stare l'impossibilità, sostenu
ta dal documento presentato 
al consiglio d'amministrazio
ne dal direttore generale del-
l'ESPI Pigliatone, di salvare 
e rilanciare il patrimonio del
le aziende industriali 

La crisi dell'ESPI si riflet
te, tra l'altro, anche nei cin
que stabilimenti del gruppo 
cartario della SIACE (Cata
nia. Enna. Palermo). La si
tuazione dell'industria carta
ria regionale, dei 1.050 di
pendenti. e l'avvenire produt
tivo dell'azienda, non può es
sere certo risolto in forme 
autonome. semplicemente 
dall'ESPI. Un piano di risa
namento dell'azienda, già 
pronto, se sostenuto, potreb
be permettere alla SIACE di 
divenire una delle principali 
aziende del settore nel pae
se. Una delìbera de'. CIPE ha 
sia varato il riordino di tutto 
il comparto produttivo. Per
ché il governo nazionale non 
inserisce le aziende siciliane. 
ormai ridotte a livelli di « so
pravvivenza assistita » nel 
piano nazionale? Lo chieda
no in una interrogazione che 
si collega alle agitazioni in 
corso nel gruppo delle az'en-
de regionali, i compagni Bog-
gio. Rindone. Macciotta. Bar
cellona e l'indipendente di 
sinistra Giudice, al ministro 
dell'Industria. 

Ma torniamo al vaste mo
vimento di lotta che nei 
prossimi giorni viene rilan
ciato in Sicilia: il 25 ottobre 
i tremila giovani siciliani che 
hanno formato oltre 250 coo
perative sull'onda delle bat
taglie per il preavviamento 
al lavoro, scen^mo ir» lntt-i 
con una manifestazione re
gionale a Palermo. L'hanno 
organizzata, con una sianifi-
cative decisione unitaria, le 
tre centrali del movimento 
cooperativo (Lega. Unione e 
Associazione). 

In Sicilia c'è il numero più 
alto di cooperative siovani-
li del paese. Esse hanno tro
vato nel movimento coopera
tivo un interlocutore effetti
vo. E proprio per Questa 
sDinta l'assemblea rezimale 
ha potuto varare una lestre 
che valorizza sii nso?tti niù 
Di-o^uttivi e auaiificanti del
l'intervento nubbiico oer la 
occupazime dei ziovani. 

Nell'istituto di sicurezza di Messina 

Protesta nel supercarcere 
per la love-story finita 

La ragazza si era innamorata di un detenuto poi 
trasferito — La solita gazzarra delle « politiche >» 

MESSINA — E' bastato un 
gesto di protesta di una de
tenuta per reati comuni a sca
tenare all'interno del carcere 
di Gazzi la solita manifesta
zione da parte delle « politi
che », ospiti del reparto di 
massima sicurezza della ca
sa circondariale. La protesta 
portata avanti dalla Vianale, 
dalla Faranda. dalla Manto
vani. dalla Besuschio, e da al
tre cinque detenute, è avvenu
ta sabato pomeriggio e si è 
conclusa nella tarda serata. 
con il rientro spontaneo delle 
« politiche » nelle rispettive 
celle. 

Tutto è iniziato dopo che 
una detenuta livornese di 19 
anni. Fiorella Pigozzo che sta 
scontando una pena per rapi 
na (dovrebbe uscire nel pros 
simo mese di maggio) accor
tasi che un detenuto di cui è 
innamorata. Domenico Di Bla-
si. 29 anni veniva trasferito 
in un altro carcere, insieme 
ad altri nove carcerati — 
provvedimento preso dalla di
rezione del carcere per por
re fine a numerosi episodi 
di violenza che si verificano 
V.l'intemo dell'istituto di pena 
— ha iniziato a protestare. 
gettando nel corridoio tutte le 
suppellettili che si trovavano 
nella sua cella e appiccandovi 
successivamente il fuoco. Lo 
incendio ha avuto breve vita 
per il pronto intervento delle 
vigi.atrici. che lo hanno im
mediatamente spenio rinchiu 
dendo. successivamente, la Pi-

gozzo nella sua cella. 
La manifestazione di prò-

tes'-a di Fiorella Pigozzo non 
è sfuggita alle detenute « po
litiche » che stavano prenden
do l'aria nel cortile del car
cere. Immediata è scattata la 
« solidarietà » per la detenuta 
livornese, con il solito col
laudato copione, accompagna
to dal rifiuto di entrare in 
cella. 

Solo dopo molte ore di trat
tativa tra il giudice di sorve
glianza e le detenute « uoliti-
cne » si è posto fine alla ma
nifestazione di protesta. 

Questo nuovo episodio ve
rificatosi nelle carceri di Gaz-
zi. uno di quelli considera
ti di massima sicurezza, ri
propone il problema dei rap
porti tra detenuti politici e 
comuni. Un particolare può 
chiarire !a questione: Fiorella 
Pizozzo. pur dovendo scontare 
uria pena diversa da auella 
delle naopistc e brigatiste de
tenute. vive anche essa nel 
reparto di massima sicurezza. 
Bisogna allora chiedersi co
me questo si può giustificare 
con il carattere che si è vo
luto dare al carcere di Gaz-
zi. Senza dimenticare che in 
un altro istituto di pena si
mile a audio messinese, il 
carcerp di Termini Imerese. 
alcune settimane fa un gesto 
di profeto dei « comuni » eio 
vò ai « poetici » per scatena
re la rivolta. 

e. r. 

Venerdì manifestazione a Taranto 

su carovita, pensioni, casa, lavoro 
TARANTO — La federazione provinciale del PCI di Taran
to ha indetto per venerdì prossimo una manifestazione po
polare contro il carovita, per la riforma delle pensioni, per 
la casa e l'occupazione L'incontro inizierà alle ore 18 con 
un corteo che partirà da Piazza Madonna delle Grazie e 
che sfocerà in Piazza Della Vittoria, dove parleranno i 
compagni Giuseppe Cannata, membro del Comitato Cen-
tmie del PCI e sindaco di Taranto, e il compagno Alfredo 
Ueichlin. membro della Direzione nazionale del PCI e di 
rettore dell'Unità. 

I sardi 
sollecitano 
parità di 

diritti anche 
per i trasporti 
Il dibattito e le richie
ste del convegno Pei 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La verten
za trasporti, la esigenza 
di una perequazione tarif
faria, l'urgenza di un pia
no organico da parte del
la Regione Sarda: questi 
i temi fondamentali del 
convegno sui trasporti 
svoltosi nel salone del-
l'ENALC-Hotel di Caglia
ri, su iniziativa del PCI. 

In sala una folta par
tecipazione di lavoratori, 
operatori economici, sin
dacali, docenti universita
ri, a rimarcare il grande 
interesse per un tema 
troppo spesso salito alla 
ribalta della cronaca in 
modo drammatico. E' an
cora vivo, il ricordo del 
disagi di agosto, delle na
vi bloccate nei porti con 
migliaia di emigrati e tu
risti costretti a soste 
snervanti sulle banchine, 
del malcontento a stento 
contenuto. Ma non basta. 
Oltre a questa facciata 
della questione trasporti, 
ce ne è un'altra non me
no importatiti: i treni an
tiquati, i mezzi che non 
funzionano, le tariffe al
tissime che raramente 
consentono alla gente di 
viaggiare. Una economia 
letteralmente strozzata, il 
turismo messo In crisi. 

Il PCI si è già mosso 
In Parlamento, con la pre
sentazione di una propo
sta di legge che parte dai 
deputati sardi e dal pic-
sidente del gruppo aUa 
Camera compagno Fer
nando Dì Giulio. Ma ia 
lotta non può limitarsi 
alla iniziativa di un par-
tito politico. Occorre ohe 
la mobilitazione sia am
pia, coinvolgendo altre 
forze politiche e sociali, 
in prima persona i lavo 
ratori e le popolazioni del
l'isola. E' in questo sen
so che intendono muo
versi i sindacati. 

Che cosa chiedono i co
munisti? Che cosa si pro
pongano per risolvere :I 
nodo dei trasporti e de: 
collegamenti interni ed 
esterni? 

« Non chiediamo la lu
na — ha detto nella re 
•azione intioduttiva il vi
cepresidente della Com
missione trasporti delia j 
Camera, compagno Mario 
Pani —. vogliamo sempli
cemente cne venga appli
cato anche per i sarJ: 
• art. 3 della Costituzioi.e 
i-ulla eguaglianza di tutti 
i cittadini. 

Ecco dunque la propo
sta: entro il 31 dicembre 
1980 sulle navi «Tirre-
nia » che trasportano ì 
passeggeri da Porto Tor
res a Genova, da Caglia
ri a Civitavecchia, e da 
Olbia a Civitavecchia, i 
prezzi dei biglietti dovreb
bero essere identici a 
quelli dei traghetti delle 
ferrovie. Lo stesso do
vrebbe valere per il tra
sporto merci, a parità di 
chilometri 

La proposta dei comu
nisti non si limita solo 
alla esigenza della pere
quazione tariffaria. Gra
vi responsabilità sulla ca
renza dei trasporti all'in
terno della Sardegna van
no ricercate nelle inadem
pienze e nei ritardi della 
Regione. Di un piano re
gionale nel settore, che 
potenzi e ammoderni ìc 
strutture e i collegamen
ti. neanche a parlarne. I 
comunisti si fanno per
ciò promotori di una In:-
ziativa anche in questo 
campo ponendo in risal
to innanzitutto l'esigenza 
della elettrificazione del
la rete ferroviaria, non
ché la rettifica di alcune 
lince 

Per esempio, non si 
possono tagliare fuori gli 
abitanti delle zone inter
ne, per i quali è indispen
sabile mettere a punto un 
efficace sistema di tra
sporti su gomma: camion 
e autobus in grado di ga
rantire spostamenti di 
uomini e merci. 

Ha concluso il compa
gno Francesco Macis. par
lamentare del PCI e fìr 
matario della proposta di 
legge: « n cammino non 
sarà semplice, e soprat
tutto dovrà essere accom
pagnato da una vasta 
mobilitazione popolare. La 
idea del PCI è quella di 
lanciare un confronto 
aperto con tutte le forze 
politiche e sociali demo
cratiche, da cui scaturi
sca un disegno dì legge 
popolare unitario da por
tare alla discussione del 
Consiglio regionale e Infi
ne del Parlamento nazio
nale ». 

Paolo Branca 

CALABRIA - Irresponsabile atteggiamento 

Salta la riunione 
della giunta (e gli 

accordi) per la 285 
Si dovevano definire i finanziamenti 
per l'occupazione dei 3.400 corsisti 

Sette anni dopo bloccata la costruzione del Civico di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ancora un 
atteggiamento irresponsabile 
da parte della giunta regiona
le di centro sinistra sulla 
questione della disoccupazio
ne giovanile e dei 3.400 cor
sisti della 285. Ieri mattina 
era convocata a Palazzo Eu
ropa di Catanzaro la riunione 
dell'esecutivo regionale per 
affrontare appunto i proble
mi della 285, la copertura fi
nanziaria delle leggi che do
vrebbero permettere il defini
tivo sbocco occupazionale per 
i corsisti e le conseguenti va
riazioni al bilancio regionale. 
Un impegno die precede, per 
forza di cose, sia le riunioni 
delle commissioni consiliari 
che dell'Assemblea regionale 
che entro il prossimo 31 ot
tobre dovrebbe essere chia
mata ad approvare le leggi. 
Invece ieri mattina, a con
ferma di una scandalosa ir
responsabilità, la giunta re
gionale non si è affatto riuni
ta. pare addirittura per man
canza del numero legale. 

Rischia in questo modo di 
slittare l'impegno scaturito 
nella riunione tenutasi a Pa
lazzo Europa tra sindacati. 
capigruppo, giunta regionale 
e presidenti delle commissio
ni e che aveva consentito di 
porre fine all'assemblea per
manente che da quattro 
giorni i giovani disoccupati e 
corsisti tenevano presso la 
sede della giunta. L'impegno 
era quello di approvare le 
leggi entro la fine di ottobre 
e nell'ambito delle leggi ri

solvere il problema della ga
ranzia di lavoro per i giova
ni. A questa conclusione si 
era arrivati grazie all'impe
gno in primo luogo dei rap
presentanti comunisti dopo 
che la giunta regionale aveva 
predisposto tino schema di 
delibera in cui si prevedeva 
il contratto a tempo vHc-
terminato por i corsisti. 

Una proposta questa, in 
buona sostanza, priva di un 
minimo aggancio politico, f; 

nanziario. amministrativo e 
senza neanche la copertura 
finanziaria. Pura e semplir-p. 
cioè, demagogica alla qualo 
ora si è aggiunta la irresoon-
sabilità con il mancato s-vol
gimento della riunione 

«E' un fatto — conimeli'a 
in una dichiarazione il ca
pogruppo del PCI alla Re
gione Calabria. Costantino 
Fittante — estremamonte 
grave. Siamo di fronte ad li
na giunta regionale che ioti 
riesce a riunirsi quando òi 
tratta di questioni importanti 
per altro già concordate con 
i sindacati. Questa giunta è 
invece sensibilissima quando 
si devono portare a compi
mento operazioni clientelari e 
di potere. 

«Quanto accaduto — pro
segue la dichiarazione di Fit
tante — è la riprova dell'in
consistenza politica e pro
grammatica di questa giunta 
regionale che finisce col 
compromettere fortemente In 
credibilità della istituzione e 
a fare incancrenire i proble
mi». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La costru
zione del Teatro civico, 
iniziata 7 anni fa, ma fer. 
ma da 4, dovrebbe esse
re definitivamente inter
rotta. La proposta, venti
lata con assoluta noncu
ranza e con un tocco di 
ambiguità, è partita dal
l'ingegner Antonio De-
fraia, esponente dell'at
tuale Giunta comunale di 
centro-destra diretta dal 
democristiano De Sotgiu. 

In un rapporto diretto 
al Consiglio comunale --
convocato proprio per di
scutere lo scottante ar
gomento — l'assessore al
l'Urbanistica ha fatto ca
pire che il progetto, così 
come era stato formula
to tanti anni fa. appare 
ormai irrealizzabile. Il 
teatro è troppo grandio
so, avveniristico, costoso: 
« / fondi per ultimarlo 
non ci sono: quindi, ab
bandoniamo l'idea f. E co
sì si lascerebbe morire 
un teatro costato, fino
ra, un bel mucchio di mi
liardi. 

In tutti questi anni, in 
verità, non si è fatto nien
te per riprendere i lavo
ri interrotti. Il rustico del 
teatro ha così cominciato 
a deteriorarsi, le strut
ture a cedere, il valore pri
mitivo a decrescere. La 
ragione può essere anche 
la penuria di soldi. 

Ma, viene da domandar
si. i nostri governanti re
gionali e comunali hanno 
fatto qualcosa per rime
diare quei quattrini che in 
altri casi (quando entra
no in ballo gli interessi 
personali) vengono fuori 
improvisamente. come da 
un cilindro di prestigiato
re? A noi non pare. E 
adesso si vorrebbe rime
diare facendo marcia in 
dietro, privando Cagliari 
(così assetata di spazi do
ve fare cultura) di una 

Teatro troppo grande 
costoso e... chiuso 

sede teatrale adeguata. 
« Ricordiamo — dice il 

compagno Carlo Salis, se
gretario del comitato cit
tadino del nostro parti
to — che tanti anni fa 
furono proprio i comu
nisti a dichiararsi contra
ri al progetto del teatro 
faraonico. Allo stesso ino-
do, eravamo contrari al
lo stadio faraonico. Pro
getti sicuramente pubbli
citari e molto appaganti 
in termini di voti per i 
democristiani. Tuttavia 

progetti poco seri. Una 
politica sportiva e cultu
rale andava fatta, e va 
fatta, partendo dai quar
tieri, costruendo tanti 
centri sociali per la po
polazione, soprattutto per 
t giovani. 

« In questo quadro — 
continua Salis — poteva 
essere realizzato un teatro 
che fosse allo stesso tem
po un centro polivalente. 
Il progetto c'era, ma fu 
scartato dalla DC e alleati. 
Ora si vorrebbe tornare 

indietro. Però è troppo 
tardi. Noi diciamo che i 
miliardi sono stati ormai 
spesi, ed il teatro per Ca
gliari va costruito con un 
ulteriore sforzo ». 

L'assessore Defraia non 
parla certo delle scelte 
sbagliate compiute tanti 
anni fa. e soprattutto 
non menziona gli autori 
di queste scelte. E' tem
po di sciogliere il nodo 
delle responsabilità. 

a. g. 

A Sassari invece tutte 
le compagnie nazionali 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Da quattro anni a questa 
parte, ad iniziativa dell'amministrazione 
comunale di sinistra, si susseguono nella 
nostra città manifestazioni teatrali, mu
sicali e culturali di ogni genere. Il Teatro 
Civico, lasciato inerte e inattivo per de
cenni dalle amministrazioni dirette dalla 
DC, è stato restaurato e riportato a nuova 
vita, divenendo un centro di proposta e 
di aggregazione culturale per tutti i sas
saresi, in particolare i giovani. 

Il Teatro Civico di Sassari è, tra l'al
tro. l'unica istituzione culturale sarda che 
offra agli isolani collegamenti con quan
to avviene nel campo dello spettacolo na
zionale. Ormai non è più l'amministrazio
ne comunale che deve proporre alle com
pagnie di venire in Sardegna. Al contra
rio, bisogna vagliare le centinaia di pro
poste che giungono sul tavolo dell'asses
sore al Turismo, Sport e Spettacolo. San
dro Agnesa, indipendente di sinistra elet
to nelle liste del PCI. 

« Per questa stagione appena iniziata — 
conferma l'assessore Agnesa — abbiamo 

dovuto vagliare ben 500 proposte porta
te da compagnie famose e da gruppi di 
base. Purtroppo, non è stato possibile 
accontentare tutti ». 

Oltre al Teatro Civico, l'amministrazio
ne ha organizzato spettacoli in palestre e 
scuole cittadine. La risposta del pubblico 
risulta lusinghiera, sotto tutti i punti di 
vfrsta. Una affluenza notevole si è avuta 
allo spettacolo dei « Danzatori scalzi » di 
Patrizia Cerroni al Civico ed in seguito 
replicato per i ragazzi nelle scuole citta
dine. Altri spettacoli in cartellone: « La 
avventura del teatro » di Vittorio Fran
ceschi. presentato dal gruppo « Nuova 
Scena »; « C'era una volta un bosco » e 
« Uscire dal fosso » (un profilo di Antonio 
Gramsci), portato dalla compagnia di tea
tro didattico II Torchio; «Il gatto con 
gli stivali » di Ludwig Tieck, romantico 
tedesco, annunciato dalla compagnia 
« Attori e tecnici » dì Roma. Contatti so
no in corso per una tournée a Sassari 
della cooperativa diretta da Franco Pa
renti. 

a. m. 

Per l'assegnazione « allegra » delle cattedre a Chieti inchiesta della magistratura 

Il gioco delle tre carte al provveditorato 
Nuova denuncia della CGIL-Scuola - Il sindacato non è stato convocato per discutere la questione dei trasferi
menti - Solo due incontri informali - Vecchi schemi che si tarda a mettere in disparte - Un documento unitario ? 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — Nuovi particolari 
sulle operazioni oggetto della 
inchiesta giudiziaria aperta 
dalla Procura della Repub
blica sul Provveditorato aali 
studi di Chieti. vengono for
niti, da un comunicato della 
segreteria provinciale della 
CGIL-Scuola. La vicenda, che 
è balzata all'attenzione della 
opinione pubblica un paio di 
giorni fa. ha avuto inizio ron 
un esposto inviato alla Ma 
gistratura da anonimi autori 
e concernente presunte irre
golarità connesse alle asse 
gnazioni di sedi e alla utiliz
zazione dei docenti in sopran
numero. In tale esposto vani
vano denunciate pressioni su
gli insegnanti per far rifiuta
re certe cattedre (da tener di

sponibili per altri colleghi) e. 
addirittura, si parla di cat
tedre « occultate », vale a di
re non esibite agli insegnanti 
nel momento in cui essi do
vevano scegliere. Non man
ca. come appar d'obbligo ''n 
questi casi, il particolare pie 
cante: una di queste catte
dre sarebbe stata tenuta in 
serbo per la moglie dì un 
funzionario de] Provveditora
to di Chieti. 

I fatti sono gravi, al di là 

di questi aspetti della vicen
da che devono comunque es
sere ancora provati. Il Prov
veditorato — informa il comu
nicato della GGIL-Scuola ci
tato all'inizio — non ha con
vocato. come invece preve 
deva la legge, la commis
sione sindacale, che avrebbe 
dovuto avere sei giorni di 

i tempo per elaborare una con-
; creta proposta che sa Iva sua r-
| das.se i diritti di tutti u!i in 
l segnanti. Ha invece preterito 
! gli incontri informali, senza 
| dare al sindacato la possibi

lità di accedere alle informa
zioni di cui dispone l'ufi icio 
preoosto dal Provveditorato 
stesso. Gli incontri informali 
sono stati due. « Nel primo 
— sastiene la nota sindacale 
— erano state fatte delle os
servazioni ai criteri proposti 
dal Provveditorato che sem
bravano essere state in parte 
accolte ». 

Un primo risultato utile, 
dunque. Ma il Provveditorato 
aveva in serbo la sorpresa 
finale. E convocava, per un 
secondo incontro informale. 
i sindacati pochi minuti prima 
che cominciassero ad entrar;» 
gli insegnanti interessati 3Ìla 
scelta delle cattedre. In que
sto clima, già « caldo *. i sin

dacati si trovavano di fronte 
alla proposta di sovvertire i 
criteri già concordati e la 
loro projMsta, sostenuta dai 
lavoratori interessati, di rin
vio delle operazioni veniva re
spinta. Nonostante fosse noto 
che si stavano per formare 
altri posti di insegnamento 
utili per le operazioni 

Di fronte a tutti questi even
ti. e senza entrare nel me
rito delle valutazioni contenu
te nell'esposto alla Magistra
tura. la CGIL denuncia ia riot
tosità della amministrazione 
scolastica ad abbandonare 
vecchi schemi che non con
sentono di instaurare rapporti 
chiari con il sindacato né 
di giungere « a dare alla scuo
la quella celerità e. soprattut
to. quella trasparenza » in 
tutti i suoi aspetti « per po
ter funzionare almeno dal pun
to di vista organizzativo». 
Non sono dunque una novità 
questi metodi ne] Provvedito
rato agli studi di Chieti. Per 
queste rasrioni la CGIL-Scuo
la solleverà, conclude il co
municato. « questo problema 
di fronte agli altri sindacati » 
in modo che si arrivi ad una 
presa di posizione unitaria 

n. e. 

Promossa dall'Istituto universitario statale di architettura 

Reggio Calabria: mostra-convegno 
sul territorio e l'urbanistica 

L'iniziativa incentrata sui progetti elaborati in attuazione della « 285 » - Bilan
cio crìtico dei dati - I protagonisti dell'esperienza attorno allo stesso tavolo 

REGGIO CALABRIA — L'istituto universi 
tario statali- di architettura ha promosso 1' 
attuazione (entro il corrente mese) di una 
mostra-convegno sui risultati raggiunti « nel
lo svolgimento dei progetti servizi nel set
tore del territorio e beni culturali ed am
bientali. in attuazione della legge n. 2?5. 
sull'occupazione giovanile ». L'esperienza 
dell'attività svolta nei due progetti. « pur con 
tutt? le limitazioni dovute a difficoltà orga
nizzative. ha rappresentato l'inizio di un di
verso e più positivo atteggiamento nei con
fatiti della questione urbanistica in Cala
bria •» ed ha permesso di verificare l'atten
dibilità di un impiego generalizzato di qua
dri operativi e di strutture tecniche finaliz
zate alla pianificazione territoriale e alla 
gestione del patrimonio culturale, con natu
rale integrazione delle amministrazioni e 
degli enti locali ». 

II ruolo svolto dalla Iusa nella gestione del 
coordinamento dei due progetti ha consen

tilo l'instaurazione « di un nuovo rapporto 
tra università e territorio, che per l'uni
versità rappresenta sia un servizio alle strut 
ture esterne, sia un arricchimento allo svi
luppo culturale interno ». Di qui, la neces
sità. superando le condizioni di eccezionalità. 
di e un rapporto stabile tra università e 
territorio: di un bilancio consuntivo e cri
tico dei dati di studio emersi: di un dibat
tito chiarificatore con gli enti locali e le com
ponenti esterne all'istituto in generale, sul 
nuovo rapporto istituito tra l'Iusa e il con
testo regionale, nel caso specifico della 28ói>. 

L'obiettivo dell'incontro promosso dalla fa
coltà di architettura è. dunque, quello di 
a l'ere tutti i « protagonisti dell'importante 
esperienza — condotta con la 285 — intomo 
allo stesso tavolo per una valutazione dei 
rapporti politico-operativi finora espressi, an
che in vista di successive correlazioni orga
niche tra università e territorio, tra terri
torio e forza lavoro in esso operante o 
disponibile ». 

Chi e perché si oppone in Sicilia al progetto di creazione degli enti intermedi 

Se perdo le clientele boicotto la riforma 
Un seminario a Palermo di amministratori, parlamentari e dirigenti del PCI - L'esempio dell'assessorato regio
nale all'agricoltura che gestisce ben 500 miliardi - Più forte la lotta per lanciare una mobilitazione di massa 

PALERMO - In Sicilia c'è 
un assessore — il de Giu
seppe Aleppo — il quale per 
via del posto che occupa, cioè 
di responsabile dell'ammini
strazione dell'agricoltura e 
delle foreste, controlla una 
massa di circa cinquecento 
miliardi. Tale, infatti, né più 
né meno, è la cifra prevista 
nel bilancio della Regione, e 
che corrisponde alla fetta più 
alta. 

Insomma, l'assessorato più 
ricco di disponibilità finanzia
rie. Con la riforma della Re 
gione, vale a dire la crea
zione dell'ente intermedio, il 
passaggio agli enti locali di 
nuovi e più ampi poteri e fun 
zioni. l'inizio vero e proprio 
della politica di programma
zione. questo assessore do
vrebbe — perché non gli sa
rebbe più consentito — abban
donare per sempre i criteri 
di facile « discrezionalità > di 

cui sinora si serve a piene ; 
mani per attuare la sua poli- j 
tica agricola. Questo è — pre- i 
so non a caso — uno degli 
esempi delle profonde modifi
cazioni. specie nella gestione 
della spesa, che in Sicilia si 
verificherebbero al momento 
dell'avvio del processo della 
«riforma della Regione». Ed 
è. come sì vede, un esempio 
del più generale cambiamen
to. tanto auspicato, sul modo 
di governare. L'obiettivo di 
voltar pagina, introducendo 
nella vita della Regione, nu
merosi e profondi elementi di 
rinnovamento, scatena però 
forti resistenze e reazioni da 
parte dei gruppi che sono 
parte integrante del sistema 
di potere. 

La battaglia per la riforma 
è ripresa in queste settimane 
nell'Isola. Il PCI ne ha fatto 
in passato (e torna a ripro
porla con urgenza) uno dei 

punti più altamente significa- [ 
tivo per l'affermarsi completo j 
della specialità «autonomi- • 
sta >. ! 

li compagno Michelangelo j 
Russo, presidente dell'ARS. il 
quale ha concluso i lavori di 
«m seminario che ha riunito 
a Palermo amministratori. 
parlamentari, dirigenti dì par
tito. per discutere proprio su 
questo grande tema, ha detto: 
«E ' vero, le resistenze si so
no accentuate, e non a caso 
dal momento in cui i comu
nisti sono fuori della maggio
ranza. Ciò che gli avversari 
della riforma non vogliono, è 
la sparizione della «regione 
assessoriale ». Resistenze die 
sono in particolare della DC. 
ma anche di altri partiti di 
governo >. 

Tra breve il confronto tra 
le forze politiche diverrà an
cor più serrato. Introducen
do i lavori del seminario, il 

compagno Nino Messina ha. 
per esemoìo. ricordato eh»1 

la prima commissione legisla
tiva del parlamento sicilia
no inizierà tra breve l'esame 
dei progetti di legge comuni
sta e socialista sulla istituzio
ne dei liberi consorzi ed il 
riordino delle autonomie loca
li. Il governo Mattarella. non 
rispettando peraltro gli impe
gni ripetutamente assunti. 
non ha presentato il suo di
segno di legge. E quesU, è 
uno dei tanti segnali che con
fermano le resistenze a com
piere gli atti fondamentali 
della riforma regionale. Un 
altro è quello che minaccia 
di svuotare la logge di decen
tramento approvata a Gen
naio. 

C'è, insomma, un grave di
sperarsi di fatti negativi che 
nascondono anche il tentativo 
di impedire che nella prossi
ma primavera .si voti per la 

prima volta per istituire gli 
enti intermedi, abolendo defi-
iiitivamcnte le province, dol 
resto già soppresse sulla car
ta da trent'anni dallo Statuto 
»iciIiano dj autonomia spe
ciale. 

TI compagno Gioacchino Viz-
Tini, presidente del gruppo 
<*omunista all'ARS ha sostenu
to la necessità di impegnarsi 
in un'ampia iniziativa politi
ca : « La riforma — ha det
to — passerà se per essa si 
svilupperà la lotta e la niobi-
Illazione di massa. La ne
cessità di riformare la Re
gione nasce proprio dall'esi
genza ormai viva di accoglie
re le numerose spinte di rin
novamento ». 

«Ma se questa è la posta 
In gioco — ha aggiunto dal 
oanto suo il compagno Rus
so — è indispensabile una 

spinta unitaria di tutte le for
ze clic culturalmente, politi 
camentc e socialmente sono 
interessate alla rifondazionc 
dei metodi di governo della 
Regione. C'è bisogno di un 
confronto tra le forze auto 
nomiste e soprattutto solleci
tare tutti gli interessi coinvol 
ti. In primo luogo è urgente 
chiamare i Comuni siciliani 
a diventare protagonisti di 
questa battaglia riformatrice. 
Come comunisti — ha conclu
so — dobbiamo in partico
lare avere un rapporto unita
rio coi socialisti, i quali so
no impegnati nella battaglia. 
anche con la presentazione 
di un loro disegno di leege, 
ma sono stretti dalla posi 
ziono contraddittoria che as 
sumono poi nel governo regio 
naie quadripartito dove si an 
nidano le resistenze più forti'# 
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Una commissione tecnica ha iniziato gli accertamenti al siderurgico di Taranto 

Italsider: aperta l'indagine 
sulle condizioni di rischio 

L'annuncio dato alla Camera dal sottosegretario al lavoro in risposta ad una 
interrogazione PCI - La coincidenza con l'ultimo avvelenamento di due operai 

ROMA — U n a commissio
ne t ecn ica in t e rd i sc ip l ina re 
(medic i , ch imic i , ingegne
ri) dovrà a c c e r t a r e le con
dizioni di r i schio del l ' I ta l-
s ide r di T a r a n t o sia per le 
cos idde t t e t e c n o p a t ì e e sia 
in pa r t i co l a r e per le ma
l a t t i e t u m o r a l i di cui è 
s t a t a s e g n a l a t a u n a preoc
c u p a n t e r ec rudescenza : 
ne l la sola Area-ghisa 
q u a t t r o cas i in sedici mesi . 
La commiss ione ha comin
c ia to a l avo ra re propr io in 
ques t i g iorn i . 

L ' a n n u n c i o è s t a t o d a t o 
al la C a m e r a dal sottose
g re t a r io al lavoro Pac in i 
in r i spos ta ad un ' in t e r ro 
gaz ione dei comun i s t i 
Giorgio Casa l ino e Alfredo 
Reich l in . E co inc idenza 
casua le , m a non per que
s to m e n o s ign i f ica t iva , h a 
voluto c h e la repl ica del 
governo a l l ' in iz ia t iva con 
cui il PCI aveva ripropo
s to il d r a m m a t i c o proble
ma della i m p r e s s i o n a n t e 
c a t e n a di omicidi b i anch i 
e di decessi per c a n c r o nel 
4. C e n t r o s iderurg ico ta
r a n t i n o sia v e n u t a al l ' indo
m a n i del nuovo « inciden
te» che h a p rovoca to l'av
v e l e n a m e n t o di due opera i 
nel lo s t a b i l i m e n t o pugliese 
de l l ' I t a l s ider . 

P a r a l l e l a m e n t e al lavoro 
del la commis s ione inter
d i sc ip l ina re per T a r a n t o . 
v iene a v v i a t a u n ' a l t r a ri
cerca — più gene ra l e , sul la 
s icurezza in t u t t i gli im
p i a n t i s iderurg ic i e qu ind i 
a n c h e m a n o n s o l t a n t o nel 
4. C e n t r o — che pre lude 
ad u n a c o m p l e t a revis ione 
del le n o r m e oggi in vigore. 
Q u e s t a s e c o n d a r icerca è 
s t a t a decisa cong iun ta 
m e n t e da i min i s t e r i del 
Lavoro, del la S a n i t à e del
l ' I n d u s t r i a : e s a rà compiu
ta da o t t o g rupp i di lavo
ro. fo rmat i da pe r sona le 
degli I s p e t t o r a t i del lavo 
ro. da r a p p r e s e n t a n t i dei 
s i n d a c a t i e d a l l ' I n t e r s i n d . 
n o n c h é da tecnic i del 
C e n t r o n a z i o n a l e delle ri
c e r c h e . de l l 'En t e per la 
p rev idenza degli i n fo r tun i 
e dal l 'Associazione per il 
con t ro l lo del la combust io
ne . 

A n c h e di q u e s t a iniziati
va h a d a t o not iz ia ne l la 
r i spos ta il s o t t o s e g r e t a r i o 
Pac in i r i f e r endo sugli o 
n e n t a m e n t i del governo 
verso quel la c h e h a eufe
m i s t i c a m e n t e def in i to la 
dolorosa e d e p r e c a t a fe
n o m e n o l o g i a infor tunis t i 
ca» . Ques t i g r u p p i — h a 
p rec i sa to Pac in i — do
v r a n n o p r e d i s p o r r e e n t r o i 
pross imi t r e mesi u n a 
n o r m a t i v a t ecn ica specifi
ca d i r e t t a a r e g o l a m e n t a r e 
in modo del t u t t o nuovo le 
lavoraz ioni del s e t t o r e si 
de ru rg ico ne l l a più a m p i a 
p rospe t t iva del r iordina
m e n t o del s i s t e m a di pre
venz ione cosi come è po
s t u l a t o da l l a r i fo rma san i 
t a r i a . 

Il c o m p a g n o Casa l ino h a 
r ep l i ca to p r e n d e n d o a t t o 
del le c o m u n i c a z i o n i del 
governo m a ins i eme sot to
l i n e a n d o c o m e la g r a v i t à 
degli even t i nel C e n t r o di 
T a r a n t o , es o p r a t t u t t o l'in
sorgervi di n u o v e m a l a t t i e 
profess iona l i , p o n g a p rò 
b lemi c h e n o n possono es
se re a f f r o n t a t i solo in u n a 
p rospe t t i va a medio ter
m i n e m a c h e es igono im
med ia t i i n t e r v e n t i . E* i 
n a m m i s s i b i l e — ha d e t t o 
— c h e ogni qua lvo l t a la 
C a m e r a d i s c u t e di ques to 
t ipo di p rob lemi , il dibat
t i to acquis t i nuova a t tua l i 
tà per l ' in t recc ia rs i del la 
d i scuss ione con nuovi in
for tuni e s en io re di note
vole g r av i t à Ed è sopra t 
t u t t o i n a m m ' s s i l r l e c h e . 
pe r p r o d u r r e gh isa e ac 
c ia io . u n g r a n d e e m o d e r 
no complesso i ndus t r i a l e 
abbia bisoano del s a c n f i 
ciò di c e n t i n n ' a di v ì t t ime 

Ad ogni modo le deci 
sioni tes tò a n n u n c i a t e da l 
governo — ha concludo 
Casa l ino — accolgono u n a 
precisa r i ch i e s t a f o r m u l a t a 
ne l l ' i n t e r rogaz ione conni 
n i s t a S: t r a t t a ora di vigi 
l a re a t t i v a m e n t e per im 
por re c h e Commiss ione e 
e rupp i di lavoro ope r ino 
a t t i v a m e n t e e con r a p i d i t à . 
senza t imor i reverenzia l i 
nei con f ron t i deU'-.t.ilsid^r 
e c o n t e n t a n d o s i p e r m a 
n e n t e m e n t e con ì lavora
tori e le loro r a p p r e s e n 
t a n z e . I n q u e s t o senso il 
PCI ope re r à sen7a sos te e 
con d e t e r m i n a z i o n e . 

La decisione della Saras dopo che la donna aveva protestato per il trasferimento 

È una ragazza madre, licenziamola 
Per protestare contro il grave provvedimento i lavoratori hanno bloccato da tre giorni la raffine
ria di Sarroch - Lo sciopero continuerà se la direzione non riassumerà la donna - Rientrata dal 
congedo per la maternità ha trovato il suo posto occupato da un « protetto » dello scudocrociato 

Stile e sostanza, 
due metodi 
a confronto 

CATANZARO - Si potrebbe 
parlare di due stili a con
fronto. Due modi diversi, 
cioè, di intendere il rapporto 
col Mezzogiorno, con la Ca
labria, con le popolazioni. 

La delegazione comunista, 
capeggiata dal compagno Ge
rardo Chiaromonte per due 
giorni è stata nella Piana di 
Gioia Tauro a contatto con 
lavoratori, sindaci, ammini
stratori, cittadini. Ila discus
so, ha parlato, ha ascoltato. 
Si è confrontata, in una 
grande assemblea al porto, 
con i lavoratori addetti alla 
costruzione. Poi ha preso 
contatto con i contadini, i 
cooperatori di « Rinascita », 
l'importante struttura coope
rativa di Rosarno. 

La sera, poi, una affollatis
sima ed animata assemblea 
dei quadri comunisti della 
Piana di Gioia Tauro, in cui 
si è discusso con franchezza 

i e grande tensione politica e 

civile dello scandalo di Gioia 
Tauro e si sono avanz-iie 
proposte. Quindi, ancora un 
incontro con la Federazione 
sindacale, con la stampa e 
con gli amministratori di'lia 
Piana, comunisti ma anche 
socialisti e democristiani. 

Questo è il calendario delle 
due giornate calubresi della 
delegazione comunista di ve 
nerdì e sabato scorsi. Discu
tere di Gioia Taira e della 
drammatica situazione della 
Calabria in maniera seria, a-
perta. soprattutto con i di
retti interessati, con la gente, 
con i disoccupati, con i lavo
ratori. 

La differenza con le recenti 
visite in Calabria di ministri 
del governo Cossiga salta su
bito agli occhi. Una questio
ne, dicevamo, di stile e di 
metodo, ma anche e soprat
tutto di sostanza. Un con
fronto nel chiuso del Palazzo. 

quello ad esemp'o del mi 
nistro delle Partecipazioni 
statali Lombardini. con altre 
promesse, altri impegni, fuo 
ri da un contatto con i lavo 
rotori, le popolazioni, finan
che con gli .stessi sindacati. 

E' così die si intende af
frontare i problemi della fri 
labria? La delegazione comu
nista ha visto «.s»/ campo» la 
reale situazione della regione, 
ne ha parlato con chi quoti
dianamente combatte la dura 
lotta per il lavoro, lo svilup
po, l'occupazione. Altri pac
chetti. altre promesse senza 
programmi e piani precisi 
costituiscono la sola risposta. 
invece, di chi per decenni ha 
giocato sulla pelle della Ca
labria una partita sciagurata, 
dagli effetti scandalosi e non 
ulteriormente tollerabili. An
cora una volta, lo ripetiamo. 
si tratta decisamente di vol
tare pagina. 

Incredibilmente sfrontato l'attacco democristiano ali9amministrazione di Montebello 

Quella giunta fa le cose in regola, che scandalo! 
Una prova di sensibilità democratica (come le dimission i del sindaco per favorire un chiarimento in seno alla coa
lizione di maggioranza) strumentalizzata dallo scudocrociato - I risultati nella lotta contro il potere mafioso 

Nostro servizio 
MONTEBELLO (Reggio Calabria) — Alcu
no incrinature nell'ambito della maggio
ranza, l'esigenza di fare chiarezza e di 
sconfiggere le manovre subdole della mag
gioranza democristiana hanno spinto il sin
daco comunista. Nicola Briguglio, ad an
nunciare le sue dimissioni: questa prova 
di sensibilità democratica — e, soprattutto. 
di disponibilità ad affrontare unitariamen
te alcune questioni decisive per lo svilup
po di Aiontebello e della sua zona inciti 
striale di Saline — è stata maldestramen
te utilizzata dalla Democrazia Cristiana co
me una occasione di rivalsa 

Cosi, gli imponenti lavori per « la costru
zione delle reti idriche e fognanti » su tutto 
il territorio comunale sono serviti soltanto 
a provocare guasti e a rendere intransita
bili le strade: i « servizi, le scuole, l'assi
ste i/a sanitaria, i problemi della disoccu
pi/ ione legati allo sviluppo industriale di 
Siline e quelli legati all'economia agricola 
d?l Fo.s«atese sono rimasti soltanto sterili 
enunciazioni». E bravi! In oltre 20 anni 
di ininterrotta gestione del potere la DC 
POH a\eva costruito reti idriche e fognanti 
s'ilo per non « rendere intransitabili le 
strade * e. sempre nell'interesse generale. 
il loro sindaco e l'intero contorno, aveva. 
tenacemente, ostacolato il sorgere della Li-
quiciiimica non certo per motivi « ecologici 
> di salute ma solo per difendere l'inviola
bilità della proprietà terr iera: per non di
sturbare la quiete * rurale » non avevano 
costruito strade, scuole materne ed elemen

tari nelle frazioni: solo per innato senso di 
ritrosia (insomma per non mettersi in 
mostrai i democristiani sono stati trasci
nati dai comunisti e dagli operai per i ca
pelli (solo qualcuno e non sempre) nelle 
innumerevoli giornate di lotta e assemblee 
popolari condotte per difendere la Liqui-
ciiimica. per ottenere dalle Ferrovie dello 
Stato il mantenimento della costruzione del
la grande officina riparazione, per difen
dere e potenziare l'agricoltura 

Ma dove i democristiani hanno raggiun
to l'apice della sfrontatezza è nell'accusa 
niente meno, di malcostume nella gestione 
dei pubblici consorzi « che trova riscontro 
soltanto in altri comuni amministrati dai 
comunisti ». E' vero, che PCI e PSI ammi
nistrano assieme si fanno i concorsi pub
blici. dove la DC umilia i suoi alleati di 
turno le assunzioni sono sempre avvenute 
(anche a Montebello) per chiamata diretta 
fra parenti e galoppini dei vari sindaci ed 
assessori. Non va bene alla Democrazia 
Cristiana questo metodo, l'unico che non 
consente malcostumi e favoritismi? Ma. la 
DC va ancora oltre, non sapendo più a 
che sonto votarsi: accusa il sindaco ed il 
PCI di combattere la mafia « con sterile 
demagogia ». 

FI giovane studente Francesco Vinci, il 
mugnaio Rocco Gatto sarebbero, dunque. 
stati uccisi dalla mafia solo per dema
gogia? E. per restare a Montebello. le 
distruzioni a suon di dinamite delle auto 
<lel sindaco (PCI) e del vicesindaco (PSI) 
sarebbero state fatte dalla mafia per gioco 
oppure perché messa alla porta dagli am

ministratori popolari? Alla vigilia, ormai. 
deU"80 i democristiani, — in questi anni si 
sono distinti sempre per la loro sterile 
opposizione — tentano una rottura a sini
stra. si autocandidano per avere « a l più 
presto una valida amministrazione ». Ma il 
disegno non è di facile realizzazione e. 
perciò, puntano allo sfascio, alla menzo
gna più plateale, perfino alla falsificazione 
di atteggiamenti avvalendosi del giornale 
«Gazzetta del Sud», così «obiettivamente» 
fiancheggiatore della DC da avere non 
solo il suo direttore, senatore democri
stiano. ma da rifiutare, perfino, una do 
verosa rettifica inviata dal compagno Bri
guglio. accusato dal corrispondente locale 
di quel giornale di avere lanciato roventi 
accuse allo stesso PCI. 

E' stata, invero, una interpretazione di 
comodo, chiaramente speculativa: non ho 
mai voluto — ha scritto Briguglio nella 
lettera non pubblicata dalla Gazzetta del 
Sud — gettare al vento 15 anni di militan
za polìtica vissuta intensamente. La DC di 
Montebello vuole sapere la * verità sulla 
mafia" » Evidentemente, fa il gioco delle 
tre scimmiette (non vede, non sente, non 
par la ) : quanto al sindaco Briguglio egli 
« non solo nell'aula consiliare di Slontebcl-
!o ha parlato di presenza massiccia della 
mafia ma a Reggio Calabria, nel teatro 
comunale e a Saline «Ioniche nella riunio
ne congiunta dei consigli comunali di Mon
tebello e Monte San Giovanni dopo l'atten
tato al cervello elettronico della Liqui-
chimica *. 

Lo scontro è — come denunciano le se

zioni comuniste di Saline e Fossato — « tra 
forze di sinistra e fronte della proprietà 
terriera e di alcune frange di professio
nalità collegate agli .interessi parassitari 
e speculativi: la battaglia quotidiana con
tro la mafia ha varie volte intralciato e 
condizionato l'attività dell'amministrazione 
come nel caso del piano regolatore genera
le e. perfino, della stessa realizzazione di 
opere pubbliche ». I comunisti hanno rea
gito al disperato attacco democristiano 
con assemblee popolari e comizi e, soprat
tutto. raccogliendo la sfida democristiana 
sui reali problemi del comune: siamo con
tro la gestione commissariale e faremo di 
tutto per riconfermare l'unità a sinistra 
ed un corretto rapporto con la minoranza 
democristiana. 

Presto il consiglio comunale sarà convo
cato per definire un programma di fine 
legislatura — fondato su quattro punti 
qualificanti: approvazione del piano nego 
latore generale; del programma dei mutui 
di investimento: del programma per la ge
stione dei fondi per i danni del terremo
to- riforma dei servizi comunali ed esple
tamento di pubblici concorsi. Su questi pro
blemi. il partito comunista italiano chie
derà « alla maggioranza di pronunciarsi ed 
all'opposizione un confronto politico: si 
vedrà. allora, chi parla in nome dei reali 
interessi popolari e chi. invece, opera per 
di \ idere. semina al vento bugie malconfe-
zionate. difende contro gli interessi gene
rali. iiiteressi ristretti e volgari agonismi. 

Enzo Lacaria 

Sul manicomio di Bisceglie assemblea di Psichiatria democratica con partiti e sindacati 

Una volta fuori niente assistenza e aiuti 
e si torna nella «fabbrica della follia» 

g. f. p. 

NELLA FOTO: un altoforno 
deU'llali'der di Taranto. Sul 
le condizioni di rischio dell' 
azienda siderurgica è stata 
aperta un'inchiesta dopo le 
sollecitazioni avanzate dal 
gruppo parlamentare del PCI 

Dal corrispondente 
B\KI — La costituzione di un 
comitato rxr l'attuazione della 
t 180 ». la legge che avreblie 
dovuto riaprire le porte «lei 
m.HMornio e rendere più urna 
n.i l-i condizione del malato 
di nitrite, ma che. almeno fi-
nor.i. denuncia forti ritardi e 
gravi ìnademp.inzc: questa è 
la proposta che la sezione ba 
re-e di Ps.chiatria Democrati
c i ha nv.ilto ai partiti, ai .-iin 
d.icati. alle a variazione culti! 
rah, ai parenti dei degenti. 
nel corso di una affollata as 
M-mblea con un solo, dramma
tico punto all'ordine del gior 
no. u manicomio di Bisceglie. 

Si chiama «Casa della Di
vina Provvidenza ». L'hanno 
definita una gigantesca « fab 
bnca della follia ». con 3.800 
ricoverati. 1800 dipendenti e 
ben 300 suore, dell'ordine « An 
celle della Divina Prowiden 
za ». proprietarie di questo 
ospedale psichiatrico. 

L'istituto si trova al centro 
di Bisceglie. I-e sue mora pe 
rò rimangono impenetrabili da 
parte della città, di cui costi
tuisce però una delle princi
pali fonti di occupazione. Quel
lo che accade nel manicomio 
e .stato npniposlo all'attcnzio 

ne dell'opinione pubblica da 
una coraggiosa trasmissio
ne televisiva intitolata «Sce
mi e Cattivi ». mandata in on
da proprio in questi giorni dal
la rete 2 della RAI. anche se 
realizzata ben due anni e mez
zo fa. 

Il 7 gennaio 1377. infatti, su 
denuncia dei genitori di alcu
ni piccoli pazienti, la magi
stratura minorile di Bari deci
se di aprire un'inchiesta sulla 
Casa della Divina Provviden
za. La mattina di quel vener
dì. senza preavviso, giudici. 
psichiatri, poliziotti e un fun
zionario dell'ispettorato del la
voro fecero una ispezione nel 
reparto ortofrenico che ospi
tava 1.300 persone, di cui 200 
adolescenti. 

Li attendevano scene racca
priccianti: letti di contenzio
ne. manicotti, camicie di for
za. Sei bambini furono trova
ti legati ai letti, alle sedie. 
ai tavoli. La segregazione era 
totale. Venne scoperto un in
gresso privato per cui si ac
cedeva direttamente al cimi
tero. in modo che i suicidi po
tessero essere seppelliti «sen
za dare scandalo ». 

L'inchiesta da amministrati
va divenne penale, furono co 
munitati tre avvisi di reato, e 

l'intero procedimento venne 
avocato dalla Procura della 
Repubblica di Trani: da anni 
l'intero incartamento giace 
nell'ufficio istruzioni 

I-a .stessa storia si ripete per 
una seconda inchiesta giudi 
zia ria di qualche tempo do 
pò: un voluminoso fascicolo 
venne questa volta trasmesso 
alla procura di Bari, ma il 
pubblico ministero fece appe
na in tempo a compilare il ca
po di imputazione, che l'intero 
« dossier ». nel giro di una 
notte, finisce in istruttoria, e 
lì rimane a tutt'oggi insab
biato. 

Nel frattempo però si regi
strano fatti nuovi e importan
ti sul piano legislativo. Nel 
maggio del *78 entra in vigore 
la legge 180 che riforma l'as-
.sistenza psichiatrica. Questa 
legge verrà poi recepita inte
ramente dalla riforma sanita
ria. approvata nel dicembre 
del 7 8 : si fissa, per il 31 di
cembre di quest'anno la scom
parsa del manicomio in Italia. 
Mancano dunque solo pochi 
mesi. Ma intanto il manicomio 
rimane ancora lì. 

L'istituzione si difende con 
le unghie e con i denti, anche 
appigliandosi ad alcune am
biguità della nuova legislazio

ne in vigore. « Il manicomio si 
presenta adesso come il luogo 
esclusivo e privilegiato per la 
assistenza specializzata ai 
lungodegenti ». dice la dotto 
ressa Pina Labellarte. segre
taria della sezione barese di 
Psichiatria Democratica. In 
altri termini, il « vero» mala
to è adesso identificato con il 
cronico-inguaribile, quello per 
cui non c 'è niente da fare e 
che deve essere controllato e 
custodito a vita. A Bisceglie 
i malati di que.-to tipo sono 
1.638 su 2.340. 

Chi decide della irreversibi
lità della lungodegema sono 
i sanitari dello stesso manico
mio. Solo da poco infatti, e 
solo dopo lunghe battaglie. 
gli operatori del servizio di 
igiene mentale sono stati am
messi nei reparti dell'ospedale 
psichiatrico. La verità è che 
spesso è la stessa prospettiva 
di tornare liberi che finisce 
per spaventare. 

« I manicotti e ì letti di con
tenzione — dice Rocco Cano-
sa. psichiatra, operatore del 
servizio di igiene mentale —, 
sono solo l'aspetto più aber
rante di una violenza morale 
ben più pericolosa e diffusa. 
Qui rientro — non dimentichia
moci che questo Ospedale è 

diretto da suore — si insinua 
contiiuiamento questo discor
so: qui tu trovi affetto e as 
sistenza. fuori invece ti aspet 
ta un mondo cattivo. 

A me è capitato di dover as
sistere una ragazza, ricovera
ta da 10 anni a Bisceglie. 
Viene dimessa, ma dopo un 
po' ritorna dentro. "10 anni fa 
— mi diceva con una lucidità 
impressionante — Ban era di 
versa. Adesso non rie>eo più 
ad at t raversare la s trada. Ci 
sono stupri, scippi, per niente 
si può perdere la vita. Io ho 
paura, voglio rimanere qui" . 
I-a segregazione e questa con
tinua violenza psicologica han 
no distrutto pezzo per pezzo 
la personalità di questa giova
ne che adesso è del tutto in
capace di affrontare la vita ». 

Il suo non è un caso isolato. 
A Bisceglie sono stati dimessi 
lo scorso anno 802 pazienti, ma 
ben 709 sono rientrati nel 
manicomio «volontariamente». 

E' come la porta girevole 
dell'ingresso di un albergo, da 
una parte si esce e dall 'altra 
si rientra, e questo anche per 
le tremende difficoltà incon
trate durante i tentativi di 
reiaserimento nella vita 

I ritardi nell'applicazione 
della legge fanno la loro par

te per favorire questa situa
zione. Le strutture alternative. 
pure previste dalia legge. 
mancano quasi del tutto. E 
qui entrano in campo il ruo
lo e le responsabilità dei pub
blici poteri. 

Dei cinque servizi psichiatri
ci presso ospedali pubblici che 
avrebbero dovuto garantire 
diagnosi e cura dei casi più 
gravi è in fruizione la sola cli
nica psichiatrica dell'universi
tà di Bari. Mancano del tutto 
le case-alloggio e i gruppi-
famiglie. cioè quelle struttu
re alternative in grado di rein-
s e n r e gradualmente nella vita 
civile l'infermo di mente. 

In mancanza di questo i pò 
chi dimessi dallo psichiatrico 
sono costretti a sopravvivere 
vagabondando nelle periferie 
delle città, dormendo nei va
goni ferroviari, nelle barac
che. sotto i ponti: dopo la se
gregazione, insomma, una for
ma più « moderna » di isola
mento. 

Per questo l'impegno di lot
ta di Psichiatria Democratica 
« perché » — dice ancora Roc
co Canosa — nessuno darà 
gratis agli emarginati la pro
pria liberazione ». 

Giuseppe luorìo 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una lavoratrice 
della SARAS è stata licenzia
ta dopo uno scontro verbale 
col direttore della fabbrica. 
Secondo l'azienda, Ignazia 
Mortoli — cosi si chiama la 
donna licenziata — si sareb 
he resa responsabile di «in
subordinazione». Il consiglio 
di fabbrica, riunito subito 

dopo l'annuncio del gravissi
mo provvedimento, ha indet 
to uno sciopero di quattro 
giorni. 

Ignazia Morteli, impiegata 
alla SARAS da dieci anni, 
|x?r la riconosciuta capacità 
professionale ha sempre svol
to la mansione di segretaria 
del direttore del personale. 
E' anche una attiva militante 
del sindacato. La lavoratrice 
si trova inoltre in una posi
zione familiare «irregolare»: 
è in attesa del divorzio ed ha 
un figlio. Per l'azienda è suf 
finente: il direttore l'ha de
finita «una poco di buono». 

L'azienda però non si è 
fermata oui. La rasa /za è 
stata assente dal lavoro per 
maternità: le fu promesso che 
avrebbe mantenuto il suo 
ruolo una volta finita la gra
vidanza. Rientrata il 3 otto
bre. dopo una concedo di al
cuni mesi, una lettera del di
rettore annunciava ad Tgnazia 
Mortoli il trasferimento ad 
altro ufficio e ad altra man
sione. Insomma, era stata 
«degradata». 

Al suo posto, a ouanto pa
re. è stata messa una nipote 
dall'onorevole Giovanni Del 
Rio. sottosegretario demo
cristiano ai trasporti. 

«Spostare le donne che 
rientrano dono la gravidenza 
— dico il compagno Antonio 
M'>rocu. responsabile operaio 
della federazione comunista 
di Cagliari — è un provvedi 
mento mollo diffuso tra le 
aziende della nostra provin
cia. Le lavoratrici sanno 
quindi cosa le attende se 
vanno in maternità. E' as
surdo pretendere, da parte 
dell'azienda, il controllo delle 
nascite. Ma a questo punto 
stiamo arrivando: terrorizza
no le lavoratrici con la mi
naccia di trasferimenti e di 
punizioni ben più gravi nel 
caso abbiano figli». 

Ignazia Mertoli ha portato 
il suo caso al consiglio di 
fabbrica. La risposta degli o-
perai della SARAS è stata 
pronta: per reintegrare la la
voratrice nel suo ruolo, da 
ormai tre giorni la raffineria 
di Sarroch è ferma. Lo scio
pero continuerà fino a quan
do la decisione delel'az.ienda 
non sarà rientrata. «E' in 
gioco — dice Aldo Moretti, 
operaio della SARAS e re
sponsabile del PCI per la 
fabbrica — una conquista dei 
lavoratori. L'azienda vuole 
ristrutturare la organi/.»az:o-
ne del lavoro senza una trat
tativa». 

Quando l'impiegata si è 
puntualmente presentata al 
suo ufficio, per comunicare 
al direttore la presa di posi
zione del consiglio di fabbri
ca e di tutti i lavoratori, la 
risposta è stata secca: «del 
consiglio di fabbrica possia
mo farne a meno. Lei è una 
donna poco seria». Dopo un 
giorno, è pervenuta la lettera 
della SARAS: Ignazia Mertoli 
è «licenziata in tronco». 

Ora gli operai presidiano la 
sede della direzione. Dopo u-
na assemblea davanti ai can
celli. un volantino del consi
glio di fabbrica denuncia 
«l'atteggiamento ricattatorio 
e antisindacale dell'azienda ». 
«Qualunque spostamento al
l'interno dello stabilimento — 
riaffermano gli operai — de
ve essere concordato: ncn 
possiamo accettare atti di 
provocazione che snatur uio 
la legge sulla parità e il 
contratto>. 

Anche le commisshni 
femminile e operaia del P C 
di Cagliari hanno preso DOsi-
zione sul licenziamento della 
lavoratrice della SARAS. In 
un volantino diffuso a migliaia 
di copie davanti ai cancelli 
delle fabbriche. le donne e 
gli operai comunisti invitano 
alla mobilitazione per respin
gere questo «ennesimo attac
co alla occupazione e aìla 
condizione della donna». An
cora una volta si vuole far 
pagare alle donne il prezzo 
della ristrutturazione azienda
le. Ignazia Mertoli è intanto 
ricorsa contro il provvedi
mento al Tribunale del lavo
ro. 

Antonia Martis 

I nuovi 
organismi 
dirigenti 
del PCI 

a Sassari 
Il Comitato federalo e la 

Commissione federale di 
controllo del PCI di Sassa
ri hanno eletto l nuovi 
organi dirigenti, il Comi
ta to direttivo e lo segrete
ria della Federazione. Do-
pio un ampio ed impegna
to dibatt i to il Comitato 
federale e la Commissione 
federale di controllo han
no chiamato a far par te 
del Comitato direttivo i se
guenti compagni : France
sco Bichiri. Vittoria Casu, 
Luigi Delogu. Dino Dessi. 
Giovanni Maria Cherrhi . 
Federico Isotta. Franco 
Leone, Salvatore Lorelli, 
Antonio Mattono, Belila 
Pes. Antioco Piras. Toni
no Pompodda, Dario Sat
ta. Sebastiano Sat ta . Gio
vanni Vargiu e inoltre Lui
gi Polano presidente della 
Commissione federale di 
controllo. Vindice Lecis se
gretario della FGCI. La se
greteria è composta da 
Bella Pes. segretario della 
federazione, Francesco Bi
chiri. Antonio Mattone. 
Dario Sat ta e Sebastiano 
Sat ta . 

Il Comitato foderalo e la 
Commissione federale di 
controllo di fronte alla cri
tica situazione economica 
e sociale della nostra pro
vincia e di fronte ai pros
simi importanti appunta
menti politici, rivolge un 
appello agli iscritti, ai mi
li tanti . per intensificare la 
campagna di rafforzamen
to e di rilancio del Part i to , 
sviluppando l'iniziativa e 
il lavoro politico tra i la
voratori, i giovani, le 
donne. 

Precisazione 
con risposta 

La OSRAM di Bari ci chiedo 
— ai sensi della legge sulla 
s tampa — di pubblicare la 
seguente precisazione in me
rito alla cronaca da noi 
pubblicata nel set tembre 
scorso, delle cariohe dei ca
rabinieri contro i lavoratori 
dello stabilimento. 

« L'esposizione dei fatti così 
come riportata nello stesso 
articolo lascia chiaramente 
supporre da parte del lettore 
una precisa responsabilità 
della direzione OSRAM SUD 
in relazione all ' intervento del
la forza pubblica in occasio
ne di una recente azione di 
sciopero dei lavoratori in lot
ta per il rinnovo del contrat
to collettivo di lavoro. 

« A parte ogni considera
zione sulla legittimità o meno 
di certe forme di violenza 
per impedire il "diritto al la
voro". la nostra società si è 
sempre astenuta dall ' interve 
nire di re t tamente nei conflitti 
sindacali fra lavoratori. 

« Per il caso da voi denun
ciato è bene prendere chiara 
conoscenza che l 'intervento 
della forza pubblica r i risulta 
essere s ta to chiesto solo e 
soltanto da un gruppo di la
voratori che reclamavano il 
dir i t to al lavoro. 

oPer quanto riguarda 
l 'ambiente di lavoro di uno 
degli stabilimenti più moder
ni in Europa nel suo genere. 
molto si è det to a sproposito 
su questo punto. Una volta 
per tu t t e intendiamo chiarire 
che sarebbe bene evitare cer
te affermazioni sulla s tampa 
come aborti spontanei e fan 
tasticherie simili. — Vi assi
curiamo di non avere mai ri
levato lotte"durissime" e che 
i problemi dell 'ambiente na 
tura lmente collegati ad ogni 
fase di industrializzazione 
sono s tat i sempre affrontati 
e risolti col concorso dei 
rappresentant i del consiglio 
di fabbrica e dell 'Istituto di 
medicina del lavoro. — Che 
le denunce menzionate dal 
suo giornale non significano 
affatto colpevolezza, e che fi
duciosi nel dir i t to a t tendiamo 
che finalmente finiscano 
queste assurde voci allarmi 
s t ' che che non contribuiscono 
certo allo sviluppo economico 
e sociale del nostro Paese ». 

iYon abbiamo scritto da 
nessuna parie che i carabi
nieri siano stali chiamati dal
l'azienda. L'esposizione dei 
fatti è tale quale l'ha raccolta 
il nostro cronista sulla base 
di testimonianze ineccepibili 
e perciò non abbiamo niente 
da smentire ne da precisare. 
Anche per quanto riguarda la 
questione dell'ambiente di la 
roro l'OSRAM parla — essa 
si — a sproposito: r'e una 
inchiesta giudiziaria in eorso, 
sarà il magistrato a stabilire 
come stanno le. cose. 

Una sola considerazione: la 
lettera dell'OSRAM — nel to
no e nella sostanza — è rive
latrice di una mentalità arro
gante, da colonizzatori. Ed e 
la principale ragione che ci 
spinge a offrire aìla riflessio
ne dei nostri compagni que
sto testo esemplare di logica 
padronale. 
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Le affermazioni del presidente della Regione in commissione trasporti 

Non c'è concordanza tra il piano ANAS II PCI perde il 2 per cento 
A Cupramontana il risultato delle amministrative 

e le opinioni di Massi sulla viabilità 
Per esempio, sull'opportunità di un utilizzo gratuito della A 14 per il transito nella regione - Prio
rità per Tasse attrezzato per il porto di Ancona - «Inutile fare trasversali» - Si attende il dibattito 

ANCONA — Anche il presi 
dente Massi sembra convinto 
che i problemi della grande 
viabilità marchigiana debba
no trovare rapidissima solu
zione. Per esempio: Massi 
concorda sulla opportunità di 
un utilizzo gratuito dell'auto
strada per il traffico in tran
sito nella regione (cosi si li
berano i centri costieri dal
l'inquinamento e dai camion), 

Concorda sulla priorità da 
fare per l'asse attrazzato che 
riguarda la viabilità del por
to di Ancona; ritiene essen
ziale il superamento deli-Ap
pennino e il collegamento con 
la viabilità nazionale. Secon
do il presidente è inutile fare 
trasversali nella regione, ma 
bisogna concordare un inter
vento tra Marcile, Umbria. 
Lazio e ANAS. Ebbene le prio
rità che anche il presidente 
ha rilevato nel corso della riu
nione della commissione con
siliare non sono affatto prese 
in considerazione dal piano 
ANAS. su cui il consiglio re
gionale deve dare il suo pa
rere. 

E tuttavia la Giunta ha tra
smesso una proposta di atto 
e un ordine del giorno fon
damentale favorevoli, pur 
mantenendo alcune riserve 
circa alcune scelte del piano 
stesso. Vedremo come andrà 
il dibattito in commissione. 

Il piano ANAS prevede — 
secondo quanto informa una 
nota della Regione sul dibat
tito in commissione — una 
spesa di 51 miliardi e 770 mi
lioni su un importo comples
sivo di 5!) miliardi e 270 mi
lioni. 

II piano è articolato in 7 in
terventi sulle quattro trasver

sali della regione e precisa
mente: statale 76 della Valle 
dell'Esino (raddoppio tratto 

Moie-Iesi 300 milioni; aliar 
ciamento aeroporto di Falco
nara 2 miliardi); superstrada 
Fano-Grosseto (primo lotto sul 
tratto Fermignano Fossombro-
ne 19 miliardi e 500 milioni; 
secondo lotto sullo stesso trat
to 9 miliardi e 500 milioni): 
statale 3 Flaminia (tronco Ac-
qualagna-Fossombrone. rad
doppio galleria del Furio, im
bocco lato Roma 6 miliardi 
770 milioni): statale 4 Sala
ria (sistemazione del tratto 
Taverna Piccinini-Albergo del 
Piccione 12 miliardi: viadotto 
Acquasanta 4 miliardi). 

Questi interventi fanno par
te del programma generale e 
di quello a medio termine sul 
quale la Regione si era e-
spressa già nel '75. indicando 
anche le priorità su cui inter
venire (e precisamente: asse 
attrezzato sud nel comune di 
Ancona, completamento della 
statale 7G, circonvallazione di 
San Benedetto del Tronto. 
completamento Salaria, com
pletamento varianti alla sta
tale 77 e alla statale 485. tra
sversale appenninica di Pas
so del Cornelio, circonvalla
zione di Pesaro e Fano, su
perstrada Fano-Grosseto). 

L'ANAS aveva recepito ta
li priorità e nel '73 procede
va all'aggiornamento in base 
al quale aveva poi redatto il 
programma straordinario con
sentito dalla legge 1-79 proce
dendo all'appalto di alcune 
opere per una spesa comples
siva di 74 miliardi e 100 

Nell'ottica del superamento 
della marginalità del sistema 
viario regionale rispetto o 
quello nazionale — sempre se
condo quanto il presidente 
Massi ha affermato in com
missione — è da assicurare i 
una priorità assoluta a que- j 
sti tre interventi: Fano-Gros- ì 

seto e alla statale 257 per i 
collegamenti con la Toscana. 
estremamente importanti per 
la piccola e media industria 
delle due regioni; statale 7G 
della Valle dell'Esino e della 
nuova 77 per gli scambi eco
nomici con l'Umbria; la Sa
laria per il collegamento di
retto con il Lazio. 

Un secondo problema è quel
lo della statale 16. * Essa — 
ha osservato Massi — è or
mai una strada urbana ». 
Quale soluzione prospettare 
dunque per questa arteria 
clie nel periodo estivo, con il 
movimento turistico, raggiun
ge punte di saturazione inso
stenibili? 

Il problema non è più quel
lo di una o due circonvalla
zioni dei centri abitati mag
giori: bensì quello di una so
luzione alternativa unitaria 
per tutta la fascia litoranea. 
Da questo punto di vista ap
pare sempre più opportuna 
la possiilità di utilizzo gra
tuito della autostrada A-14. 
• Sembra insomma questa la 

soluzione più vantaggiosa eco
nomicamente e in grado di ri
solvere immediatamente il 
problema del traffico costiero. 
L'ultimo importante interven
to emergente nel breve perio
do è rappresentato dai colle
gamenti infrastnitturali del 
porto di Ancona, che in que
sti ultimi mesi ha conosciuto 
un eccezionale sviluppo. 

•t E' improrogabile la rea
lizzazione dell'asse attrezzato 
al servizio del porto — dice 
la nota — anche in relazione 
agli interventi futuri già pro
grammati nel settore portmle 
e ferroviaria: adeguamento 
delle attrezzature del porto. 
stazione containers di Anco
na. scambiatore merci di Va
rano. ferrovia interna ». 

ma conserva i 7 seggi 
Preoccupante avanzata del MSI (+6,3) che conquista 2 consiglieri a scapito della DC 
(— 3,5%) e del PSDI ( - 0,9) - Incremento del PRi ( + 1,3) e lieve flessione socialista ( - 0,3) 

CUPRAMONTANA — Il voto amministrativo a Cupramontana, dove il consiglio comunale era stalo sciolto anticipatamente dopo 
una lunga crisi del Comune, ha lasciato praticamente invariati i rapporti di forza tra I partiti In consiglio comunale, anche 
se si deve segnalare il calo in percentuale e in seggi della DC e una diminuzione in percentuale dei voti al Partito comunista. 
Stazionari invece i risultati degli altri partiti. Inquietante — anche se legata a condizioni prettamente locali — la ascesa de! 
MSI che conquista il ÌQ'h dei voti e due consiglieri. Il PCI con 10G1 voti passa dal 32'< del 1975 al 29,95rf (—2.1fr pari a 7 
saggi, come in passato). La DC. con il 28.76% perde in percentuafe 3 punti e mezzo (passa da 7 a 6 seggi). Il PSI tiene con il 
15.5% (3 seggi —0,5%), con-

Un tratto marchigiano della A-14: dirottandovi gratuitamente 
i camion di passaggio si otterrebbe il decongestionamento 
di Ancona e di altri centri. Ma l'ANAS non lo prevede 

Colpo di mano della giunta DC-PSDI-PRI al Comune di Fabriano 

Macché verde pubblico e scuole, 
mettiamoci gli uffici (privati) 

Due aree di 5.000 e 20.000 metri quadrati rispettivamente, per costruire un palazzo di 34.000 metri cu
bi per la società ICEM (gruppo Merloni) - Denuncia del PCI e incredibili menzogne a difesa 

Precisazione 
della Giunta 

regionale 
sull'ANAS 

ANCONA — Dall'ufficio slampa 
della giunta regionale abbiamo ri* 
cevulo questa precisazione, che vo
lentieri pubblichiamo, 

• Con riferimento all'articolo ap
parso su codesto quotidiano il 
giorno 11 ottobre, nella pagina 
Marche, sotto il titolo « Il piano 
triennale dell'ANAS lezione di in
gegneria clientelare » la giunta re
gionale intende precisare quanto 
segue: 

— la proposta di atto ammini
strativo relativo al parere sul pia
no ANAS e stata inviata in Consi
glio il giorno 5 ottobre con nota 
protocollare n. 9 /2641; 

— la giunta, organo della Regio
ne, è tenuta a dare nolìliche dei 
provvedimenti presi che, oltre tut
to, sono pubblici, dopo averne 
valutato, beninteso, la correttezza 
formale e l'opportunità politica; 

— nella medesima proposta di 
atto amministrativo della giunta so
no contenute varie riserve sul pia
no triennale ANAS fc quali inve
stono, in particolare, l'asse at
trezzato per Ancona, le circonval
lazione Pesaro. Fano e San Bene
detto det Tronto, e le tra* ver
tali; 

— in una proposta di ordine del 
giorno formulala dalla giunta ed 
anch'essa sottoposta at Consiglio 
viene chiesto — tra l'altro — at 
governo e ali'ANAS un preciso 
impegno per una organica soluzio
ne dei problemi presenti fungo la 
strada statale n. 16 in corrispon
denza dei maggiori centri litora
nci e si esprime il parere che la 
soluzione di detti problemi pos
sa trovarsi nella liberalizzazione del 
tratto marchigiano dell'A-14; 

— fé priorità indicate nell'arti
colo dell'Unita ricalcano quanto 
posto in evidenza dal presidente 
della giunta nella riunione con 
il ministro Nicolazzi avvenuta il 
7 settembre. 

In tale occasione il presidente 
aveva in particoUrc evidenziato 
« l'attuale strozzatura del porto 
di Ancona e la questione dell'asse 
attrezzato, sottolineando l'ampiez
za economica e territoriale det 
problema. 

Inoltre aveva affermate che 
m ogni provincia marchigiana do
vrebbe vedere migliorati i propri 
collegamenti con la capitale » ag
giungendo che « è importante che 
l'Umbri* collabori a migliorare le 
strade che portano verso l'Adriati
co •; infine Massi aveva fatto pre
sente che e importante la soluzio
ne degli attraversamenti cittadini 
della Strada Statale Adriatica, con 
fa predisposizione di varianti che 
tagfino fuori i centri abitati ». 

FABRIANO — Con un colpo 
di mano la giunta comunale 
centrista. DC-PSDI-PRI. ha 
privato la collettività cittadi
na di 5 mila metri quadrati 
di verde pubblico e di 20 mi
la metri per area adibita ad 
attrezzature scolastiche. Un 
« regalo » certo non troppo 
gradito dai fabrianesi, che do
ve avrebl>ero voluto vedere ì 
loro figli giocare, passeggiare 
o pedalare in bicicletta, tro
veranno invece quanto prima 
un mastodontico edificio di 34 
mila metri CUDÌ che sarà uti
lizzato per uffici dalla socie
tà ICEM Spa )gruppo fratelli 
Merloni). 

L'autorizzazione è stata re
centemente concessa dal sin
daco, anche se chiaramente il 
piano regolatore generale in
dicava quello spazio, « vinco
lato per riserva scolastica ». 

Per di più, il progetto pre
vede una serie di sistemazio
ne dell'area, contrarie al pub
blico interesse, in quanto la 
zona di 5 mila metri quadra
ti (il PRG l'assegnava a ver
de pubblico per parchi e giar
dini» di fatto viene privatiz
zata. Una situazione che il 
PCI fabnanese ha subito de
nunciato. additando le preci
se responsabilità dei tre par

titi che guidano l'amministra
zione. 

La città, capitale della prò 
duzione della carta, non gode 
certo in fatto di verde attrez
zato e di spazi liberi di una 
condizione privilegiata: tutto 
rimane ristretto al piccolo 
« polmone » dei giardini pub
blici di viale Moccia; non esi
stono neppure strutture sco
lastiche all'altezza della si
tuazione, se è vero che il lo
cale liceo si trova ancora in 
locali affittati presso privati, 
casi come altre scuole ele
mentari e materne. 

Dopo la coraggiosa, denun
cia de! PCI fabrianese gli 
amministratori comunali col
ti in castagna hanno reagito 
scompostamente, accusando i 
comunisti (rei di non stare 
zitti e buoni », di ritornare « al 
vecchio modo di fare opposi
zione ». 
In realtà le motivazioni por

tate per modificare una scel
ta clamorosamente sbagliata. 
sono apparse agli occhi della 
città e dei cittadini incomple
te. con il solo scopo di ten
tare di minimizzare l'accadu
to. Una precisazione imbaraz
zata, latta di mezze verità e 
anche di bugie, come quan
do si afferma che in una riu

nione sull'argomento presenti 
tutti 1 capigruppo, non venne 
riscontrata dai presenti nes
suna irregolarità. 

Una pura invenzione: que
sta riunione, infatti, non si è 
mai svolta. Si vuole con
trabbandare per tale incontro 
ufficiale una seduta della 
commissione urbanistica, al 
termine della quale e senza 
che la questione apparisse 
nell'ordine del giorno, il sin
daco ha ritenuto di dire la 
sua in merito ad alcune ri
chieste avanzate dal PCI. 

Con un metodo furbesco e 
alquanto scorretto, ora che la 
vicenda è « scoppiata » ed è 
di pubblico dominio, si tenta 
di dare carattere definitivo 
ad un semplice scambio di 
opinioni, ad una discussione 
informale, appena abbozzata. 
senza un esame degli elabora
ti del progetto. Per di più 
non era presente neppure il 
capogruppo comunista e i due 
raporesentanti del PRI e 
PSDI non hanno aperto boc
ca. Quest'ultimo, addirittura. 
aveva abbandonato il tavolo 
prima del termine della se
duta. 
« Comunque la si irieiri la 

vicenda è tale — ha scritto 
in un articolo apparso sul 

| « Progresso », periodico lo
cale. il compagno Riccardo 
Maderloni — da mostrare per
plessità, sia dal punto di vista 
edilizio, che urbanistico, che 
politico. Una storia che non 
dimostra certo il preteso vec
chio modo di far opposizione 
del PCI, ma semmai, il vec
chio modo di governare della 
DC all'insegna dei pretesti 
privatistici e non di quelli 
della collettività ». 

Una storia esemplare che si 
collega ad un'altra battaglia 
dei comunisti conclusasi con 
un significativo risultato: la 

condanna di un consigliere DC 
Luigi Arcangeli condannato 
dal pretore dr. Alianiello. per 
un abuso edilizio. Tutto era 
nato dalla richiesta del grup
po consiliare comunista (nel 
novemb-e dell'anno scorso). 
di svolgere un'indagine per un 
ampliamento di un vecchio 
edificio che appariva « saspet
to ». 

II risultato finale: la con
danna del consigliere comu 
naie (ha ricorso in appello) 
e l'ordinanza di demolizione 
firmata dal sindaco Domeni
co Giraldi. che. come si fa. 
è anche segretario regionale 
della DC. 

fermandosi terzo partito del 
la città. Due seggi al PRI 
(li.T.c), nenie l'unico seggio 
il PSDI (3,27c-ó). mentre il 
PLI con soli 3 voti non rag
giunge neppure l'l°n. 

Dei 4053 cittadini aventi di
ritto al voto ha votato un'alta 
percentuale (il i)l,(Jfr), ma nu
merose sono state anche le 
schede nulle e bianche: le 
bianche passano da 35 a 7-1, 
mentre le nulle da 94 a 107. 
Il voto purtroppo non modifi
ca di molto il consiglio comu
nale, anche se un dato emer
ge con chiarezza: le forze di 
sinistra confermano intatta la 
loro forza con 10 consiglieri 
su 20, mentre la DC vede ri
dotta la sua pattuglia nella 
assemblea consiliare. 

Paga in. fondo un prezzo 
per la politica della paralisi 
e delle pregiudiziali che ave
va condotto il Comune alla 
gestione commissariale. Ma 
anche la formula del tripar
tito laico (ha governato po
chi mesi, appoggiato dai due 
partiti maggiori) non ha avu
to fortuna: prima delle elezio
ni vantava 6 consiglieri, ora 
conta solo su 5 seggi, per via 
della sconfitta socialdemo
cratica. 

Per la verità i socialisti — 
che non hanno subito una 
grave flessione — hanno con
dotto una campagna elettora
le all'insegna dell'unità a si
nistra, e riferendosi spesso al
la esperienza di governo com
piuta con il PCI (il PSDI ap
poggiava dall'esterno) dalla 
fine del 1975 al gennaio 1978. 

Il centro-sinistra (che sol
tanto una parte della DC si 
ostinava a riproporre) avrei) 
be comunque i numeri suffi
cienti: 11 su 20 consiglieri. 
Va detto comunque che il PSI 
ha manifestato a chiare let
tere la sua indisponibilità per 
riedizioni più o meno camuf
fate di questa politica. 

Il risultato insomma deter
mina una situazione quanto 
meno fluida, poiché anche 
PCI e PSI non raggiungono 
la maggioranza. La proposta 
del PCI fondata sulla valo
rizzazione dell'unità a sini
stra. unica forza omogenea 
che il voto conferma, è a 
questo punto l'unica pratica
bile. Una unità a sinistra 
aperta agli altri: si guarda 
con molta attenzione ai pros
simi atteggiamenti del parti
to repubblicano, che rimane 
partito-chiave per gli equili
bri futuri. 

I repubblicani in campagna 
elettorale avevano d-mostra 
to una certa disponibilità a 
discutere con i partiti di si
nistra pur di non ripetere la 
infausta esperienza del com
missario prefettizio. Nel caso 
di una coalizione tripartita 
PCI. PSI. PRI (che del re 
sto ha dato i suoi frutti po
sitivi anche nel capoluogo di 
regione) la nuova giunta po
trebbe contare su 12 consi
glieri. 

Tutto da verificare è inve
ce l'atteggiamento che assu
merà la DC. Di certo l'emor
ragia di voti subita a tutto 
vantaggio del movimento so
ciale (questo partito presen
tava come capolista un noto 
medico locale che si è fatto 
la campa cna elettorale a 
suon di visite sratis e pran 
zi) non le consentirà di de
terminare da sola le sorti del
la città. 

Prossima l'approvazione della variante al piano regolatore 

Il «disegno» di Fano è quasi compiuto 

ù Unità vacanze 
ROMA 
Vi* <M Taarinl 1» 
tot. ««.40.141 
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FANO — Con la discussione 
e la conseguente approvazio-

• ne della variante al piano re 
j golatore generale, la città di 
j Fano avrà affrontato anche 
i l'uitima grassa questione le-
i gata allo sviluppo e alla pia

nificazione del territorio co
munale. 

li 1979 sarà ricordato come 
l'anno in cui il disegno, la 
fisionomia del territorio fa. 
nese hanno trovato attraverso 
tre tappe significative, una 
definizione più precisa che 
« corregge » il piano regolato
re vigente, superato per al
cune previsioni non a t r ab i l i 
(il dimensionamento era rife
rito ad un centro superiore 
ai lOOmila abitanti) e per la 
nuova, variegata normativa a 
cui è sottoposto il settore 
urbanistico (ricordiamo la 
legge 765. i decreti ministe
riali 1044 e 1444. la legge 865, 
la 10 e la 457). 

Le altre due tappe sono 
datate 9 maggio (approvazio-

, ne del piano zonale agricolo) 
i e 22 giugno (piano particola

reggiato del centro storico)". 
Assieme alla variante, il con
siglio comunale sarà chiama-

! to ad adottare anche il prò 

gramma pluriennale di attua
zione degli strumenti di pia
nificazione del territorio, cosi 
come previsto dalla legge na
zionale n. 10 e da quella 
regionale n. 18. 

La variante riguarda quella 
parte vastissima del territo
rio comunale che. partendo 
dalla riva sinistra del Metau-
ro, esclude soltanto il centro 
storico della città. 

Che cosa prevede il nuovo 
strumento urbanistico? « Con 
la variante — spiega il com
pagno Gabriele Ghiandoni. 
assessore all'urbanistica — si 
apre una fase nuova dello 
sviluppo di Fano. Uno svi
luppo attento, programmato. 
alla cui elaborazione, come 
amministratori, abbiamo 
chiamato tutte le articolazio
ni poliiiche. sociali, economi
che. culturali della città ». 

Ci sono, prosegue l'assesso
re. alcune scelte di fondo ben 
definite: il piano dei servizi. 
l'edilizia pubblica, la salva
guardia del territorio, la via
bilità. il turismo. Vediamo 
punto per punto queste scel
te. 

SERVÌZI. Il territorio co
munale è suddiviso in 20 zo

na entro le quali sono pre
viste le aree da destinare a 
servizi (verde pubblico, verde 
attrezzato, centri civici e 
commerciali, incuoia dell'ob
bligo). I servizi saranno di
stribuiti capillarmente nei 
quartieri e nelle frazioni (ad 
esempio ne beneficeranno 
Centinarola. S. Orso. Roscia-
no. Bellocchi. Carrara. Pa-
1 eotta ecc.). 

EDILIZIA PUBBLICA. 
Questa scelta non sembra es
sere condivisa dalla DC fane-
se. L'argomento di fondo che 
adduce è che vengono ridotte 
le aree fabbricabili, ma lo 
scudo crociato evita con cura 
di entrare nel merito delle 
scelte dell'amministrazione 
comunale che punta al ridi
mensionamento dell?' aree 
per lo sviluppo residenziale 
con la localizzazione di aree 
per l'edilizia economica popo
lare in ogni quartiere urbano 
e in ogni frazione per favori
re l'obiettivo della caia come 
bene sociale. 

SALVAGUARDIA DEL 
TERRITORIO. Il territorio 
non è un bene inesauribile, 
quindi non se ne può per

mettere un uso indiscrimina
to. La gente è sempre più 
consapevole della giustezza di 
questo principio, " Nella va
riante le zone agricole ven
gono restituite alla loro reale 
funzione: quella produttiva 

Pertanto l'edificazione in 
zone agricole sarà consentita 
solo ai coltivatori per esigen
ze connesse alla gestione del
l'azienda. L'equilibrio am
bientale è perseguito con 
coerenza, cosi come la salva
guardia del territorio. Sono 
quindi riconfermate, tenuto 
conto dei suggerimenti delle 
associazioni naturalistiche, le 
previsioni dei parchi fluviali 
(Arzilla e Metauro) e del 
parco urbano nella zona del 
campo di aviazione. 

VIABILITÀ'. Tra le propo
ste e i suggerimenti emersi 
in oltre un anno di dibattito 
e consultazioni la giunta ha 
accolto quelli riguardanti la 
viabilità. E* confermata la 
scelta che prevede una cir
convallazione e la strada di 
collegamento dei quartieri. 
Quest'ultima dovrà unire tra 
loro i nuclei urbani più po
polosi senza provocare ìa 

Summit in Provincia per la situazione energetica 

Black-out termico nel pesarese 
se non s'interviene in tempo 
Prodotti petroliferi appena al 35 % rispetto all'anno scorso - Mi
nacciata la stessa produzione industriale - Differenze nelle zone 

PESARO — Summit in pro
vincia per l'esame della si
tuazione energetica (in parti
colare dei rifornimenti petro
liferi nel Pesarese). La situa
zione è grave e rischia di 
divenire drammatica nelle 
prossime settimane: baste
rebbe un improvviso abbas
samento della temperatura 
per far assumere alla pro
vincia di Pesaro i connotati 
di «isola di gelo». 

Se infatti i petroliferi su 
scala nazionale si aggirano 
intorno all'11.80 per cento ri
spetto all'anno passato, nel 
Pesarese raggiungono si e no 
il 33. Una situazione anoma
la. infatti le altre province 
limitrofe (Ancona, Forlì. A-
rezzo. Perugia) beneficiano 
della più elevata media na
zionale di prodotti per il ri
scaldamento. E per Pesaro 
non si tratta solo di carenza 
di gasolio, ma in generale di 
tutti i prodotti petroliferi. 

benzina esclusa. 
Quindi ad essere minaccia

ta non è soltanto l'erogazione 
del riscaldamento nelle seno 
le. negli ospedali, nelle fa
miglie. ma anche la stessa 
produzione dell'industria. 

I motivi di fondo dell'at
tuale situazione sono da ri
cercare nella «non politica» 
dei governi in campo energe
tico, ma nel Pesarese pesa 
indubbiamente la difficoltà di 
approvvigionamento che in
contra la FOX. una azienda 
locale che solitamente copre 
circa 1*80 per cento della 
distribuzione locale del pro
dotto. 

II jebuco» che si è determi 
nato oscilla dalle 30 alle -10 
mila tonnellate, e. come 
purtroppo avviene in casi di 
questo genere, lo scarto in 
quantitativo di prodotto non 
è equamente distribuito. 
Numerosi sono i comuni con 
le spie delle cisterne in ros
so. in particolare non pochi 
centri dell'entroterra, dove 

per le recenti norme gover
native il riscaldamento a-
vrebbe potuto essere avviato 
fin da ieri. 

Alla riunione, promossa 
dall'amministrazione provin
ciale. hanno partecipato nu
merosi sindaci, parlamentari 
e consiglieri regionali della 
provincia, rappresentanti del
le forze politiche e del sin
dacato distributori dei pro
dotti petroliferi, presente an
che un rappresentante della 
prefettura. Per il PCI sono 
intervenuti l'on. Maria Pec
chia e Giacomo Mombello. 

Al termine della riunione si 
è deciso di chiedere un in
contro urgente con il mini 
stro dell'industria e il presi
dente della commissione in 
dustria della Camera. Una 
delegazione guidata dai par 
lamentari pesaresi chiederà 
che l'impegno di fornitura 
del governo sui quantitativi 
dei prodotti ' petroliferi sia 
rispettato anche per la pro
vincia di Pesaro e Urbino. 

Corso CNA a Senigallia per piccoli e medi operatori 

Trenta imprese delle confezioni 
«a scuola» su tempi metodi e costi 

L'obiettivo è di razionalizzare la produzione - Impegno della Fi
nanziaria regionale Marche - Iniziative anche per altri settori 

ANCONA — Sabato 20 otto
bre. presso l'hotel City di 
Senigallia, prenderà l'avvio 
un corso di formazione e ag
giornamento per operatori 
delle confezioni e delle ma
glierie. con particolare rife
rimento al settore artigiano e 
alle piccole imprese. 

L'iniziativa nasce per inte
ressamento della federazione 
artigiani abbigliamento della 
CNA e con il sostegno della 
Finanziaria Regionale Mar
che, che partecipa con un 
contributo notevole (8 milio
ni. mentre il costo dell'intero 
corso si aggira intorno ai 13 
milioni) è con un intervento 
diretto nell'ambito delle le
zioni. 

Il numero massimo di 
imprese accettate per questo 
primo corso non potrà supe
rare le 25 28 unità, al fine di 
garantire il massimo rendi
mento: vi partecipano azien
de di San Benedetto del 
Tronto e della zona montana 
del Maceratese, oltre alle a-

/iende del consorzio ACAM 
di Senigallia, un gruppo pas
sato all'avanguardia nel set
tore. in virtù dei notevoli in
vestimenti fatti, e che costi
tuisce un punto di riTerimen 
to per tutti gli artigiani delle 
Marche. 

Successivamente, entro 1*80. 
analoghi corsi saranno isti
tuiti per altri settori (utiliz
zando i fondi messi a dispo
sizioni dalia CEE). in modo 
particolare per quello calza
turiero. 

Quello di Senigallia è il 
primo corso della regione 
con una impostazione non 
generica: riguarda infatti gli 
aspetti tecnico-pratici dei si
stemi produttivi in atto nelle 
piccole impre.-e1 del settore 
abbigliamento. 

La Finanziaria Marche e 
la Federazione artigiani ab
bigliamento — si legse in un 
comunicato — tengono a sot
tolineare la specificità dell'i
niziativa che, in termini di 
contenuti pratici e di concre
tezza per l'intervento all'in

terno delle aziende, è forse 
una delle più interessanti 
prese finora per questo set
tore di impresa». 

L'obiettivo che ci si prefig
ge è quello della razionaliz
zazione dei cicli produttivi. 
Le lezioni infatti verteranno 
su «analisi tempi e "metodi — 
riduzione dei costi e MTM». 
e saranno svolte da docenti 

dell'Istituto Secoli di Milano. 
che ha formato gflan parte 
dei quadri tecnici presenti 
nelle medie industrie italiane. 

Il corso si s\olgerà a saba
ti alterni, per un totale 
complessivo di circa 100-110 
ore di insegnamento, com
prensive di alcune applica 
zionj pratiche all'interno del 
le aziende partecipanti. 

Nella nota il comitato 
marchigiano del CNA ha in
vitato tutti gli artigiani e gli 
operatori interessati, che an
cora non lo avessero fatto, a 
mettersi in contatto con il 
comitato stesso e con la Fi
nanziaria regionale Marche. 

Uno sviluppo 
discusso con le 

componenti 
fondamentali 

della città 
« spaccatura » delia citta. 
come polemicamente sostiene 
la DC. 

TURISMO. E' stata eonsi 
derata la possibilità di realiz 
za re un camping sulle colline 
tra Pesaro e Fano e un inse 
diamento turistico di tipo 
tradizionale in zona « Sasso
nia ». E" stata fatta propria 
dalla giunta comunale la ri
chiesta avanzata dalla asso
ciazione degli albergatori di 
consentire un incremento del
la superfìcie dei servizi esi
stenti per ristrutturazione o 
comunque per adeguare le 
strutture alle nuove esigenze 

Non mancano naturalmen
te critiche e spunti polemici 
all'indirizzo della giunta sul-
rimpostazione della variante. 
La stampa locale, dopo una 
iniziale valutazione positiva. 
si è gradatamente spostata 
sulle posizioni proprie della 
DC e del PRI. La cosa non 
sorprende e c'è da giurare 
che la « campagna B sarà nn 
vigorita in occasione dell'or 
mai imminente dibattito in 
consiglio comunale. 

g. m. 

FOTOFINISH SPORT 
Fino a domenica scorsa. 

il leggendario Palatzetto 
pesarese di via Marconi. 
ore le diverse formazioni 
di basket cittadine hanno 
scritto pagine di autenli 
co sport, sarebbe stato più 
giusto chiamarlo capanno
ne. E, m effetti, al di là 
della direzione dei giorna
listi o dei tifosi, per ZI 
anni è stato un vero e 
proprio capannone, piut
tosto spoglio, squalliduccio. 
freddo, ma invidiato da 
tutte le altre squadre ita
liane. 

Perché è entrato nella 
storia moderna della pal
lacanestro e netta « lette
ratura » di questo sport? 
Si potrebbe rispondere, se 
questo non apparisse una 
scoperta adulazione, dan
do per scontato i meriti 
agonistici delle diverse 
squadre che dal lontano 
1956 hanno calcato i par
terre, per il suo straordi
nario, competente e pas
sionale pubblico. 

Un « contorno » che ha 
fatto da retroterra alla 
definizione di Pesaro co
me una delle « capitali 
provinciali » del basket na
zionale. Dopo Milano, Va
rese. vi è subito la città 
marchigiana, accomunata, 

Umido Palasport 
(con nostalgia) 

a dire il vero, ad un altro 
< santuario » della pallaca
nestro, Gorizia. 

Da domenica, dopo tre 
mesi di intensi lavori di 
ristrutturazione Pesaro ha 
un nuovo, vero Palasport. 
E giovani e meno giova
ni. come era nelle aspet
tative, sono stati puntuali 
all'appuntamento. 

In 6.000 (anche se i po
sti sono mille in meno» 
hanno gremito fin dal pri
mo pomeriggio la struttu
ra sportiva è. come sempre 
e accaduto, hanno contri
buito con il loro incita
mento, con il loro calore, 
alla vittoria della Scarn
imi che ha sconfitto la 
Antonini Siena nella pri
ma uscita del campionato 
di Al. 

Ma qualche casa del 
vecchio capannone di via 
Marconi non scomparirà 
mai: molti ricorderanno 
con affetto il freddo del

l'inverno, l'umidita che 
bagnava il terreno, rivi
vranno con un pizzico di 
nostalgia i tempi, da quel 
lontano 1956 alle gare del
la Benelli e poi a quelle 
della Butangas, della Frtzz 
Pelino, della Max Mobili, 
della Scavolini. 

Il Palasport ha dunque 
cambiato volto con i mo
derni prefabbricati. Dome
nica è stato brillantemen
te superato l'esame. 

Ha detto Paolini, vec
chia bandiera della palla
canestro cittadina, più vol
te nazionale e fine inten
ditore di questo sport che 
ha iniziato la sua attivi
tà su campi all'aperto: 
« E" troppo bello vedere 
un simile palazzetto dello 
sport realizzato in meno 
di tre mesi, se si pensa ai 
miei tempi, quando si 
giocava sotto l'acqua e sot
to la neve ». - . _ 

emme 
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L'utilizzazione dei nove miliardi del governo 

ZONE TERREMOTATE 

Il via ai lavori 
per i prefabbricati 

Le richieste di alloggi sono 1200 - La gara di appalto è 
già stata bandita - Le decisioni dell'ente di sviluppo 

Verrà presentato il libro di F. Bogliari 

«Il movimento contadino 
dal 1900 al fascismo » 

PERUGIA — « Il movimen
to contadino in Umbria dal 
1900 al fasciamo»: è questo 
il titolo del libro di France
sco Bogliari, che verrà pre
sentato nel corso di un dibat
tito convocato per dopodo 
mani a Città di Castello. 
L'incentro avrà inizio alle ore 
17 presso il centro « di tradi
zioni popolari » e sarà intro
dotto dal prof. Piero Borgo-
masi e dal senatore Raffae
le Rossi. L'iniziativa è s ta ta 
promossa dall 'istituto per la 
storia dell'Umbria dal Risor
gimento alla Resistenza, che 
riprende così, dopo la pausa 
estiva, ad organizzare anche 
incontri-dibattito esterni. Il 
movimento contadino, come è 
noto, è divenuto di recente 
argomento di studio sistema
tico, proprio per questo gio
vedì a Città di Castello ci 
saranno numerosi ricercatori 
universitari e non, oltre ai 
protagonisti delle lotte. 

Fra t tanto l'istituto storico 
regionale ha annunciato, con 
un suo comunicato, un inte
ressante calendario di incon
tri che si terranno nel pros
simo futuro. Entro ottobre 
verrà infatti convocata una 
riunione di lavoro per veri
ficare l 'andamento della ri
cerca sulla storia del lago 
Trasimeno. Si parlerà anche 
dell'impostazione di una bi
bliografia speciale e della 
preparazione di un convegno 
sul tema: « Terra, acqua, 
contadini e pescatori ». Sem
pre prima della fine di que
sto mese l'istituto presenterà 
inoltre il programma di la
voro per lo studio della Re
sistenza che dovrebbe porta
re in conclusione alla pubbli
cazione di verbali del CLN. 

E' prevista infine anche la 
realizzazione di numerosi au
diovisivi su diversi argomen
ti, che potrebbero essere mes
si a disposizione della scuola. 

Nell'ultima seduta di consiglio 

Il Comune di Spoleto 
approva nuove 
opere pubbliche 

SPOLETO — Una serie di 
opere pubbliche per un am
montare di diversi miliardi 
sono state approvate nella sua 
ultima seduta dal consiglio co
munale di Spoleto. Tra que
ste scuole materne e parchi 
pubblici, acquedotti, edifici 
scolastici ed impianti sportivi. 
Il consiglio ha inoltre adotta
to provvedimenti di grande ri
lievo economico e sociale qua
li la adesione al Bacino di 
traffico con la Provincia di 
Perugia con il Comune di Fo
ligno e gli altri Comuni del 
comprensorio della Valle um
bra e quelli della Valnerina e 
la partecipazione Rd u r a eoo 
perativa silvo zootecnica alla 
quale sono s ta te conferite ter
re del Comune. 

La adozione di tutti questi 
provvedimenti è s tata un 
2rande passo ver.=o la comple
ta attuazione degli accor
di sottascritti nelle sett imane 
scorse dalle organizzazioni 
comprensoriali de'lo spoletino 
de! PCI e del PSI che. do
po ]e vicende che port i rono 
i gruppi consiliari dei due par
titi della maggioranza ad un 
voto differenziato sul proble
ma della cessione all'ENFL 
della Azienda elettrica muni
cipalizzata. hanno conferma 
to con documento comune e 

sulla ba^e di precisi impegni 
politico - amministrativi la 
piena collaborazione unitaria 
di forze di sinistra nella gui
da del Comune di Spoleto. 

E questo impegno non è sta
to turbato dagli atteggiamen
ti sciovinistici assunti in con
siglio comunale da un paio di 
consiglieri del PSI. t ra cui 
il capo gruppo, che hanno di
chiarato di non condividere. 
accampando ragioni interne di 
partito, l'operato di altri lo
ro compagni amministratori. 
Nella vicenda si è inserita 
s trumentalmente la DC. che 
abbandonando la seduta del 
consiglio comunale, ha opera
to un tentativo ostruzionisti
co nei confronti dei lavori 
del consiglio comunale, ten
tativo fallito perchè, come ab
biamo detto all'inizio, il consi
glio ha lavorato e bene nel
l'interesse dell.* collettività co
munale. 

Sulle implicazioni politiche 
dell 'atteggiamento dei socia
listi dissenzienti, il consiglio 
comunale sarà chiamato a di
scutere nella prossima setti
mana in una seduta che esa
minerà in proposito interro
gazioni ed interpellanze. 

g. t. 

Scomparirà la Camera del Lavoro 

La Cgil si struttura 
in consigli di zona 

TERNI - La CGIL si dà una 
nuova organizza/uni;. struUii 
randosi in consigli di zona. 
Ci sarà un superamento della 
vecchia Camera de! I-avoro 
provinciale e la crea/ione d! 
tre zone: Terni. Narni Anv 
lia. Orvieto, dotate di ina lo 
ro autonomia, c'ie avranno 
come punto di rifei .mento gli 
organismi rt aionali. Si tratta 
di una innovazione destinata 
a incidere profonda menu- nel 
la vita della CGIL. Se ne di 
>cuterà venerdì nel corwi di 
una riunione del direttivo prò 
vinciale che. per tutta la g:or 
nata, a Villa Lago. approfon 
dirà la questione, in prepara 
7Ìone dei congressi zonali e 
di quello regionale. 
Insieme si definirà anche ia 

piattaforma delle iniziative da 
prendere nell'immediato futu 
ro per un rilancio dall'attività 
sindacale nella provincia. Per 
questo secondo aspetto, occor 
re calare nella realtà lorale 
una serie di indicazioni emer
se a livello nazionale. \«\ CGIL 
dovrà impostare la propria 
battaglia su tematiche che 
vanno dalla casa alle pen.-io 
ni. dal fisco alla scala mobile. 

C'è poi la questione della 
occupazione giovanile, della ri 
forma del collocamento della 
quale la CGIL intende fare 
uno dei suoi cavalli di batta 
alia. Si parlerà, come si dice
va. di misure organizzarne e 
t i comincerà a discutere Mille 

date nelle quali tenere i con 
gressi di zona che comunque 
dovrebbero svolgersi prima 
della fine dell'anno. 

E La nuova organizzazione 
— sostiene .Mario I-a Tegola. 
segretario della Camera del 
Lavoro di Terni — si inserisce 
in un procedo tendente a gè 
.Mire con maggiore incisività 
le linee politiche che il sinda 
cato. a partire dall'Kur. si è 
d.ito andando alla ricerca nel 
terr.torio dei momenti di sin 
te.-.i delle battaglie condotte >. 

' Il primo premio 
di poesia 

ad uno spoletino 
! SPOLETO — Il primo pre-
t mio alla rassegna regionale 
i umbra di poesia dialettale è 

s ta to assegnato, nella sede 
di Montefalco che ospita la 
iniziativa, allo spoletino Ezio 
Valecchi, affermatosi recen
temente con una raccolta di 
poesie in dialetto spoletino 
sopratutto ispirate alla vita 
ed al costume contadino. 

Ezio Valecchi. nostro ca
ro compagno è un autentico 
lavoratore della terra ed ha 
ricoperto per vari anni inca
richi di direzione del movi
mento contadino nella no
stra zona. Con lui ci ralle
griamo vivamente 

PERUGIA - I nove miliar
di stanziati dal governo per la 
Valnerina troveranno subito 
una utilizzazione: è prevista 
infatti per oggi la decisione 
da parte della giunta regio 
naie, sentito il parere del
l'apposita commis.iione, sul
l'acquisto dei prefabbricati . 
Già una rosa di otto ditte sa
rebbe stata preparata dall 'ap 
posita commissione sceglien
do tra le oltre 70 che hanno 
inviato le proprie offerte e 
oggi dovrebbe essere dato il 
via al complessivo piano di la
vori per garantire le infra 
strutture necessarie alla posa 
{lei prefabbricati. 

In tutto le richieste di pre
fabbricati saieblx'ro attual
mente oltre 1.200. Ieri è arri 
vata intanto la notizia di un 
altro provvedimento. L'ente di 
sviluppo dell'Umbria ha in
fatti stanziato 420 milioni di 
lire per la costruzione di rico 
veri per il bestiame. I lavori 
sono iniziati proprio ieri per 
la realizzazione dei primi sei 
impianti provvisori. 2.500 me
tri Quadrati coperti, cui si ag
giungeranno entro l'anno al
tri otto impianti fissi per .200 
metri quadrati coperti. Si è 
trattato anche per l'ESAU di 
una decisione presa e portata 
avanti a tempo di record. 

La gara di a punito per la 
costruzione di detti impianti 
è stata infatti regolarmente 
bandita e aggiudicata: le one
re saranno realizzate dalla 
ditta Taddei di Bastia umbra 
in collaborazione con la eoo 
perativa edilizia sempre di 
Bastia. 

I primi sei capannoni in tu
bi Dalmine e copertura di 
eternit verranno localizzati 
nelle seguenti zone: Chiavano 
Civita e Castel S. Maria di 
Cascia e S. Marco. Valearda 
ia e Savelli di Norcia. Le lo 
calità sono state indicate dai 
rispettivi comuni in base alle 
esigenze più impellenti; peral
tro sia il sindaco di Norcia 
Novelli che quello di Cascia 
Kmili hanno ordinato la re
quisizione pubblica dei terre
ni dove sorgeranno gli im
pianti riservandosi di garan
tire al più presto i necessari 
procedimenti di esproprio. Per 
l'immediato l'ESAU ha dato 
ulteriori garanzie quanto al 
ricovero degli animali che or
mai da settimane sono all'ad 
diaccio per le colline e i mon
ti delle zone terremotate. 

Due impianti dell'ESAU 
(quello di Piediripa a Nor
cia e di Tobiano nel Conci
ne di Preci) verranno infatti 
utilizzati come centri di rac
colta d<U bestiame. I sei ca
pannoni provvisori verranno 
completati e resi agibili en
tro una ventina di giorni. Per 
gli altri otto che verranno rea
lizzati in piena regola (fon
dazioni ad hoc e coperture 
coibentate), dovrebbe essere 
garantita la piena realizzazio
ne al massimo entro l'anno. 

II passaggio alla seconda 
fase, ormai avviata, della ga
ranzia degli alloggi per l'in
terno non è comunque indo
lore. In Valnerina la gente 
continua ad avere paura del 
terremoto. L'altra notte è sta
ta avvertita a S. Marco e in 
altre zone una scossa di me
dia intensità. Ieri parlando 
con il centro di coordinamen
to di Norcia abbiamo avuto 
la conferma che i sismoerafi 
del centro geofisico nazionale 
continuano a rilevare scasse 
di lieve intensità. L'assesta
mento. pur senza provocare 
danni, continua in sostanza a 
tenere in tensione la gente. 
I-e assicurazioni dei tecnici. 
che parlano di iter normale 
dopo un terremoto, si mi
schiano infatti alle voci in
controllate Se molta gente 
che potrebbe lark) non rientra 
nelle proprie abitazioni, è pro
prio in virtù di questa paura 
sotterranea che torni una nuo-

i ve scossa, anche se nulla !o 
| fa realisticamente presumere. 
1 In Valnerina si continua 
I dunque a dormire nelle tende 
I sfidando, come l'altra notte. 
j il forte vento che ha soffia -
j to ininterrottamente. 
: Dal Iato dei soccorsi non 
! c 'è molto da rilevare. La pre-
ì senza dei militari, dei tecni-
' ci. del personale regionale e 
j dello stato continua ad essere 
J massiccia. Le tende ci sono 
I più che in sufficienza e anche 
J i viveri sono regolarmente ga 
i rantiti. Quanto ai comitati di 
j coordinamento di Cascia e 
j di Norcia, continuano ad esse-
1 re perennemente al lavoro. 
J \j* Regione dell'Umbria. 
I come è noto, ha dato l'in

carico al vice presidente della 
giunta Tomassini e a l l ' a s ^ s 
sore Giustinelli di continuare 
a garantire il proprio appor
to in loco. Ieri sera erano an
che loro riuniti a Norcia nei 
locali del centro di coordi
namento per verificare !e ne
cessità logistiche in vista del
l'arrivo dei prefabbricati che 
oggi la ciunta regionale do
vrebbe Vifficialmente richiede
re alle ditte vincitrici della 

I gara di appalto. 

«Terni» e IBP due storie emblematiche nel mondo del lavoro in Umbria 

Perugina fa marcia 
indietro 
Domani si discute 

Gli indennizzi dell'ENEL 
dalla leggenda 
alle tasche della Finsider 

L'ente d 
gli espropri 

i Stato ha pagato per la prima volta una quota per 
opri degli impianti elettrici — Le reazioni dei partiti 

TERNI — La notizia è di 
quelle destinate a suscitare 
grande scalpore: l'ENEL ha 
pagato la prima quota degli 
indennizzi per gli espropri 
degli impianti elettrici del
la « Terni •» e la Finsider ha 
incassato la somma, peasan-
do bene di tenersela per sé. 
La finanziaria pubblica alla 
quale fa capo la « Terni » 
si è presa 70 miliardi pagati 
dall'ENEL dimostrando di 
tenere in ben poca conside
razione le opinioni e i giu
dizi precedentemente espres
si da più parti. Gli inden
nizzi ENEL hanno finito qua
si per diventare leggenda. Ad 

un certo punto, per qualcu
no, sono diventati la panacea 
di ogni male. Nei momenti 
di massima difficoltà c'è sta
to sempre chi li ha tirati fuo
ri per dire che. se fossero 
arrivati, tutto si sarebbe ag
giustato. Se ne è parlato tan
to e. come spesso accade. 
è montato anche un certo 
scetticismo. 

E' insomma la favola del 
pastorello e del lupo. Ades
so che sono arrivati, non 
sembra nemmeno vero. C'è il 
rischio che per la « Terni » 
non ci sia un lieto fine e che 
non ne riceva alcun bene
ficio. La storia inizia nel '65. 

che fu per la « Terni » un 
anno decisivo: gli furono tol
ti gli impianti elettrici, che 
costituivano la sua più con
sistente fonte di guadagno. 

Di contro, la società rea
lizzò un ambizioso piano di 
investimenti che le consenti
rà di dotarsi di impianti al
l'avanguardia. La « Terni » 
come è adesso si defini in
torno a quegli anni. Per ri 
pianare i debiti si confidò 
molto in quei 132 miliardi che 
l'ENEL avrebbe dovuto sbor 
care. Ci si accorse poi d ie 
era fiducia mal ripasta e la 
« Terni » che ha oggi un de
bito complessivo di oltre 3!K) 

Da un riliuto pregiudizia
le « discutere con il consi
glio di /ubbrica e i rap
presentanti sindacali il pia
no di investimenti, l'IBP-Pe-
ruginu ha /atto marcia in
dietro e domani a Fonti-
vegge i suoi rappresentanti 
saranno seduti ulto stesso 
tavolo con i delegati sinda 
cali. Che l'operazione non 
sia stata indolore a San Si
sto tutti lo sunno, anche se 
l'eco sulla stampa delle pe
santi lotte effettuate nei 
yiorni scorsi alla Perugina 
è stuta limitata. 

« Erano forse un paio di 
anni — ci hanno detto al
cuni compagni del consiglio 
di fabbrica — che lo scon
tro non ussumeva forme co-
fi dure, rallentare la pro
duzione mentre è in atto la 
campagna natalizia per V 
!HP è infatti un duro col
po ». Domani dunque un 
confronto importante anche 
perchè arriva a 19 mesi dal-
l'ormai storico accordo del 
23 febbraio 1978. Come sia 
IBP a quasi due anni da 
quella data sono in molti a 
chiederselo. I bilanci del 
gruppo da parte loro par
lano una lingua assai di
versa da quella del 1977. 

Il consiglio di fabbrica 
della Perugina, recentemen
te Ita fornito pubblicamente 
un quadro a suo dire posi
tivo della situazione econo
mica e finanziaria della so
cietà. L'impressione genera
lizzata e del resto che tu 
IBP abbia invertito rotta e 
non si trovi più sul ciglio 
del precipizio come al mo
mento dell'annuncio dei 1276 

mliiardi. ha conosciuto dei 
momenti di estrema difficol
tà finanziaria. Infine, nel me
se di giugno dello scorso an
no, la corte d'appello di Ro
ma ha posto fine alla vec
chia controversia giudizia
ria. dando ragione alla «Ter
ni» condannando l'ENEL a 
pagare fino all'ultima lira. 
Tra Finsider e ENEL è ini
ziata una trattativa per ri
solvere in via bonaria la fac
cenda ma intanto è trascor
so del tempo e la sentenza è 
diventata esecutiva. 

Dopo una battaglia dura
ta per anni, nessuno poteva 
certo attendersi che la de
cisione della Finsdier di in
camerare i 70 miliardi pas
sasse sotto silenzio. Le rea
zioni sono state immediate: 
sia il nastro partito che il 
PSI hanno preso posizione, 
mentre è atteso un documen
to che la FLM e il consiglio 
di fabbrica stanno preparan
do e che dovrebbe essere re
so pubblico in questi giorni. 
Per il PSI ha parlato il se 
gretario provinciale Enrico 
Malizia, per il quale i 70 mi
liardi devono andare alla 
« Temi » e non alla Finsi-

licenziumenti. L'accordo in 
questo senso e più che ser
vito e il consiglio di fab
brica chiede all'azienda di 
pagare il suo prezzo visto 
che i lavoratori fino ad oggi 
hanno fatto più della loro 
parte (si pensi in partico
lare agli impiegati in cassa 
integrazione spontanei). 

Se alla IBP va l'onere di 
realizzare gli investimenti 
cui si era impegnata, soprat
tutto per quella parte die 
le spetta direttamente e che 
la società appare più che 
in passato in grado di fare, 
con ciò la partita non po
trà dirsi chiusa. Nessuno, 
tantomeno tra i lavoratori, 
le istituzioni e le stesse for 
ze politiclie. dimentica ni 
fatti che nel febbraio del 
1978 anche il governo si im
pegno direttamente per la 
realizzazione di investimen
ti a medio termine tramite 
l'inserimento della IBP nei 
piani della legge 675 (eia 
allora ministro dell'indu
stria Donat Cattin). 

Fino ad oggi la latitanza 
del governo è stata a questo 
proposito evidente e non è 
poco in quanto la legge 675 

der. Nel giudizio fortenv.ute 
critico sugli ultimi sviluppi 
della vicenda, il segretario 
socialista finisce col coinvol
gere anche le altre forze 
politiche, lo stesso PCI. tac
ciate di aver « snobbato » 
quanto il PSI andava dicen
cio a proposito. 

« La posizione dei comunisti 
ternani — ha dichiarato a 
questo proposito il compa
gno Roberto Piermatti. a no
me della Segreteria provin
ciale — non è mai stata quel
la che sembra volerci attri
buire il compagno Malizia. 11 
nostro partito non ha mai 
"snobbato" la questione, ma 
l'abbiamo valutata con at
tenzione cercando però di ri
manere sempre con i piedi 
per terra e inserendola nel 
quadro più ampio dei pro
blemi della « Terni ». La dif
ferenza a questo riguardo 
non è tra chi è a favore e 
chi è contro l'utilizzo per la 
« Terni » degli indtniiizzi 
ENEL, ma tra chi. come al
cuni dirigenti socialisti, li 
considera come la panacea 
per risolvere tutti i problemi 
e chi invece, come il nastro 

è una delle condizioni di 
fondo per la riconversione 
e i nuovi investimenti ali
mentari alla IBP. Sarebbe 
forse opportuno, e si hanno 
voci al proposito, die pro
prio per richiamare il go
verno sugli impegni nel 
settore alimentare e alle sue 
responsabilità per quanto 
riguarda l'accordo del 23 
febbraio 1978, che si vada 
ad una lotta generalizzata 
nell'intero settore. Alla fine 
del mese ci sarà una verifi
ca più generale, presente a 
Roma anche la FILIA na
zionale, dell'accordo del 23 
febbraio e le organizzazioni 
sindacali, dal canto loro, 
premono perchè la legge 675 
venga rapidamente utilizza
ta stante la garanzia che. 
pioprio il controllo sinda
cale sugli investimenti co
stituisce per il denaro pub
blico. 

Domani si potrà sapere 
quali sono le posizioni e-
spresse dalla IBP in una 
giornata di verifica tra le 
più impattanti degli ultimi 
anni. 

partito, ritiene clic si debba 
Tare una battaglia più deci 
sa, awnito però la consape
volezza che i mezzi finan
ziari necessari alla « Terni » 
vanno ben oltre la cifra di 
70 miliardi e d i e . è quindi 
necessario vincere una bat
taglia più generale per co
stringere la Finsider a un 
atto concreto tale da met
tere la Terni nelle condì 
•/.ioni economiche e finanzia
rie per poter potenziare le 
proprie attività, anche utiliz
zando gli indennizzi ENEL ». 

'<. Nei nostri documenti — 
sostiene Giancarlo Battistel-
li. dell'esecutivo del consi
glio di fabbrica — abbiamo 
sempre sottolineato che due 
erano gli ordini di problemi. 
uno di natura finanziaria e 
uno produttivo. Essi vanno 
risolti contemporaneamente. 
I 70 miliardi passono essere 
utili per coprire i debiti con
tratti. ma devono essere ge
stiti nell'ambito di un pro
gramma che tenda a risolve
re i problemi produttivi. In
somma non è una questio
ne di principio ». 

g.c.p. 

Anche nel mondo della scuola le acque sono molto agitate 

L'università prima di riaprire è già in crisi 
I precari oltre che bloccare gli esami da domani fermeranno le segreterie - Un calo nelle iscrizioni - Gli studenti 
ternani continuano Fazione contro la circolare del ministro Valitutti - Incompatibilità con gli orari dei trasporti 

PERUGIA — La lotta dei precari continua; 
oltre al blocco degli esami da domani ìni-
zierà anche quello delle segreterie. E' s tato 
deciso ieri mattina nel corso di una affol
lata quanto vivace assemblea tenutasi pres
so l'aula 1 della sede centrale dell'univer
sità. 

Il dibattito serrato è avvenuto su que
stioni « di linea »: fra una parte, risultata 
poi minoritaria, che voleva incentrare tut ta 
la battaglia sul problema dell'immissione 
in ruolo, e la maggioranza dell'assemblea. 
che ha infine approvato un ordine del gior
no comprendente oltre a questa richiesta 
altri tre punti. 

Il ministro, come è noto, ha fin qui pro

posto ai precari solo il prolungamento del
l'attuale contrat to per un anno. La lotta e 
iniziata ormai da diversi giorni e ha fatto 
seguito a quella degli studenti tut ta incen
trata sul problema dei servizi. 

Per quanto riguarda invece le iscrizioni 
all 'ateneo perugino c'è da registrare que
st 'anno rispetto allo stesso giorno del '73, 
un calo di circa 150 unità. Da oggi poi in 
segreteria sarà impossibile sbrigare le pra
tiche utili tenuto conto della decisione del 
precari di bloccare anche gli uffici 

L'università insomma, prima di aprire i 
battenti ha già dato tangibili segni delle 
difficoltà e delle insoddisfazioni presenti 
fra le stesse « componenti in teme ». 

TERNI — Gli studenti terna
ni continuano la loro azione 
di protesta contro la circola
re del ministro Valitutti. Ieri 
mattina gli studenti di ragio
neria e Quelli dei licei scien 
tifici hanno scioperato. Mal
contento e disaffi non accen
nano a diminuire. La prowe-
ditrice aeli studi, professo
ressa Puija. ha dichiarato che 
per l'anno in corso. proba 
bilmente le disposizioni mi

nisteriali n<*i Dotranno tro
vare una totale attuazione in 
tutte le scuole della città. 

* Ciò è dovuto — ha affer
mato la nrovveditrìce — al
l'impossibilità. da parte delle 
aziende di trasporto, di risol
vere i problemi causati dal 
cambiamento repentino del 
l'orario>. Una simile eventua
lità del resto è prevista an
che dalla circolare ministe
riale. In altre parole, per al

cuni studenti, il nuo\o orario 
entrerà in funzione >ubito. 
mentre per altri nel prossimo 
anno scolastico. Proprio per 

; trovare una possibile solu-
j /ione al problema dei tra-
! sporti pubblici si è tenuto ie

ri pomeriggio alla sala Farini 
un incontro tra i rappresen
tanti del provveditorato, pre
sidi. presidenti dei consigli 
scolastici e rappresentanti 

i delle varie aziende di tra

sporto interessate: azienda 
trasporti consortile, ferrovie 
dello Stato, società mediter
ranea umbro-aretina. 

L'incontro era stato solleci
tato dallo stesso presidente 
dell'azienda trasporti consor
tile della città. Sergio Filip-
pucci, che ha più volte riba
dito l'impossibilità da parte 
dell'azienda di rispondere po
sitivamente e i» tempi brevi. 
alle richieste avanzate da 
parte di tutti i presidi degli 
istituti superiori. Ma la que
stione del cambiamento del
l'orario scolastico assume 
ogni giorno di più la Torma 
della punta emergente di un 
problema che altro non è se 
non quello della necessità di 
una profonda riforma della 
scuola. IAÌ fanno comprende
re chiaramente gli studenti 
del comitato di base dell'isti
tuto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato 
che. in un loro volantino. 
muovono delle sostanziali 

critiche al funzionamento 
degli organi collegiali della 
scuola. « Gran parte degli 
studenti — si lejige nel do
cumento — non crede più 
nella funzionalità degli organi 
collegiali questi non hanno 
raggiunto gli scopi prefissati 
perchè non sono stati in gra
do di confrontarsi con le rea
li esigenze degli s tudente 

La causa di ciò — dicono 
ancora gli studenti dell'IPSIA 
— sarebbe da ricercare nei 
limiti imposti dal ministero 
della Pubblica Istruzione. 
Critiche a quella che è l'at
tuale organizzazione della 
scuola, vengono anche da un 
preside. Antonino Pitasi. del 

secondo liceo scientifico. « Ci 
sono tante di quelle carenze 
nella scuola — sostiene Pitasi 
— che non si possono risol
vere con un ritorno al rigore. 
E' necessaria una riforma». A 
questo proposito Pitasi ha 
espresso anche la propria o 
pinione: ore di 60 minuti, di 

cui 45 minuti di lezione e 15 
di ricreazione. Tre o quattro 
ore da effettuare la mattina 
e le altre tre per il pomerig
gio. x Ma tutto ciò non è pos 
sibilo oggi — aggiunge Pitasi 
- - le attuali lezioni cattedra 
ticlie devono essere cambiate 
nella loro sostanza e forma. 
Il tempo pieno deve signifi
care aumento della ricerca e 
dell'impegno da parte degli 
studenti, ma anche una mi
gliore qualità delle cose da 
studiare». 

Su queste basi, quelle di 
una diffusione dei problemi 
della scuola, si svolgerà rin
contro di domani alla sala 
XX settembre. Parteciperan
no i rappresentanti degli ese 
cutivi e dei comitati di base 
delle scuole the discuteranno 
appunto l'organizzazione del
l'iniziata a di lotta da prcn 
dere per i prossimi giorni. 

Angelo Ammenti 

Archiviato il pareggio con il Milan il Perugia ancora... 

•.•in corsa per il record di imbattibilità 
A Terni l'edizione del trofeo podistico Circuito dell'acciaio — Una presenza al di sopra di ogni aspettativa 

PERUGIA — E' arr ivato il 
36. risultato utile in campio
na to (meno 4 dal record de
tenuto dalla Fiorentina) ma 
per i grifoni di Castagner il 
successo e la rivalsa sullo 
scorso campionato sono 
mancati all'appello. Di ragio
ni per le quali il Perugia ha 
colto il suo secondo pareggio 
interno su tre part i te dispu
ta te al « Curi ». ce ne sono a 
iosa. Prima fra tu t te l'espe
rienza del Milan che ha por
ta to la squadra lombarda ad 
amministrare, nella ripresa. 
con saggezza il possesso del 
pallone senza fionda re verso 
la porta difesa da Malizia. 

Questo gioco nel secondo 
tempo ha innervosito i gioca
tori umbri che non hanno 
trovato il bandolo delle tra
me offensive, anche perché in 
un certo scaso, paghi del ri
sultato di parità. Andati in 
vantaggio inopinatamente do
po appena 40 secondi di gio
co con un passaggio smar
cante di Prosio per Rossi, il 

Perugia ha rincorso per tut to 
il primo tempo il goal de] 
raddoppio e ci è andato vici
nissimo al 20'. sempre con 
Rossi che dopo aver ispirato 
una triangolazione la rifiniva. 
ma trovava davanti a sé il 
quarantenne Albertosi che e 
vitava il peggio per la pro
pria squadra. 

Dopo un primo tempo, per 
alcuni versi spettacolare, le 
due protagoniste dell'incontro 
si sono assestate a centro 

• campo, come già ricordato e 
non hanno così certamente 
recitato la par te delle miglio
ri della classe. Nel gioco del 
calcio all'italiana si sa che 
l 'importante è non perdere e 
da to che Perugia e Milan ci 
sono nascite, tutt i i salmi fi
niscono in gloria. Ma non è 
vero che in questo Incontro 
non ci siano stat i né vinti, né 
vincitori, dato che dal punto 
di vista tattico delle pedine 
in campo il «gioco della da
ma » l'ha vinto nettamente 
Castagner su Giacomini. Non 

una marcatura « fasulla » da 
parte di Castagner. mentre 
l'enorme topica di Giacomini 
«Bet su Rossi) ha ridimen
sionato nettamente le capaci
tà tecniche dell'ex trainer u-
dmese alla sua prima espe
rienza in serie A 

Rossi ha giocato con Bet 
come il gatto con il topo e il 

j povero stopper. incolpevole 
i perché certamente avrebbe 

egli stesso scelto un'altra 
marcatura, è s ta to letteral
mente ridicolizzato in più di 

j una occasione dall 'ariete az
zurro. A tal proposito vale 
ancora una volta spendere 
qualche parola per « Pah]ito * 
che è arrivato dopo l'ultimo 
incontro a quota 4 nella clas
sifica cannonieri, dopo appe
na 5 incontri di campionato. 

Domenica la pattuglia di 
Castagner si recherà a Napoli 
in un ambiente senz'altro o-
stile. proprio a Paolo Rossi 
che come si sa rifiutò il suo 
trasferimento alla corte d: 
Ferlaino. II Perugia chiederà, 

è auspicabile, una protezione 
speciale per il proprio cen
travanti . anche perché c'è la 
concomitanza dell'arrivo di 
Papa Wojtyla nella ci t tà par
tenopea e non è escluso che 
le due società anticipino l'in
contro alla giornata di saba
to. anche perché impegnati 
entrambi nel mercoledì di 
coppa. Tutto ciò si verifiche 
rà naturalmente « Totocal
cio » permettendo. Un'altra 
soluzione, si dice, potrebbe 
essere quella, dato che il Pa
pa sarà a Napoli i n tomo alle 
17. dell'anticipo della gara al. 
le ore 13,30. Qualunque sia la 
decisione ufficiale, il Perugia 
cercherà a Napoli il 37. risul
tato utile consecutivo per 
spiccare un volo piacevole 
verso Salonicco, prossimo 
avversario in Coppa UEFA 
nella parti ta d 'andata del se
condo turno. 

Guglielmo Mazzetti 

;T ERNI — Tanti podisti a Ter-
j ni non si erano mai visti. l e 
I dizione del IV Trofeo podi 
j suco-Circuito dell'acciaio. ha 
j visto una partecipazione «a l 
j di sopra di ogni aspettativa ». 
I come ha più volte ripetuto Io 

speaker della manifestazio.ie. 
domenica matt ina, al campo 
scuola, scelto come punto di 

I partenza e di arrivo della cor
sa. Non si sa nemmeno con 
esattezza quanti hanno preso 
il via: c"e chi dice più di 
mille, chi addir i t tura più di 
1500. L'Amatori podistica Ter
ni, che ha organizzato la ma
nifestazione, si limita a dire 
in un proprio comunicato che 
« più di mille appassionati » 
hanno percorso i quindici chi
lometri. 

Anche sulla lunghezza del 
percorso ci sono s ta te contro
versie: per gli organizzatori 
erano quindici, mentre gran 
parte dei partecipanti, alla fi
ne. si è detta convinta che 
erano molti di più. 

Il merito maggiore che gli 

, organizzatori si sono conqui-
i stati e quello di aver ribal-
j tato una formula che rischia 
• d; snaturare le « marce della 

salute ». Questa volta non c'è 
' rano in palio le coppe per i 
I super allenati, ma una bella 
i targa per tutt i . In questa ma 
I mera si sono iscritti in tanti 
i e di tut te le età. Numerosi 
j i gruppi sportivi venuti da 
! fuori, da Roma in particola-
| re. ma anche da altre città 
j come Sulmona e Brescia. 
j -< Per la cronaca », come si 
j dice nel comunicato degli or

ganizzatori. è arrivato primo 
Luigi Pugliesi. Non viene pre
cisato il tempo « perchè la 
corsa non aveva un carattere 
competitivo», spiegano gli or
ganizzatori. ma si sa che ha 
impiegato un'ora e quaranta 
secondi per fare un lungo 
quanto impegnativo percorso. 
salendo per Papigno. ridiscen
dendo a valle, per poi rag
giungere la cascata delle Mar-
more e tornare al centro. 


